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Dati di agosto 
Più lavoro 
ma meno 
occupati 


ROMA I dati di agosto diffu- 
si dall’Istat non sono cer- 
to incoraggianti: l’occupa- 
zione, nelle grandi impre- 
se italiane, è ancora in ca- 
lo. L'indice relativo all’in- 
dustria ha segnato il pas- 
so, rispetto 10 stesso pe- 
riodo del 1996, con una 
flessione del 3,6%. 

Aumentano invece gli 
stipendi: la retribuzione 
lorda giornaliera, secon- 
do l'Istat, ha compiuto un 
salto in avanti del 3,1 per 
cento a livello tendenzia- 
le. In effetti le percentua- 
li delle ore di lavoro stra- 
ordinarie ‘sono cresciute 
del 6,7 per cento. 

Duro il commento di 
Natale Forlani, segreta- 
rio confederale della Cisl, 
che parla di «ennesima 
conferma. della difficoltà 
cronica del sistema econo- 
mico italiano di abbinare 
crescita ed occupazione». 
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BRESCIA | 


in tutto il Nord Ss 


ASONAli 


Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete, 
senza muovervi da casa, 
chiedetelo al... ({0.0 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


“da 3 a 15 milioni” © 
anche con firma singola 


lo riceverai entro 24 ore. NA 
ll'prestito è rimborsabile con bollettini postali. liquidità 


| fino a 100 


FORUS'.,. milioni 


La telefonata é gratuita. 
Orario continuato 

dal Lunedì al‘Sabato 
dalle 8.30 alle 20.00 


bloccare il decreto anche a colpi di regolamento, 


Il governo di Gerusalemme corre sull’orlo della crisi 


Israele:Usa, sfogo di Netanyahu: 
«Clinton mi tratta come Saddamp 


167-2660406 


di decadenza, che secondo il 


te costituzionale. 


no di porre la fiducia: . 


sollevando una questione procedurale sulla data 
‘overno è 

sabato. Il Polo la contesta ed avverte che, se il 
decreto non verrà approvato entro la mezzanot- 
te di oggi, venerdì, «per quanto ci riguarda sarà 
scaduto». E sarà presentato un ricorso alla Cor- 


Sono stati ben 298 i deputati del Polo e della 
Lega che si sono iscritti a parlare per dichiara- 
zione di voto, contestando la decisione del gover- 


VICENZA Nuovi scontri tra al- 
levatori e forze dell’ordine 
a Vancimuglio, nel Vicenti- 
no. La battaglia è scoppia- 
ta a mezzogiorno quando 
gli agricoltori hanno tenta- 
to di bloccare l'autostrada 
Milano-Venezia. Poliziotti 
e carabinieri si sono oppo- 
sti schierandosi in assetto 
antiguerriglia e allora i ma- 
nifestanti hanno comincia- 
to a sparare dalle cisterne 
letame sull’autostrada col- 
pendo anche gli agenti. A 
questo punto è scattata la 
carica, accompagnata. dai 
lanci dei lacrimogeni. Le 
forze dell'ordine sono arri- 
vate al tendone del presidio 
degli allevatori disperden- 
doli e colpendoli con i man- 
ganelli. Gli allevatori si so- 
no difesi come hanno potu- 


Li ‘uscita di dii sull i dell'orario di a a 35 ore («una sfipalagiine politico) riscatena Bertinotti: «Qui Prodi si se il governo» 


dm della Polo pronto a scendere in piazza 


ROMA La guerra dell’Iva continua. I deputati del 
Polo e della Lega anche ieri hanno proseguito 
l’ostruzionismo in aula, iscrivendosi a parlare in 
massa, per impedire il'varo del decreto legge sul 
riordino dell’Iva. Berlusconi ha preso la parola 
per sferrare un duro attacco al governo e per mi- 
nacciare il ricorso alla piazza. 

Oltre che con l'ostruzionismo, il Polo intende 


uella di 


gioca il governo. 


to. Nei tafferugli numerosi 
sono stati i contusi, ma nes- 
suno in modo grave, sia tra 
le forze dell'ordine che tra 
gli agricoltori. 

Nel pomeriggio la tensio- 
ne è cresciuta ancora quan- 
doi poliziotti, su mandato 
dei magistrati, hanno porta- 
to via alcuni trattori e i car- 
ri cisterna con il letame. 

Oggi c’è Consiglio dei mi- 
nistri e Prodi ha già annun- 
ciato un provvedimento ri- 
solutivo del problema. In 
Parlamento fiocccano le 
proteste dell’opposizione. 
Berlusconi esce a piazza 
Montecitorio e improvvisa 
un comizio: «in questo pae- 
se tira una brutta aria illi- 
berale», tuona al megafono. 


Intanto, riscoppia la guerra sulle 35 ore. Il fat- 
to che il ministro Ciampi abbia definito «una stu- 
pidaggine politica» la riduzione per legge dell’ 
orario di lavoro ha innescato reazioni pesanti. 

Il Prc, che sulla questione ha fatto marcia in- 
dietro sulla crisi, teme trappole e inghippi. E 
Bertinotti ha ripetuto che sulle 35 ore Prodi si 
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Coperte eccellenti per i negrieri 


GERUSALEMME «Gli Americani 
mi stanno trattando come 
Saddam Hussein». Un Ne- 
E ahu furioso, ma forse 

e disperato, si è lascia- 
Dì ‘sfugge questa battuta 
con i leader del Congresso 
ebraico mondiale, in una 
conversazione privata. Ma 
leri mattina, la frase cam- 
peggiava su Yediot Ahro- 
hot, uno dei principali quoti- 
diani BI ini il primo 
ministro, a quel punto, pur 
sostenendo di «aver scherza- 
to», ha deciso di parlar chia- 
ro anche davanti ai microfo- 
ni dela Cnn. «E una cosa in- 
decente», ha detto riferendo- 
si al rifiuto di Clinton di in- 
contrarlo, «non è una cosa 
che si addice a due nazioni 
alleate. Anzi, non si addice 
nemmeno a due nazioni che 
dn sono alleate.». 

Ma il rapporto con Clin- 
ton non è a problema 
per Netanyahu. E forse ne- 
anche il maggiore. Il proble- 
ma vero è che il suo gover- 
no appare sull’orlo della cri- 
si, e * primo ministro si tro- 
va o in una morsa tra 
destra e sinistra della sua 
stessa coalizione. 


| PrimoPiano 
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BRINDISI In Puglia non si arre- 
sta il flusso di profughi. An- 
che ieri sono stati scaricati 
in mare nei pressi del porto 
Otto clandestini e si ritiene 
che ogni notte i gommoni 
che approdano sulle coste 
pugliesi siano almeno un 
centinaio. 

Gli investigatori intanto 
cercano di stabilire come 
operava la banda della trat- 
ta delle bianche no: 
Ni sgominata ieri l’altro. Po- 
tremmo trovarci di fronte a 
gente disposta a tutto, an- 
che a mettersi in contrasto 
con i trafficanti italiani. E° 
probabile però che le orga- 
nizzazioni delinquenziali 
italiane e quelle albanesi 

abbiano raggiunto un accor- 
do sui settori in cui opera- 
re. L'inchiesta pare destina- 
ta a far registrare sviluppi. 
on si spiega altrimenti co- 
me la banda possa aver otte- 
nuto un così alto numero di 
utenze telefoniche cellulari, 
appartamenti in affitto, au- 
tovetture e gommoni dotati 
potentissimi motori; (2) 
poi ci sono gli acquirenti di 
centinaia di chili di droga, 
per non parlare delle armi. 


Troppi i mezzi a disposizione della banda dei gommoni 
PALERMO © _ 


du Santo: come somministrare i i sacramenti a milioni di persone 


La ra In Pi 


ROMA Per non farsi travolgere dall’ondata 
di pellegrini «collettivamente organizzati» 
in ogni parte del mondo per l’Anno Santo 
a Roma si stanno accava! ni ed 
idee, Oltre agli alloggi e al traffico paraliz- 
Zante ci saranno anche difficoltà nella som- 
ministrazione dei sacramenti. 

E se sulla comunione non si dovrebbero 
avere problemi mettendo in piedi una co- 
lossale «catena di montaggio» alle porte di 
San Pietro, a creare gli ostacoli più alti è 
la confessione, dove i tempi sono natural- 
Des più lunghi. Così si sta pensando di 

SEI la «confessione in itinere». I 

legrini avrebbero un sacerdote che gli 
Ri oca nel giorno della comu- 
nione. La confessione inizierebbe negli al- 
berghi e negli ostelli per poi proseguire sui 
mezzi di trasporto ferroviari, sui pullman. 


FINANZIAMENTI ADIORA Direzione Generale: Milano 
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COOPERATIVE 


Siino conferma: pressioni 
per incastrare Lo Forte 


ROMA L'interrogatorio fiù- 
me prosegue. Dopo la ma- 
ratona di mercoledì, ieri i, 
magistrati nisseni ed il 
«pentito» Angelo Siino so- 
no stati di fronte per nove 
ore in una caserma della 
guardia di finanza, lonta- 
no da occhi indiscreti. E il 
confronto continua. 

I verbali comunque so- 
no secretati. Filtra una so- 
la indiscrezione: Siino con- 
ferma di non avere mai ac- 
cusato di ruoli impropri il 
procuratore aggiunto di 
Palermo, Guido Lo Forte 
ma di aver subito pressio- 
ni dal capitano del Ros, 
Giuseppe De Donno per 
incastrare il vice di Casel- 
li. 
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OPERAIE 


Pasta Semola 


De Cecco svg: 


di oltre 200 pagine 


DOMENICA 
IN OMAGGIO 


Una guida con oltre trecento schede relative ai princi- 
pali servizi offerti non soltanto dal Comune ma dagli 
enti, dalle istituzioni pubbliche e dalle associazioni che 
operano nella nostra città sarà distribuita domenica in 
omaggio, insieme a «Il Piccolo», a tutti i lettori. Realiz- 
zata dall'amministrazione comunale allo scopo di avvi- 
cinare sempre di più il «Palazzo» al cittadino, fornisce 
informazioni chiare e preziose: da come ridurre i tempi 
di attesa per una pratica o evitare code agli sportelli, 
all'orario dei musei, ai pefcorsi dei mezzi pubblici. 


Un libro 


2° ILPiccoLO 


ROMA La guerra dell'Iva con- 
tinua, I deputati del Polo e 
della Lega anche ieri hanno 
proseguito . l’ostruzionismo 
in aula, iscrivendosi a parla- 
re in massa, per impedire il 
varo del decreto legge sul 
riordino dell’Iva. Silvio Ber- 
lusconi ha preso la parola 
per sferrare un duro attacco 
al governo e per minacciare 
il ricorso alla piazza. Se Pro- 
di continuerà su questa stra- 
da, ha affermato il leader 
del Polo, «illudendo gli italia- 
ni che sì pai entrare in Eu- 
ropa anche senza fare prima 
le riforme, noi ci vedremo co- 
stretti ad una dura opposi- 
zione che sarà decisa e fer- 
ma in Parlamento e a difen- 
dere questa opposizione at- 
traverso una mobilitazione 
generale con forti iniziative 
politiche anche tra i cittadi- 
ni». 

Non è nemmeno escluso, 
stando alla minaccia ventila- 
ta in aula da alcuni deputa- 
ti, che l’ostruzionismo possa 
essere usato la prossima set- 
timana anche contro la leg- 

e finanziaria. Gianfranco 
‘ini ha intanto sollecitato 
un intervento di Scalfaro 
contro l'eccessivo ricorso al- 
la fiducia da parte del gover- 


no, 

Oltre che con l’ostruzioni- 
smo, il Polo intende bloccare 
il decreto anche a colpi di re- 
golamento, sollevando una 
FEGienE procedurale sulla 

fata di decadenza, che se- 
condo il governo è quella di 
domani. 

Il Polo la contesta ed av- 
verte che, se il decreto non 
verrà SPREONSO entro la 
mezzanotte di oggi, venerdì, 
«per quanto ci riguarda sarà 
scaduto». E sarà presentato 
un ricorso alla Corte Costitu- 
zionale. Lo Da a Li 
capo; po dei deputati de 
Goa raro Giovanardi apren- 
do l'assemblea del Polo di ie- 
ri pomeriggio a palazzo San 


Macuto. Il decreto Iva, ha af- 
fermato, è diventato operati- 
vo. il 80 settembre, giorno 
della pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, e non il 

iorno dopo. Quindi per il 

olo i 60 giorni di validità 
scadono il 29 settembre, Ma 
il presidente della Camera 
non è d’accordo: il termine 
iniziale, fa osservare, secon- 
do «una prassi millenaria», 
non è mai computato, perciò 
il decreto scadrà sabato e 
non venerdì. 

Sono stati ben 298 i depu- 
tati del Polo e della Lega 
che si sono iscritti a parlare 
per dichiarazione di voto. 

In moltissimi interventi è 
stato messo sotto accusa il 
governo che ha posto la fidu- 
cia sul decreto sull’Iva impe- 
dendo così la discussione de- 
gi emendamenti presentati 

alle opposizioni. In parla- 
mento e nel Paese, dopo le 
cariche della polizia contro 
li allevatori, ha affermato 

erlusconi, «tira un'aria illi- 
berale», In parlamento, ha 
denunciato, è stato «messo il 
bavaglio all’o posizione» ne- 
gando il diritto di spiegare i 
propri emendamenti. Nel Pa- 
ese, ha aggiunto, «adesso ci 
sono addirittura le cariche 
della polizia, io credo che ci 
sia da preoccuparsi». 

L’ostruzionismo delle sr 

osizioni, iniziato martedì 

opo il voto di fiducia, è pro- 
seguito per l’intera giorna- 
ta. La seduta di Montecito- 
rio, sospesa alle 5 di ieri 
mattina soltanto per permet 
tere la Dai dell’aula, è ri. 
presa alle 8 ma dopo pochi 
minuti è stata verificata la 
mancanza del numero lega- 
le essendo l’aula quasi com- 
pletamente vuota. Dopo la 
sospensione di un’ora, la se- 
duta è ripresa alle 9,30 ma è 
stata di nuovo sospesa per 
lo stesso motivo. Soltanto 
dalle 10,30 in poi i lavori so- 
no proseguiti. 


POLITICA 


Polo e Lega Nord decisi ad impedire il varo del decreto sull’Iva che, salvo sorprese, dovrebbe avere il via libera alla Camera domani pomeriggio 


Prove tecniche di ostruzionismo per la Finanziaria 
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Il presidente del Consiglio ha rivendicato il diritto del governo a ricorrere alla fiducia 


Prodi ai parlamentari della coalizione: 
«Non mollate, l'Europa ci attende» 


E IL CASO © 


ROMA Il segretario dei popo- 
lari Franco Marini vuole 
rafforzare il centro dell’ 
Ulivo col maggiore coinvol- 
gimento di Prodi in funzio- 
ne anti Di Pietro. Non è la 
prima volta che Marini 
manifesta interesse per la 
discesa in campo del pre- 
mier, ma ieri, nella riunio- 
ne della direzione di piaz- 
za del Gesù, ha affrontato 
con decisione l’argomento 
Di Pietro, ciclone che sta 
scuotendo l'Ulivo. Il lea- 
der del Ppi insiste perchè 
il presidente 
del Consiglio 
assuma diret- 
tamente la gui- 
da dei modera- 
ti del centro-si- 
nistra, Il Con- 
siglio naziona- 
le del 9 dicem- 
bre approfondi- 
rà la questio- 
ne e metterà a 
punto il pro- 
getto per il 
nuovo Coordi- 
namento na- 
zionale dell'Ulivo - concor- 
dato anche con D'Alema - 
del quale dovrebbe far par- 
te Di Pietro. Ma, in questi 
giorni, il segretario cerche- 
tà di premere su Prodi, 
che appare ancora molto 
cauto, perchè si decida. 
Marini, ieri, andava in 
giro per Montecitorio con 
una pecorella dorata all’oc- 
chiello. Se l’è messa come 
simbolo dell'autonomia e 
della forza del suo partito, 
nei confronti del Pds: «Le 
pecorelle sono animali to- 
sti. Non sono deboli, sono 
robuste e forti. Chi vive in 
montagna lo sa». Il centro 


Continua la polemica su Di Pietro 
Marini: non sottovalutiamo 
le «pecorelle», il centro 
non è un harem del Pds 


insomma non può essere 
un harem a disposizione 
del Pds nel quale scegliere 
la «favorita» di turno. 

Il vicepresidente del 
Consiglio Walter Veltroni 
invita a quietare le polemi- 
che per l'approdo di Di Pie- 
tro in Parlamento, ramma- 
ricandosi che la bella vitto- 
ria elettorale dell’Ulivo 
sia stata rovesciata, sui 
DSmolo «nel malessere 

ell’Ulivo». «Spesso in poli- 
tica - ha detto - c'è il tem- 
po del silenzio che è me- 
glio del tempo 
elle troppe 
parole; questa 
la. stagione 
del silenzio». 

L'ex pm, in- 
tanto, non ha 
rinunciato al- 
la costituzione 
di un suo grup- 
po al Senato. 
«Credo si farà 
- ha detto l’ex 
segretario del 
Ppi Mino Mar- 
tinazzoli» che 
però boccia l'iniziativa del 
senatore come operazione 
di vertice. Vorrebbe infat- 
ti un centro che «non sia 
solo luogo di geografia po- 
litica, ma che parta dal so- 
ciale, vedo movimenti, 
composizioni e ricomposi- 
zioni che riguardano la po- 
litica politicante e non 
una vera visione del futu- 
ro», Un altro ex leader del- 
la Dc, Ciriaco De Mita, è 
sprezzante: «Di Pietro è 
stato acquistato come al 
calciomercato, come un 
centrocampista . per far 
funzionare la squadra 
sguarnita a centrocampo». 


Secondo il Capo del governo, la maggioranza sta re- 
agendo con pazienza democratica: no alle grida 


d'allarme ingiuste 


ROMA Prodi chiama a raccol- 
ta la maggioranza per vin- 
cere la battaglia dell’Iva, 
ma, soprattutto, per prepa- 
rarla ad affrontare la guer- 
ra della Finanziaria. Se, in- 
fatti, il Polo - come minac- 
cia - dovesse insistere nel 
muro contro muro anche 
sulla manovra, i parlamen- 
tari dell’Ulivo sarebbero co- 
stretti a molte altre nottate 
di maratone in aula. 

Il presidente del Consi- 
glio, quindi, ha invitato a 
non mollare: l’obiettivo Eu- 
ropa non è stato ancora con- 
quistato. «Penso che a mag- 
gio saremo nella moneta 
unica ma non possiamo an- 
cora considerarci matemati- 
camente dentro ai parame- 
tri di Maastricht. C'è otti- 
mismo, ma non possiamo 
abbassare la guardia nep- 
pure per un attimo» ha det- 
to il presidente del Consi- 
glio ai deputati della mag- 
gioranza riuniti a Monteci- 


torio, Il decreto sull’Iva che 
scadrà a mezzanotte di do- 
mani, è infatti «essenziale» 
per la manovra e per il risa- 
namento finanziario. 

Prodi ha rivendicato il di- 
ritto del governo a ricorre- 
re al voto di fiducia per ap- 
provare un decreto legge 
prima della scadenza. La 
Corte Costituzionale, ha in- 
fatti ricordato, ha stabilito 
che «ogni reiterazione dei 
decreti legge scaduti è vio- 
lazione della Costituzione». 

«Il Paese non può subire 
un danno grave solo perchè 
si impedisce alla maggio- 
ranza di poter votare in 
tempo utile» ha detto, re- 
spingendo le accuse dell’op- 
posizione di impedire con 
la fiducia la possibilità di 
migliorare il testo della leg- 
ge. Non è questo, ha attac- 
cato Prodi, il vero obiettico 
di Berlusconi. Come il lea- 
der del Polo ha detto inter- 
venendo a Montecitorio, 


punta a costringere il gover- 
no «a mutare il suo pro- 
amma, a cambiare rotta, 
ino ad auspicare la rottura 
stessa della maggioranza 
che lo sostiene». 
Dichiarazioni, ha ricono- 
sciuto Prodi, logiche e legit- 
time per un membro dell’op- 
posizione. «Ma è legittimo - 
‘ha dichiarato - che, di fron- 
te a dichiarazioni così espli- 
cite, il governo rivendichi, 
con tutta la forza che i rego- 
lamenti parlamentari con- 
sentono, il diritto di tener 
fermo il proprio program- 
ma ed il proprio indirizzo 
politico», 
L’ostruzionismo, secondo 


«Non vi è alcun segno 
di regime - ha osservato 
il premier - l'esecutivo 
deve solo tenere fede 


al proprio programma 
e all'indirizzo politico» 


il premier, è uno «strumen- 
to di lotta» dell’opposizione, 
ma questo, ha denunciato, 
«ci pare dissennato e danno- 
so per il Paese, ostacola la 
strada per l'Europa». La 
maggioranza sta reagendo 
con sean ,democrati- 
ca», e Prodi ha più volte rin- 
graziato con calore i parla- 
mentari che già l’anno scor- 
so fecero uno sforzo straor- 
dinario con la Finanziaria 
?97, rimanendo in aula not- 
te e giorno, vincendo la pro- 
va di forza contro l’Aventi- 
no del Polo. 

Comunque, in quanto sta 
accadendo alla Camera 
«non vi è alcun segno di re- 
gime», «è coerente con una 
sana democrazia parlamen- 
tare». «Accettiamo che l’op- 
posizione ricorra ad ogni 
mezzo a sua disposizione, 
non accettiamo invece che 
si vogliano lanciare grida 
di allarme ingiuste ed in- 

iustificate, dare al Paese 
fa sensazione di pericolo» 
ha detto ancora il presiden- 
te del Consiglio, auspican- 
do che sia possibile quanto 
prima ricostruire un rap- 
orto. «più normale» con 
opposizione. 


Il presidente al contrattacco snoctiola gli sbagli del direttore generale, Palazzo Chigi invita a una gestione collaborativa 


Rai, Siciliano elenca gli errori di seppi 


ROMA Ancora rumori di guer- 
ra da viale Mazzini. Dopo 
le dichiarazioni infuocate 
del direttore generale della 
Rai, Franco Iseppi e del con- 
sigliere Liliana Cavani, a 
tenere banco ieri sono state 
le controaccuse del presi- 
dente Enzo Siciliano. 

Fino a che nel pomerig- 
gio è intervenuto il presi- 
dente del Consiglio. Roma- 
no Prodi ha ricevuto il diret- 
tore generale della Rai, 
Franco Iseppi e ha avuto 
un colloquio telefonico con 
Siciliano. «A Enzo Siciliano 
e a Franco Iseppi, il presi- 


dente del Consiglio - si leg- 


ge in una nota di palazzo 
Chigi - - ha espresso l’auspi- 
cio per una gestione della 
Rai all'insegna della massi- 
ma collaborazione nell’inte- 
resse primario dell'azienda 
e del servizio pubblico che 
ad essa è affidato». 

Basterà a placare gli ani- 
mi.il richiamo di palazzo 
Chigi? Certo è che sono sta- 
te già dette parole pesanti. 
Le ultime Siciliano le ha af- 
fidate al Corriere della Se- 
ra: «Mi ha colpito il conflit- 
to che Iseppi disegna tra 
Cda e direttore generale, 
Lo trovo intollerabile se 
considera che il Cda è stato 


mal eletto dai presidenti di 
Camera e Senato, esprime 
un grave giudizio sull’ope- 
rato di Mancino e Violante. 
Se ne è solo scontento, trag- 
ga le sue conclusioni». 

Come dire: caro Iseppi 
noi ti abbiamo nominato, 
tu puoi anche andartene. 

Così, dopo le dichiarazio- 
ni concilianti di Iseppi la 
polemica si fa ancora più ro- 
vente. 

«Non voglio invitare nes- 
suno ad andare via - pun- 
tualizza Siciliano -, nè cre- 
do che lui giustamente ab- 
bia desiderio di farlo. Pen- 
so debba solo mettere a re- 


gistro i PRonE, progetti, di- 
sporsi ad un confronto posi- 
tivo con il Cda. Il mio è un 
invito al lavoro... l'azienda 
ha bisogno di stabilità e 
tanta maretta non l’aiuta». 
. «Il Cda è nominato per 
legge così: è emanazione di 
due tra le massime cariche 
istituzionali - ha aggiunto - 
degradarlo a pura configu- 
razione politica mi pare un 
gesto grave, non solo verso 
i consiglieri della Rai, ma 
anche di più verso i presi- 
denti dei due rami del par- 
lamento». 
La polemica, insomma, 
sembra essere destinata a 
continuare. 


Il Cavaliere è pronto a scendere in piazza: «Nel Paese ci sono addirittura le cariche della polizia» 


2 COMMENTO 


ROMA Gli stanchi peones 
che a Montecitorio bivacca- 
no e si tirano su con pani- 
ni e caffè sanno benissimo 
che, come diceva Eduardo 
De Filippo, «ha da passà 
‘a nuttata». Non quella 
che trascorrono accampati 
alla meglio sui divani del 
Transatlantico, ma quella 
del turno elettorale di do- 
menica prossima. Siano es- 
si del Polo, della Lega o 
dell’Ulivo, conoscono le re- 
gole del gioco. Dove l’ostru- 
zionismo sull’Iva c'entra 
poco 0 nulla, 
ma c'entra, ec- 
come, l’occa- 
sione di mo- 
strare i musco- 


î. 

E° soprat- 
tutto l’opposi- 
zione che, 
sfruttando fi- 
no in fondo, 
come è suo di- 
ritto, il regola- 
mento parla- 
mentare, usa 
lo strumento 
del  filibuste- 
ring per dimo- 


sera’ e ‘senza timore di 
scherzi del piffero da parte 
della sua stessa maggio- 
ranza, sì è prudentemente 
cautelato ‘con la fiducia. 
Le regole del gioco ‘sono 
queste ed è perfettamente 
inutile mascherarle come 
si trattasse di una batta- 
glia di libertà o dî un bieco 
tentativo dell'opposizione 
di impedire l'ingresso dell’ 
Italia in Europa. Lunedì 
sarà un altro giorno. 

,La partita 
giocata în que- 
ste ore di stan- 
chezza che, al 
di fuori dell’ 
aula di Monte- 
citorio, pochi 
sembrano sen- 
tire, non sarà 
senza riflessi 
sui rapporti 
tra i due Poli. 
In primo, o: 

‘o per i rispet- 
de 

Nel centro- 
destra Berlu- 


tivatori diret- 

ti, è degna dell’illustrazio- 
ne della Domenica del Cor- 
riere. È lui, dice l’immagi- 
ne, il leader di tutto il Polo 
e ci tiene, anche fisicamen- 
te, a farlo vedere. E se Fini 
si è defilato, in questa bat- 
taglia, tanto meglio. 


Perché «ha da passà ‘a nuttata» 
Il decreto Visco importa poco, 
serve mostrare i muscoli 

per le elezioni di domenica 


strare la sua una Lega un 
«esistenza în È pò corteggiata 
io Gltelarto, aver riscoperto i 
rato di dome- = ‘a, potrebbe 
nica. prossi- il megafono sone ernata, 
ma H tI enti opo domeni- 

È il Gover- dei Suoi mom: ca, di convin- 
no, che per piu felici cere gli rig 
giungere in sttemossa ad un ultima 
porto col de- AE esibizione mu- 
creto sabato scolare sulla 


sconi sembra hi un pò meno. 
quere riscoper- Massimo D'Alema Ha fiocato e 
0, la «verve» ini a erduto, 
dei suoi mo- e Fini aspettano x per i stessa 
menti felici. inattesa dei lavori ammissione, 
La sceneggia- di O la possibilità 
ta con megafo- SI Gennaio che assieme 
no in piazza, sulle riforme alle regole del 
grringando' sorpresa G10co cambias: 
imbufaliti col.  'RGsSRRER se anche la 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Ma anche nel campo av- 
verso c'è chi si mostra, co- 
me Prodi, ed arringa le 
TUORO (rinunciando per 
prudenza ad una eccessiva 
plateale esibizione) e chi 
Doo il silenzio. Come 

lema. 

Perchè dopo la battaglia 
sull’Iva ci potrebbe essere 
la guerra sulla Finanzia- 
ria, e se nessuno prevede 
ancora un aventino, dopo 
l'insuccesso dello scorso 
anno, il Cavaliere potreb- 
be avere tutto l'interesse a 
fare il duro. 
Sia nei con- 
fronti. dell’in- 
credulo avver- 
sario, sia di 
chi pensa a 
Romiti, sia di 
Fini, che è me- 
glio stia in 
‘panchina. 

Nessuno 

ensa che la 
inanziaria 
non passerà. 
Ma Berlusco- 
ni, anche per 
non lasciare 
il campo ad 


legge contabile. Ma dovrà 
mettere in conto prevedibi- 
li E. sulle altre 
regole del gioco, le riforme 
istituzionali. C'è un appun- 
tamento a metà di gennaio 
importante quando l’in- 
gresso scontato in Europa 
e la più difficile nostra per- 
manenza nel sistema. E° 
quello in cui anche D'Ale- 
ma e Fini hanno qualcosa 
da dire, se non vogliono 
che tutto il lavoro fatto in 
Commissione 
vada 4 carte 
quarantotto. 
Ecco forse 
spiegato il lo- 
ro defilarsi 
nella marato- 
na di Monteci- 
torio, il man- 
dare avanti i 
numeri due, il 
lasciare aper- 
ta la strada 
ad una futura 
ripresa. del 
dialogo. È 
Berlusconi 


maggioranza. 

Ora può avere meno voglia 
di giocare. Anche se è solo 
dalla Bicamerale e non da 
eventuali elezioni anticipa- 
te che può venire la sua s0- 
pravvivenza politica. È 
Neri Paoloni 
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Gli allevatori tentano di bloccare il traffico scaricando letame, la polizia carica e la situazione esplode: molti contusi, tensione fino al buio 


SI combatte sull'autostrada la battaglia del latte 


Ma molte aziende sono sotto inchiesta: fatturavano centinaia di ettolitri senza avere una mucca 


Il punto 

Una settimana 
di blocchi, 
Nord Italia 
semiparalizzato 


TRIESTE La guerra delle 
«quote latte» riscoppia 
ovedì 20 novembre. 
trade e ferrovie blocca- 
te, la polizia carica gli al- 
levatori che sui cartelli 
hanno scritto: «Vogliamo 
soltanto i nostri soldi». 
Mancino dichiara che ci 
sarà un disegno di legge 
della Commissione agri- 
coltura in sede deliberan- 
te per «saltare» il passag- 
gio in aula. Ma nei giorni 
seguenti Polo e Lega non 
consentiranno la scorcia- 
toia. Gli agricoltori chie- 
dono una revisione radi- 
cale del meccanismo del- 
le quote: piazza pulite 
delle «mucche finte» che 
hanno portato al dissesto 
e un rapporto diretto tra 
produttori e Stato (non 
più la mediazione sento 
acquirenti del latte), 
apre una sorta di trattati- 
va: venerdì 21 novem- 
bre il governo fa sapere 
la sua proposta per far 
fronte ai 150 uan 
che la Ue chiede per la 
sovraproduzione 
1996-97: rimborso del- 
1°80 per cento delle mul- 
ta a chi ha la documenta- 
zione in «regola»; solo del 
20 per cento a chi ha una 
documentazione «sospet- 
ta». «Il piano del governo 
fa ridere», rispondono i 
Cobas degli allevatori. 
Comincia una settimana 
dura: presidi lungo le au- 
it li ronti 
a fermare i treni. Saba- 
to 22 prima «tregua ar- 
mata»: Prodi Romeo di 
andare a ancimug lio, 
nel Vicentino, dove da il 
quartier generale degli 
levatori. Ma già dome- 
nica i Cobas tornano al- 
l'attacco con nuovi bloc- 
chi e una nuova minac- 
cia: «Restiamo qui fino 
a Natale se non ci tor- 
nate subito i 1200 mi- 
liardi pagati». Richie- 
sta impossibile: il gover- 
no non si può andare ol- 
tre ai rimborsi annuncia- 
ti. Al letame sulle auto- 
strade la polo rispon- 
de con lo sfollagente. 


Un allevatore fronteggia la carica della polizia armato con un palo. Negli scontri ci sono 
stati vari contusi e almeno quattro fermi fra i dimostranti. 


Oggi il severa emana un Li va ricalcola le sanzioni cla Le delle cltivo ana di glio 


VICENZA Nuovi scontri tra al- 
levatori e forze dell’ordine a 
Vancimuglio, nel Vicentino. 
Quintali di letame contro 
decine di lacrimogeni e 
manganelli. La battaglia è 
scoppiata a mezzogiorno 
quando gli agricoltori han- 
no tentato di bloccare l’auto- 
strada Milano-Venezia. Po- 
liziotti e carabinieri si sono 
opposti schierandosi in as- 
setto antiguerriglia e allora 
i manifestanti hanno comin- 
ciato a sparare dalle cister- 
ne letame sull’autostrada 
colpendo anche gli agenti. 
Ed è a questo punto che è 
scattata la carica, accompa- 
gnata dai lanci dei lacrimo- 
geni. Le forze dell’ordine so- 
no arrivate fin sotto il ten- 
done del presidio degli alle- 
vatori veneti disperdendoli 
e colpendoli con i manganel- 


i 


E Prodi promette multe più giuste 


ROMA Potrebbe arrivare og- 
gi, con un decreto del consi- 
glio dei ministri, la soluzio- 
ne alle proteste” degli agri- 
coltori sulle quote latte. In 
attesa di verificare i conte- 
nuti del provvedimento, e 
soprattutto l’entità degli 
eventuali rimborsi, la prote- 
sta degli allevatori rimarrà 
sospesa. Prodi è certo che il 
decreto legge avrà buon esi- 
to: «risolve il problema del- 
la quote latte. Le multe - 
ha aggiunto il presidente 
del consiglio - verranno ri- 
calcolate sulla base delle 
quote effettive di produzio- 
ne». 

E’ questa, al momento, 
l’unica concreta. speranza 
di ritorno alla normalità. 
Mentre il presidente della 
Repubblica Scalfaro, da 
Asmara in Eritrea, invita a 
risolvere i contrasti «senza 
escadescenze» - certo che il 
governo «è molto impegna- 
to», e augurandosi che «tut- 
to si risolva bene» - rimane 
in ogni caso aperto il proble- 
ma di un settore che appa- 
re vivere malesseri struttu- 
rali non legati soltanto alle 
quote latte. Ed è questo lo 
sfondo che sembra aver in- 
dotto il segretario del Pds 
D'Alema a chiedere al go- 
verno «un tavolo di confron- 
to con le organizzazioni del 
mondo agricolo»: «Il disagio 


_...L. 


è reale - ha rimarcato criti- 
camente D'Alema - e quin- 
di bisogna sostenere una ri- 
conversione produttiva per 
aiutare l'agricoltura italta- 
na ad essere più competiti- 
va e per liberarla dai vinco- 
li che oggi pesano su di lei; 
e garantire un'adeguata fal 
se di transizione del regime 


fiscale in maniera che l’av- 
vento del nuovo, sistema 
non determini una crisi del- 
le imprese». Uno sprone in- 
somma al governo, teso ad 
abbracciare in maniera or- 
ganica la materia, in vista 
di un possibile rilancio. Un 
invito accolto poco ore dopo 
dallo stesso Prodi: «Aprire- 


| carri spargiliquami in azione sull'autostrada: subito 
dopo è scattata la carica degli agenti. 


STATISTICA Con un milione di pena all'anno siamo però ben lontani da Lombardia, Emilia e Veneto 


La nostra regione decimo produttore 


TRIESTE È ammontato com- 
plessivamente a 258 miliar- 
di 136 milioni di lire — nel- 
l’ultimo biennio cui si riferi- 
scono i più recenti dati resi 
noti dall'Istat — il valore del- 
la produzione lorda vendibi- 
le di latte di mucca, nel 
Friuli-Venezia Giulia; equi- 
valenti a una media annua 
di 129 miliardi 68 milioni 
di lire. Tale media assegna 
alla nostra regione il deci- 
mo posto nella graduatoria 
decrescente delle venti regio- 
ni italiane. Esattamente a 
metà strada fra la Lombar- 
dia, che apre tale classifica, 
ela Liguria, che la chiude. 
La Lombardia è, infatti, 


fra le regioni italiane, la 
maggior produttrice di lat- 
te di mucca, con una produ- 
zione media di 36 milioni 
565 mila quintali annui 
per un valore complessivo 
intorno al 2279 miliardi di 
lire, pari ad oltre un terzo — 
esattamente al 37,5% — del 
valore globale dell'intera 
produzione lattiera italia- 
na, La seguono l'Emilia Ro- 
magna (con 14 milioni 794 
mila quintali) e il Veneto 
È si milioni 826 mila quinta- 
i). 

Congiuntamente, queste 
tre regioni forniscono il 
65% del latte prodotto in 
Italia: in totale, 62 milioni 


185 mila quintali, per un 
valore globale di 3915 mi- 
liardi di lire. 

dini al Friuli-Venezia 
Giulia, nel biennio conside- 
rato, la produzione lattiera 
della nostra regione si è ag- 
girata intorno a 1 milione 
914 mila quintali, dei quali 
circa i due terzi destinati al 
consumo diretto. 

Dagli ultimi dati disponi- 
bili risulta, infatti, che 
741.000 quintali sono stati 
— previo trattamento con il 
procedimento termico di pa- 
storizzazione, sterilizzazio- 
ne e uterizzazione (U.H.T,) 
— avviati al consumo diret- 
to. Si è trattato, in partico- 


lare, di 473.000 quintali di 
latte intero, 255.000 quinta- 
li di latte parzialmente scre- 
mato e 14.000 quintali di 
latte scremato. 

Un'altra parte della pro- 
duzione lattiera regionale è 
stata invece utilizzata per 
la produzione di formaggi. 
Complessivamente, ne sono 
stati prodotti 164.951 quin- 
tali: 112.447 quintali (pari 
al 68,2% del totale) a pasta 
dura; 28. se Sora (17,2 
%) di formaggi freschi, 
15.849 FUESL 9,6%) a pa- 
sta molle, e 8223 quintali 
(5,0%) a o semidura; 
inoltre, 13.826 quintali di 
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mo un confronto serrato, 
er una riforma radicale 
lel settore». * 

Si moltiplicano intanto, 
soprattutto da parte dell’op- 
osizione, le proteste per 
’intervento della polizia du- 
rante le manifestazioni de- 
li allevatori. Sia An che 
orza Italia che la Lega 
‘hanno chiesto a Montecito- 
rio l'intervento di Prodi e 
del governo per fornire chia- 
rimenti sugli scontri. Da- 
vanti alla Camera, ad una 
manifestante della 
Coldiretti che gridava «dob- 
biamo mandare via il mini- 
stro Pinto», Berlusconi ha 
replicato: «non servirebbe a 
e perchè ti nominereb- 
bero un altro ministro 
uguale». Quindi una dura 
critica sugli scontri: cin que- 
sto paese c'è un’aria brutta, 
illiberale». An, attraverso 


i. ungruppodi senatori, criti- 


ca così il governo: «Ricorre 
ur repressione anche vio- 
lenta "0 opo ayer Degno ogni 
forma di confronto democra- 
tico in Parlamento. Non 
vorremmo che Prodi e com- 
pei che si riempiono la 
occa di parole come concer- 
tazione e dialogo con le par- 
ti sociali, dinanzi alla que- 
Stione delle quote latte ab- 
nine affidato al ministro 
Napolitano il compito di pie- 
se la disperata protesta 
egli allevatori». 


VALORE 
PROD. ANNUA 


REGIONE {in milioni di lire) 
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li. Questi si sono difesi co- 
me hanno potuto, lanciando 
contro gli BERE anche pez- 
zi di legno. Nei tafferugli è 
rimasta colpita da un lacri- 
mogeno anche una giornali- 
sta. Nessuno comunque è ri- 
masto ferito in maniera gra- 
ve. Numerosi sono stati in- 
vece i contusi, sia tra le for- 
ze dell’ordiné che tra gli 
agricoltori. 

La corsia dell'autostrada 
vicino al luogo dei gravi in- 
cidenti è stata chiusa fino a 
quando, al termine degli 
scontri, i vigili del fuoco 
l'hanno ripulita dal letame 
che poteva provocare inci- 
denti. Nel pomeriggio la 
tensione è cresciuta ancora 
quanda i i poliziotti, su man- 

‘ato dei magistrati, hanno 


portato via alcuni trattori e 


1 carri cisterna con il leta- 
me. Gli allevatori hanno 


Trattori 


Che cosa chiedono 


Un progetto triennale di 


per 


n 


Soli 


La MOLTI in cifre 


Rivedere l'IRAP, “tassa persecutoria” 
incidenza sulle aziende agricole 


questione quote latte, 
olio d'oliva, vino e carne bovina 


cercato di o porsi al seque- 
stro, ma agenti hanno 
eseguito i ordini del pm 
evitando altri incidenti. 

I manifestati sono rima- 
sti delusi dalle ultime dispu- 
te parlamentari sulle quote 
latte: l’altro ieri la Commis- 
sione agricoltura del Sena- 
to non ha potuto approvare 
il disegno di legge che pre- 
vedeva il rimborso dell’80 
per cento delle multe agli al- 

levatori. Glielo hanno impe- 

dito le opposizioni che chie- 
dono il rimborso totale del- 
le sanzioni. La vicenda sarà 
ridiscussa in aula martedì 
prossimo. 

«Vogliamo mantenere al- 
ta la pressione sul nostro 
problema - hanno detto i 
portavoce dei Comitati 
spontanei -. Siamo qui per 
difendere i nostri diritti cal- 
pestati da un sistema che ci 


La protesta ai raggi X 


miliardi 


* Investimenti produttivi per miliardi 
Misure finanziaria per miliardi 
Misure infrastrutturali per miliardi 
Politiche del lavoro per 1.000 miliardi 


ha portato all’esasperazio- 
ne». 

Intanto alcune Procure 
del Veneto hanno aperto un’ 
inchiesta contro 246 produt- 
tori di latte accusati di fal- 
sa fatturazione ed evasione 
fiscale: dalle carte risultava 
che mungevano latte, ma in 
realtà non avevano muc- 
che. 

La situazione ieri è stata 
molto tesa anche nel Mode- 
nese, dove una settantina 
di trattori che presidiavano 
la linea ferroviaria Bologna- 
Milano erano pronti a 
spruzzare letame e liquami 
sui binari. Poi una delega- 
zione degli allevatori è sta- 
ta ricevuta dal prefetto di 
Modena e sono Stati evitati 
incidenti. Per un'ora nel 
Bresciano è stata bloccata 
dai trattori anche la linea 
ferroviaria Milano-Venezia. 


federazioni provinciali 
federazioni regionali 


Sede confederale: 


Gli agricoltori: impegno triennale del governo e investimenti per 20 mila miliardi 


La riscossa del popolo verde 


TRIESTE La mobilitazione de- 
È agricoltori svela cifre al- 
e SL, li italiani dell’era 
industriale prima, e del ter- 

non erano abi- 


ziario 0, Co) 
tuati: 50 mila coltivatori 
in piazza, oltre un centina- 
io di città grandi e piccole 
invase dal popolo dei campi 
che chiede «un progetto 
triennale» per lo svilup, PRO 

dell’agricoltura in Italia. In 
soldoni, almeno 20 mila mi- 
liardi da investire nell’am- 
modernamento delle azien- 
de agricole che rischiano al- 
trimenti di rimanere al di 


sotto degli standard quanti- 
tativi e qualitativi raggiun- 
ti dai colleghi di quell’Euro- 
pa in cui l'Italia «verde» 
non può entrare zoppican- 
do, Innanzitutto, meno 
pressione fiscale: l'Irap vie- 
ne vista come una «tassa 
persecutoria» che, se non è 
possibile abolire, va alme- 
no ridimensionata perchè 
rischia di pesare’ sulle 
aziende per oltre 800 mi- 
liardi. Il nodo delle quote 
latte è soltanto uno dei ca- 
‘pitoli da riscrivere nel con- 
testo agricolo italiano: ana- 


Da 


loghi problemi stanno vi- 
vendo la produzione del- 
l’olio d’oliva, quella del viv- 
uella della carne bovi- 
na fortemente penalizzata 
anche dai riflessi di «mucca 
razza» sui consumi. L’Ita- 
ia post-industriale conti- 
nua ad avere almeno 900 
mila famiglie che vivono di 
tutto questo, dando una 
spinta non trascurabile an- 
che alle esportazioni con 
produzioni di qualità che ri- 
schiano ora di subire la con- 
correnza di altri produttori 
europei meno «castigati». 
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Interviene Rovello, pg di Palermo e «specialista in 
veleni»: «La Procura di Palermo si è comportata 
nel modo più corretto possibile» 


ROMA L'interrogatorio fiume 
prosegue. Dopo la marota- 
na di mercoledì, ieri i magi- 
strati nisseni Paolo Giorda- 
no e Luca Tescaroli e il 
«pentito» Angelo Siino sono 
stati di fronte per nove in 
una caserma della Guardia 
di finanza, lontano da occhi 
indiscreti, I verbali sono 
stati secretati. Filtra una 
sola indiscrezione: Siino 
conferma di non avere mai 
accusato di ruoli impropri 
il procuratore aggiunto di 
Palermo, Guido Lo Forte. Il 
teste dunque smentisce il 
capitano del Ros, Giuseppe 
De Donno, conferma che la 


Procura di Palermo non ha 
mai violato la legge. Alfre- 
do Galasso, l'avvocato dell’ 
ex mafioso, commenta: «La 
collaborazione di Siino è 
stata piena e ha dissolto 
l’immagine a lungo accredi- 
tata di un mister Hide che 
si trasforma nel dott. 
Jeckyll» e dà poi atto ai pm 
Paolo Giordano e Luca Te- 
scaroli di avere condotto 
l'interrogatorio «con gran- 
de puntualita». 

Siino continua dunque a 
ricostruire le sue verità, in- 
calzato dalle domande dei 
giudici di Caltanissetta per 
i quali - così sembra di capi- 


re - l’attendibilita del colla- 
borante dovrebbe essere mi- 
surata anche sulla rivela- 
zione netta della fonte che 
gli consegnò i documenti ri- 
servati del Ros, sei anni fa. 

Stino avrebbe sino a ora 
indicato in Salvo Lima, che 
è stato ucciso dalla mafia, 
l’anello intermedio tra la 
«talpa» istituzionale e lui. 
Il secondo capitolo da dipa- 
nare è circoscritto alle veri- 
tà alternative tra ciò che 
disse Siino informatore del 
Ros e Siino pentito. 

Su Giuseppe De Donno, 
il capitano del Ros, il punto 
di vista dell’ex boss sembra 
ormai ben definito: l’ufficia- 
le del Ros non gli offrì 800 
milioni perchè accusasse 
Guido Lo Forte, ma fece 
pressioni «perchè parlassi 


INTERNI —. 


Prosegue da un paio di giorni l'interrogatorio all'ex «ministro dei lavori pubblici» di Cosa nostra 


Siino: «Non ho mai accusato Lo Forten 


Il pentito sostiene che fu Lima l'anello intermedio tra la talpa «istituzionale» e lui 


di lui». E sul ruolo di De 
Donno nella lacerante vi- 
cenda interviene anche Vin- 
cenzo Rovello, procuratore 
generale di Palermo, ma an- 
che specialista nei veleni di 
quel palazzo di giustizia. 
Rovello, quando era ispetto- 
re del ministero, infatti ven- 
ne chiamato a redigere più 
di una relazione sulle lace- 
ranti polemiche che punta- 
vano quasi dieci anni fa a 
delegittimare Giovanni Fal- 
cone. In una intervista a 
L'Espresso, il pg osserva: 
«De Donno si presenta 
spontaneamente a Caltanis- 
setta per fare delle precise 
dichiarazioni. Allora - ag- 
giunge - bisogna chiedersi 
se tutto questo ha un senso 
e soprattutto ricordare an- 
che che nel 1992 era acca- 


Secondo Flick sono «uno strumento essenziale nella lotta alla criminalità organizzata» 


ROMA I «pentiti» sono neces- 
sari. Per il ministro della 
Giustizia, Giovannni Ma- 
ria Flick, sono addirittura 
uno strumento essenziale 
nella lotta alla criminalità 
organizzata. Non se ne può 
fare a meno. 

Questo non toglie - ha 
sottolineato il Guardasigil- 
li in una intervista radiofo- 
nica - che la legge non vada 
rivista secondo le indicazio- 
ni contenute nel disegno di 
legge presentato in febbra- 
io. Anzi, la riforma prima 
la si approva e meglio è. 
Sul «caso Siino» - da cui poi 
lo scontro durissimo tra i 


Tra i fatti contestati, 
non aver investigato 
«come sarebbe stato 
necessario e possibile» 
sulle notizie fornite 
dal banchiere 


BRESCIA Non avrebbe indaga- 
to a fondo sui conti esteri 
pui da Pacini Battaglia. 

una delle accuse che i pm 
bresciani contestano ad An- 
tonio Di Pietro, indagato 
per corruzione in atti giudi- 
ziari assieme all'avvocato 
Lucibello (legale del finan- 
ziere italo-elvetico), al co- 
struttore Antonio D’Adamo 
e allo stesso Pacini. 

Nelle nove paginette del 
capo di imputazione, notifi- 
cato ai personaggi sotto in- 
chiesta, i magistrati di Bre- 
scia elencano puntigliosa- 
mente i versamenti di dena- 
ro (12 miliardi) effettuati 
nel ’98 da Pacini a favore 
del costruttore D’Adamo, 
all’epoca amico di Di Pietro. 
Ma soprattutto parlano di 
«trattamento di favore riser- 
vato dal pm Di Pietro a Pa- 
cini Battaglia». 


Ros dei carabinieri e la Pro- 
cura di Palermo, alimenta- 
to per altro da quanto scri- 
vono gli organi di stampa - 
il ministro non ha voluto 
nè potuto prendere posizio- 
ne. Tutto quello che ha det- 
to Flick è che «c'è un ufficio 
giudiziario che sta valutan- 
do la credibilità di quello 
che i giornali attribuiscono 
a Siino», Ecco fatto. Se poi, 
però, si va a leggere tra le 


È questo l’elemento nuo- 
vo che emerge nelle accuse 
a Tonino. Tra i fatti conte- 
stati al neosenatore dell’Uli- 
vo c'è quello di non aver in- 
vestigato, «come sarebbe 
stato necessario e possibile» 
attraverso rogatorie inter- 
nazionali, sulle notizie for- 


righe di un’altra affermazio- 
ne («il pm non è un superpo- 
liziotto ma è un magistrato 
che deve dirigere le indagi- 
ni quando è stata accertata 
una notizia di reato; il pri- 
ma, cioè la ricerca di que- 
sta notizia di reato, è di 
competenza della polizia 
giudiziaria»), forse il mini- 
stro ha voluto far capire 
molto di più della sua stes- 
sa ammissione circa il biso- 
gno - di fronte agli abusi di 


nite dal finanziere italo-el- 
vetico. 

In questo modo non sareb- 
bero state accertate, dall’al- 
lora pm Di Pietro, le dina- 
miche di numerose tangen- 
ti. 

Non solo. Le rogatorie, se 
portate avanti, avrebbero 
consentito di individuare 


L’ex «lupo grigio» dal supercarcere di Ancona ha scritto una lunga lettera al Pontefice 


Agca riapre la «pista bulgaran 


ROMA Passeggia nervoso Alì 


Agca, nel piccolo quadrato 
della cella del super carcere 
di Ancona dove è detenuto 
da anni. L’ex Lupo Grigio 
che sta scontando la con- 
danna definitiva all’ergasto- 
lo per l'attentato a Giovan- 
ni Paolo II, ha scritto di suo 
pugno una lunga lettera di 

lue pagine, e l’ha fatta reca- 
pitare agli investigatori che 
ancora stanno indagando 
sui risvolti di quel misterio- 
so attentato. Propone una 
specie di patto. 

In pratica, dice di essere 
disposto a rivelare quello 
che sa. In cambio chiede la 
liberazione.E ripropone 
una pista, quella bulgara, 
che lui per primo, dopo aver- 
la accreditata, ha affossato, 
ritrattando tutte le sue pre- 
cedenti affermazioni. Così 
nel 1986 i tre bulgari indica- 
ti come complici (Sergej An- 
tonov; Teodor Ayvazov e 
Jelio Vassilev Kolev) erano 
stati assolti. 


Ai magistrati Agca ha 
spiegato di essersi riman- 
giato tutte le rivelazioni sul- 
la pista bulgara perchè era 
stato minacciato alla vigilia 
della prima udienza del pro- 
cesso che si concluse poi 
con l'assoluzione dei bulga- 
ri da lui accusati. 

Ora Agca promette rivela- 
zioni sui risvolti della pista 
bulgara; sostiene che Sofia 
agiva per conto del Kgb, il 
servizio segreto dell’Unione 
Sovietica; sarebbe inoltre di- 
sposto a raccontare le moda- 
lità del suo reclutamento e 
del suo addestramento; par- 
la, infine, del caso Emanue- 
la Orlandi, la figlia del di- 
pendente vaticano scompar- 
sa misteriosamente quattor- 
dici anni fa: rapimento che, 
sostiene, sarebbe legato all’ 
attentato, e organizzato per 
la sua liberazione. 

Agca qualche giorno fa è 
stato lungamente interroga- 
to dai magistrati. Tra l’al- 


tro ha parlato del ruolo svol- 
to da uno dei leader dei Lu- 
pi Grigi, Oral Celik: da an- 
ni indicato come complice 
di Agca nell’attentato. Ce- 


‘ lik, detenuto in Francia e 


poi estradato in Italia, alla 
fine è riuscito a tornare in 
Turchia. In un'intervista al 
settimanale Paris Match, 
Celik ha sostenuto di aver 
aiutato Agca e di aver preso 
parte all’attentato. Agca lo 
contraddice: nell’ultima fa- 
se del piano, dice, ha agito 
da solo; e da solo era, il 18 
maggio, in piazza San Pie- 
tro. Ma, ha aggiunto sibilli- 
no, «l’idea dell’attentato era 
stata messa a punto in un 
contesto diverso». Un conte- 
sto che prevedeva l’elimina- 
zione di Giovanni Paolo II, 
figura ingombrante e scomo- 
da per i Paesi che allora fa- 
cevano parte del patto di 
Varsavia: il primo papa po- 
lacco della storia minaccia- 
va di minare (e in effetti co- 


Il Guardasigilli: «Ma i pentiti servono» 


qualche magistrato - di 
«rimboccarsi le maniche» 
per recuperare la giusta 
credibilità. 

Il problema, naturalmen- 
te, è politico. E lo è tanto 
che ieri - su questa storia 
dei pentiti - è intevenuto 

ure Gianfranco Fini di so- 
ito molto prudente. Però 
sui collaboratori di giusti- 
zia questa volta il leader di 
An ha detto la sua. «Non si 
possono accettare pentiti 
che parlano a gettone, che 
raccontano una cosa alla 
procura e un’altra ai carabi- 
nieri. In un altro Paese que- 
sto porterebbe tutti a dare 


un giudizio negativo sulla 


duto un caso analogo: quel- 
la volta ad accusare Lo For- 
te era stato Giuseppe Li Pe- 
ra, ma dietro quell’inchie- 
sta si muoveva lo stesso uo- 
mo, De Donno». Per Rovel- 
lo dunque l’ipotesi che die- 
tro le quinte si muova una 
regia occulta «è ipotesi più 
che fondata». E va anche ol- 
tre, il pg di Palermo! «la ve- 
rità è che qui si sta facendo 
un gioco pesante tentando 
di isolare questi magistrati 


credibilità del pentito». A 
chi credere? Alla Procura 
di Palermo o ai Ros? Il vice- 
presidente del Csm, nei 
iorni scorsi, ha dato la sua 
ducia al procuratore Gian- 
carlo Caselli. 

Certo la vicenda Lo For- 
te-Siino-Ros è materia che 
scotta, Tanto che il gruppo 
di Forza Italia alla Camera 


Il neosenatore indagato assieme all’avvocato Lucibello 


e magari anche quelli di al- 
tre procure». Netto anche il 
giudizio sulle scelte compiu- 
te dalla procura di Gian 
Carlo Caselli: «Di fronte al. 
la collaborazione di Siino si 
è comportata nel modo più 
corretto possibile». La po- 
sta in gioco potrebbe anche 
essere quella «di creare 
una situazione di conflittua- 
lità - dice il magistrato - 
non dico tra l’arma dei cara- 
binieri e la Procura di Pa- 
lermo («perchè il rapporto 
tra le due istituzioni è sta- 
to ed è sempre ottimo»), ma 
tra un reparto dell’arma, e 
neanche un intero reparto, 
e la magistratura. In que- 
Sto caso comunque il contra- 
sto potrebbe essere con una 


‘sola persona», cioè De Don- 


no, conclude Rovello. 
Rino Farneti 


Fini: «Inaccettabili 
se dicono verità diverse 
a carabinieri e procura» 


è partito all’attacco con set- 
te interrogazioni per saper- 
ne di più proprio sull’opera- 
to degli uffici giudiziari pa- 
lermitani. Di carabinieri 
non si parla. I quali - dopo 
la sfuriata contro i mass 
media - sembrano ora più 
sereni. Il clima di distensio- 
ne andrebbe ricercato ‘in 
una cena segreta tra il se- 
gretario del Pds, Massimo 
D'Alema, e un gruppo di al- 
ti ufficiali della Benemeri- 
ta. In questa occasione 
D'Alema avrebbe rassicura- 
to l'Arma che finalmente il 
coordinamento sarà tolto al 
capo della polizia. 

ì Piero Ferrari 


Favori a Pacini dal pm Di Pietro 
Nuova accusa dei giudici bresciani 


negli «scrigni» della Karfin- 
co (la banca ginevrina di Pa- 
cini) l’esistenza di conti in- 
testati ad alcuni indagati 
nel procedimento sui fondi 
neri dell’Eni: fra queste per- 
sone ci sarebbero stati i re- 
sponsabili di società del co- 
losso petrolifero italiano, i 
responsabili della Tpl (Tec- 
nologie progetti e lavoro) e 
altri imprenditori. E a cau- 
sa del mancato accertamen- 
to non è stato possibile sta- 
bilire che «in tali conti fosse 
confluito denaro provenien- 
te da attività illecite». 

Ma le accuse dei pm bre- 
sciani non finiscono qui. 


Fra gli elementi nuovi emer- 
si contro Di Pietro c'è quel- 
lo di «aver elaborato, di con- 
certo con l'avvocato Lucibel- 
lo, pprae strategie proces- 
suali tali da consentire e ga- 
rantire l'assoluta libertà di 
movimento, anche all’este- 
ro, di Pacini Battaglia». 

Un duro affondo contro 
Tonino che avrebbe «accre- 
ditato» il banchiere come 
collaborante della magistra- 
tura di Milano «nonostante 
le incongruenze, le reticen- 
ze e le falsità» emerse nel 
corso degli interrogatori re- 
si da Pacini fra il marzo ’93 
e il settembre ’94. Al ban- 


vs 


Emanuela Orlandi: Ali Agca promette di far luce anche sul 
mistero della sua scomparsa avvenuta il 22 giugno 1983. 


sì è accaduto) gli equilibri 
politici. DEI investigatori, 
Agca dice che i servizi segre- 
ti bulgari e il Kgb avrebbe- 
ro cercato di uccidere a Ro- 
ma il leader del sindacato 
polacco Solidarnose, Lech 
Walesa; e avrebbe indicato 
i nomi di persone che po- 
trebbero essere incrimina- 
te, tra cui appartenenti agli 
ex servizi segreti bulgari e 
diplomatici. 

E poi il caso Orlandi, sva- 
nita nel nulla la sera del 22 


giugno 1983. Un vero e pro- 
prio giallo nel giallo. Gli in- 
quirenti accreditano l’ipote- 
si che dietro le quinte vi sia 
stato qualcuno, molto poten- 
te, in grado di mandare pre- 
cisi segnali Oltretevere, per 
cercare di condizionare in 
qualche modo la politica del- 
la Santa Sede. E al giudice 
istruttore Adele Rando, l’al- 
lora capo della polizia (ed 
ex direttore del Sisde) Vin- 
cenzo Parisi il 9 febbraio 
1994 dettò parole pesanti e 


chiere sarebbe stato consen- 
tito anche di presentare, at- 
traverso il suo legale Luci- 
bello, una documentazione 
bancaria incompleta o addi- 
rittura contraffatta. 
L'ipotesi dei magistrati 
bresciani è che sia stato per- 
messo a Pacini Battaglia di 
pilotare le indagini milane- 
si in cui era coinvolto, pren- 
dendo per buoni i suoi rac- 
conti senza mai UR 
dirli o verificarli. In cam- 
bio, secondo l'accusa, Di Pie- 
tro, Lucibello e D’Adamo 
avrebbero concordato con il 
banchiere il famoso finan- 
ziamento di 12 miliardi per 
risollevare le malandate so- 
cietà del costruttore amico 
di Tonino. Di Pietro comun- 
que ha sempre respinto que- 
Ste accuse. 
Vitaliano D'Angerio 


Il rapimento della Orlandi 
legato all'attentato al Papa, 
dice l'ergastolano turco 


(o «L'intera vicenda Or- 
andi fu caratterizzata da 
una costante riservatezza 
da parte della Santa Sede 
che, pur disponendo di con- 
tatti telefonici, e probabil- 
mente diversi, non rese par- 
tecipi dei contenuti dei suoi 
rapporti la magistratura e 
le autorità di polizia». 

Nel riportare ampi stral- 
ci della deposizione di Pari- 
si, il Procuratore generale 
Malerba aggiunge: «Le rife- 
rite valutazioni circa il ri- 
serbo che ha costantemente 
caratterizzato la condotta 
delle autorità vaticane, lun- 
gi dal costituire isolate e 
personali opinioni del teste, 
trovano concreto supporto 
negli atti della formale 
istruzione». Al pg «non ri- 
sulta. agevole comprendere 
le regioni» della condotta as- 
sunta dalla Santa Sede; e 
sottolinea che ben tre richie- 
ste di rogatoria «richieste 
ed O presso lo stato 
del Vaticano non hanno 
avuto esito positivo. 
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Durante i lavori di raddoppio alla linea 


Napoli, muoiono in tre 


travolti dal muro 
della Circumvesuviana 


TORRE ANNUNZIATA Panico e 
‘morte a Torre Annunziata, 
tre persone travolte e ucci- 
se da un muro di conteni- 
mento e almeno un paio di 
feriti. Un tragico incidente 
avvenuto nel tardo pomerig- 
gio nella cittadina parteno- 
pea, dove si sta lavorando 
al raddoppio della linea Cir- 
cumvesuviana (la ferrovia 
secondaria che collega tutti 
i comuni della zona). All’im- 
provviso quel colosso di pie- 
tra, lungo una trentina di 
metri e largo quasi otto è 
crollato portando via con sé 
alcuni operai: Giuseppe 
Russo, classe ‘65, Raffaele 
Furia, 24 anni, Fino alla 
tarda serata si è scavato 
(anche con ruspe private) 
per estrarre la terza vitti- 
ma indicata come presente 
al momento del disastro da 


2 IN BREVE 


uno dei responsabili del 
cantiere, scampato mirac0; 
losamente al crollo. Due ! 
feriti accertati: Pasquale 
D'Andrea e Vincenzo Avita: 
bile. Ma LT, esserci 
ualcun altro. Sul posto 
ell’incidente, una stradin 
torrese proprio alle spalle 
del cimitero, si sono subito 
portate le forze dell’ordine 
e i vigili del fuoco (interve- 
nuti con ben otto squadre). 
La magistratura ha già 
aperto un fascicolo sull’ac- 
caduto per chiarire se vi sia- 
no responsabilità imputabi- 
li all’incuria, o se si sia trat: 
tato di una tragica fatalità. 
L'allarme per la cronaca. 
stato lanciato alle 19,41 in 
punto, orario a partire dal 


uale è stata bloccate an- 
che la circolazione ferrovia- 
ria (quella cella Circumve- 
suviana), 


strada. 


sione militare 


le truppe americane. 


Domani colletta alimentare 
per aiutare il volontariato 


ROMA Indetta dalla fondazione Banco Alimentare si 
svolge domani in tutta Italia la prima giornata nazio- 
nale della colletta alimentare. Il fine è di recuperare, 
con la collaborazione delle grandi aziende alimentari, 
migliaia di tonnellate di prodotti che, pur essendo an- 
cora commestibili, non possono essere messi in com- 
mercio per ragioni di mercato (difetti nella confezione, 
errata grammatura, svraproduzione stagionale). ver- 
ranno distribuiti fra oltre 2.400 associazioni di volonta- 
riato che assistono almeno 430 mila persone bisogno- 
se. Lo scorso anno, grazie al volontariato, sono state di- 
stribuite oltre diecimila tonnellate di prodotti alimen- 
tari. Nella giornata di domani, con la mobilitazione di 
oltre centomila volontari, verrà effettuata la raccolta 
di generi alimentari di prima necessità davanti a oltre 
1.500 supermercati su tutto il territorio nazionale. Par- 
te della raccolta sarà destinata alle popolazioni colpite 
dal terremoto nelle Marche e in Umbria. La manifesta- 
zione di domani si svolge con l’Alto patronato della 
Presidenza della Repubblica. 


Costa prende le difese del pedaggio autostradale 
e pensa a un ticket virtuale per altre opere viarie 


ROMA Il pedaggio autostradale. 
italiana rispetto alla stragrande maggioranza degli altri 
Paesi europei, è probabilmente destinato a durare a lun- 
go. Una dichiarazione del ministro Costa pare allontana- 
re il sogno di tanti italiani di viaggiare gratis in auto- 
Aa del peda; 

finanziare la realizzazione 
ad un’equa distribuzione dei costi». ha affermato Costa 
per il quale si potrebbe pensare a pedaggi «virtuali» an- 
che per opere viarie diverse dalle autostrade. In merito 
al nuovo piano dei lavori pubblici , Costa ha detto che «i 
gruppi tecnici dovrebbero consegnare le loro indicazioni 
a fel EC Mi auguro a primavera ’98 di poter presenta- 
re il nuovo piano delle opere da inserire nel Dpef: in 
quel documento sarà scritto che cosa si può fare». 


Visita alla base di Aviano del generale Shelton 
prima di recarsi in Bosnia a Sarajevo e a Tuzla 


WASHINGTON Il capo dello stato maggiore riunito america- 
no, generale Henry Shelton, il 5 dicembre sarà in Ita- 
lia per una visita alle basi Usa di Aviano e Vicenza. Lo 
hanno reso noto fonti del Pentagono. La visita in Vene- 
to di Shelton si inserisce in un viaggio europeo che ve- 
drà il generale partecipare alle riunioni della 

I ella Nato a Bruxelles il 2 e il 3 dicem- 
bre. Si unirà poi al segretario alla Difesa statunitense, 
William Cohen, per altri incontri, e il 4 dicembre avrà 
colloqui con i comandi militari di altri Paesi dell’Alle- 
anza. Quindi la partenza per l’Italia, da dove il giorno 
6 Shelton si recherà in Bosnia: a Sarajevo incontrerà 
esponenti del comando Nato, a Tuzla renderà visita al- 


gegio «non è solo un modo per 
e. 


una caratteristica tutta 


Ile opere, ma serve anche 


a Commis- 


FERROVIE DELLO STATO 
SOCIETÀ DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 


DIREZIONE LEGALE 
UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD EST 
Settore negoziale: tel. 040/3794329 


RIAPERTURA AVVISO DI GARA 


Con riferimento all'avviso di gara pubblicato in data 4 
novembre 1997, avente ad oggetto la MANUTENZIO- 
NE ORDINARIA E STRAORDINARIA E NUOVE REA- 
LIZZAZIONI DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI DI 


PERTINENZA F.S. S.p.A. — 
RITORIALE NORD EST - 


ASA RETE — ZONA TER- 
UFFICIO PRODUZIONE 


UDINE SUD, per l'importo presunto a base di gara di 
L. 950.000.000 (lire novecentocinquantamilioni), si pre: 
cisa che il termine per la presentazione delle richieste 
di invito, originariamente previsto per il giorno 18 no” 
vembre 1997, viene spostato al giorno 12 dicembre 


1997: 


Le richieste già pervenute sono considerate valide. 
Il testo integrale dell'avviso di gara è disponibile pres” 


so questo Ufficio. 


Le richieste dovranno pervenire entro il giorno 12 d' 
cembre 1997, al seguente indirizzo: 


SIG. CAPO UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD EST F.S. SpA 
Piazza Vittorio Veneto 3 - 34132 TRIESTE 


LE 
IL CAPO DELL’UFFICIO LEGA) 


(avv. Antonietta NO' 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


INTERNI 


Cinque persone catturate e subito rilasciate, dice la polizia. Ma alla nostra ambasciata non risulta alcunché 


Yemen, due italiani rapiti e liberati 65 


La Farnesina ribadisce comunque l'invito a non organizzare viaggi in quel Paese 


ASMARA «Grazie a Dio il colo- 
nialismo è morto». Lo ripe- 
te a chiare lettere, il Presi- 
dente Scalfaro. Lo sottoli- 
nea, riportando quanto già 
detto in Etiopia. Il nostro 
Capo dello Stato vuole 
chiudere i conti con il pas- 
sato e nel corso di questa 
visita «storica» nel Corno 
d'Africa ribadisce che se 


tiplichi». 
«Guardiamo 
al futuro - ha 
esortato il pre- 
sidente al suo 
omologo eritreo, Isaias 
Afwerki che ha incontrato 
nella residenza privata di 
quest’ultimo -, un futuro di 
collaborazione culturale ed 
economica dei due Paesi 
dell’Africa sub-sahariana 
dove più forti sono i legami 
con HI alia». Soddisfatto 
Afwerki: «Il colonialismo è 
certo una esperienza da di- 
menticare - ha dichiarato 
-, ma talvolta è anche una 
benedizione perchè ha per- 
‘messo ai nostri popoli di co- 
noscersi, amarsi e lavorare 
insieme». 


2 CORNO D'AFRICA £ 
Il Capo dello Stato in Eritrea 


«Il colonialismo è morto 
ma vogliamo che aumenti 
l'impronta dell'Italia» 


gli errori pas- 2 dini eritrei 
sati sono stati | assista hanno seguito 
ammessi, l’im- la partita del- 
talia deve po. Per il futuro promesse {a Ghanie 
TÒ EI di collaborazione Da È: Li 
anzi «voglia- Ù Ù î calfaro a 
mo che au- nei campi economico; ringraziato il 
menti e si mol- politico e culturale, presidente eri- 


Soddisfatto Afwerki 


Una realtà, questa, che 
il nostro Presidente ha po- 
tuto toccare con mano. În- 
nanzitutto grazie a un lun- 
go giro in automobile. L’in- 

lusso italiano è forte, già 
nell’impianto urbanistico e 
architettonico di Asmara. 
La gente, poi, parla corren- 
temente la nosta lingua e 
mercoledì sera molti citta- 


treo e ha defi- 
nito le sue pa- 


sea role «di gran- 
de consolazio- 
ne». Dunque, 


la promessa: per il futuro 
ci sarà grande collaborazio- 
ne, soprattutto nei settori 
economico, politico e cultù- 
rale. Se l'imprenditoria ita- 
liana non ha mai abbando- 
nato il territorio eritreo, 
ora bisognerà aumentarne 
ancor più il peso, rafforzar- 
la, moltiplicarla. L'Italia - 
ha aegtinio Scalfaro - ha 
«grande fiducia nelle possi- 
bilità di questo popolo» tan- 
to più che all’Eritrea va la 
palma di «elemento vivo 
nella pacificazione del Cor- 
no d’Africa». 


SANAA Un giallo. Inestricabi- 
le. Andato avanti per tutto 
il giorno, tra telefonate a 
raffica, ricerca di conferme, 
smentite e via dicendo. Che 
cinque occidentali - due ita- 
liani, uno statunitense, due 
olandesi - siano stati effetti- 
vamente rapiti da una tri- 
bu yemenita non si ha anco- 
ra certezza. La notizia - dif- 
fusa dall'agenzia di stampa 
«The Associated Presse» 
che a sua volta l’avrebbe 
avuta da «fonti della sicu- 
rezza» yemenita rimaste 
anonime - rivela che tra 
‘martedì e ieri, in una zona 
a 35 km da Aden, i cinque 
occidentali sarebbero stati 
bloccati e sequestrati dalla 
tribu Kutaib. Poi, al termi- 
ne di una giornata zeppa di 
punti interrogativi, le stes- 
se fantomatiche forze di si- 


curezza hanno rivelato che 
i cinque ostaggi sarebbero 
stati liberati in serata. Ma 
l'ambasciata italiana a Sa- 
naa smentisce: negli ultimi 
cinque giorni, nessun occi- 
dentale sarebbe finito nelle 
mani delle tribu locali. In- 
somma, un bel mistero. 
L'azione, diventata or- 
mai tradizionale strumento 
di protesta dei clan in rotta 
con il governo centrale, sa- 
rebbe stata compiuta per 
denunciare lo sfratto di un 
colonnello dell’esercito ap- 
partenente alla comunità e 
residente ad Aden. L’amba- 
sciata italiana a Saana - do- 
po un interminabile filo di- 
retto con il ministro dell’In- 
terno yemenita, gli operato- 
ri turistici del Paese e le al- 
tre rappresentanze diplo- 
matiche occidentali - ha di- 


chiarato però che, non es- 
sendovi nessuna conferma, 
ritiene altamente improba- 
bile il sequestro. Non man- 
cano gli aspetti bizzarri, in- 
fatti. Innanzitutto, la pri- 
ma notizia sarebbe arriva- 
ta da Dubai, l’emirato sul 
Golfo Persico, e non dallo 
Yemen stesso. Ancora: ol- 
tre a mancare qualsiasi ri- 
scontro da parte di autorità 
e tour operator, si fa notare 
come in occasione dei rapi- 
menti di altri 13 italiani av- 
venuti nel corso dell’anno 
erano stati gli stessi seque- 
strati a mettersi in contat- 
to con l'ambasciata, usando 
i telefoni cellulari. Questa 
volta non si è fatto vivo nes- 
suno. I punti interrogativi 
ci sono, dunque. Tanto che 
l'ambasciatore Vitaliano 
Napoleone ha osservato: 
«Più le ore passano e più ci 


sembra che si sia trattato 
di una falsa notizia». Che 
sia confermato o meno il ra- 
pimento, lo Yemen resta 
un Paese a rischio per i tu- 
risti. Vaste zone della regio- 
ne sono fuori da ogni con- 
trollo e dominate da clan 
tribali armati che, da qual- 
che anno, ricorrono al se- 
questro di occidentali per ri- 
vendicare concessioni o s0- 
lo richiamare l’attenzione 
su di sè. Per questo, anche 
ieri, la Farnesina ha ribadi- 
to l'invito a non organizza- 
re viaggi in quel paese. 
Dall’inizio del ‘97 sono stati 
30 gli stranieri sequestrati. 
Ieri pomeriggio, l’ultima li- 
berazione: quella dell’inge- 
gnere americano Steve Car- 
penter che dal 30 ottobre 
era nelle mani della tribu 
di Bakeel, comandata da 
Mohammed Naji al-Sayef. 


IL PICCOLO 5 


I banditi yemeniti con un altro italiano, Giorgio 
Bonanomi, rapito in agosto e rilasciato dopo pochi giorni. 


Il sacramento, secondo una proposta dell’«Opera romana pellegrinaggi», durante i trasferimenti in treno o in pullman verso la basilica di San Pietro 


Confessionali «on the road» per il Giubileo del Duemila 


I fedeli, organizzati per luogo di provenienza avran- 
no un sacerdote in grado di comunicare con loro 
che li accompagnerà nel giorno della comunione 


ROMA Prove tecniche di An- 
no Santo. Per non farsi tra- 
volgere dall’ondata di pel- 
legrini «collettivamente or- 
ganizzati» in ogni parte 
del mondo, a Roma si stan- 
no accavallando progetti e 
idee, alcune efficaci, altre 
quantomeno bizzarre. Ol- 
tre agli alloggi e al traffico 
paralizzante ci sono anche 
difficoltà nell'attuazione 
dei sacramenti. 

Se sulla comunione, mas- 


sima aspirazione e momen- 
to culminante della visita 
dei fedeli multietnici, non 
si dovrebbero avere proble- 
mi mettendo in piedi una 
colossale «catena di mon- 
taggio» alle porte di San 
Pietro, a creare gli ostacoli 
più alti è la confessione: 
servono spazi per la rifles- 
sione e i tempi sono natu- 
ralmente più lunghi, il fe- 
dele e il sacerdote devono 
parlare la stessa lingua 


per dare un valore al sacra- 
mento e San Pietro dovreb- 
be trasformarsi in una me- 
gaconfessionale multilin- 
gue, soluzione improbabi- 
le. Nell’Anno Santo del 
1975 uno dei luoghi di pen- 
timento era situato nei 
pressi del Braccio di Carlo 
Magno. 

Per il Duemila si era pen- 
sato invece di proporre alla 
commissione di lavoro che 
vede coinvolti Vaticano, 
Ferrovie dello Stato e Co- 
mune, la «confessione in iti- 
nere». I pellegrini, organiz- 
zati per luogo di provenien- 
za e lingua comune, avran- 


no un sacerdote in grado 
di comunicare con loro e 
che gli «accompagnerà» nel 
giorno della comunione. 
La confessione inizierà ne- 
gli alberghi e negli ostelli 
per poi proseguire sui mez- 
zi di trasporto ferroviari 
con la garanzia dell’intimi- 
tà. Dunque tra î miracoli 
del Giubileo anche carroz- 
ze con annessa cabina di 
pentimento. La proposta 
non è stata considerata del 
tutto bizzarra dal «Comita- 
to per il Giubileo»: per i 
grandi eventi religiosi si af- 
fittano vagoni per garanti- 
re confessioni in tempo uti- 


Continua senza sosta in Puglia lo sbarco di immigrati clandestini: ieri sbarcati dentro il porto di Brindisi otto cinesi 


| Cento gommoni a notte. E su ognuno una prostituta 


La merce è richiesta dal mercato del sesso, sempre più fiorente nel nostro Paese 


Indagini sugli eventuali contatti o accordi (per non 
crearsi ostacoli a vicenda) dei criminali albanesi 


BRESCIA Sono ore di ango- 
scia in casa Soffiantini. I 
familiari dell’imprenditore 
bresciano (nella foto), dopo 
l’ultimo appello lanciato in 
tv tramite il loro legale, 
aspettano con ansia la ri- 
sposta dei sequestratori. 

Non l’attendono dal tele- 
fono, nè dagli altri canali 
che potrebbero essere in- 
tercettati dagli inquirenti 
o dai giornalisti che già 
una volta hanno interrotto 
1 contatti tra i rapitori e la 
famiglia Soffiantini. 

Sperano che la banda 
riesca a trovare un modo 
diverso per farsi viva e ri- 
prendere le trattative già 
spezzate in due occasioni 
spezzate. 

Con.l’intervento degli in- 
vestigatori poco più di un 
mese fa che intercettarono 


Dopo l'appello lanciato in Tv tramite il legale si aspetta con ansia la risposta dei sequestratori 


Ore d'angoscia in casa Soffiantini 


alcuni dei rapitori. Nello 
scontro a fuoco morì un 
agente. 

Pochi giorni dopo furono 
arrestati tre componenti 
della banda. Una decina di 
giorni fa invece furono il 
Tg1 eil Tg5 a rompere il si- 
lenzio stampa chiesto dai 
Soffiantini: in tv si parlò 
delle due lettere' inviate 
dai rapitori con il lembo 
d’orecchio dell’imprendito- 
re bresciano. 

I soldi per pagare il ri- 
scatto sono pronti, anche 
se la cifra non raggiunge 
gli undici miliardi di lire 
chiesti dalla banda. 

. Mala moglie e i figli dell’ 
Imprenditore vogliono la si- 
curezza che l’ostaggio sia 
vivo. E sperano che il pros- 
simo messaggio dei seque- 
stratori li sollevi da questo 
angoscioso dubbio. Il risul- 


‘ stratori. 


tato degli accertamenti me- 
dici sul lombo d’orecchio 
hanno confermato che ap- 
partiene a Giuseppe Sof- 
fiantini. Ma non hanno 
chiarito il dubbio se sia sta- 
to reciso a una persona vi- 
va. 

Intanto in Toscana conti- 
nuano le ricerche per indi- 
viduare la banda dei seque- 
Gli inquirenti 
hanno controllato circa du- 
ecento persone. În partico- 
lare l’attenzione degli inve- 
stigatori si è concentrata 
su una ventina di questi 
che avrebbero potuto ave- 
re un ruolo nel rapimento. 
Nel mirino ci sono soprat- 
tutto alcuni latitanti e pre- 
giudicati di origine sarda. 
I magistrati stanno anche 
verificando alcune circo-. 
senno rivelate da un pen- 
tito. 


con la malavita italiana 


BRINDISI Che il traffico di clan- 
destini tra Albania e Puglia 
fosse la copertura per altre 
operazioni della mafia inter- 
nazionale lo si sapeva da 
tempo, ma nessuno pensava 
che il cinismo di un clan che 
trafficava in armi, droga, e 
donne, arrivasse al punto di 
non preoccuparsi della sorte 
di 27 passeggeri di un gom- 
mone alla deriva, della mor- 
te di una bambina di 4 an- 
ni. Ma di pensare alle don- 
ne da avviare alla prostitu- 
zione. Dopo i 9 arresti dell’ 

tro giorno, tutte persone 
provviste di regolare per- 
messo di soggiorno, ieri nel 
porto di Brindisi l'ennesima 
dimostrazione di come gli 
Scafisti riescono a sfuggire 
ai controlli e a sbarcare con 
le buone o le cattive i dispe- 
rati, che pagano fino a 7 mi 
lioni per arrivare in Italia. 
Clandestini di nazionalità 
cinese, 5 uomini e 3 donne, 
di età compresa tra i 22 edi 
28 anni, sono stati scaricati 


nei pressi della diga di Pun- 
ta Riso all’interno del porto 
di Brindisi e costretti a rag- 
iungere a nuoto la riva. 
iuando sono arrivati sul 
molo, completamente bagna- 
ti, hanno ribadito che erano 
iorni che non toccavano ci- 
o e che avevano pagato 5 
milioni per raggiungere pri- 
ma l’Albania e poi Pitalio 
Si è‘anche saputo che due 
delle 4 donne salvate dal 
Tanta poi e ricoverate in 
ospedale sarebbero state ra- 
pite dallo stesso nosocomio 
leri per essere avviate alla 
DI None I superstiti 
el naufragio ‘intanto sono 
stati rimpatriati e cerche- 
ranno di ritornare certamen- 
te: Ogni notte infatti i gom- 
moni che approdano sulle co- 
ste pugliesi sono almeno un 
centinaio e ognuno porta 
una ragazza da avviare alla 
prostituzione. 
Le forze dell’ordine sono 
REGINA e lo stesso Sino 
lella polizia, Fernando Ma- 


sone, segue con interesse gli 


le. Inoltre, secondo Monsi- 
gnor Andreatta, ammini- 
stratore delegato dell’«Ope- 
ra Romana Pellegrinaggi», 
i treni, dotati di un impian- 
to dî sonorizzazione, saran- 
no il luogo ideale per prega- 
re, cantare e dialogare co- 
municando le proprie espe- 
rienze e consentendo ‘a sa- 
cerdoti e vescovi di ascolta- 
re i propri fedeli. Insomma 
il vagone, oltre a ridurre il 
traffico di auto e pullman, 
favorisce la preparazione 
dei pellegrini, l’affiatamen- 
to e la conoscenza recipro- 
ca, per vivere meglio l’even- 
to spirituale del Giubileo. 


sviluppi dell'operazione svol- 
ta dalla Digos di Brindisi e 
che è servita a sgominare 
un’organizzazione ramifica- 
ta in molte parti d’Italia con 
fiumi di droga e con un vero 
e proprio traffico di prostitu- 
te. Ragazze disposte a tutto, 
molte delle quali addirittu- 
ra minorenni, destinate ad 
alimentare un mercato del 
sesso che in Italia sta diven- 
tando sempre più fiorente. 
Ma non è tutto, a conferma 
dell’importanza attribuita 
alla vicenda, va detto he 
hanno svolto un ruolo parti- 
colarmente importante i ser- 
Vizi segreti civili (Sisde), 
che hanno messo a disposi- 


Ma c'è stato chi ha volu- 
to esagerare parlando di 
autobus con tendina che se- 
para l’ultima fila dei sedili 
per raccontare i peccati o i 
taxi con il vetro fumé tra 
l'autista e il «fedele» pas- 
seggero. Resta il fatto che 
Roma dovrà cambiare... li- 
nea e migliorare soprattut- 
to la rete ferroviaria (in 
viaggio 30 milioni di fede- 
li). In nome della cristiani- 
tà. In gioco c'è la riuscita 
del più grande evento reli- 
gioso della storia che ri- 
schia di diventare una Ba- 
bele degli equivoci e di peri- 
colosi estremizzazioni. 

Luca Masotto 


Intanto l'Albania 

ha cdottato serie misure 
nella lotta all'emigrazione 
oltre il canale d'Otranto: 
sequestrati 60 motoscafi 
nel porto di Valona 


zione della polizia brindisi- 
na le proprie sofisticate ap- 
parecchiature per le inter- 
cettazioni ambientali. Da 
un punto di vista investiga- 
tivo, invece, va detto che si 
sta cercando di stabilire co- 
me operava questa banda di 
criminali in numerose regio- 
ni italiane, senza fare riferi- 
mento alla malavita locale. 
Potremmo trovarci di fronte 
a gente disposta a tutto, pu- 
re a mettersi in posizione di 
contrasto con ‘i trafficanti 
italiani. E probabile però 
che le nostre organizzazioni 
delinquenziali e quelle alba- 
nesi abbiano raggiunto un 
accordo. 

Intanto le autorità albane- 
si hanno adottato importan- 
ti misure per la lotta contro 
l'emigrazione clandestina 
verso le coste italiane. Il mi- 
nistro dell’Interno, Neritan 
Ceka, le ha illustrate l’altra 
sera in tv ela più significati- 
va è il divieto di navigazio- 
ne delle imbarcazioni non 
immatricolate. Poco dopo 
l'annuncio, la polizia ha re- 
quisito 62 lance e motoscafi 
veloci nel porto di Valona 
presumibilmente utilizzati 
per l’attraversamento del ca- 
nale di Otranto. 


OOVVIO! 


VIVI MEGLIO DA ovvio: FINO ALL'8 DICEMBRE TASSO 0% 


PORDENONE, VIA PIONIERI DELL'ARIA 86/B - ROVEREDO IN PIANO - TEL. 0434-388111 


*PRIMA RATA DOPO 60.GIORNI; FINANZIAMENTO 12 MESI SU'TUTTI GLI ACQUISTI DI MOBILI SUPERIORI ALLE 500.000 LIRE. TA.N-0% TA.E:G. 0% VEDI NOTA INFORMATIVA SUI PUNTI VENDITA. 


HAI PIÙ TEMPO DA Ovvio: DOMENICA 30 NOVEMBRE APERTO. 


| 
| 
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6 ipiccoro 


SEE è 


Mi MILANO Seduta di carattere tecnico in ansa 
con i timori sui ritardi dell’approvazione da 
parte della Camera del decreto Iva che hanno 
avuto un certo peso solo in considerazione 
delle incertezze connesse all'evoluzione dei 
mercati del Far East. Il Mibtel termina con una 
flessione dello 0,25% a 15.269 punti, mentre gli 
scambi rimangono poco sotto i 1.000 miliardi. Il 


Nin = Max 


_.. 


Mib30 ha perso invece lo 0, 41% a 22.744 punti, 


Titolo 


ZZZ PIAZZA AFFARI £ 
mentre il Midex è rimasto invariato a 14.672 
punti. Gli investitori istituzionali sono rimasti 
per lo più alla finestra, con l'andamento del 
listino che ha riflesso la maggiore debolezza 
mostrata a tratti dal Fib30, che non è riuscito a 
tenere l'importante soglia tecnica di 23.000 
punti. Piazza Affari è apparsa per gran parte 
della seduta in controtendenza rispetto alle 
principali piazze europee,.per lo più positive. 


Fra le blue chips i motivi d’interesse sono 
apparsi molto selettivi. In rialzo le sole Alleanza 
(+1,98%), mentre mostrano frazionali recuperi le 
Ina (+0,51%), le Tim (+0, 53%) e le Italgas 
(+0,84%). Le Fiat danno l'impressione di poter 
tenere quota 5.000 lire, terminando a 4.995 
(+0,95%). Deboli le Sanpaolo (-3,04% a 13.918 
lire).Realizzate anche le Ambroveneto (-1,36%), 
risultano ancora deboli le Eni (-1, 13%). 


Moneta Domanda 


Titolo Uff. Oggi Uff.leri Var% Uff. Oggi Uff.leri Var®% Min. Max Titolo Uff. Oggi Uff.leri Var®% Min, A h Min, Max Titolo Uff. leri Var% Min. Max 
A.De Ferrari 5960 5360 000 4175 6480 Cab 14310 14311 -0,01 9700 15100. Edison 9165. 9243 -0,84 7500 10975 pi 2187 2180 0,32 1602 2595 Pefiier 310 320-313 253 975 Sini 10195 -068 9230 11800 | OroFino (perg) 1653016010 
A. De Ferrari A 2227 ‘2230 -0,13 2025 2500 Caffaro 1736 1799 -0,17 1360 ‘1860 Eni 9883 10032. <1,49 770011070 Îrce 80768125 -0,60. 8050 10700 Pininfarina 30897 30703 10,68 15220 34000 Smi 688.6 0,58 608810 | Argento (perkg) “293000 306000 
Acqua Marcia 375375 000 303 470  CaffaroRcv 17481748 000 101 1970 Erg 65906618 -042 6350 7700. lsefi 15751606 «193 215 1795 PininferinaFisp 29200 29150 0,17 15200 84500 Smi9oW. 185070 24 Sferina (vc) 118000 19000 
Aedes 11030 11120 -0,81 6400 11700 Calcemento 1615 1599 1,00 1561 1860 Ericsson 67800 67221 0,86 18800 72500 Italcom R98 W. 68.9 76.1 -9,46 50. 680 Pirelli 4326 4341 -0,95 2785 5365 ‘Smi Metalli Rnc 796_0,10 699 920 tterlina (n.c) 119000. 191000 
Aedes ne 5018 5068 -099 3460 5300 Calp 6225 6241 -026 50006900 EridiBeghSay 260033 250967 0,03 227000 287000 Italcementi 11001 11038 -0,34 GI10 13460 Pireli&o. 2541 2550 0,95 1985 3060 SmurfitGisa 1200000 Sierina (post 74) 119000 1100 
Aeroporti Roma 16606 16449 0,95 1351017325 Caltagirone 1196 1179 1,44 970 1345 Esaote. 4512 4529 -0,38 4110 5430 Italcementi Ano 4389 4414 -0,57 3570 5030 Pirelli & C. Rne 2080 2053 1,32 1700 2285 Kiuggerand — 504000 554000 
Alitalia 1344 1909 9,15 540 1465 CallgironeFino 1090 1090 000 680 1120 Falk 7569 7600 «041 6000 8230 ltaffondiario 3510035100. 0,00 28000 36000 PireliiRnc 25361 2544 20,95 2175 300 si Marengo Svizzero 94000 — 108000 
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SPOSATE IL SERENO CON AMBROFORTE. 


La polizza che pensa al futuro dei vostri cari. 


Fonte dati: Telekurs 


"se 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


ECONOMIA 


IL PICCOLO ri 


Dopo la sortita del ministro Ciampi che ha definito la riduzione per legge «stupidaggine politica» ‘ 


Riscoppia la guerra sulle 35 ore 


Rifondazione insorge - 


Ma diminuisce la partecipazione 


L'accordo sul welfare: 
una valanga di «sin 
nel voto in fabbrica 


ROMA La base sindacale tri- 
buta un plebiscito all’ac- 
cordo sulle pensioni sotto- 


gressivo calo dei votanti è 
invece il caso dei me- 
talmeccanici piemontesi 


scritto da Cgil-Cisl e Uil. 
Una valanga di sì, circa 
182% dei votanti, ratifica 


della Fiom: nel ‘95 aveva- 
no votato. in 120 mila; ieri 
in 63 mila: «Non possia- 


mo nasconderci - dice 
Giorgio Cre- 
maschi, segre- 
tario della 
Fiom - che la 
partecipazioo- 
ne al voto è 
| fra le più bas- 
se mai regi- 
| strato». 

Il segretario 
generale della 
Cgil, . Sergio 
| Cofferati, si di- 
ce soddisfatto 


la seconda riforma previ- 
denziale in 
due anni. Un 
successo di 
consensi per i 
sindacati con- | 
federali, che 
però appare 
oscurato, al- 
meno in par- 
te, da una de- |; 
crescente par- 
tecipazione al 
referendum: 
se nel ’95, in 


occasione del- «perchè la par- 
la riforma Di-  # mngonann tecipazione 
ni, avevano Vo- dei lavoratori 
tato 4 milioni Intutto vanno a votare e il consenso 
e 400 mila poco meno di 4 milioni all’accordo 
pensionati e o che abbiamo 
lavoratori, og- Defezioni nel settore convenuto con 
gi sono circa metalmeccanico: il Rena è vi- 
500 mila in 4» x sibile e consi- 
meno, poco il caso del Piemonte stente. Tenu- 


to conto del ca- 
rattere dell’in- 


meno di 4 mi- 
lioni. Una sor- 


ta di progressiva emorrag- 
gia di partecipazione, in li- 
Nea storica con i trend ca- 
lanti di iscritti ai sindaca- 
ti. 

Rimane comunque, la 
soddisfazione dei simdaca- 
ti per le alte percentuali 
di consenso. Nel ’95 solo il 
64% dei votanti aveva det- 
to sì. Sorprendono il forte 
consenso del settore del 
pubblico impiego, 75%, e 
quello della scuola, 58%: 
due fra i comparti più pe- 
nalizzati dalla riforma ac- 
colgono comunque con 
una maggioranza larga i 
risultati della trattative 
sul welfare. Spia del pro- 


tesa, che non riguarda sol- 
tanto. qualche tema ma 
l'insieme delle norme che 
proteggono i cittadini non 
possiamo che trarne un 
motivo di incoraggiamen- 
to anche per l'impegno fu- 
turo». { 

Il leader della Cisl, Ser- 
gio D'Antoni, preferisce 
porre l'accento sul positi- 
vo risultato del referen- 
dum sindacale conseguito 
presso i lavoratori del pub- 
blico impiego. «Colpisce 
perchè il pubblico impiego 
è settore che da queste 
norme di equilibrio e di 
equità subisce le conse- 
guenze più pesanti». 

m.g. 


ROMA Riscoppia la guerra sul- 
le 85 ore. Dopo un periodo di 
relativa calma, il fatto che il 
ministro del Tesoro Carlo 
Azeglio Ciampi abbia defi- 
nito «una stupidaggine poli- 
tica» la riduzione per legge 
dell’orario di lavoro ha inne- 
scato reazioni e prese di posi- 
zioni pesanti. Rifondazione, 
che sulla questione ha fatto 
marcia indietro sulla crisi, 
teme trappole e inghippi. È 
Bertinotti ha ripetuto che 
sulle 35 ore Prodi si gioca il 
Governo. Sull’altro fronte la 
Confindustria è tornata a 
far presente i danni che po- 
tranno derivare alle impre- 
se da una riduzione dell’ora- 
rio e anche i sindacati dico- 
no di apprezzare le preoccu- 
pazioni del ministro del Te- 
soro. 

Romano Prodi ieri ha 


Per Natale Forlani (Cisl) 
«è l'ennesima conferma 


* di un sistema imballato» 


ROMA I dati di agosto diffusi 
ieri dall'Istat non sono cer- 
to incoraggianti: l’occupa- 
zione, nelle grandi imprese 
italiane, è ancora in calo. 
L'indice relativo all’indu- 
stria ha segnato il passo, ri- 
spetto allo stesso periodo 
del 1996, con una flessione 
del 3,6 per cento. Stando a 
quanto ha spiegato l’Istitu- 
to di statistica, oltretutto, 
il calo si può distribuire un 
pò in tutti i settori, tranne 
quello manifatturiero (che 
però rappresenta una quo- 
ta marginale del mercato 
del lavoro), che ha registra- 
to un incremento positivo 
del 9,3 per cento. 


TRIESTE Il Gruppo Giovani 
Imprenditori di Trieste ha 
avanzato una serie di pro- 
poste che ha presentato nel- 
l'ambito dell’incontro-dibat- 
tito svoltosi recentemente 
alla presenza del presiden- 
te dei giovani di Confindu- 
stria, Emma Marcega- 
glia, e di prestigiosi nomi 
del credito, della finanza e 
dell'impresa. «Esiste. un 
rapporto imprescindibile 
tra sistema bancario e si- 
stema economico» — affer- 
ma il Presidente del Grup- 


cercato per tutto il giorno di 
smussare gli spigoli di que- 
sto nuovo caso. Prima ha as- 
sicurato che «non c’è niente 
da chiarire ed è inutile cer- 
car di far polemiche», Poi ha 
aggiunto che il tema del la- 
voro, e quindi indirettamen- 
te anche l’orario, non sarà 
terreno di scontro con Rifon- 
dazione. Anche Enrico Mi- 
cheli ha tranquillizzato Fau- 
sto Bertinotti, rimandan- 
do però la soluzione del pro- 
blema alla concertazione. «I 


Così l'occupazione 
nelle grandi 4 


Rispetto allo stesso mese 
defenro precedente 


patti ci sono e vanno rispet- 
tati - ha ricordato Micheli - 
Ora si tratta di avviare un 
confronto con le parti sociali 
per vedere che tipo di carat- 
teristiche dare ai provvedi- 
menti», Un concetto ripreso 
anche dal ministro delle Fi- 
nanze Vincenzo Visco che 
giudica la guerra sulle 35 
ore «una tempesta in un bic- 
chier d’acqua». 

Ma Rifondazione ora non 
si fida. E dopo le proteste di 
Cossutta e Nesi, ieri Fausto 


Fonte: ISTAT. 


[SET 


Aumentano invece gli sti- 
pendi: la retribuzione lorda 
giornaliera, secondo l'Istat, 
ha compiuto un salto in 


nin 


po Giovani di Trieste, Da- 
vide Cattaruzza — in vir- 
tù del quale il sistema ban- 
cario prospera solo ed esclu- 
sivamente su un territorio 
dove l’attività economica è 
viva ed in crescita. Se ripor- 
tiamo questo concetto sul 
nostro territorio — continua 


Oggi una riunione di consiglio d’amministrazione decisiva per le scelte al vertice 


Telecom, riflettori accesi su Rossi 


Resta 0 lascia la presidenza? - 
na 


Fondiaria: 1600 agenti 
preannunciano le dimissioni 


MILANO Le 1600 dimissioni annunciate entro oggi dagli 
agenti del gruppo Fondiaria potrebbero comportare 
per il gruppo fiorentino il pagamento di liquidazioni 
per circa 800 miliardi. Le cifre sono state confermate 
dal sindacato nazionale agenti. Agenti e dipendenti au- 
spicano l’intervento degli azionisti per un accordo «che 
eviti il collasso del gruppo» per il quale chiedono fra 
l’altro «più investimenti». 


La bufera asiatica ha colpito anche le banche italiane, 
«esposte» per la cifra di 15,7 miliardi di dollari 


MILANO I crediti in essere delle banche italiane in Asia, 
Giappone escluso, ammontavano a fine 1996 a 15,7 mi- 
liardi di dollari (27.161 miliardi di lire). Una cifra non 
trascurabile ma decisamente inferiore ai 109,28 miliar- 
di di esposizione nella regione delle banche tedesche e 
ai 62 miliardi di quelle francesi. Le sole banche giappo- 
Ta sono esposte nel resto dell’asia per 264,83 miliar- 


La crescita vertiginosa delle risparmio Alitalia: 
481,7 per cento in Borsa dopo la ricapitalizzazione 


| Milano È quasi un regalo quello che il cda Alitalia ha de- 
| Ciso mercoledì per gli azionisti di pu della com- 
’agnia, optando per la conversione obbligatoria dei tito- 
l privilegio e risparmio in ordinari. L'operazione, che 
rientra nella ricapitalizzazione da 2750 miliardi, ‘è sta- 
| ta infatti pereepita dal mercato come vantaggiosa per 
le risparmio, che hanno guadagnato l’81,7%. Il titolo 


balza dalle 4406 lire di martedì alle 7810 lire di oggi 
(+77,26%). : 


ROMA Cresce l’attesa per il 
consiglio di amministrazio- 
ne di Telecom Italia, il pri- 
mo dopo la4privatizzazione 
della società, e gli occhi re- 
DIZIO DUAIAH in particola- 
re, sulle scelte del presiden- 
te Guido Rossi (nella foto) 
+ Anche se l’ex-presidente 
della Consob non si è mai 
pronunciato . ufficialmente 
su questo te- 
ma, appare in- 
fatti sempre 
più probabile 
che oggi Rossi 
ponga ai consi- 
glieri una ri- 
chiesta preci- 
sa: la sua per- 
manenza al 
vertice di Tele- 
com in presen- 
za di una reale 
ristrutturazio- 
ne dei poteri c. 
che consenta 
alla società di 
trasformarsi 
in una vera e propria pu- 
blic company dove il consi- 
glio, che rappresenta gli 
azionisti, abbia effettivi po- 
teri sulla guida aziendale. 
Qualche giorno fa Rossi 
aveva annunciato ai giorna- 
listi che il consiglio di oggi 
sarebbe stato «importante» 
e che aveva già preso una 
decisione sul suo futuro ma 
che questa l’avrebbe detta 
soltanto al cda di Telecom. 
Su questo tema. bisogne- 
rà vedere le proposte che 
orterà . l’amministratore 
elegato Tomaso Tomma- 
si di Vignano che in una 


Asionisti privati: linea comune 


recente intervista ha sotto- 
lineato come Telecom deb- 
ba acquisire una nuova cul- 
tura, preparandosi a diven- 
tare una vera public com- 
Dany, Nell'ipotesi in cui 

ossi non dovesse ottenere 
le novità che chiede e doves- 
se quindi lasciare il suo in- 
carico per tornare alla sua 
professione, alcuni quoti- 
diani hanno 
avanzato l’ipo- 
tesi dell'arrivo 
di Paolo Fre- 
SCO, vice presi- 
dente di Gene- 
ral Electric e 
consigliere di 
amministrazio- 
ne Fiat. Secon- 
do questa voce 
il gruppo tori- 
nese intende- 
rebbe così far 
peste di più 
‘a propria pre- 
senza nel nu- 
cleo di control- 
lo della società telefonica 
(Ifil e S. Paolo ne detengo- 
no l’1,2%). A questo proposi- 
to lo stesso presidente del- 
la Ifil Duno Agnelli 
aveva espresso recentemen- 
te la necessità di contare di 

iù nelle scelte di Telecom. 

a le richieste degli azioni- 
sti privati (che ieri hanno 
preannunciato si presente- 
ranno al cda con una linea 
comune) trovano un limite 
oggettivo nel fatto che, con 
la golden share, il Tesoro 
ha ancora una certa voce in 
capitolo sulle decisioni stra- 
tegiche di Telecom. 


avanti del 3,1 per cento a li- 
vello tendenziale, mentre 
la variazione media di peri- 
odo è stata pari al 4 per cen- 


. .. 


La posizione dei Giovani industriali di Trieste sul rapporto credito-industria 


«Le banche puntino allo sviluppo» 


Cattaruzza — possiamo di- 
re che in questo momento, 
non certo felice per l’econo- 
mia triestina, è interesse 
delle banche sostenere con- 
cretamente l'economia». 
«Un giovane imprendito- 
re, con una buona idea im- 
prenditoriale o con un’atti- 


E anche la Confindustria parte all'attacco 


Bertinotti ha messo in chia- 
ro che indietro non si torna. 
«L’ accordo sulle 35 ore non 
è stato un espediente per 
chiudere la crisi, ma il mat- 
tone su cui costruire l’intesa 
programmatica per un an- 
no. E’ evidente che se cade il 
mattone cade tutto il muro». 

Ben altre prospettive deli- 
nea invece la Confindustria 
che parla di aggravi contri- 
butivi ed retributivi per le 
imprese di almeno 33 mila 
miliardi e di sistematica di- 
struzione di-posti di lavoro. 
Per Sergio D'Antoni «de di- 
chiarazioni di Ciampi per 
noi sono un sollievo visto 
che per primi giudicammo 
confuso e pasticciato l’accor- 
do con Rifondazione». Ser- 
gio Cofferati vuole invece 
rinviare la partita a dopo 
l'approvazione della Finan- 
ziaria. 


Mentre Ea si rafforza a Vienna 


Il dossier Allianz:-Agf 
gia «allo studion di Bercy 
E le Generali aspettano 


VIENNA Ea-Generali, controllata austriaca della compa- 
ghia assicurativa triestina, ha aumentato la partecipa- 
zione nella Erste Bank, seconda banca austriaca, por- 
tandola dal 2,5% al 4,38%. Sulla base dell’accordo Ea- 
Generali e la Bare; l’altro partner assicurativo della Er- 


ste, porteranno la loro quota congiunta nella banca 
all’11% circa dall'attuale 4,6%. 

Intanto il ministero dell'economia francese ha già ini- 
ziato lo studio del dossier di Allianz, in relazione all’ 
Opa del gruppo tedesco su Agf. Lo ha indicato ieri una 
‘portavoce di Bercy, precisando che l'intervento del mini- 
stero è indipendente rispetto a quello delle autorità di 
Borsa. Queste ultime hanno rinviato le decisioni sull’ 
Opa di Allianz, in attesa del sì di Bercy a Generali. 

Nessuna indicazione ufficiale, peraltro, circa lo stato 
di avanzamento del dossier delle Generali, che il mini- 
stero sta valutando ormai da un mese e mezzo. L’Opa 
lanciata il 13 ottobre sulle Agf non è ancora partita pro- 
prio in mancanza dell’autorizzazione del ministero. Il 
titolo Agf ha segnato ieri un nuovo piccolo rialzo 
(+0,4%) che lo ha portato a 335 franchi (contro i 320 of- 
ferti da Allianz nell'offerta principale e i 800 proposti 
dalle Generali). 


_ 


nes 


ISTAT L'industria segna in agosto un calo dell’occupazione del 3,6 per cento 


Meno lavoro, crescono i salari 


to. Così come sale il costo 
del lavoro che, se per il solo 
agosto si è attestato su un 
-0,8 per cento, nella media 
dei primi otto mesi dell’an- 
no ha toccato il +3,8 per 
cento. In calo anche il ter- 
ziario, con un -0,1 per cen- 
to a livello congiunturale 
ed un -2,2 per cento a livel- 
lo tendenziale. 

La sensazione è però che 
gli italiani abbiano iniziato 
a lavorare molto di più. In 
effetti le percentuali delle 
ore di lavoro straordinarie 
sono cresciute del 6,7 per 
cento. Duro commento ai 
dati dell’Istat da parte di 
Natale Forlani, segreta- 


Vità in espansione — spiega 
il presidente del Gruppo 
Giovani — oltre ad un capi- 
tale di avvio spesso non 
può avere un patrimonio 
sufficiente a garantirgli an- 
che un finanziamento ne- 
cessario al decollo della pro- 
pria impresa. È essenziale 


rio confederale della Cisl, 
che li prende come una «en- 
nesima conferma della diffi- 
coltà cronica del sistema 
economico italiano di abbi- 
nare crescita ed occupazio- 
ne»; e lancia un j’accuse al- 
le imprese, colpevoli di «uti- 
lizzare la cassa integrazio- 
ne nei periodi di bassa con- 
giuntura e gli straordinari 
nelle fasi di espansione». 
Mentre il ministro dei Lavo- 
ri Pubblici, Paolo Costa, 
sminuisce l'importanza dei 
dati: «AI di là delle indica- 
zioni di alcuni termometri - 
ha affermato - mi sembra 
che ci siano tutti i segnali 
per un ripresa dell’econo- 
mia e dell’occupazione». 


la redditività, il posiziona- 
mento sul mercato, la fles- 
sibilità e la capacità di svi- 
luppo del prodotto». 

«Riteniamo utile ed au- 
spicabile — conclude Catta- 
ruzza — anche la creazione 
di un soggetto finanziario 
di riferimento, partecipato 
da istituti di credito e dalle 
rappresentanze imprendi- 
toriali, aperto ad alleanze 
costruttive con le realtà 
che già operano sul nostro 
territorio e dotato di auto- 
nomia finanziaria». 


— spiega Davide Cattaruz- 
za — che la valutazione non 
avvenga più solo sulla base 
di parametri quali il fattu- 
rato, il numero dei dipen- 
denti, il valore patrimonia- 
le della società e dei soci, 
ma anche su elementi con- 
naturati all’impresa come 


Il Master in Gestione Aziendale 


è un programma d'aggiornamento, strutturato in moduli, 
che offre una visione completa e qualificat 
delle problematiche ineren 


le diverse aree funzionali dell'azienda 


È rivolto prevalentemente a responsabili di funzioni 
nella piccola e media impresa, 
a titolari e loro collaboratori 

i s 


Master in 


ci 
Per l’anno 1997/98 sono previs 


Controllo di gest 


Marketing, 


Gestione finanziaria per il commercio esteri 
Marketing per il commercio estero 


Workshops 

Il sistema qualità 

Comunicazione integrata 

Gestione finanziaria 

Gestione risorse umane 

Il bilancio come strumento di gestione 


% 


| corsi del Master in Gestione aziendale 
sono stati approvati dalla Giunta Regionale 
e finanziati dalla Direzione Regionale 

della Formazione Professionale 


Corsi. 
Amministrazione e bilancio © 


fg formazione professionale avanzata 


FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


Agenzia Formativa 


Per informazioni dettagliate 

sui programmi e calendari rivolgersi a: 
lal Centro di Trieste 

via Roma, 20 

telefono 040.365322 

(Sig. Giancarlo Gola) 


8° Ipiccoo 


ESTERI 


Il contrasto tra falchi e colombe all’interno del governo si fa sempre più acuto 


Netanyahu sull'orlo della crisi 


«La resistenza di Clinton a incontrarmi non farà bene ai due Paesi» 


«L'Europa ospita 
anche i leader 
islamici algerini» 


BRUXELLES Come qualche 
giorno fa il presidente 
egiziano Hosni Muba- 
rak, anche il ministro de- 
gli Esteri algerino Ah- 
med Attaf ha accusato ie- 
ri l'Europa di dare asilo 
a terroristi. Secondo At- 
taf, intervenuto davanti 
alla commissione Esteri 
del Parlamento europeo, 
«esiste una parte inter- 
na del terrorismo, e una 
parte esterna, le reti di 
sostegno», Questa strut- 
tura, ha precisato, è no- 
ta dal’92. Ma, ha aggiun- 
to Attaf in AGEZAC ri- 
ferimento a Parigi, «solo 
una capitale ha smantel- 
lato queste reti», mentre 
«altre due capitali» (allu- 
sione a Londra e Bruxel- 
les) concedono asilo ai 
terroristi. 

Il ministro ha poi dife- 
so il suo governo dai so- 
spetti di violazione dei 

Britti umani: «Che si 
presentino prove, basta 
con le parole di testimo- 
ni anonimi, Vi sono sta- 
ti, certo, casi di scompar- 
sa ma non tanti quanti 
si sostiene e su tutti so- 
no state comunque avvia- 
te indagini. Alcuni sono 
stati risolti, altri no», ha 
detto Attaf, e ha assicu- 
rato che Algeri è pronta 
a sottoscrivere la clauso- 
la di rispetto dei diritti 
umani nel quadro del 
suo negoziato per il pat- 
to di associazione all'Ue 
«anche se gli europei 
hanno riserve ad accetta- 
re il terrorismo come ma- 
teria di dialogo». 


Dopo settimane di scioperi e occupazioni, quarantamila universitari assaltano la capitale 


GERUSALEMME «Gli americani 
mi stanno trattando come 
Saddam Hussein». Un Ne- 
tanyahu visibilmente secca- 
to si è lasciato sfuggire que- 
sta battuta con i leader del 
Congresso Ebraico Mondia- 
le, in una conversazione pri- 
vata. Ma ieri mattina la fra- 
se campeggiava su Yediot 
Ahronot, uno dei principali 
quotidiani israeliani. E il 
primo ministro, a quel pun- 
to, pur sostenendo di «aver 
scherzato», ha deciso di par- 
lar chiaro anche davanti ai 
microfoni dela Cnn. Questa 
resistenza di Clinton ad in- 
contrarlo è una cosa «indeco- 
rosa, che non porta benefici 
a due nazioni alleate e nean- 
che a due nazioni non allea- 
te», ha detto. La settimana 
scorsa, vista la resistenza 
americana, Netanyahu ave- 


La spirale di violenza 
sembra inarrestabile 
nelle ultime settimane 


PRISTINA Riesplode con vee- 
menza la questione etnica 
nel Kosovo, la regione della 
nuova Jugoslavia a maggio- 
ranza albanese: un com- 
mando indipendentista ha 
attaccato ieri notte una sta- 
zione di polizia in un villag- 
gio ingaggiando una batta- 
glia che ha lasciato sul cam- 
po due morti, un agente ser- 

o e uno degli attaccanti. 
Tre i feriti, due agenti e un 
altro albanese che è riusci- 
to a fuggire. Vi è stato un 
crescendo di violenze nel 
Kosovo negli ultimi giorni 
con ripetuti scontri tra et- 
nie serba e albanese e vio- 
lenti interventi delle forze 


va ordinato alla sua diplo- 
mazia di interrompere qual- 
siasi sforzo per l’organizza- 
zione del vertice. Da 
Washington intanto il porta- 
voce della Casa Bianca 
Mike McCurry ha fatto sa- 
pere che il presidente Clin- 
ton non ha intenzione di 
«snobbare» Netanyahu e 
che si prevede un incontro 
tra i due in tempi brevi. 

Ma il rapporto con Clin- 
ton non è l’unico problema 
per Netanyahu. E forse ne- 
anche il maggiore. Il proble- 
ma vero è che il suo governo 
appare sull’orlo della crisi, e 
il primo ministro si trova 
stretto in una morsa tra de- 


stra e sinistra della sua stes- 
sa coalizione. Lo si è visto 
benissimo mercoledì, quan- 
do il premier ha proposto in 
un tempestoso Consiglio dei 
Ministri un piano per il riti- 
ro limitato dell'esercito da 
un parte della Cisgiordania 
palestinese. Dopo sei ore di 
discussione, la seduta è sta- 
ta aggiornata a domenica. Il 
ministro degli Esteri David 
Levy ha annunciato che si 
dimetterà e uscirà dal parti- 
to se «qualcuno bloccherà il 
processo di pace». L'estrema 
destra, invece, è pronta a 
lanciare una campagna anti- 
Netanyahu (ieri il premier 
era ritratto sui muri di Ge- 


dell’ordine. Mercoledì è sta- 
to pestato e rapito un com- 
missario di polizia, liberato 
ieri a seguito di un’impreci- 
sata «azione di polizia». In 
un altro episodio i poliziotti 
hanno ferito a morte un in- 
segnante di etnia albanese 
nel corso di un’operazione 


ro 


paramilitare contro un vil- 
laggio. 

Il Kosovo è molto inquie- 
to per le discriminazioni di 
cui soffre la popolazione al 
90% di etnia albanese. Con 
un colpo di mano di Belgra- 
do nel 1989 la regione è sta- 
ta spogliata della sua auto- 


Bonn sotto l'assedio degli studenti 


Il movimento, per ora non violento, protesta contro i tagli 
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Walter van der Veer organizzava un'insurrezione armata 
L'Avana: americano condannato 
a 15 anni per attività sediziosa 


L'AVANA Walter van der Veer, cittadino statunitense di 
Miami, 52 anni, è stato condannato a quindici anni di 
prigione dalla magistratura cubana per terrorismo e at- 
tività sediziosa. L'uomo, appartenente al gruppo anti- 
castrista «Comandos L», era stato arrestato il 21 agosto 
'96 all’Avana, dove si trovava con visto turistico, e accu- 
sato di aver complottato per rovesciare il regime marxi- 
sta. In particolare avrebbe mirato a provocare nella pro- 
vincia occidentale di Pinar del Rio un'insurrezione ar- 
mata, durante la quale ordigni incendiari avrebbero do- 
vuto colpire sia la polizia sia i visitatori stranieri. 


Un inglese lascia cinquantamila sterline 
alla sua tartaruga, «compagna fedele» 


LONDRA Definendola la compagna più fedele di tanta parte 
della sua vita, un facoltoso inglese ha lasciato l’equiva- 
lente di 145 milioni di lire in eredità alla sua tartaruga 
per assicurarle una vecchiaia serena. Il nome di Big Tib- 
by figura a chiare lettere nel testamento di Donald Mose 
morto a 79 anni: per 49 aveva avuto vicino la testuggine, 
una comune tartaruga di terra, che aveva adottato coma 
la sua «mascotte». Il grosso del patrimonio, valutato sui 
tre miliardi e mezzo, è andato a familiari, amici e in bene- 
ficenza. A Big Tibby sono andate 50.000 sterline. 


Secondo arresto per il «caso Athina Onassis»: 
un americano esperto in materia di sicurezza 


GINEVRA La polizia elevetica ha arrestato un cittadino 
americano di 32 anni residente in Svizzera per compli- 
cità nel presunto piano di rapimento dell'erede della 
fortuna Onassis. L'uomo, di cui non sono state fornite 
le generalità, è un ex consulente in materia di sicurez- 
za e risiede a Solothurn. E’ il secondo arresto eseguito 
in relazione al piano per rapire Athina Roussel, unica 
figlia di Christina Onassis e dunque unica nipote del 
magnate greco Aristotele. Martedì scorso era stato ar- 
restato un cittadino svizzero al suo rientro dagli Usa. 


Virginia: cosparge di benzina e brucia viva 
la sua compagna in una lite domestica 


VIRGINIA BEACH In Virginia un uomo ha fatto bruciare viva 
la sua compagna con cui stava avendo una violenta lite 
domestica. Jarrett Pickett, 27 anni, ha cosparso la don- 
na, Lynell MeKleny di 26, di liquido infiammabile e le 
ha dato fuoco. I vicini, che allarmati dalle urla avevano 
già avvertito la polizia, l'hanno vista precipitarsi in 
strada avvolta dalle fiamme. Quando è finalmente arri- 
vata una pattuglia, il cadavere giaceva a terra carboniz- 
zato e nell’appartamento c'era un principio di incendio. 


BONN Migliaia e migliaia di 
studenti, provenienti da 25 
atenei di tutta la Germa- 
nia, sono arrivati ieri a 
Bonn su pullman, treni spe- 
ciali e auto private per unir- 
si alla manifestazione na- 
zionale contro i tagli alle 
spese per le Università, de- 
cisi dal governo nell’ambito 
della manovra finanziaria 
Foo rientrare nei parametri 

fi Maastricht. stato il 
culmine delle proteste, con 
scioperi e occupazioni, orga- 
nizzate local- 
mente per setti- 
mane, anticipa- 


ti che deliberatamente con- 
ducevano le proprie vetture 
a passo d’uomo per far ral- 
lentare le altre. 

I dimostranti chiedono al 
Parlamento federale di fare 
‘marcia indietro rispetto al- 
le misure di austerità già 
varate, che hanno ridotto a 
2 miliardi di marchi (in lire 

oco meno di 2.000 miliar- 
i) i fondi destinati a borse 
di studio e prestiti agevola- 
ti per una Tuogazino uni- 
versitaria di un milione e 
. 830 mila uni- 

tà; ancora quat- 
tro anni fa que- 


to mercoledì Lo stesso Kohl sti sussidi am- 
dal raduno di, ca montavano a 8 
diecimila perso: li «appoggia» miliardi di 
ne a Berlino e tn ht o marchi, quasi 
ilgiorno prima in chiave anti-Spd, — 3000 miliardi 
da una manife- che governa di lire, da di- 
stazione quasi as stribuire tra 
altrettanto im- Sulle regioni un milione e 

onente a > 690 mila stu- 

rancoforte. denti soltanto. 


La polizia sti- 

ma in circa 40 mila il nume- 
ro degli studenti intervenu- 
ti alla manifestazione, ben 
più di quanti si prevedeva. 
A Bonn il traffico è stato 
ostacolato da vasti ingor- 
ghi, provocati dagli studen- 


Lo Stesso 
Kohl, davanti all’imponen- 
za del movimento studente- 
sco, ha fatto la mossa politi- 
ca di approvare i suoi obiet- 
tivi: molte delle richieste 
poste dagli studenti sono 
giustificate «e meritano an- 


rusalemme con in testa la 
kefyah palestinese) per im- 
pedire qualsiasi ritiro. Net- 
nayahu ha RIoRoo ieri un 
ritiro da circa l’8 per cento 
della Cisgiordania araba: 
un vero «tradimento» per i 
falchi del Likud, ma un pas- 
so insufficiente per le colom- 
be e addirittura «una presa 
in giro» per il ministro pale- 
stinese Nabil Shaat. 
Netanyahu sembra davve- 


ro in difficoltà, e podi scom- | 


mettono sulla durata del 
suo governo. Qualcuno, co- 
me il sindaco di Tel Aviv Ro- 
ni Milo, ha già deciso di ab- 
bandonare la nave e sta per 
fondare un nuovo partito di 
centro; che si chiamerà «Fu- 
turo». Una fuga che potreb- 
be essere l’inizio della fine 
per la coalizione di centro- 
destra che ha sconfitto i la- 
buristi. 


nomia e in cambio riempita 
da polizia e esercito onni- 
presenti. L'attacco alla sta- 
zione di polizia è avvenuto 
a Reznic, villaggio nei pres- 
si di Decani, un centinaio 
di km a ovest di Pristina. Il 
poliziotto ucciso si chiama- 
na Dragie Davodovie. 

Teri mattina le forze dell’ 
ordine hanno circondato 
Reznic, bloccando tutte le 
strade di accesso: le autori- 
tà non forniscono particola- 
ri dell'operazione. Un’im- 
pennata della tensione si è 
avuta martedì quando un 

ppo di funzionari di tri- 
unale serbi si sono recati 
a Vojnik per regolare un 
contenzioso relativo a dei 


che il nostro appoggio», ha 
detto il cancelliere in Parla- 
mento durante il dibattito 
sulla finanziaria 1998. 
Kohl ha colto inoltre l’occa- 
sione per criticare la gestio- 
ne universitaria dei Laen- 
der controllati dall’opposi- 
zione socialdemocratica. ‘Lo 
Stato federale, infatti, det- 
ta i principi-guida e copre il 
10 per cento del bilancio, 
ma il restante 90 per cento 
è a carico dei singoli Laen- 
der, cui spetta indirizzare 
la concreta gestione dell’ 
istruzione. 

Anche se finora le manife- 
stazioni hanno mantenuto 
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Sale di tono la propaganda anti-Onu del governo iracheno 


Ultimatum agli ispettori 
«Avete solo sei mesi» 


BAGHDAD Malgrado l’invito 
rivolto ieri dall’Iraq a di- 
plomatici Onu perchè visi- 
tino i «palazzi presiden- 
ziali» ove si sospetta si 
trovino armi vietate, a 
Baghdad il clima genera- 
le è tutt'altro che incorag- 
giante. L'Assemblea Na- 
zionale ha approvato ieri 
una mozione in cui si in- 
giunge agli ispettori del- 
l'Onu di completare il lo- 
ro lavoro entro sei mesi. 
Poi non si sa che cosa po- 
trebbe accadere, nono- 
stante le risoluzioni Onu 
parlino chiaro: tutte le ar- 
mi di distruzione di mas- 
sa irachene vanno distrut- 
te senza limitazioni tem- 
porali. Il capo degli ispet- 
tori a Baghdad, lo svede- 


terreni e sono stati accolti 
da una sparatoria. Sono so- 
praggiunti gli agenti e han- 
no sparato anche a loro, an- 
che se nessuno è rimasto 
colpito. Ieri sul villaggio so- 
no calati rinforzi di polizia 
con tanto di autoblindo ed 
elicotteri. Sono scoppiati 
scontri violenti ma le auto- 
rità non lasciano trapelare 
notizie. Ma secondo il prin- 
cipale movimento autono- 
mista albanese, la Lega De- 
mocratica del Kosovo, la po- 
lizia ha lanciato una grana- 
ta contro una scuola, feren- 
do due insegnanti e un ra- 
gazzino di 11 anni. Uno de- 
gli insegnanti, Halit Geci, è 
poi spirato. 


carattere non violento, ieri 
al raduno nella capitale te- 
desca è serpeggiata una cer- 
ta tensione dopo che lo stes- 
so Parlamento ha approva- 
to uno stanziamento inizia- 
le di 850 milioni di marchi, 
su un costo totale di 23 mi- 
liardi, per finanziare il pro- 
getto Eurocaccia: l'aereo da 
combattimento che sarà co- 
struito in collaborazione da 
Italia, Francia, Spagna e 
appunto Germania. «Non ci 
sono soldi?», è la polemica 
domanda sollevata da un 
Ugoalie che circola in que- 
Ss orni negli ambienti 
studenteschi. «I miliardi 
pei l’Eurocaccia però ce li 
anno!». 


Oro, preziosi e dollari probabilmente razziati agli ebrei durante il Terzo Reich e portati oltreoceano da «Odessa» 


Tesoro da 7 miliardi scoperto in Brasile 


SAN PAOLO Rubini, zaffiri, 
smeraldi e altre gemme, 
denti e protesi d’oro e oltre 
12 mila dollari in contanti: 
è questo il tesoro rinvenuto 
dagli inquirenti in due cas- 
sette di sicurezza apparte- 
nute ad Albert «Willy 
Louis Blume, un cittadino 
tedesco emigrato in Brasile 
nel 1938 e ivi deceduto 
nell’83. Le cassette erano ri- 
maste dimenticate per 
quattordici anni presso 
una filiale del Banco do 
Brasil a San Paolo, finchè 
la magistratura locale non 
ne ha ordinato l’apertura 
per verificare se il defunto 
avesse partecipato al .sac- 
cheggio di beni appartenen- 


ti agli ebrei di Germania 
prima e durante la II Guer- 
ra Mondiale. 

Il valore complessivo dei 
beni di Blume è stato stima- 
to in 4 milioni di dollari at- 
tuali, equivalenti in lire a 
quasi 7 miliardi. Insieme ai 
preziosi c'erano denaro in 
altre valute straniere, docu- 
menti (tra cui un passapor- 
to rilasciato al titolare del- 
le cassette dalle autorità 
del Terzo Reich) e due dia- 
ri. «Questi ci diranno chi 
erano i camerati di Blu- 
me», ha commentato Henry 
Sobel, rabbino della comu- 
nità israelitica di San Pao- 
lo e membro della Commis- 
sione di Stato per i Diritti 


Umani che ha chiesto 
l'apertura della cassette, «e 
come funzionava in Brasile 
la rete nazista». 

Un altro componente la 
commissione, lo studioso di 
storia ebraica Ben 
Abraham, ha dichiarato 
che a suo parere Blume con- 
tinuò a lavorare come spia 
per i nazisti anche una vol- 
ta giunto in Brasile; finita 
la ÎI Guerra Mondiale, sa- 
rebbe entrato a far parte 
dell’organizzazione estremi- 
stica «Odessa», specializza- 
ta nell’aiutare i gerarchi in 
fuga a riparare in Sudame- 
rica e a vivere sotto falsa 
identità. «I pezzi d’oro», ha 
affermato Abraham, «dove- 


vano essere consegnati a 
questi personaggi dopo che 
erano arrivati fim qui con 
l’aiuto di Odessa». 

Per decifrare e tradurre i 
diari occorreranno non me- 
no di quaranta giorni. Se 
pure si accerterà che i pre- 
ziosi appartenevano a 
ebrei, si presenta comun- 

jue irta di ostacoli la via 

ella restituzione. Il procu- 
ratore capo Roberto Livian 
ha precisato infatti che il 
Brasile non ha aderito a un 
accordo, concluso a Parigi, 
che impegna i Paesi firma- 
tari a riconsegnare i beni 
sottratti alla popolazione 
israelita a cavallo dell’ulti- 
mo conflitto. 


se Nils Carlstrom, ha inol- 
tre presentato una prote- 
sta ufficiale per gli slo- 
gan anti-Usa che di conti- 
nuo compaiono sulla base 
aerea Habaniyeh, di cui 


funzionario ministeriale 
e, alla presenza dei gior- 
nalisti, è sbottato: «La ba: 
se è una struttura milita= 
re, a nessun civile è per: 
messo avvicinarsi. Mi di- 
sturba vedervi invece 
tracciate scritte come ’Ab: 
basso l'America’. Dica al 
suo governo di farle elimi- 
nare!». Nei giorni scorsi 
le autorità avevano invi- 
tato la popolazione a trac- 
ciare slogan simili dap- 
perturro. La propaganda 
ostile ha incluso una ceri- 
monia militare nella capi- 
tale nel corso della quale 
circa seicento giovani sì 
sono arruolati nei «fe- 
dayin». Nel corpo specia- 
le sono stati ammessi an- 


l’Unscom si serve. Car- che alcuni attentatori ka- 


lstrom ha convocato un 


Ankara vuole tenere aperta 
la porta d'ingresso nell'Ue 


ISTANBUL In vista del summit europeo del 12 e 18 dicem- 
bre a Lussemburgo, Ankara preme per tenere aperta 
la porta del suo futuro ingresso a pieno titolo nell'Ue. 
Con problemi economici ancora da risolvere e la que- 
stione dei diritti umani sempre sul tappeto, la Turchia 
è consapevole di non essere pronta a diventare un 
membro dell’Unione Europea ma vuole essere inserita 
nel gruppo di Paesi con cui Bruxelles riconosce di pote- 
re in prospettiva avviare un negoziato e tra i quali figu- 
rano Romania e Bulgaria. 

«Credo che troveremo una formula che metta d’accor- 
do Turchia e Ue prima del vertice di dicembre», ha det- 
to il premier Mesut Yilmaz. Il primo ministro lussem- 
burgheseJean-Claude Junker, presidente di turno dell’ 
Ue a Istanbul per colloqui sul futuro europeo della Tur- 
chia accompagnato dal ministro degli Esteri Jacques 
Poos, ha dichiarato: «Consideriamo la Turchia un Pae- 
se europeo e vogliamo rendere questo molto concreto». 

Una delle ipotesi al vaglio dell’Ue è la creazione di 
conferenza permanente comprendente i 15 Stati e 
membri e gli 11 aspiranti ufficialmente candidati. Ma 
la Grecia si oppone, e pretende che prima Ankara accet- 
ti un arbitraggio internazionale per risolvere le vecchie 
dispute territoriali con Atene. L'Italia è favorevole nel- 
la convinzione che ciò potrebbe agevolare la soluzione 
dei problemi dei diritti umani in Turchia, mentre la 
Germania è tuttora perplessa. La prossima fase di al- 
largmento dell'Ue riguarderà invece, di sicuro, Polo- 
nia, Ungheria, Repubblica Ceca, Estonia, Slovenia e Ci- 
pro. 


ALTO ADIGE 


"Mercatini di Natale": 


appuntamenti con la fantasia 


CIEFFE BZ 


BOLZANO 
MERANO 
28.11 - 31.12.97 


Ai Mercatini di Natale 
troverete addobbi per 
l'albero e la casa, presepi, BRESSANONE 
giocattoli, artigianato artistico: 27.11.97 - 6.1.98 
tante idee regalo per trascorrere in famiglia la più calda atmosfera natalizia. 


Informazioni turistiche e prenotazioni alberghiere: 

Az. Sogg. Bolzano Ass. Tur. Bressanone Az. Sogs. Merano 
Tel. 0471/307000 Tel. 0472/836401 Tel. 0473/235223 
Fax 0471/980128 Fax. 0472/836067 Fax 0473/235524 


] vostri menu saranno 
più natalizi con prodotti 
tipici dell'Alto Adige 
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RENAULT ic 
Sergrie (CIED) paese 


Kangoo 


PORTA LATERALE SCORREVOLE HI PORTE POSTERIORI ASIMMETRICHE, A BATTENTE 


u 
DI POSTO DI GUIDA RIALZATO di MOTORIZZAZIONI: 1.2/60cv - 1.4/75cv - 1.9D/55cv - 1.9D/65cv 
Î SOGLIA DI CARICO A 535 mm DA TERRA KANGOO COMPRIME | TEMPI DI LAVORO E MOLTIPLICA IL TEMPO LIBERO. 
| È  GIRAFFONE A PARTIRE DA (ARISZIESSATI) IVA ESCLUSA. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


9 


10 


IL PICCOLO 


è per tutti. 


Apre a Trieste il nuovissimo 
negozio Salmoiraghi & Viganò, 
la catena di ottica più grande 


d’Italia. Solo per oggi e domani, 
vi offre uno sconto incredibile: 
50% sul prezzo della montatura 
per l’acquisto di un occhiale da 
vista completo di lenti e del 30% 


sugli occhiali da sole. 
Professionalità e 
cortesia sempre 
compresi nel prezzo. 


A DIRA 


VEDERCI BENE, 


SPENDERE MEGLIO. 


via Volti di Chiozza, 1- Trieste 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 


ric 


SIGNORA bella presenza cer- 
ca lavoro ramo abbigliamen- 
to. Lunga esperienza, cono- 
scenza serbo, croato, sloveno, 
massima serietà ed efficienza. 
Immediata disponibilità. La- 
sciare messaggio in segreteria 
telefonica. 040/418447. 


Im 


A. AGENZIA Telemarketing 


offerte 


cerca signore-ine minimo 
25enni per lavoro di telefoni- 
sta (part-time) libere subito, 
ottima retribuzione. Telefona- 
re lunedì 24/11/1997 ore 9-13 
16-20 tel. 040/314745. 

(A00) 

A. FRIULMAGIC distributrice 
originale panno magico svede- 
se Vip Ergoplus offre facile at- 
tività full part time, alti guada- 
gni anche prima esperienza. 
Telefonare 0432/980565. 
(GUd) 


COMUNICATO INSIP - UNIVERSALTECNICA 


CERCASI . elettronico con 
esperienza per interventi su 
macchine utensili stabilimen- 
to zona Ts. Tel. 0434/631600. 
DITTA autotrasporti cerca ra- 
gioniere militesente indispen- 
sabili massima disponibilità 
buona conoscenza computer 
doti organizzative. Scrivere a 
Cassetta n. 3/X Publied 34100 
Trieste. (A12683) 

INDUSTRIA leader nel setto- 
re alluminio cerca perito elet- 
tromeccanico e/o meccanico 
con mansioni di aiuto capo 
produzione. Inviare curri- 
culum presso Metalgreen 
SpA, via Zanetti 1, Z.I. Maria- 
no del Friuli (Go) e/o telefona- 
re al n. 0481/69615-69634, fax 
n. 0481/69594. (A00) 
SOCIETÀ progettazione civile- 
industriale-territoriale cerca 
collaboratore. preparazione 
tecnico-scientifica, conoscen- 
za disegno tecnico anche su 
base informatica, gestione ri- 
sorse software e hardware. In- 
viare curriculum manoscritto 
a Casssetta n. 2/X_ Publied 
34100 Trieste. 


artigianato 


A.A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 


è arrivato 
il ‘‘telefonino da città”! 


Si chiama Fido e d’ora in poi vi seguirà 
ovunque con la massima docilità: il 
supercordless con lo stesso numero 
telefonico di casa, da portare in giro per 
la città come un normale cellulare, è la 
grande novità del mondo della telefonia. 
Telecom Italia lo firma e l’Universaltecnica 
ve lo propone in pronta consegna 


TELECOM 


TOGRSITALIA 


3 NEGOZI 


e con la comodità del 
pagamento in 8 mesi 
a interessi zero! 


A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine riti 
ro mobili ogni genere acqui- 
stando: tutto. Telefonare 


040/763841-040/761206. Rigut- 
ti 13/1. 

A. RIPARAZIONI idrauliche 
elettriche impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/384374. 


este d'affitto, 


REFERENZIATISSIMO cerca 
appartamentino arredato 


eventualmente vuoto preferi- 
bilmente periferico conforte- 
vole. Telefonare 040/567004. 


ECCARDI affitta Roiano cuci- 
na camera servizi poggiolo 
500.000 più accessori telefona- 
re 040/634075. (A12666) 


I ENDE 
VERANTI DS 


NOLA 


da 


Da lunedì 1° dicembre, per tutto il 


mese, i nostri negozi rimarranno aperti 


anche la domenica e il lunedì. 


INSIP 


TELECOM 


ITALIA 


Via Carducci 4, Piazza Goldoni 1, e Cash&Carry - S.S. 202, Bivio Prosecco; Centro Lanza 
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ECCARDI ufficio centrale 
quattro stanze servizi doppio 
ingresso adatto medici 


040/634075. (A12666) 


finanziamenti 
ogni categoria importo e ope- 


SVIZZERA 


razione risposta immediata 


Kronos S. a. Lugano. Tel, 
004191/9605480. 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta Spa tel. 0422/422527 - 
426378. (GPD) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar pa- 


gamento contanti. 
02/29518014. 
FINANZIAMENTI a dipenden- 


ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa: 
80.000.000 L. 764.000 mensili 
(15 anni). Trieste 040/772633. 
(Gpd) 

FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8626190. 
LA PIRAMIDE 040/360224 
propone: Parrucchiera zona 
Rossetti 4 posti lavoro ‘ottimo 
avviamento vendesi urgente- 
mente causa salute 
30.000.000 anche dilazionabi- 
li. PICCOLO BAR con totocal- 
cio, tris, totip, impianti a nor- 
ma vendesi per anzianità Prez- 
zo Vera Occasione possibilità 
acquisto muri. TRATTORIA 


con graziosissimo giardino in 
rione altamente popolato im- 
pianti a norma vendesi a solo 
50.000.000. CORSO ITALIA li- 
cenza intimo/accessori abbi- 


gliamento merceria negozio 
con ampie vetrine ben arreda- 
to 45.000.000. 

MINIMARKET centrale, forte 
lavoro causa anzianità vende- 
si Lire 150.000.000. Eventual- 
mente anche muri. Telefona- 
re ore serali 0347/3732836. 
PRESTITI personali riservati ai 
dipendenti pensionati autono- 
mi casalinghe anche per pro- 
testati pagamento | rata do- 
po 6 mesi. Mutui casa es. 
80.000.000 a° Lire 719.000 
mensili per 15 anni. Creditest 
Spa 040/634025. 

(A00) 

RISTORANTE conduzione fa- 
miliare eventualmente anche 
muri acquistasi urgentemen- 
‘te. 040/636565. (a.12685) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Piazza Peru- 
gino piano rialzato cucina tre 
stanze wc ripostiglio termoau- 
tonomo. Adatto medici ambu- 
latorio 040/634075. 

A.A.A. ECCARDI via Rossetti 
VILLA padronale Libertv esclu- 


Colla e godi: 
0:245.291:372 


Bois, 1500/0305 inc INK PICHO2 


siva perfettamente rifinita am- 
pia metratura adatta famiglia 
numerosa o rappresentanza. 
No perditempo 040/634075. 
(A12666) 

ABITARE a Trieste. Duino resi- 
denziale. Villa 200 mq conse- 
gna fine 1998. Garage dop- 
pio, giardino. ‘040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Duino. 
Soggiorno, cucina, tricamere, 


biservizi, terrazzo. Garage. 
240.000.000. 040/371361. 
(A00) 


ADIACENZE via Hermet libe- 
ro in stabile signorile apparta- 
mento ristrutturato completa- 
mente terrazzi abitabili con 
questa disposizione cucina 
abitabile salone due camere 
doppi servizi ripostiglio canti- 
na 380.000.000. —Rabino 
040/3868566. (A00) 
CASABELLA Altopiano bellis- 
sime villette accostate salone 
cucina tre stanze doppi servizi 
taverna giardino garage. 
040/309523. 

CASABELLA Baiamonti loca- 
le commerciale ampia metra- 
tura accesso camion adatto 
magazzino con. rivendita. 
040/309166. 

CASABELLA Gretta esclusivo 
ingresso da portico privato 
doppio locale taverna con 
giardino scala interna bellissi- 
mo salone vista mare grande 
‘terrazza panoramica cucina 
abitabile due stanze doppi ser- 
vizi posto auto 470.000.000. 
040/309166. 

CASABELLA Gretta esclusivo 
salone con terrazza sul golfo 
cucina abitabile due stanze 
doppi servizi scala interna 
due vani în mansarda con ter- 
razza prendisole posto auto 
460.000.000. 040/309523. 
CASABELLA Hortis nuovissi- 
mo salone doppia altezza cuci- 
na abitabile matrimoniale 


stanza ragazzi doppi servizi 
scala interna stupenda man- 
sarda con terrazzino prendiso- 
le. 040/309166. 

CASABELLA Ponzanino OC- 
CASIONE soggiorno cucina 
matrimoniale bagno riposti- 
glio tutto arredato nuovo 
55.000.000. 040/309523. 
GABETTI OPIMM 040/763325 
attico salone con caminetto 
cucina quattro stanze doppi 
servizi ampio terrazzo posto 
auto. Centrale in ottime condi- 
zioni. (A00) 

GABETTI OPIMM 040/763325 
centralissimo prestigioso ap- 
partamento ristrutturato am- 
pia metratura. (A00) 
GABETTI OPIMM 040/763325 
centralissimo ultimo piano sa- 
lone cucina due stanze doppi 
servizi. Luminosissimo. 

(A00) 

GABETTI OPIMM 040/763325 
Muggia villetta recente su 
due piani con giardino gran- 
de porticato box. (A00) 
GABETTI OPIMM 040/763325 
S. Luigi ristrutturato ingresso 
saloncino due stanze cucina 
abitabile bagno. Termoauto- 
nomo lire 145.000.000. (A00) 
GABETTI OPIMM 040/763325 
semicentrale appartamento 
da ristrutturare. Atrio soggior- 
no due stanze cucina abitabi- 
le bagno ripostiglio poggiolo. 
(A00) 


GABETTI OPIMM 040/763325 
zona fiera, appartamento in 
ottime condizioni interne 
composto da ingresso cucini- 
no tinello soggiorno due stan- 
ze doppi servizi ripostiglio 
poggiolo cantina. (A00) 
GABETTI OPIMM 040/763325 
zona Strada di Fiume piccola 
casetta su due piani ingresso 
indipendente. 5 Lire 
78.000.000. (A00) 


Alain SA, Noa, Stam 507 bal 0 PICADS 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Giovanni re- 
cente signorile immerso nel 
verde ultimo piano soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno terrazzo poggiolo ripo- 
stiglio cantina due posti mac- 
china 250.000.000. (A00) 
GORIZIA occasione nuovi ap- 
partamenti 2 camere soggior- 
no cucina servizi mansarda ga- 
rage cantina da L 
101.000.000 + mutuo regiona- 
le di 85.000.000 tasso 3% ven- 
dita diretta Valdadige 
0481/31693. 

GORIZIA prestigiosi apparta- 
menti possibile mutuo tasso 
5% vendita diretta Valdadige 
0481/31693. 
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| Calma, signori, lo sconto 


GRADISCA ultimi apparta- 
menti 2 camere soggiorno cu- 
cina 2 servizi mansarda canti- 
na garage vendita diretta Val- 
dadige 0481/31693. (A00) 
HABITAT zona Baiamonti (via 
Pinguente) recente soleggia- 
to piano alto con ascensore vi- 
sta mare e città: ingresso sog- 
giorno cucinotto matrimonia- 
le singola bagno ripostiglio 
due terrazze. Lire 
165.000.000. 040/314747. 
OPICINA villa unifamiliare 
ampio giardino alberato re- 
cente perfetta inintermediari 
vendesi. Sera 767242. 


PER GODERE DAL VIVO 
00 688 601 48 


002 328 09 92 


PRIVATAMENTE epoca ri- 
strutturato 160 mq salone tre 
camere grande cucina bagno 
Largo Canal. Tel. 040/302960. 
SIT propone altipiano carsico 
splendido terreno edificabile 
completamente pianeggiante 
in ottima posizione servita 
con allacciamenti già effettua- 
ti e pagati. Facilissimo accesso 
anche per automezzi. Per in- 
formazioni e visite telefonare 
040/636222. 

SIT propone Altura soleggia- 
tissimo anche vista mare ap- 
partamento \V piano con 
ascensore composto da atrio 
cucina abitabile soggiorno 
con terrazzo panoramico due 
stanze doppi servizi riposti- 
glio e soffitta. Posto macchina 
e giardino condominiale. Prez- 


zo 
040/636618. 
SUPERATTICO semicentrale 3 
camere soggiorno cucina servi- 
zi terrazze posto auto vendesi 
450.00.000. 040/636565. 

VIA Dell'Acqua libera villetta 
bifamiliare con vista. mare 
composta da due apparta- 
menti con entrate indipenden- 
ti totali 200 mq con terreno di 
1.500 mq box auto e posti 


macchina coperti 
400.000.000. Rabino 
040/368566. 


VIA delle Milizie libero in sta- 
bile trentennale con ascenso- 
re appartamento in ottime 
condizioni molto luminoso vi- 
sta aperta con cucina abitabi- 
le soggiorno camera matrimo- 
niale bagno poggiolo riposti- 
glio cantina serramenti ester- 
ni in alluminio 140.000.000. 

VIA Maiolica libero in stabile 
d'epoca con ascensore appar- 
tamento con questa disposi 
zione: soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale ca- 
meretta servizi separati riscal- 
damento autonomo cantina 


BrAsscenti 


interessantissimo. ‘ 


150.000.000. 
040/368566. 
VIA Scalinata libero grande 
appartamento da ristruttura- 
re con questa attuale disposi- 
zione cucina abitabile soggior- 
no due camere due cameret: 
te servizi separati terrazzino 
130.000.000. Rabino 
040/368566. 

VIA Scarlicchio libera splendi- 
da casetta indipendente in ot- 
time condizioni su 3 livelli con 
taverna di 90 mq sottotetto 
adattabile a mansarda canti: 
na giardino di proprietà di 
440 mq riscaldamento autono- 
mo serramenti in alluminio 


Rabino 


posto. macchina scoperto 
450.000.000. Rabino 
040/368566. 


VIA UDINE appartamento 
mansardato 180 mq luminoso 
180.000.000. Studio immobi- 
liare Herrath tel. 040/763841, 
0337/549366. 

VIALE XX Settembre libero 
appartamento splendido e lu- 
minoso rimesso a nuovo conì 
riscaldamento autonomo così 
composto cucina abitabile sa; 
lone due camere doppi servizi 
305.000.000. Rabino 
040/368566. 

ZONA San Vito libero piano 
alto con ascensore apparta: 
mento in ottime condizion! 
grande salone con zona cottù: 
ra due camere matrimoniali 
doppi servizi poggiolo riposti: 


glio cantina box di propriet: 
330.000.000. Rabino 
040/368566. 


PROGETTO 2 


VIA BONOMEA mene: 
palazzina di nuova costruzione; 
proponiamo appartamenti di va- 
|| rie dimensioni in pronta conse 
!{ gna. Le rifiniture, la sua particola” 
fe posizione con stupenda vista 
mare e quanto di meglio possa 01" 

frire attualmente il mercato im 
iena di Toi 
e proprietà dispongono di gi 

di figrrazze abitabili o di amp! 
giardini ad uso CRUAO, A 
tipologie sono Guato ste di 

— APPARTAMENTO CON GIARDH 
NO composto da: salone, 3 stat” 
ze, doppi servizi, cucina abitabile 
eda: terrazza, posto macchi” 


"APPARTAMENTO VISTA MARE 
con ampia terrazza, composto 
da: soggiorno, 2 camere, cueio 
arredata, guardaroba, ripostig! D) 
pasta macchina. 


‘.040/368283 IU 
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Le proteste dei commercianti triestini avrebbero «aperto gli occhi» al ministro delle Finanze croato 


Skegro insiste: l'Iva è un'ottima idea 


POLEMICA AL SABOR 
Radin: «Non voterò questa Finanziaria» 


Ancora tagli ai finanziamenti: 
a rischio l'attività culturale 
della minoranza italiana 


ZAGABRIA E’ un continuo 
stillicidio di tagli alla voce 
”’minoranze”. Un esempio se di 

er tutti: dal 1990 a ceri Una disparità di tratta- 
Fondi che il governo di 

abria eroga in favore del- 
Edit (la casa editrice del- 
la comunità italiana) sono 
stati quasi dimezzati, pas- 
sando dal 70 per cento del 
1990 (il restante 30 è a ca- 
rico della Slo- 
venia) all’at- 
tuale 40 per 
cento. 

E° quanto 
ha denunciato 
durante la se- 
duta del Sabor 
il deputato al 
seggio specifi- 
co Furio Ra- 
din, dedicata 
al dibattito 
sulla Finanzia- 
ria ‘98 (10.500 
miliardi di lire 
in tutto). Una 
legge che se 
complessiva- 
mente. preve- 
de un incre- 
mento (rispet- 
to al 1997) del- 
l’8,5 per cento, 
alle comunità 
nazionali asse- 
gna uno stri- 


kune) ai costi previsti dal 
bilancio statale per le spe- 
rappresentanza. 


di 
‘a- mento così stridente da 
aver impressionato gran 
arte dell'opposizione. Ra- 
in ha poi precisato che i 
fondi che arrivano alla mi- 
noranza italiana sono tal- 
mente 


insufficienti che 
non bastano 
nemmeno per 
il funziona- 
mento del- 
l’Unione italia- 
na, l’organizza- 
zione dei con- 
nazionali. «No- 
nostante il go- 
verno - ha sot- 
tolineato il de- 

utato - sban- 

ieri ai quat- 
tro venti gli 
aiuti alle co- 
munità nazio- 
nali, di fatto si 
fa ben poco 
per le etnie. Si 
sostiene inol- 
-j tre che questa 
> finanziaria 
punta tutto 
sulla cultura e 
bla scienza, 
mentre viene 
meno proprio 


minzito 4 per LAUbGROnE 
cento in più. $ culturale delle 
Caleplenaa E soltanto nominale minoranze, 
5 or conto e l'aumento del fondi Stio 
la prossima în- previsto dal governo, pene sotto 
troduzione del- ionici il profilo delle 
TREE ha evi- E le disparità si fanno infrastruttu- 


re, secondo Ra- 
din, il governo 
croato non di- 
mostrerebbe 
la necessaria attenzione. 
Nemmeno in questo bilan- 
cio compare lo stanziamen- 
to per la realizzazione del 
tunnerl. ferroviario in 
Istria. Un’opera attesa da 
decenni, tanto più che nel 
93 Tudjman era arrivato 
a Lupogliano per la posa 
della prima pietra. Da al- 
lora nulla più.  - 

Alessio Radossi 


denziato Ra- 
din - si può di- 
re che il prossi- 
mo anno i fon- 
di per tutte le minoranze 
residenti in Croazia verrà 
diminuito, e di molto. Ec- 
co perchè questa finanzia- 
ria non riceverà di certo il 
mio voto». 5 

La discussione si è acce- 
sa proprio attorno alla ci- 
fra - 21 milioni di kune, 
circa 6 miliardi di lire - 
che risulta essere di poco 
superiore (17 milioni di 


sempre più stridenti 


L'aliquota lineare del 22 per cento rischia di far su- 
bire una brusca impennata a tutti i prezzi. Chiesta 
l'esenzione almeno sui generi di prima necessità 


FIUME Commercianti triesti- 
ni, vil razza dannata. Per 
ineffabile ministro delle 
Finanze croato, Borislav 
Skegro (il più appassiona- 
to difensore dell'Iva croa- 
ta), le proteste sollevate ul- 
timamente dai commer- 
cianti di Trieste in merito 
all'introduzione della nuo- 
va imposta gli avrebbero 
«fatto capire» molte: cose. 
Rispondendo a una inter- 
rogazione parlamentare 


del deputato dietino Da- 
mir Kajin, Skegro ha rispo- 
sto con queste testuali pa- 
role: «Sono strafelice per 
la reazione da Trieste, do- 


ve questa categoria ha sca- 
tenato una bagarre per 
quanto deliberato da un 
Paese sovrano, che via-ter- 
ra neppure confina con 
l'Italia». Il ministro ha ag- 
giunto che le proteste giu- 
liane gli hanno «aperto gli 
orizzonti», facendogli capi- 
re quale potrebbe essere 
la madre di tutte le inizia- 
tive anti-Iva. Va ricordato 
che l’imposta croata sul va- 
lore aggiunto, pronta a en- 
trare in vigore il prossimo 
primo gennaio, penalizze- 
rà con la sua aliquota line- 
are del 22 per cento anche 
la clientela croata che pra- 


esplose e un ufficiale morì 


tica lo shopping all’estero. 
Una specie di tassa d’im- 
portazione, che riguarderà 
tutto quanto acquistato ol- 
trefrontiera, costituendo 
così una misura protezioni- 
stica nei riguardi dei pro- 
dotti croati, a tutto scapito 
dell'immagine europea 
che la Croazia s'affanna a 
voler darsi. 

L’'Tva sullo shopping po- 
trebbe insomma ridurre i 
traffici ed è per tale moti- 
vo che i commercianti trie- 
stini hanno esternato la lo- 
ro preoccupazione, stato 
d’animo che il ministro 
Skegro ha bollato come 
serbatoio principale delle 
rimostranze di tutti coloro 
che si oppongono al balzel- 
lo sulle spese effettuate al- 
l'estero. Un'interpretazio- 


L'armatore delle «carretten 
davanti alla giustizia croata 


FIUME Oggi a mezzogiorno, 
al valico di confine di Sic- 
ciole, le forze dell’ordine 
slovene dovrebbero conse- 
gnare Cedomir Blaskovic 
alla autorità croate. 
Blaskovic, come da noi più 
volte scritto, è il titolare 
della società armatrice 
«Rijeka nafta» di Fiume e 
sul suo capo pendono di- 
verse accuse legate alla 
tragica deflagrazione che 
1°8 ottobre scorso avvenne 
a bordo della piccola petro- 
liera Tomislavgrad, che al 
momento dello scoppio era 
ormeggiata nello scalo di 
Salona, in Dalmazia. Nel- 
l'esplosione morì un uffi- 
ciale di coperta, mentre 
un marittimo rimase gra- 
vemente ferito. Successive 
indagini fecero emergere 
incredibili manchevolezze: 
la Tomislavgrad, una vec- 
chia carretta di 2500 ton- 
nellate, non possedeva re- 
golare licenza per il tra- 
sporto di benzina da auto- 
trazione. E quel tragico 
giorno, a Salona dal 
tanker venivano scaricate 


duemila tonnellate di ben- 
zina. quando si verificò 
l'esplosione nella parte 
prodiera. Uno scoppio che 
secondo gli inquirenti fu 
causato da vapori di benzi- 
na, Tante le responsabili- 
tà dunque, al punto che il 
giudice istruttore del Tri- 
bunale conteale di Spalato 
(a cui è stata affidata l’in- 
chiesta) decise di sporgere 
denuncia contro Blaskovie 
e contro il comandante del- 
la nave, ordinando lo stato 
di fermo per i due. Colpito 
dal provvedimento, 
Blaskovie fece sparire le 
sue tracce facendo credere 
di trovarsi in Italia e suc- 
cessivamente nella lonta- 
na Vladivostok. In effetti, 
era fuggito in Slovenia ed 
è lì che venne arrestato e 
trasferito nelle carceri co- 
munali di Capodistria. Do- 
po l’estradizione, il pro- 
prietario della Rijeka naf- 
ta (8 petroliere più o meno 
vecchie e al centro di diver- 
si casi d'inquinamento) do- 
vrebbe venir subito trasfe- 
rito a Spalato. 


Sondaggio Globus 


I test sul voto: 
Famiglia al 44% 


L'ultima indagine demo- 
scopica prima delle elezio- 
ni di domenica nella con- 
tea di Fiume, effettuata 
dal settimanale zagabrese 
«Globus», sembra dare ra- 
gione alle E degli 
addetti ai lavori sull’esito 
del test elettorale. Infatti, 
su.200 elettori interpellati 
nella regione quarnerino- 
montana, il 44,5 per cento 
voterebbe per il. cartello 
della Famiglia, il 28 per 
cento a favore della «Rispo- 
sta croata», il 5,2 per cento 
si esprimerebbe per il Par- 
tito contadino. Si trattereb- 
be in pratica delle uniche 
tre formazioni in grado di 
superare la soglia di sbar- 
Tamento, che per i partiti 
singoli è del 5 per cento, 
mentre per le coalizioni 
con tre e più schieramenti 
è dell’11 per cento. Da rile- 
vare inoltre che la schiera 
degli indecisi risulterebbe 
toccare il 14 per cento. 


L'imposta, applicata anche sugli acquisti all’estero, avrebbe effetti protezionistici 


ne perlomeno balorda quel- 
la di Skegro, fatta apposta 
per gettare fumo negli oc- 
chi dell’opinione pubblica. 
L’Iva infatti viene forte- 
mente avversata non solo 
perché gonfierebbe le spe- 
se nei negozi di Trieste, 
Palmanova, in Slovenia, 
Ungheria e Austria, ma in 
quanto ritenuta eccessiva- 
mente alta. Tutti, fuorché 
governo (monocolore Hdz) 
e Accadizeta, chiedono che 
dall’imposta vengono esen- 
tati i generi di prima ne- 
cessità e che la stessa sia 
ribassata per altri prodot- 
ti e servizi. Un malconten- 
to generale, dunque, che 
proprio nulla c'entra con 
le disapprovazioni che 
giungono dal Borgo tere- 
siano. 


Stavolta il colpo alla Banka Koper di Villa del Nevoso 


Ancora 60 km per raggiungere Karlovac 
Zagabria ora più vicina: 
inaugurato il troncone 
che sale fino a Kupjak 


FIUME Finalmente completato il «tratto in salita» dell’arte- 
ria a scorrimento veloce sulla direttrice Fiume-Karlovac, 
parte integrante del nuovo collegamento viario fra il Quar- 
nero e Zagabria. Ieri, poco prima di mezzogiorno e dinanzi 
a un imponente schieramento di esponenti politici del par- 
tito al potere (domenica prossima nuove elezioni ammini- 
strative nella regione di Fiume), è stato ufficialmente aper- 
to al traffico l’ultimo segmento della parte ascendente del- 
la superstrada in direzione di Karlovac. La cerimonia inau- 
rale ha riguardato gli 8 chilometri del tratto Delnice- 
upjak, con il quale la viabile ha raggiunto l’altitudine 
massima (poco più di 800 m) nella parte che attraversa l'al- 
topiano del Gorski Kotar. Da Kupjak in poi il tracciato pre- 
visto scende per una sessantina di chilometri fino a rag- 
giungere il nodo di Karlovac e allacciarsi alla già esistente 
autostrada fino a Zagabria. Da qui l’importanza del seg- 
mento inaugurato ieri, che va certamente aldilà dei mode- 
sti 8 chilometri anzidetti. Per di più si tratta di un segmen- 
to che conclude lo scavalcamento della zona orograficamen- 
te più tormentata e climaticamente più ostica del massic- 
cio che separa il Quarnero dall’entroterra pianeggiante del- 
la Croazia. Cie: completare Torna e raggiungere l’ago- 
gnato snodo di Karlovac, restano da costruire altri 60 chilo- 
metri, già suddivisi in quattro frazioni distinte, la più im- 
pegnativa delle quali è costituita dalla ventina di chilome- 
tri da Kupjak alla località di Vrbovsko. 


. 


Assaltano in due la banca 
e scappano con 50 milioni 


VILLA DEL NEVOSO Nuova rapi- 
na a una istituzione finan- 
ziaria del litorale sloveno. 
Due uomini mascherati so- 
no penetrati nella filiale di 
Villa del Nevoso (Ilirska Bi- 
strica) della Banka Koper. 
Stando a una prima rico- 
struzione della vicenda, 
dapprima i due malviventi 
con la pistola puntata han- 
no minacciato gli impiega- 
ti, successivamente uno dei 
due con un salto acrobatico 
ha superato lo sportello del- 
la banca impossessandosi 
di diverse mazzette di dena- 
ro, Gli impiegati hanno rac- 
contato che il rapinatore 
ha volto la propria attenzio- 
ne soprattutto alle valute 
pregiate. In un batter d’oc- 
chio ha riempito di denaro 
una grossa borsa di viaggio 
e poi assieme al suo compa- 
gno si sono dileguati nella 
via della cittadina. Stando 
a una prima stima della di- 
rezione della banca, i due 
malviventi si sarebbero im- 
possessati di una cinquanti- 
na di milioni di lire in varie 
valute. Un analogo colpo 
era stato messo a segno in 
agosto da due cittadini ita- 
liani alla filiale di Santa 
Lucia della Banka-Koper. 


Grave profanazione 


LI 
Sesana, vandali 
LI LI LI 
in cimitero 
SESANA Grave atto di van- 
dalismo al cimitero di 
Sesana. Sconosciuti han- 
no scavalcato il muro di 


cinta del camposanto di- 
rigendosi nella parte 


i CAMBI 
SLOVENIA - - 
Tallero 1,00 = 10,57 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 278,16 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.141,02 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.210,01 Lire/l 


Benzina verde 


nuova del cimitero, dove 
hanno divelto e spezzato 
numerose croci, frantu- 


mato vasi di fiori e can- 
delabri, scheggiando lie- 
vemente anche alcune 
tombe. Nella prima mat- 
tinata di ieri alcune per- 
sone che si recavano al 
lavoro ‘si sono accorte 
dello scempio avvisando 
immediatamente la poli- 
zia. Gli inquirenti han- 
no comunicato che i van- 
dali hanno lasciato die- 
tro di sé numerose trac- 
ce. Gli investigatori non 
escludono di poter indivi- 
duare gli autori della 
profanazione. 


Talleri/l 94,40 = 1.050,85 Lire/ 


CROAZIA 


Kune/l 4,02 = 1.118,22 Lire/l 
(°) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


FINO A L. 3.900.000 DI RISPARMIO PER CHI CAMBIA UN’AUTO DI ALMENO 10 ANNI. 


PREZZO INCENTIVATO 


14.200.000° 


ll contratto alla luce del sole 


PROSEGUONO GLI INCENTIVI. 
CONTINUA IL RISPARMIO. 


L’auto più desiderata del momento è 


più vicina che mai. Grazie ai contribu- 
ti per la rottamazione, infatti, 


Fiat Punto può essere tua 


a condizioni irri- 


petibili: 


per la versione 55S 3P, ad esempio, so- 
no sufficienti 14.200.000 lire. Un prezzo 
davvero speciale per un’auto che non ti 
deluderà mai: comoda, spaziosa, maneg- 
gevole e di grandi prestazioni. Caratteri- 
stiche che hanno fatto di Fiat Punto 
l’auto più venduta d’Europa. Il successo 
non arriva mai per caso. Guidando 


una Fiat Punto capirai perché. 


“Prezzo incentivato che riguarda i proprietari di autovetture che abbiano compiuto almeno 10 anni al momento della firma del contratto di acquisto. Ai sensi del D.L. del 25 settembre 97 n° 324. ‘ IF/I/A/T) i 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali estere MP 


L 


VIENNA — 
2/4 


") MOV. VARISBRE MUNOLOSD COPERTO SOLE 


osé 58 4-6 ema Li 3 
redizsie oredisoleoradisola oredisale  oredizote: NUBIBASSE 


li PIOGGIA 


estesi nell'interno, sulle regioni ioniche e sulla Puglia. 


Sim 5-i0mm 10-90mm 
debole © moderata abbongaate 


TEMPERATURA: in lieve diminuzione. 


VENTI: deboli variabili sud-orientali. 


MARI: generalmente mossi. 


Quasi tutti gli istituti di credito hanno ormai un loro sito 


Uno sportello continuo in rete 
al servizio degli imprenditori 


trollo quotidiano degli 
estratti conto o all’attiva- 
zione dei bonifici. La clien- 
tela familiare appare anco- 
ra lontana: l’utente poten- 
ziale, secondo i sondaggi, 
è ancora troppo giovane 
per poter disporre di un 
matico della Banca d’Ita- reddito così consistente da 
lia. Pochissimi, poco più di giustificare gli investimen- 
una decina, sono però quel- ti nel settore. L’home 
li che permettono l’accesso banking è comunque la 
ai conti correnti, le disposi- nuova frontiera, come di- 
zioni bancarie o gli investi- mostra il buon successo 
menti in titoli. Ci sono al- del phone banking, la ban- 
cuni istituti come Cariplo ca telefonica. La prudenza 
o Ambroveneto, ma anche nella scelta di Internet co- 
piccolissime banche, che me strumento di colloquio 
hanno intanto fatto del- con la clientela da parte 
l'home banking il loro ele- della maggior parte degli 
mento caratterizzante. istituti è invece motivata 
Il target a cui le banche dall’ancora non capillare 
attive su Internet si rivol- diffusione dei collegamen- 
gono è quello del. mondo ti telematici e dai timori 
imprenditoriale. Per chela rete non garantisca 
un'azienda avere lo spor- gli standard di sicurezza. 
tello bancario a portata di Cambiamo argomento: 
video è un vantaggio enor- dalle banche al... giornali- 
me. Basti pensare al con- smo. Dal.1999 anche gli ar- 


Una banca aperta 24 ore 
su 24, a portata di mouse. 
Ormai quasi tutti gli isti- 
tuti di credito hanno un lo- 
ro sito: sono più di 160, 
più una ventina in costru- 
zione, a cui presto si ag- 
giungerà l’indirizzo tele- 


ticoli on-line potranno con- 
correre al prestigioso pre- 
mio Pulitzer. Lo ha deciso 
di recente il comitato del 
premio, dando così il pri- 
mo riconoscimento ufficia- 
le ai nuovi canali di infor- 
mazione attraverso il cy- 
berspazio. Ormai non c'è 
quotidiano americano che 
non abbia una versione on- 
line, E i sondaggi mostra- 
no che, in coincidenza con 
fatti importanti, dallo 
sbarco su Marte alla mor- 
te di Diana, il pubblico In- 
ternet tende a superare 
quello della carta stampa- 
ta. E infine una news loca- 
le. A opera della società - 
triestina «Ne&t», è nato 
un nuovo potente motore 
di ricerca che «parla euro- 
peo». Si tratta di: www. 
miramare.com. Il nuovo 
strumento, spiega la pub- 
blicità, è in grado di trova- 
re tutte le informazioni su 
Internet in maniera facile 
e veloce. 


Fortissimi 0K 


GRANDI TAGLIE DALLA 56 ALLA 78 


Finalmente qualcuno pensa a Voi... ERA ORA! Alla 
faccia dei magri se non sei un tipo tutto palestra 
ora sai dove trovare la tua moda. 
Dai JEANS ALLA FELPA DALLA MAGLIA 
ALL’ABITO AL PANTALONE FINO ALLA SCARPA 
DA GINNASTICA 
ROMANS D’ISONZO (60) 
PIAZZA CADUTI, 7 - TEL. 0481/902838 


SHOW 


2oo mm? di nuovo reparto? 


i fe1 PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI nord cielo variabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regioni di 
ponente e con possibili locali precipitazioni. Al centro, al sud e sulle due isole maggiori, condizio- |. 
ni di variabilità con prevalenza di ampie schiarite sulle regioni tirreniche ed annuvolamenti più |. 


e n 


2.000m0 °C 
1.000 m5'C 


Li 
S. MARIA DIL. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


Tmax. 11/14 
Tmin. 8/11 


VERONA 


L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


MIN.MAX. 


TRIESTE 8,8 
GORIZIA 45 
MONFALCONE 4,8 
UDINE 49 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso. Durante la notte e al mattino, in 
pianura e nelle valli, possibili foschie. 


DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo coperto con la possibilità di deboli piogge (0-5 mm). In 
pianura e nelle valli possibili foschie, specie durante la notte e al mattino. 
TENDENZA PER DOMENICA 


Cielo da nuvoloso a coperto con possibili precipitazioni, sulla costa soffierà Bo- 
ra. 


min. 
2.000 m-1°C 
1.000m 4°C 


MIN.MAX.. ‘ 


= 
GONO OO 


N=o 


Tmax. 
Tmin. 


12/14 
9/12 


a 


S 
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Ariete 
21/3 19/4 


Cercate di chiarire bene 
alcuni passaggi chiave 
di un certo vostro proget- 
to prima di mettervi in 
moto per realizzarlo. 
Avrete una gran voglia 
di comunicare con gli al- 
tri. 


Gemelli 
21/5 _20/6 


Avete veramente tanta 
buona volontà e parec- 
chie idee eccellenti, non 
vi resta che cercare uno 
sponsor. In amore un 
pizzico di trasgressione 
non guasta: sappiate ap- 
profittarne. 


Leone 
23/7 22/8 


Nel fare programmi di la- 
voro non trascurate i 
più piccoli dettagli, so- 
prattutto quelli di ordi- 
ne economico. Amore in 
discussione: è un brutto 
periodo, ma per fortuna 
è solo passeggero. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Questa sarà per voi una- 
giornata dai ritmi alter- 
ni: occorre mantenere 
calma e sangue freddo 
per limitare gli eventua- 
li danni. L'amore proce- 
de in maniera disconti- 
nua, 


Sagittario 
22/11 21/12 


Cercate di mirare a qual- 
cosa di più concreto se 
non volete perdere tem- 
po nell'ambito del vo- 
stro lavoro. La persona 
da voi amata non merita 
certamente di essere in- 
gannata. j 


Aquario 
20/1 18/2 


Dovrete in qualche mo- 
do organizzare la vo- 
stra vita professionale e 
quella privata con mag- 
giore criterio se non vor- 
rete rimanere con un 
pugno di mosche in ma- 
no. 


Toro 
20/4 20/5 


INDOVINELLO 
Pazzo furioso 


All'improvviso sì rabbuia ed alzasi 
e, mentre ammutoliscono gli astanti 


Dovre cercare di frenare 
la vostra impulsività, ri- 
flettete prima di agire, 
soprattutto di fronte ad 
improvvisi ostacoli. In 
amore dovete essere più 
combattivi e, soprattut- 
to, più sinceri. 


Cancro 
__ 20/6 22/7 


La giornata odierna non 
comincia certo sotto buo- 
ni auspici, ma riuscirete 
a venire a capo di questi 
piccoli contrattempi. In 
amore bando alla volubi- 
lità: mettete la testa a 
posto. 


Vergine 
23/8 22/9 


Stabilirete rapporti inte- 
ressanti con delle perso- 
ne di un ambiente pro- 
fessionale diverso dal 
vostro. Non mancheran- 
no le opportunità. Soddi- 
sfazioni meritate in amo- 
re. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Qualcuno cercherà in 
tutti i modi di frenare i 
vostri entusiasmi profes- 
sionali: non mollate. In- 
contri serali molto stimo- 
lanti. La salute è buo- 
na, ma attenti allo 
stress. 


Capricorno 
22/12__19/1 


E' arrivato il tempo di la- 
sciar perdere ogni più va- 
no idealismo: cercate di 
stare di più con i piedi 
ben piantati per terra. 
Una relazione potrebbe 
andare via via approfon- 
dendosi, 


Pesci 
19/2 20/3 


Per quanto riguarda il 
vostro lavoro avete 
qualche problema ma 
non tale da rovinarvi la 
vita: e poi a tutto c'è ri- 
medio. Situazione senti- 
mentale assai promet- 
tente. 


in previsione d'una scenata tragica, 
ribalta quello che gli sta davanti. 
Il Valletto 


SCARTO (7/6) 
L'aritmetica non è il suo forte 
Un comune esercizio come questo 
manda in fumo le sue capacità 
e specialmente nelle divisioni 
la figura del fesso lui mi fa. 


o 1111«’éu i 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
la pentola 
Anagramma: 
‘scapola, la scopa 


Cruciverba 


ORIZZONTALI: 1 Si può fare alla regola - 6 Hanno un numero civico - 9 Un cantone 
Svizzero - 10 Centro di Milano - 11 Saluto nella Roma antica - 12 Genova - 13 Un 
olio usato come analgesico - 17 Nave d'un tempo - 18 Soggiorno continuato - 19 Uc 
«cello anseriforme che vive nelle paludi - 21 Ambigui, misteriosi - 22 Fa eco altic - 23 
Il nome del romanziere Zola - 24 Carlo Sassola - 25 Recipiente in cantina - 26 Lo Sta- 
‘to Usa con capitale Columbus - 28 Gianna Nannini - 29 Servizio vincente del tennista 
- 30 Piante saponarie - 31 Si può fare al bersaglio - 33 È simile al merluzzo - 35 
Gruppo di lavoro - 36 Probo, retto - 37 Monaci buddisti, 

VERTICALI: 1 Uno è il pesto - 2 Metà di sei - 3 Sigla di Rieti - 4 Modellate - 5 Terr- 
eni con acque stagnanti - 6 Parti immerse delle navi - 7 Evoluti, progrediti - 8 In pro- 
Vincia di Milano - 13 Il nome di Bene - 14 Quello selvatico è l’aneto - 15 Relativi al 
cieco vate - 16 Una qualità di farina - 17 Tedesco della capitale - 18 Vivanda di came 
dei pellirosse - 19 Il nome di Donizetti - 20 Parsimoniosi - 26 Si cuce quello degli abiti 
- 27 Il nome di Dna = 28 Il capoluogo della Stiria - 30 Segnale di fermata - 32 
Moneta nipponica - 34 Emilio Salgari. 
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Orientamenti inconciliabili 


Il Nordest è diviso 
tra due schieramenti 
Uno sembra prevalere 


Dalle ricerche sul Nordest 
emergono due modi di pen- 
sare e sentire il Nordest da 
parte della società civile e 
istituzionale. Due modi tra 
di loro, a mio parere, incon- 
ciliabili. La gente del Nor- 
dest si divide sostanzial- 
mente in due blocchi dove è 
il primo a credere, anche 
culturalmente, a una tra- 
sformazione del nostro Sta- 
to partendo dai fattori di 
successo che hanno determi- 
nato lo stesso Nordest. Il se- 
condo blocco immagina in- 
vece possibile . utilizzare 
strumentalmente il Nordest 
come seconda identità solo 
per adottare azioni concre- 
te, politicamente opportuni- 
ste. Il primo, «progressi- 
sta», vede nella velocità 
spontanea del cambiamen- 
to un elemento determinan- 
te ai fini preposti, l’altro 
blocco, «conservatore», inve- 
ste sulla lentezza dei proces- 
sî e sul loro controllo dirigi- 
stico. Quest'ultimo, in cui 
spiccano i nomi di Massi- 
mo Cacciari e Riccardo Il- 
ly, sembrerebbe capace di 
spuntarla sull'altra aggre- 
pazione. Il motivo principa- 
e: supporto di un contesto 
economico e culturale stata- 
lista (spesa pubblica in defi- 
cit + conformismo in sur- 
plus). In effetti il gruppo 
dei Cacciari e Illy, in ragio- 
ne del fatto che l’assistenzia- 
lismo e il clientelismo oggi 
vivono una stagione di cri- 
si, muovono dalla protesta 
per avere in virtù di essa 
graziose concessioni în ter- 
mini di risorse, in modo da 
ricloroformizzare la Mag 
gioranza dei cittadini sul 
quale peraltro, insiste ine- 
etendoli un'idea della poli- 
tica e dello Stato metafisica 
e teologica. In due parole, 
vendere libertà per acqui- 
stare sicurezza (seppure effi- 
mera e sulle spalle delle ge- 
Nerazioni future) è ancora 
Una meschina formula con- 
Vincente. Fatte queste pre- 
messe, sviluppo 5 brevi e 
parziali riflessioni di carat- 
tere generale entro le quali 
credo si dovranno muovere 
gli attori politici, economi- 
ci, sociali e istituzionali. 1) 
Con il passaggio dalle stra- 
tegie geopolitiche geoecono- 
miche i confini politico-am- 
ministrativi devono essere 
demitizzati. Affermazioni 
che attribuivano al territo- 
rio «vocazioni», includendo 
în esso una ossessionante 
dimensione feticistica, devo- 
no essere abbandonate. In 
fretta e radicalmente. La 
ricchezza non è più stanzia- 
le sul territorio. Da fisica e 
materiale oggi è divenuta 
immateriale. Dai campi di 
pannocchie ai campi infor- 
matici, dall'industria pe- 
sante all'industria virtuale. 
2) I territori non sono né vir- 
tuosi né perversi ma sono 
solo gli uomini ad Sonora: 
re ai territori virtù e Sr 
Il declino di Venezia docet. 
Si dovrà dunque investire 
sulla formazione culturale. 
Non della classe dirigente, 
in modo esclusivo ed elita- 
rio, ma in modo diffuso, in- 
cominciando a ridisegnare 
un'istruzione per i giovani e 
un'educazione per gli adul- 
ti funzionale al mercato e 
quindi. solo dopo utile allo 
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Stato. 3) Con la globalizza- 
zione la relazione uno Stato- 
un Mercato finisce e viene 
sostituita da un’insieme di 
città, tra. loro in qualche 
modo collegate in rete, e un 
solo mercato (es. nei tra- 
sporti pubblici sono inevita- 
bili razionalmente i mecca- 
nismi di secessione e di an- 
nessione continua di territo- 
ri in ragione della loro pro- 
duttività). Appare necessa- 
ria dunque la sinergia tra 
unità amministrative, basa- 
ta sulla specializzazione e 
la. complementarità delle 
stesse per servire il mercato 
e per questa via i sovrani 
del mercato stesso, che non 
sono gli imprenditori ma 
consumatori. 4) Da più par- 
ti e sempre più intensamen- 
te si invocano giocatori, ta- 
voli e regole del gioco nuo- 
ve. In altre parole, si chiede 
un nuovo e diverso rappor- 
to tra governanti e governa- 
ti e tra governanti e territo- 
rio. Le soluzioni che propon- 
go sono neofederalismo e ne- 
oliberismo. La seconda è in- 
timamente connessa alla 
lobalizzazione. La prima, 
il neofederalismo, invece la 
ritengo la migliore strate- 
SII RE, garantire e tutelare 
‘e diversità, le tradizioni, le 
minoranze fino alla più pic- 
cola di esse, l'individuo. 
Dalla Bicamerale e quindi 
dal Parlamento e dal gover- 
no non. avremo ui di 
quanto utile agli obiettivi 
sopra indicati. Quanto so- 
pra, se appare sempre più 
esplicitamente chiaro so- 
prattutto ad una buona par- 
te del ceto produttivo, diver- 
samente, vede più comples- 
so perché più oscuro il ruo- 
lo e l’azione della Regione 
in questa fase di transizio- 
ne. Si guardi per un attimo 
al Friuli-Venezia Giulia. Il 
rapporto tra Regione e Mu- 
nicipi pone la prima tesa 
ad acquisire il consenso po- 
litico dei secondi attraverso 
lo strumento della spesa 
pubblica, grazie alla cultu- 
ra assistenzialistica geneti- 
camente assegnatale dallo 
Stato centrale con la specia- 
lità. La specialità era un di- 
ritto assegnato ai cittadini 
edè stata invece a loro sfila- 
ta assegnandola allo statali- 
smo locale, in modo da ave- 
re da esso la necessaria ob- 
bedienza e il dovuto servili- 
smo allo statalismo centra- 
le. 5) La mancanza di una 
strategia di area è anche le- 
‘ata all'assenza di una 
identità fino a ieri ripiega- 
ta solo sul valore nazione. 
Equivocato e strumentaliz- 
zato, tanto da far coincide- 
re nell'immaginario colletti- 
vo in modo abberrante la 
patria con lo Stato. Il fasci- 
no della «nazione» oggi tut- 
tavia è in declino soprattut- 
to per l’uso sciagurato che 
ne è stato fatto dalla filoso- 
fia politica idealista e dal 
sasa burocratico. 
I Nordest, in questa pro- 
spettiva, non è più solo una 
‘ormula linguistica ma po- 
trebbe essere anche la risco- 
perta dî radici culturali geo- 
graficamente circoscritte e 
al tempo stesso leva per la 
conquista di nuovi spazi di 
OPEN ALOE politica e civi- 
e, 


Massimiliano Finazzer Flory 


La famiglia montonese 
travisa la storia 


In riferimento alla lettera 
del consiglio direttivo della 
Famiglia montonese intito- 
lata «Denunce. Gli eccidi di 
Montona sono solo falsità», 
pubblicata a pagina 11 del 
giornale di domenica 28 no- 
vembre, in cui si prendono 
le difese di Luigi Papo, ci 
permettiamo di rimettervi 
fotocopia del «Corriere 
Istriano» del 20 novembre 
1943, organo del partito fa- 
scista della Repubblica di 
Salò, illustrante le gesta 
dello stesso signore. Il gior- 
nale è di epoca non sospetta 
e le notizie in esso pubblica- 
te non sono mai state smen- 
tite. Si aggiunge una nota, 
tratta da una pubblicazio- 
ne locale, riportante una 
sintetica biografia del com- 
missario del fascio di allo- 
ra, comandante del presi- 
dio della milizia di Monto- 
na e il riferimento alla pub- 
blicazione «Gli ultimi in gri- 
gioverde» del missino sen. 
Pisanò «Storia delle Ffaa 
della Rsi» edizioni Fpe Mi- 
lano. Evidentemente la Fa- 
miglia montonese o ignora 
la storia o, piuttosto, è impe- 
gnata a travisarla. Ogni 
commento è superfluo. 
Associazione nazionale 
partigiani d’Italia 
Comitato provinciale 


In ricordo 
di El Alamein 


La battaglia di El Alamein 
ha avuto inizio alla mezza- 
notte. del 22 ottobre 1942 e 
si concluse il 6 novembre 
successivo. Essa ha visto in- 
frangersi il nostro sogno di 
raggiungere’ Alessandria 
d'Egitto, dalla quale distan- 
ziavamo poco più di 100 
km. Quando giungemmo 
vittoriosi ad El Alamein sul- 
le truppe alleate in rotta, 
non potemmo sfruttare il 
successo, perché i nostri car- 
ri armati e gli automezzi 
da trasporto urgevano di ri- 
parazioni e ci mancavano i 
pezzi di ricambio e anche 
perché i loro serbatoi erano 
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NOTIZIE IN BREVE 


L’Hotel Continental, si- 
tuato in via San Nicolò 
25, è stato derequisito 
ieri mattina dal Town 
Major. L'albergo era sta- 
to requisito il 6 luglio 
1945 dalle forze neoze- 
landesi e parzialmente 
derequisito il 9 gennaio 
1947. 

Giovedì scorso sono 
partiti per il Venezuela 
i signori Saverio (Lucia- 
no) Medeot, Guglielmo 
D’Amato e il dott. Gu- 
glielmo Holzer, primi di 
un folto gruppo di giu- 
liani che vanno a fonda- 
re Trieste Nueva, sugli 
altipiani del secondo ba- 
cino dell’Orinoco. I tre 
sono salpati alla volta 
di New York da dove 
raggiungeranno  Cara- 
cas in aereo. Una volta 
giunti a destinazione, 
essi definiranno le trat- 
tative per la consegna 
della concessione, in 
cui è previsto l’insedia- 
mento di circa mille per- 
sone, suddivise in nu- 
clei familiari. 


Bruna Paliaga, 
fu la sarta dei figli 
del Duca d'Aosta 


Bruna Paliaga nacque ‘a 
Trieste nel lontano 1906. 
Lo scoppio della prima 
guerra mondiale quando 
era bambina rese la sua in- 
fanzia dura e sofferta; le fe- 
ce conoscere la fame, il fred- 
do, la paura. Tuttavia la 
Sua forza e il suo coraggio 
non le fecero perdere l’otti- 
mismo e la generosità che 


furono per tutta la sua vita . 


le sue caratteristiche pecu- 
liari. Si sposò a diciannove 
anni e condivise con il mari- 
to, il ferroviere Boldrini, 
perineo di Perugia, la gio- 
la di un figlio e di una fami- 
Elia serena. Un matrimo- 
Nio di cui aveva festeggiato 
due anni fa l’anniversario 

ei sessantacinque anni di 
Vita insieme. Bruna Boldri- 
Ni lavorò per moltissimi an- 
Ni come sarta e dalle sue 

ani uscivano vestiti da ce- 

monia o abiti da pomerig- 
Bio, tutto quello che costitu- 
lva l’abbligliamento dei fi- 

li delle ‘amiglie più ab- 

lenti della città che si ser- 


vivano nella centralissima 
«Casa del bambino». Cucì e 
realizzò i suoi abiti tra l’al- 
tro per i figli del Duca D’Ao- 
sta, di Toti dal Monte, di 


numerosi ambasciatori. 
Era appassionata della mu- 
sica lirica e dal suo posto in 
loggione non si perdeva 
una rappresentazione. Un 
altro suo hobby era viaggia- 
re quando poteva per cono- 
scere l’arte e i monumenti 
delle città italiane. Legge- 
va molto ed era sempre NA 
iornata, maturando con la 
fi ‘una visione della vi- 
ta moderna e al passo coni 
tempi. Per essere vicina 
con la mentalità oltre che 
con l’affetto ai nipoti che se- 
iva con grande disponibi- 
fia. Negli ultimi anni la 
malattia aveva spento a po- 
co a poco la sua gioia di vi- 
vere. 


Giovanni Skrly, 
operaio Italsider 
fino alla pensione 


Giovanni Skrly era nato nel 
Capodistriano, a Villa Deca- 
ni, nel 1925. La sua era la 
classica famiglia di agricol- 
tori e anche lui cominciò fin 
da piccolo a dare una mano 
nei vari lavori dei campi. A 
diciott’anni il servizio mili- 
tare prestato in Calabria. 
AI RODE: alla ricerca H 
un guadagno più sicuro di 
GuO derivante dall’agri- 
coltura, andò a fare l’opera. 
io alla fabbrica Iplas. Sî spo- 
sò con Maria Primosic, di 
Timiano, ed ebbero due fi- 
gli, Renato e Dorina. Nel 
1963, abbandonata l’Istria, 

iunse a Trieste e si dette 

‘a fare per trovare una nuo- 
va occupazione, con le diffi- 
coltà materiali dell’epoca 
unite a quelle psicologiche 
di dover cambiare radical- 
mente abitudini e luoghi di 
vita. Ma non si sa mai quel- 
lo che la vita ci prepara e bi- 
sogna sempre esser pronti 
i affrontarla. Giovanni 


Skrly non si perse d'animo 
e trovò varie occupazioni, 


LETTERE E Opinioni 


vuoti e î rifornimenti erano 
impossibili. Abbiamo passa- 
to giornate roventi nelle bu- 
che, mentre il vento del de- 
serto sollevava l’impalpabi- 
le sabbia, che penetrava ne- 
gli occhi irritandoli, nel na- 
so e nella bocca facendo stri- 
dere i denti. 

Le gallette e le scatolette 
di carne erano il nostro ali- 
mento, accompagnato da 
preziosi sorsi d'acqua, che 
attingevamo dalle semivuo- 
te borracce. Così abbiamo 
passato la guerra nel deser- 
to, accompagnati dalla 
sporcizia, perché per mesi 
non abbiamo potuto lavarci 
e lavare gli indumenti inti- 
mi, perché la modesta razio- 
ne d'acqua era appena suffi- 
ciente a dissetarci e a ram- 
mollire le gallette. 

La nostra netta inferiori- 
tà rispetto alle forze nemi- 
che ha fatto sì che El Ala- 
mein fosse l'inferno dei vivi 
e rappresentasse la vittoria 
dell'acciaio sulla carne, dei 
mitra sui fucili e della for- 
za numerica su un pugno 
d’eroi, sorretti dalla fede e 
dalla devozione alla Patria. 
Infatti le nostre forze consi- 
stevano in circa 100 mila 
italo-tedeschi contro 220 mi- 
la alleati, in 500 carri ar- 
mati e autoblindo, contro 
duemila mezzi corazzati ne- 
mici di ben altra stazza e 
potenza. 

Le nostre artiglierie pur 
antiquate (bocche da 75, 
100, 105), seppero parimen- 
ti sopperire alla superiorità 
britannica, con una netta e 
riconosciuta superiorità tec- 
nica, che ci permise di sfrut- 
tare al limite il materiale. 
La leggendaria Divisione 
paracadutista Folgore e 
quella corazzata Ariete nel 
cui settore si concentrò l’at- 
tacco nemico lottarono fino 
alla loro estinzione, scriven- 
do con il sangue pagine di 
gloria su quelle infuocate 
sabbie. Rifulsero pure la Di- 
visione Bologna, Brescia- 
Littorio, Pavia, Trento e 
Trieste, nonché l’eroica Ae- 
ronautica militare e i mari- 
nai con e senza stellette, che 
sì prodigarono al massimo 
per i rifornimenti. Quando 
vincitori e vinti constataro- 
no; le rispettive perdite, ri- 
scontrarono che erano al- 
quanto pesanti. Infatti l’Ar- 
mata italo-tedesca lamenta- 
va la perdita di 25 mila uo- 
mini tra morti, feriti e di- 
spersi, e oltre 30 mila pri- 
gionieri, compreso il coman- 
dante degli Africakorps, 
mentre gli alleati a loro vol- 
fa contarono la perdita di 
13.500 uomini. 

Quella di El Alamein 
avrebbe dovuto concludere 
le battaglie in Africa setten- 
trionale, poiché buona par- 
te del nostro armamento 
era andato perso e i riforni- 
menti erano quasi impossi- 
bili. Si è invece tentata la 
disperata resistenza sulla li- 
nea Mareth in Tunisia, che 
si risolse nella scontata 
sconfitta. Essa pose fine al- 
le nostre battaglie africane, 
che con alterne vicende du- 
rarono 35 mesi. 

Noi combattenti d’Africa 
Settentrionale, affratellati 
nel sentimento, come lo fum- 
mo nella lotta, rivolgiamo 
un deferente saluto ai com- 
militoni caduti nell’impari 
lotta, fieri della loro gloria 
e dell'estremo loro sacrifi- 


cio, 
Ten. Col. Art. cpl 

Mario Sferragatta 

Udine 


sia utilizzando le sue cono- 
scenze agricole e lavorando 
quindi come contadino in 
varie propria, sia cercan- 


do un lavoro fisso. Fu assun- 
to come operaio all’Italsider 
e lavorò in questa azienda 
fino al pensionamento. Era 
un uomo severo ma con una 
grande capacità di affetto 
sotto la sua apparente scor- 
za di ruvidità. Sapeva esse- 
re generoso con i figli e con 
gli amici. Trascorreva mol- 
to del suo tempo libero nel- 
la piazzetta di Coloncovez, 
dove abitava, chiacchieran- 
do con i compaesani, andan- 
do ogni tanto con loro a «ba- 
gnarsi la gola» con un bic- 
chiere di vino e facendo 
qualche bella e combattuta 
partita a carte. Poi ritorna- 
Va nella pace della sua casa 
dove amava curare il suo 
bell’orto. 


Udine, city manager 
contro i vigili 


Con la presente chiedo corte- 
semente la sua ospitalità 
perché si ritiene doveroso 
portare a conoscenza. della 
pubblica opinione l’esito di 
una vicenda disciplinare 
che, nello scorso mese di 
agosto, ha raggiunto gli 
onori della cronaca a segui- 
to di articoli apparsi sulla 
stampa locale e che è stata 
nuovamente pubblicizzata 
il 31 ottobre scorso. 

Si tratta di due agenti 
della polizia comunale di 
Udine, in servizio da oltre 
20 anni. 

Il 13 marzo di quest’'an- 
no, intorno alle 8 del matti- 
no, durante il servizio di 
pattuglia in piazzale Ober- 
dan, sono stati oggetti di 
controllo da parte di un di- 
retto superiore il quale ha 
relazionato segnalando un 
mancato espletamento delle 
funzioni richieste dalla si- 
tuazione viaria in atto in zo- 
na. 

Il funzionario di polizia 
comunale, ravvisando nel 
comportamento segnalato 
una rilevanza sul piano di- 
sciplinare, trasmetteva la 
relazione al responsabile 
del Settore organizzazione 
del Comune, proponendo la 
sanzione di una multa pari 
all'importo corrispondente 
a quattro ore lavorative. 

Il direttore. operativo, 
ignorando la proposta per- 
venutagli, ha ritenuto di 
calcare la mano e ha irroga- 
to, invece, la sanzione della 
sospensione dello stipendio 
per 3 giorni. 

Gli articoli di giornale 
che ne sono seguiti hanno 
avuto l'evidente scopo di en- 
fatizzare l'operato del city 
manager, dando l’idea al- 
l’opinione pubblica che fi- 
nalmente c'è chi punisce î 
vigili urbani «inoperosi». 

La conseguenza, altret- 
tanto evidente, è stata quel- 
la di una diffamazione gra- 
tuita ai danni dei due diret- 
ti interessati e di tutto il cor- 
po della polizia comunale. 
Prova ne è che il ricorso pre- 
sentato al Collegio arbitra- 
le di disciplina è stato accol- 
to. Lo stesso organo ha rite- 
nuto'inoltre la sanzione ir- 
rogata dal city manager del 
tutto sproporzionata rispet- 
to alla presunta negligenza 
che al massimo avrebbe po- 
tuto comportare un richia- 
mo scritto. «Avrebbe potu- 
to» perché dal procedimen- 
to non sono emerse prove 
concrete dell’accusa sostenu- 
ta. 

La vicenda si sarebbe po- 
tuta concludere nell’imme- 
diatezza del fatto senza tan- 
to inutile clamore e sperpe- 
ro di denaro pubblico. 

Il city manager, visto 
sconfessato il suo giudizio, 
prima ancora che gli inte- 
ressati conoscessero le risul- 
tanze del Collegio arbitrale 
di disciplina, ha ritenuto di 
usare la stampa per rende- 
re noto che il suo preceden- 
te provvedimento di sospen- 
sione veniva sostituito con 
il richiamo scritto. 

Non siamo convinti che il 
city manager abbia «pecca- 
to» di correttezza e di rispet- 
to în tutta questa situazio- 
ne. 

Già, ma non esiste per lui 
una commissione di disci- 
plina? Ci auguriamo di sì. 


La Segreteria provinciale . 


della Ugs Enti locali 


Troppi treni 
sovraffollati 


Dai giornali abbiamo ap- 
preso pochi giorni addietro 
dello scontro e deragliamen- 
to di due treni e questo per 
chi si trova a viaggiare con 
questo mezzo crea grande 
preoccupazione se viene fat- 
to viaggiare come il treno 
(convoglio) partito domeni- 
ca 9 novembre 1997 da Mi- 
lano per Trieste alle ore 17. 

I sei vagoni di seconda 
classe erano pieni di passeg- 
geri, in ogni minimo spa- 
zio, anche nel punto di ag- 
gancio tra le vetture, il pas- 
saggio nei corridoi era qua- 
si impossibile, mentre i ri- 
manenti quattro vagoni di 
prima classe erano quasi 
vuoti. 

Una . riflessione | sorge 
Spontanea în noi, perché al 
cinema l’accesso viene limi- 
tato ai soli posti a sedere, 
mentre sui treni si permetto- 
no questi sovraffollamenti 
pericolosissimi? 

Auspicando che questa se- 
gnalazione trovi sensibilità 
in chi di dovere facendo 
viaggiare i passeggeri in 
condizioni più sicure. 

Benito Bortolozzo 
Lega consumatori Acli 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Nereo Galante 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie OFELIA, i fratelli 
NELLO e RENATO, le cogna- 
te, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 29 alle ore 12.40 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Ciao 
zio 
TIZIANA, SANDRO, FRAN- 


CESCA, GIOVANNI e GIU- 
LIO. 


Trieste, 28 novembre 1997 


‘Ricorderanno lo 


zio 
ORNELLA, ROMANO, DA- 
VIDE e SABRINA. 


Trieste, 28 novembre 1997 


MARZIA e GIUSEPPE, SAN- 
DRA, STEFANO e DIEGO ri- 
corderanno sempre lo 


zio Nereo 
Trieste, 28 novembre 1997 


Partecipano al lutto famiglie 
BRUSATTO e BUONFRATE. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Partecipano al dolore famiglie 
NOBILE e DE SANTI. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Partecipano al dolore famiglie 
CZERVENKA e COLINI. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Partecipano al lutto famiglie 
KAISER e STASOLLA. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Ciao 


Nereo 


Un.ultimo saluto ad un amico 

insostituibile e grazie tante per 

l’allegria che ci hai dato. 

* ANDREA, ALESSANDRA, 
RAFFI, ALLEN e FRIDA . 


Trieste, 28 novembre 1997 


Ciao 


cugino 
TULLIO, ICE e rispettive fa- 
miglie. 
Trieste, 28 novembre 1997 


t 


Ci ha lasciati 


Mario Visintin 
(Rodar) 


L’annunciano i parenti tutti. 

T funerali saranno celebrati og- 
gi, venerdì 28 novembre, alle 
ore 14 nella chiesa di San Mar- 
tino del Carso. 


Gorizia, 
San Martino del Carso, 
28 novembre 1997 


I ANNIVERSARIO 
28.11.1996 28.11.1997 


Maria lanezic 
ved. Grahor 


Cara MAMMA, hai lasciato 
un vuoto incolmabile nei no- 
stri cuori. 

Con immenso amore e profon- 
da tristezza 


le tue figlie 
TRENE e SONIA 


Trieste, 28 novembre 1997 
occ een] 


V ANNIVERSARIO 
Oliviero Furlan 


Lo ricorda con tanto affetto 
la famiglia 


Trieste, 28 novembre 1997 
RISE TR IT 


t 


È morto improvvisamente 
Giorgio Suni 


Una vita dedicata alla mamma 
e al suo lavoro. 

L’annunciano addolorati la ma- 
dre GIOVANNA, gli zii e cugi- 
ni tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
29, alle ore 10.40, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Ricordano con affetto 1° 
INGEGNER 
Giorgio Suni 

i colleghi ARENA, DREI, LO- 


CASCIO, MURTAS, ZAPPA, 
ZUVELEKIS. 


Trieste, 28 novembre 1997 


La Direzione e i colleghi della 
GRANDI MOTORI TRIESTE 
Spa partecipano al dolore per 
la scomparsa dell’ 


INGEGNER 
Giorgio Suni 


Trieste, 28 novembre 1997 


Colleghi e amici ASSISTEN- 
ZA POST-VENDITA lo ricor- 
dano con affetto e stima, 


Trieste, 28 novembre 1997 


CE 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giulio Marsi 
Cavaliere del Lavoro 


Lo annunciano con profonda 
tristezza la moglie GISA, le fi- 
glie SYLVA e GIANNA con 
GIORGIO ed ENRICO assie- 
me agli affezionati nipoti 
FRANCO, NIVES con CRI- 
STINA, PAOLO, GIOVANNI 
e GIACOMO. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 29 novembre, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Vicini a GIANNA e famiglia: 
BIGI, BRATOS, COSTABEL, 
FALASCHI, INCERTI, MAF- 
FIOLI, NORBEDO, PERUC- 
CHINI, PULCINI. 


Trieste, 28 novembre 1997 


1E 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Adele Mian Coana 
Gerardi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO, la nuora e i ni- 
poti. 

Un grazie al titolare e al perso- 
nale tutto della casa di riposo 
ORNELLA 2 per le affettuose 
attenzioni prestate. 

Il funerale avrà luogo domani 
sabato alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 1997 


II ANNIVERSARIO 
Eugenio Bello 


Sempre con noi. 
I tuoi cari 


Gorizia, 28 novembre 1997 


Eugenio 
indimenticabile amico. 
UMBERTO e LUCIA 
Gorizia, 28 novembre 1997 


XI ANNIVERSARIO 
Stefano Giardini 
‘maestro calzolaio 


Papà sei sempre nei miei occhi 
e nel mio cuore. 


NORMA 


Trieste, 28 novembre 1997 
STI A TSO 
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IL PICCOLO 


fi 


È mancato improvvisamente al- 


l’affetto dei suoi cari 
Pasquale Ponvinio 


Lo piangono con infinito dolo- 
re la moglie ANGELA coni fi- 
gli NINO, MARIA, GUGLIEL- 
MO, il genero ENNIO, la nuo- 
ra FIORENZA, i nipoti CRI- 
STINA, PAOLA, ALESSIO, 
MASSIMO e GERARDO, 

I funerali avranno luogo saba- 
to 29 novembre, alle ore 9, dal- 
Ja Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Ti ricorderemo sempre: tua so- 
rella LINA, FRANCO, SILVA- 
NO e famiglie. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Partecipa al lutto la famiglia 
HUISMAN. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Ti ricorderemo sempre: tua co- 
gnata NINETTA, i nipoti 
FRANCA, GIULIO, PAOLO, 
LORENZO. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Vicini a NINO gli amici RO- 
BI, SANDRO, ROBI, MASSI- 
MO, ENNIO, GIANFRAN- 
CO. 


Trieste, 28 novembre 1997 


F 


Si è ricongiunto alla sua cara 
moglie GIANFRANCA e a 
suo figlio ROBERTO 


Rino Dimini 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il figlio ANDREA, i fratel- 
li EGIDIO con LUCIANA, 
REMIGIO con GIANNA e la 
suocera RENATA MIANI. 

I funerali seguiranno sabato 
29, alle 13, dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Partecipa al dolore SILVIA 
GERBINI e famiglia. 


Trieste, 28 novembre 1997 


cp 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Noemi Tirello 

in Stopar 
Ne danno il triste annuncio ma- 
rito, figlio, fratelli, parenti tutti 
e famiglia DEBELLI. 
I funerali seguiranno sabato 29 
novembre, alle ore 11.20, alla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 1997 


Partecipano al dolore VIVIA- 
NA, TIZIANA con MASSIMI- 
LIANO, 


Trieste, 28 novembre 1997 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 

Giustina Morel 
La ricordano la nipote SILVA- 
NA con PAOLO, ORNELLA 
e ALICE. Unitamente a paren- 
ti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 29 
novembre alle ore 11.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 1997 
REA I II 


I ANNIVERSARIO 


Duilio Laureni 


È dolce ricordarti, ma tanto tri- 
ste non averti vicino. 


NELIA e i tuoi cari 


Trieste, 28 novembre 1997 
mmm 
III ANNIVERSARIO 


Mario Krusich 


Lo ricordano LUCIANA, LU- 
CA e MARIA. 


Trieste, 28 novembre 1997 


| 
i 
| 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


Poli spaccati al loro interno nell’avvio di discussione del testo sulla riforma elettorale 


Voto, maggioranza cercasi 


Verdi, Ri, Si e Pri contro Pds e Ppi - Ced-Cdu e Uf contro Fi e An 


Centinaia di emendamenti già al primo articolo, ma 
una norma interpretativa della presidenza del Con- 
siglio potrebbe consentire stralci a oltranza 


TRIESTE Se passasse una ri- 
forma elettorale come quel- 
la delineata dal testo licen- 
ziato dalla competente com- 
missione consiliare (riduzio- 
ne del numero dei seggi da 
attribuire coi «resti» e sbar- 
ramento del 5 per cento su 
base regionale) a ripresen- 
tarsi nel Consiglio regiona- 
le che scaturirà dal voto del 
prossimo giugno sarebbero 
solo sei sdelle attuali forma- 
zioni politiche: Forza Ita- 
lia, Lega, Pds, Alleanza na- 
zionale, Rifondazione comu- 
nista e, con qualche incer- 
tezza, Partito popolare. 
Ma, fatti i conti, tale pro- 
posta non sembra totalizza- 
re, al momento, più di 28 
voti su sessanta. È eviden- 
te l’ostilità, infatti, non solo 
di quanti, come Rc, restano 
abbarbicati al vecchio «pro- 
porzionale», ma di tutti i 
gruppi minori, dai Verdi in 


giù. 
Così fin dalle prime bat- 
tute la discussione in aula 
evidenzia le inevitabili scol- 
lature in seno alle coalizio- 
ni: sul versante dell’Ulivo i 
Verdi, i diniani, il Si e il 
Pri si ritrovano opposti al 
Pds e al Ppi, e nel centrode- 
stra il Cdu e l'Unione Friu- 
li si contrappongono ad An 
e Forza Italia. Si aggiunga 
lo «strappo» dei Verdi (one 
ritengono ormai «allo sban- 
do» quella coalizione giun- 
tale di cui ben sei elementi 
— fra favorevoli, astenuti e 
assenti — hanno rinunciato 
a opporsi all’accantonamen- 
to, voluto da Lega e Polo, 
della legge istitutiva del- 
l'Agenzia per l’ambiente), 
ed ecco gli scenari sono di 
massima incertezza. 


Intanto è da dire che i re- 
latori di maggioranza ap- 
artengono all'opposizione. 
ki tratta di Coiro (An), Fa- 
bris (Lega), Pegolo (Rc) e 
Saro (Fi), per i quali il te- 
sto approvato in commissio- 
ne risente dei vincoli impo- 
sti dallo statuto e tuttavia 
corregge numerosi nei del- 
la legge esistente. Giaco- 
melli (An), primo firmata- 
rio della proposta, incalza: 
«E la risposta a quanti dice- 
vano di voler cambiare tut- 
to perché tutto restasse co- 
me prima; ed è il massimo 
che si può fare e statuto vi- 
ente. Chi è contro le modi- 
iche, lo è perché teme di 
sparire». 


Affollata partecipazione 


indetto da Cgil, Cisl e Uil 


TRIESTE Ha registrato un al- 
tissimo numero di adesio- 
ni lo sciopero indetto ieri 
dalla Cgil. Cisl e Uil dipen- 
denti regionali, molti dei 
quali (in tutto qualche cen- 
tinaio con pullman prove- 
nineti anche da Udine, Go- 
rizia e Pordenone), hanno 
anche manifestato in piaz- 
za Oberdan sotto la sede 
del Consiglio regionale, La 


La Corte di cassazione conferma e rafforza la sentenza d'Appello 


ieri a Trieste allo sciopero 


Quanto ai relatori di mi- 
noranza — Tomat (Cdu), 
Ghersina (Verdi), Casta- 
gnoli (Dini) e Budin (Psd) 
— essi lamentano la manca- 
ta correzione degli squilibri 
della rappresentanza terri- 
toriale, ma soprattutto te- 
mono che si perda un’occa- 
sione per assicurare la futu- 
ra stabilità di governo, che 
dovrebbe essere favorita 
con misure che incentivino 
più partiti a coalizzarsi. 

A questo punto i Verdi 


Ii 


I «colletti bianchi» scendono in piazza 
Ma questa volta non chiedono più soldi 


giornata di sciopero, la pri- 
ma dopo 13 anni, e in asso- 
luto la prima protesta orga- 
nizzata non per rivendica- 
zioni economiche, è stata 
decisa per protestare con- 
tro le continue soluzioni 
tampone nell’organizzazio- 
ne interna del personale, 
contro gli emendamenti ad 
ersonam inseriti in varie 
eggi trattanti altri argo- 


Invalido per una diagnosi errata 
Risarcimento ultra-miliardario 


na LI LI 
La perizia dichiara 
LI 

«Il declino Seleco 
ua NE 

inizio in Spagna» 
PORDENONE «Il declino del- 
la Seleco è cominciato 
con il naufragio dell’affa- 
re Elbe, perfezionato in 
Spagna. Vennero brucia- 
ti 60 miliardi in un an- 
no. Le conseguenze sono 
facili da intuire», Il peri- 
to nominato dal giudice 
per le indagini prelimi- 
nari di Pordenone, che 
aveva il compito di fare 
luce sugli ultimi anni 
della gestione Seleco — fi- 
niti sotto inchiesta — par- 
la molto chiaro nel corso 
dell’incidente . probato- 


rio: a suo dire quell’ac- 
quisizione di marchio e 
stabilimento deciso al- 
l’inizio degli anni ’90 fu 
deleteria. Un’avventura 
che durò più o meno un 
paio d’anni. Lo stabili- 


mento estero venne chiu- 
so e i dipendenti liquida- 
ti, procedura prevista 
dalla legge iberica che 
però pesò non poco sulle 
casse dell’azienda di Val- 
lenoncello. E l’inchiesta 
inevitabilmente, dopo 
queste ultime risultan- 
ze, è destinata a espan- 
dersi. La domanda alla 
quale cercherà di dare 
una risposta il pubblico 
ministero Pietro Montro- 
ne è: «quella spagnola fu 
un'operazione sfortuna- 
ta o imprudente?». 

A «margine» c'è poi 
tutta la questione solle- 
vata dal Manlio Conten- 
to in redattore di un’in- 
terrogazione che, in so- 
stanza diede impulso al- 
le indagini. Nel mirino 
della Magistratura era- 
no finiti .(così come per 
la prima trance) l’azioni- 
sta di riferimento Gian- 
mario Rossignolo e gli 
Spoasienenti al consi- 
glio di amministrazione, 

ma.bo, 


Misteriosa morte 
dell'erede Rovina 
a Francoforte 


PORDENONE Non sono anco- 
ra state chiarite dalla poli- 
zia tedesca le cause che 
hanno determinato il de- 
cesso in una camera d’al- 
bergo a Francoforte di Lu- 
dovico Rovina, 34 anni, 
spilimberghese, figlio di 
uno degli ex proprietario 
dell'omonima polveriera 
di Tauriano che esplose 
arecchi anni fa causando 
‘a morte di cinque perso- 
ne, tra cui un bimbo di 5 
anni. Rovina ha raggiunto 
la metropoli tedesca in tre- 
no, una tappa obbligata 
nel lungo viaggio d’affari 
che avrebbe dovuto prose- 
o. fino a Manila, nelle 
ilippine. In Asia, secon- 
do quanto riferito dagli 
stessi familiari, lo attende- 
va un incarico di spessore 
— della durata minima di 
3 anni — con la ditta Cmc 
di Ravenna, impresa spe- 
cializzata nella costruzio- 
ne di ponti e strade. 
Ludovico, Rovina, era 
notorio, aveva una gran 
paura del volo: era giunto 
a Francoforte in treno e 
aveva dovuto suo malgra- 
do cedere al compromesso 
di prendere l’aereo vista 
la distanza che lo separa- 
va dalle Filippine. Il rien- 
tro, aveva detto scherzan- 
do ad alcuni amici, sareb- 
be dovuto avvenire in tut- 
t’altra maniera: da Mani- 
la a Vladivostok in nave 
er poi poter raggiungere 
PEuropa con la T'ransibe- 
riana, la linea ferroviaria 
che attraversa. l’intera 
Russia. Ancora ignote le 
cause del decesso; non è 
mistero comunque, che Ro- 
vina, in passato aveva fat- 
to uso di sostanze stupefa- 
centi. Ma la soluzione del 
iallo attorno alla morte 
i Rovina potrà essere sve- 
lata solo dall’autopsia. Ie- 
ri il consolato italiano non 
ha voluto fornire particola- 
ri sulla vicenda. 
ma.bo. 


TRIESTE Un miliardo e 400 
milioni. Lira più, lira me- 
no. Dovrà pagarli l’Azienda 
sanitaria di Gorizia a un 
tecnico di 46 anni reso inva- 
lido da una diagnosi erra- 
ta. La clamorosa decisione 
è venuta dai giudici dalla 
Cassazione che hanno re- 
spinto il ricorso dell'Ass av- 
Verso alla sentenza ronun- 
ciata dalla Corte d'appello 
di Trieste nel 1994. I magi- 
strati all’epoca avevano sta- 
bilito un risarcimento di 
un miliardo. La Suprema 
Corte lo ha aumentato, sen- 
za sottrarre quanto il pa- 
ziente ha Fo percepito sot- 
to forma di pensione di in- 
validità. Dario Fiorelli che 
è stato assistito dagli avvo- 
cati Pietro e Giovanni Bor- 
gna, potrà riscuotere il ri- 
sarcimento nei primi mesi 
del 1998. Anche in primo 
grado al Tribunale di Gori- 
zia i magistrati gli avevano 
dato ragione, Il suo calva- 
rio era iniziato 19 anni fa 
quando era stato ricovera- 
to all'ospedale di Gorizia 
per un lieve deficit neurolo- 
gico. Al contrario si tratta- 
va di problemi cardiaci. Un 
errore tanto clamoroso, 
quanto devastante. 


non hanno più scrupoli per 
definire la riforma come 
una «grande presa in giro 
pe i cittadini, perché — po- 
lemizza Puiatti — chi oggi 
discute di coefficienti e di 
sbarramenti ha in realtà 
impedito che in Parlamen- 
to avanzassero le vere mo- 
difiche». Insomma, se que- 
sta è una «farsa», allora i 
Verdi reagiscono avverten- 
do: ritiene di avere, ora le 
mani libere. 

Se per Durat (Si) si trat- 


menti e contro l’esclusione 
di fatto del sindacato dalle 
trattative su questi provve- 
dimenti. 

La protesta non ha visto 
chiaramente l’adesione del- 
la Cisal, il sindacato auto- 
nomo, La Cisal ha infatti 
dichiarato di preferire af- 
frontare i problemi concre- 
ti del personale, sceglien- 
do la strada della riforma. 


Ai pidiessini Di Bisceglie e Ruffino il primato di presenze ai lavori della Camera 


ta di «salvaguardare la rap- 
presentanza delle forze poli- 
tiche minori in un sistema 
basato su coalizioni politica- 
mente. omogenee», per 
Ghersina (Verdi) gli aggiu- 
stamenti proposti «non fa- 
voriscono i meccanismi di 
coalizione, non garantisco- 
no alcuna governabilità e 
non affrontano neanche la 
rappresentanza della mino- 
ranza slovena». Per cui tan- 
to varrebbe continuare con 
la legge vigente. «Neanche 
una parvenza di maggiori- 
tario, quale poteva essere 
introdotta a Roma col ”Ta- 
tarellum”», è stata possibi- 
le — ha polemizzato Trava- 
nut (Pds), dimenticando i 
DISva genti ammonimenti 

el collega Ruffino per l’op- 
ROSiZione di quella Lega e 

i quel Polo che oggi si ergo- 
no a paladini delle rifor- 
me». ; 

Cosa propone, adesso, il 
Pds? «Bisognerebbe fare in 
modo — secondo Travanut 
— che si possa tornare a vo- 
tare dopo un anno, con una 
vera riforma elettorale in 
senso maggioritatrio». Più 
realistico, però, il popolare 
Strizzolo: «Non possiamo 
illudere la gente che una 
legge elettorale possa da so- 
la garantire governabilità e 
stabilità». 

Esaurito il dibattito re- 
gionale, il consiglio ha at- 
taccato col primo articolo, 
sul quale incombe già un 
centinaio di proposte di 
emendamento. imenda- 
menti che però, secondo 
una criticata decisione del- 
la presidenza dell’assem- 
blea, rischiano di sparire, 
ancora prima della discus- 
sione, in quanto stralciati e 
rinviati alla commissione 
attraverso una semplice vo- 
tazione, che non entra però 
nel loro merito. 

g.p. 


Gottardo replica: «A breve 60 assunzioni. E gli enti si informino» 


Ve, i Comuni reclamano 
«Serve più personale» 


TRIESTE Un incontro con la 
‘Regione per riuscire a elabo- 
rare assieme una politica 
vincente in materia di sfrut- 
tamento dei contributi euro- 

ei. E° questa l’intenzione 

lell’Anci del Friuli-Venezia 
Giulia di ritorno da Bruxel- 
les, dove con i sindaci dei 
quattro capoluoghi di pro- 
vincia ha partecipato a una 
due giorni di colloqui con i 
funzionari europei, accom- 
pagnati dall’europarlamen- 
tare di Forza Italia Luigi 
Caligaris e dal 
direttore regio- 
nale competen- 
te Giorgio Tes- 
sarolo. 

«La realtà è - 
afferma il presi- 
dente regionale 
dell'Anci, Lucia- 
no Del Frè - 
che la Regione 
negli anni pas- 
sati ha imposta- 
to in maniera 
RR i 
rapporti con 
Tuaione euro- 
pea. Nessuna 
critica ai diri- 
genti degli uffi- 
ci. Anzi. Ma 
ora serve recuparare il tem- 
po perdo. ed ecco perchè 
anche l’assessore Gottardo 
deve quanto prima modifica- 
re la situazione per non ca- 
dere negli errori commessi 
dai suoi predecessori». 

Ma cosa chiederanno in 
questo incontro con la Regio- 
nei To ni degli en- 
ti locali? Innanzitutto chie- 
deranno un potenziamento 
e una riorganizzazione degli 
uffici regionali preposti a se- 
guire le pratiche in sede eu- 
ropea. Inoltre cercheranno 
di ottenere una attenzione 
particolare per i piccoli e 
medi comuni. Ma soprattut- 
to chiederanno all’assessore 
Gottardo di dimostrare la re- 
ale volontà di arrivare a tut- 


to ciò, dopo anni di «cattiva 
gestione» del settore. 

Ed ecco subito arrivare la 
replica dell’assessore compe- 
tente Gottardo il quale pur 
ringraziando gli enti locali 
pe questa rinnovata sensi- 

ilità vero la materia legata 
all'utilizzo dei contributi eu- 
ropei, non risparmia qual- 
che frecciatina. 

«E' perfettamente noto - 
afferma Gottardo - l’impe- 
gno che è stato dedicato da 
questa Giunta per recupera- 
re i ritardi in 
dica settore 

ovuti a inespe- 
rienza e sotto- 
valutazione. A 
breve, come Re- 
__| gione, dovrem- 
mo riuscire ad 
assumere an- 
che 60 laureati 
da destinare al- 
la formazione 
comunitaria. 
Ci tengo però a 
ricordare che 


ben 150 miliar- 
di inseriti nel- 
l’obiettivo 5b so- 
/ 1 no impegnati a 
di favore degli en- 
ti locali, ma so- 
lo in minima parte a tutt’og- 
gi sono stati spesi. E tale fe- 
nomeno riguarda anche, se 
pur in maniera minore, an- 
che l’obiettivo 2 e altri fon- 
«Sono in ogni caso ben lie- 
to - conclude Gottardo - di 
incontrare i rappresentanti 
degli enti locali quando loro 
potranno. Anche se già in 
assato questo assessorato 
la organizzato incontri simi- 
li. Incontri, come quelli di 
metà settembre e metà no- 
vembre, che hanno registra- 
to una notevole partecipazio- 
ne di soggetti privati e una 
scarsissima presenza invece 
di rappresentanti degli enti 
locali». 


fe.ba. 


Nell'Ulivo gli Stakanov dell'Aula 


Maglia nera invece a Sgarbi - Molte assenze anche per è leghisti 


Accordo sociale 
Dagli iscritti 
arriva disco verde 


TRIESTE Disco verde dai la- 
voratori e dai pensionati 


della regione all’intesa 


tra Governo e sindacati 
sulla riforma dello stato 
sociale: è questo il risul- 
tato della consultazione 
che Cgil, Cis e Uil hanno 
avviato e concluso in soli 
dodici giorni dopo 800 as- 


semblee nelle quali sono 
stati coinvolti circa 
100mila iscritti. Dei cir- 
ca 50mila votanti, quasi 
40 mila, pari all’88 per 
cento, hanno espresso il 
loro placet all'accordo. 
Maggiori favori l'accordo 
con il governo ha riscos- 
so nell'Alto Friuli con 
percentuali che sfiorano 
addirittura il 90 per cen- 
to dei consensi. Mentre a 
Trieste la percentuale è 
stata decisamente più 
bassa con soli il 75 per 
cento dei votanti favore- 
vole all’accordo. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA' 


L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 


Trieste, 25 novembre 1997 


Sul supplemento straordinario n. 11 del Bollettino Uffi- 
ciale della Regione del 14/11/97 è stata pubblicata la legge 
regionale n. 34 che modifica e integra l’attuale normativa in 
materia di pianificazione territoriale e urbanistica, e di altre 
leggi regionali. Al fine di illustrare i principali elementi di novi- 
tà introdotti dalla nuova legge, l'assessore alla Pianificazione 
territoriale Mario Puiatti ha predisposto una serie di incontri 
con amministratori, tecnici comunali e professionisti iscritti a 


Ordini e Collegi regionali. 


Gli incontri, che avranno carattere tecnico, si terranno 


con il seguente calendario: 


Comuni della provincia di Udine: 

© lunedì 1.0 dicembre, ore 16, presso la Sala convegni 
del Centro congressi dell'Ente Fiera di Udine, località Cotoni- 
ficio, a Torreano di Martignacco. 

Comuni della provincia di Pordenone: 

® martedì 2 dicembre, ore 15.30, presso l'Auditorium 
della Regione in piazza Ospedale Vecchio, a Pordenone. 

Comuni delle province di Trieste e Gorizia: 


® mercoledì 3 dicembre, ore 9.30, presso la Sala Ocea- 
nia della Stazione Marittima di Trieste. 


TRIESTE E° il pidiessino porde- 
nonese Antonio Di Bisce- 
glie lo «Stakanov» dei depu- 
tati della Regione. Un pri- 
mato, insidiato da vicino 
dall’altro pidiessino udine- 
se Ruffino, e diffuso ieri dal- 
lo stesso gruppo dei parla- 
mentari locali dell'Ulivo 
che in una nota ci tengono 
a sottolineare di essere i 
più presenti alle innumere- 
voli votazioni (per la preci- 
sione 8946 fino al 20 no- 
vembre) avvenute in questi 
anni alla Camera. La ma- 
glia nera va invece a Vitto- 
Tio Sgarbi, presenzialista 
ovunque, pare, ma non alle 
votazioni in aula. Decisa- 
mente scarsi anche i nume- 
ri del leghista pordenonese 
Edouard Ballaman che ha 
fatto registrare solo 2647 

resenze su 8946 sedute: ci- 

‘e parzialmente giustifica- 
te da 509 missioni (ovvero 
assenze giustificate in 
quanto dovute al proprio in- 
carico parlamentare). Am- 
piamente sotto il quaranta 
per cento delle presenze an- 
che gli altri Leg: isti, con ci- 
fre invece al di sopra della 
metà per i rappresentanti 
locali del Polo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


NOMINATIVO. 


"GRUPPO, 
PARLAMENTARE. 


VOTAZIONI N CUTE RISULTATO, 
PRESENTE MISSIONE 


Edouard Ballaman 


Lega-P 


29,58% 5,68% 


Rinaldo Bosco 


Lega:P. 


37,10% 0,01% 


Manlio Collavini 


Flta 56,37% 


2,09% 


Manlio Contento 


63,20% 0,00% 


Antonio Di Bisceglie 


Sd-U 95,65% 


0,00% 


Pietro Fontanini 


Lega-P 


34,21% 2,83% 


Daniele Franz 


34,36% 0,00% 


Roberto Menia 


41,83% 0,00% 


Gualberto Niccolini 


44,84% 0,42% 


Domenico Pittino 


37,23% 0,00% 


Mario Prestamburgo. 


74,73% 0,26% 


Elvio Ruffino 


94,44% 1,47% 


Vittorio Sgarbi 


Balletto di compete 


6,22% 1,22% 


Congelati i fondi per l'Udinese 


TRIESTE Una interpellanza è stata presentata ieri dai con- 
siglieri regionali Castagnoli, Saro, Longo, Lepre e Marti- 
ni sul «balletto di competenze in merito al finanziamento 
accordato all’Udinese calcio e ad altre società sportive re- 
gionali. I consiglieri infatti vogliono sapere quali sono i 
motivi che impediscono l’erogazione del contributo di 500 
milioni a favore dell'Udinese e delle altre società; se corri- 
sponde al vero che il ritardo è dovuto al balletto in corso 
sull’individuazione del referato deputato a erogare contri- 
buti; e quali iniziative saranno assunte per dar corso al 
più presto possibile all’erogazione di tali fondi. 


a 


A.N.A.LE 


Associazione Nazionale Amministratori 
Immobiliari Professionisti 


2 LA LETTERA £ 
In missione 
«A Bruxelles 
con i sindaci 
c'era anche 
la Regionen 


Rientrando in Italia dal- 
la missione a Bruxelles 
ho appreso coni stupore 
che, alcuni sindaci della 
Regione si sarebbero re- 
cati a Bruxelles «scaval- 
cando la Regione ed in 
particolar modo l’Asses- 
sorato Reel i rapporti con 
l'Ue». Non so se sia più 
pertinente definire que- 
sta una notizia falsa od 
una «non notizia (se non 
entrambe le cose...). Con- 
siderato che l’assessore 
Gottardo non è potuto 
partire per Bruxelles a 
causa della concomitan- 
za dei lavori del Consi 
po regionale, lo stesso 
a disposto che venisse, 
comunque, assicurata la 
presenza della Direzione 
regionale SEE Affari co- 
munitari nella persona 
del sottoscritto che ne 
rappresenta il vertice 
amministrativo; proprio 
in virtù della mia presen- 
za sì è potuto avviare in 
uuella sede un confronto 
ialettico di natura tecni- 
ca con le Direzioni della 
Commissione europea re- 
sponsabili per i Fondi 
strutturali per una acce- 
lerazione della spesa con- 
cernente gli obiettivi co- 
munati. Per quanto attie- 
ne al Programma Urban, 
l’Amministrazione comu- 
nale di Trieste (ed in par- 
ticolare l'assessore De- 
grassi) conosce molto be- 
ne l’aiuto fornito dalla Di- 
rezione cui sono preposto 
‘mediante la sensibilizza- 
zione del Dipartimento 
politiche comunitarie, 
per.il già avvenuto accan- 
tonamento a fondo globa- 
le del bilancio della Re- 
ione dell’importo di lire 
-900.000.000 a titolo di 
cofinanziamento; a tale 
proposito gli Amministra- 
tori comunali presenti a 
Bruxelles potranno con- 
fermare che ho personal- 
mente sollecitato il Diret- 
tore della dg XVI ad in- 
tervenire sulla Commisi- 
sone al fine di una appro- 
vazione del Programma 
Urban di Trieste entro la 
prima decade del prossi- 
mo mese di dicembre in 
modo da rendere subito 
disponibile il cofinanzia- 
mento regionale median- 
te un’apposita norma da 
presentare al Consiglio 
regionale. Il Direttore 
della Direzione regionale 
«scavalcata» nel tardo po- 
meriggio di martedì stor- 
so, su indicazione dell’as- 
sessore Gottardo, ha pre- 
sentato una delegazione 
di amministratori locali 
della nostra Regione al 
direttore della Dg XXII, 
oltreché per una utile co- 
noscenza personale, an- 
che per una verifica delle 
opportunità offerte ai Co- 
muni dalla Ue, Non en- 
tro infine nel merito del- 
le affermazioni dell’on. 
Cabento compito che ri- 
spetta ovviamente all’as- 
sessore. |. 
Giorgio Tessarolo 
direttore regionale 
‘Affari comunitari 
e rapporti estert 


Una nuova figura professionale per diplomati e laureati 


AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO 


Non più un'attività svolta da tutti ma una vera professione che, alla luce delle nuove normative, 
richiede una sempre maggiore capacità e preparazione professionale specifica nel settore. 


NON ACCONTENTARTI DI UN CORSO QUALUNQUE, 
DIVENTA ANCHE TU UN ASSOCIATO A.N.A.LP. 


L’A.N.AA.IP. è l’unica associazione di amministratori con un Centro Studi Nazionale composto da 432 docenti qualificati, @ 
disposizione degli associati in 90 province italiane per consulenze, seminari di aggiornamento e CORSI DI FORMAZIONE. 


PROSSIMI CORSI CON FREQUENZA SABATO 9.30 - 13.30 


dal 29 novembre a TRIESTE 


Per essere contatti in tutta Italia 


da un amministratore A.N.A.I.P. 


“Tel. 06/40500515 Fax 06/40500116 


Sede Nazionale ‘Viale Sacco e Vanzetti, 213 Roma 
e sedi provinciali operative 
in quasi tutte le province italiane 


Per informazioni ed iscrizioni 


Agevolazioni e rateizzazioni £ 
con primario Istituto Banca!” 


j cor! 


(16727101) 
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VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


Il Sole: Ne 7.21 33 mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 4,5 minima Ala: ore 

a ZA San Giacomo della Marca piazza Libertà mg/mc 3,66 12,5 massima ore 

- Via Battisti mg/mc 10,78 Umidità: 94 per cento Bassa: ore 

La Luna: si leva alle 5.17 Piazza V. Veneto ing/mc. 4,17 Pressione: 1016,4 stazionaria ore 
cala alle 15.50 Piazza Vico îg/me 6,25 Cielo: poco nuvoloso DOMANI 

48.a settimana dell’anno, 332 gior. Chi ha denaro mette in tasca Piazza Goldoni mg/mc 6,62. Vento: 4 da Ovest Alta: ore 

ni trascorsi, ne rimangono 33. chinon ne ha Via Carpineto — mg/mc 3,82 Mare: 12,9 gradi Bassa: ore 


IL PICCOLO 


"TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
€ 040/3181111 


«Salto di qualità» nella lotta dei vigili urbani ai divieti di sosta 


In arrivo la «video-multan 


Le auto «incriminate» verranno filmate: comodo pagamento a casa 


Clamoroso salto di qualità nella lotta che da tempo i vigili 
urbani hanno ingaggiato contro gli automobilisti in sosta 
Vietata: accanto ai fatidici foglietti verdi, ai carri attrezzi 
per la rimozione e ai terminalini computerizzati adesso dal 
cilindro del comandante del Corpo, Conco Carlo, 
esce una videocamera che potrebbe venir utilizzata per fil- 
mare le auto in divieto. Una panoramica della contravven- 
zione che di fatto, negli intenti dell’ideatore, servirà a svel- 
tire e a intensificare la repressione del «reato». Una volta 
registrato, il video con le auto in doppia fila verrà esamina- 
to con calma in ufficio, targa per targa, si risalirà ai pro- 
prietari e via con le multe, senza che l’interessato ne sap- 
ia niente fino al giorno in cui si vedrà arrivare a casa la ce- 
olina per il pagamento. 
L'ordine del giorno numero 82, datato 21 novembre 1997 
€ firmato De Carlo, in effetti parla di «sperimentazione di 
Nuove tecnologie (videocamere) nell'attività di polizia mu- 
hicipale, ma non è difficile ipotizzare che l’impiego più pro- 
babile sarà proprio ugo descritto: un vigile alla guida del- 
l’auto di servizio, l’altro al posto del passeggero intento a fil- 
mare. Poi, esaurita la cassetta, di corsa al Comando a sbobi- 
nare. Nella scheda del progetto, De Carlo spiega che l’obiet- 
tivo dell'impiego della videocamera è quello di «testare van- 
taggi e svantaggi derivanti dall’utilizzo di telecamere». 
tas ventina, tra agenti, ufficiali e sottoufficiali, gli uomi- 
ni che faranno parte del «pool videocamera» in questa fase 
’avyio: in questi giorni gli interessati potranno chiedere di 
farvi parte (la domanda va compilata su apposito modulo) 
lavorando in straordinario. «La partecipazione al progetto 
> precisa il Comandante nel suo ordine del giorno — verrà 
Temunerata con i noti compensi (80 mila lire all'ora) ed 
®saurito il progetto, il personale sarà considerato abilitato 
l’impiego dello strumento». 

’roprio la questione dei Pecora degli straordinari ai 
volontari che chiederanno di prendere parte alla sperimen- 
tazione, rischia tuttavia di trasformarsi in un boomerang 
dai risvolti sindacali: il 16 aprile scorso lo stesso De Carlo 
aveva diramato l'ordine del giorno numero 25 nel quale ve- 
niva annunciato il blocco dell'erogazione dei corrispettivi 

er ore straordinarie. Sono una decina gli agenti che ne 
ico fatto le spese vio straordinari fatti in ottobre e mai 
pagati. «Quindi i soldi non ci sono — tuona Salvatore Vindi- 
gni, della Uil enti locali — come faranno a pagare i vigili che 
aderiranno al progetto videocamera?». Il ricorso a sistemi 
di videoregistrazione è già stato adottato dalle polizie muni- 
cipali di alcune grandi città, ma si tratta di impianti fissi 
agli incroci o ai varchi di ingresso delle zone a traffico limi- 
tato, «messuno — aggiunge Vindigni — si è mai sognato di fil- 
mare le auto in divieto di sosta e compilare poi la multa a 
tavolino». Il vicecomandate La Placa getta acqua sul fuoco 
delle polemiche: «Si tratta di strumenti di sostegno utili 
per molte attività, non solo peri divieti di sosta». i i 
Giovanni Longhi 


Da n. ._ i ° 
Con un'ora di anticipo ieri pomeriggio riattivata l'importante arteria 
p p 


Cronaca della città 


Gli avvocati prevedono una pioggia di ricorsi, come per l’autovelox 


I «Fellini» del foglietto verde 


MANDO 


A ) CI STANNO. ) 
Gue ae SANNOZ 0RRIDI, SARA 


SCHERZI A PARTE, 


Orwell è arrivato a Trieste. 
Il Grande fratello vestirà 
la divisa di vigile urbano. 
Ride di gusto l’avvocato 
Alessandro Carbone, in pri- 
ma fila nelle iniziative di di- 
fesa dei consumatori. «Mi 
sembra una cosa assurda, i 
vigili blindati come Robo- 
cop. Le contestazioni devo- 
no essere immediate». Ag- 
giunge: «Ci' divertiremo a 
impugnare le prime con- 
travvenzioni». 

Se fosse stato il primo 
aprile quello dei vigili-ca- 
meramen potrebbe anche 
essere scambiato per uno 
scherzo. Ma invece è una 


Riaperto viale Miramare ma 
si temono altri smottamenti 


Da ieri alle 16 viale Mira- 
mare è tornato a essere 
una strada; Con un'ora di 
anticipo sulla tabella. di 
marcia e prima dello scade- 
te dell'ordinanza di chiusu- 
ra al traffico, i tecnici del- 
l’Acegas e i responsabili dei 
vigili urbani hanno dato il 
Via libera. 

E così - finalmente - il 
traffico si è decongestiona- 
to. Ma intanto è scoppiata 
la paura dei crolli e degli 


Media Com Monfalcone 


Îl modello raffigurato è: (&)- 10WWPRODLEN T2 d 


smottamenti: controlli sono 
stati fatti nei vari cantieri 
dell’Acegas tra cui anche 
quello di piazza Libertà. 

Anche ieri la giornata è 
iniziata all'insegna del disa- 
gio e del traffico in tilt. Tra 
le 7 e le 8 si sono formate 
lunghe code di auto in Stra- 
da del Friuli e soprattutto 
nella ”202”. Più di mezz'ora 
da Opicina fino al centro 
città. 


Esplode la ‘polemica. 


«L'interruzione di viale Mi- 
ramare con la chiusura del- 
la Costiera e i conseguenti 
pesanti disagi per il traffi- 
co, evidenzia ancora una 
volta quale preziosa occa- 
sione sia andata perduta 
negli anni ’92-94 quando, a 
fronte delle obiezioni del 
Comitato tecnico regionale, 
non si riuscì a trovare le in- 
tese necessarie ad assicura- 
Te con tempestività l’avvio 
dei lavori del tratto man- 


a Fiat Cinquecento 
Fiat Punto 


Fiat Bravo 
Opel Astra 
Renault Mégane 

VW Golf 
Audi A4 
Mercedes. € 


cosa seria. Il progetto esi- 
ste e presto le troupe dei vi- 
gili-cameramen. gireranno 
per la città. Come succede 
anche a Torino dove c'è sta- 
ta una mezza insurrezione 
quando è stato deciso di im- 
piegarli anche nel filmare 
le auto ferme davanti alle 
lucciole. 

Spiega il sostituto presso 
la pretura Dario Grohman. 
«In linea teorica una proce- 
dura del genere potrebbe 
concretizzare la prova della 
violazione. Forse è un siste- 
ma più garantista. Ma la 
strada mi sembra poco pra- 
ticabile. Le apparecchiatu- 


cante della Grande viabili- 
tà triestina», scrive il segre- 
tario provinciale del parti- 
to popolare ed ex sindaco 
Franco Richetti. 

«All’epoca - aggiunge - fu 
fatta cadere l’intera proget- 
tazione e fu imposto il rifa- 
cimento in toto dell'iter ur- 
banistico e progettuale. 


82.500 
87.000 


90.000 
92.500 
92.500 
92.500 
108.000 
108.000 


a partire da £. 


re non costano certo due li- 
re. Sono spese non indiffe- 
renti difficilmente realizza- 
bili sul piano pratico, Ma 
forse bisogna verificare se 
la procedura è corretta dal 
punto di vista amministra- 
tivo». 

L'avvocato. Piero For- 
nasaro è più radicale. «Que- 
sta procedura lascerà spa- 
zio ad ampie contestazioni 
non solo di opportunità ma 
anche di tipo giuridico. Ma 
a parte questo aspetto, l’ini- 
ziativa dei va «Tappre- 
senta l'indice di deteriora- 
mento del rapporto tra cit- 
tadini e istituzioni. Basta 
pensare a tutte le contesta- 
zioni che ci sono riguardo 
l'omologazione degli autove- 
lox». Poi la battuta ironica: 
«Vista la loro nuova attivi- 
tà, consiglierei di iscriverli 
all'ente: previdenziale dei 
lavoratori dello spettacolo». 

Per concludere, il parere 
non certo. benevolo di un 
esperto del settore all’inter- 
no di un'altra forza di poli- 
zia: «Non si può pianificare 
la mancata contestazione. 
Sicuramente una procedu- 
ra del genere provocherà 
molti ricorsi. Ci vuole 
l'agente accertatore». Ma 
quando il primo ciak? «Non 
ci hanno detto ancora mien- 
te», rispondono dalla regia. 
Pardon, dal centro radio. i 

c.D. 


; 


Adesso le conseguenze di 
quelle scelte sbagliate sono 
sotto gli occhi di tutti. Il ri- 
tardo accomulato è ormai 
di anni ed è facilmente ipo- 
tizzabile un vertiginoso au- 
mento dei costi. Ma a risen- 
tirne sono in particolare il 
tessuto produttivo e i citta- 
dini automobilisti». 


fino ad esaurimento scorte 
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CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA 


Sarà distribuita domenica gratuitamente con il nostro giornale 


Una guida per spiegare 
tutti | servizi ai cittadini 


La pubblicazione, di oltre 200 pagine, informa det- 
tagliatamente su come e dove ottenere una presta- 
zione o un documento e su tante altre iniziative 


Come si accede al servizio 
sociale del Comune oppure 
quali sono î passi che deve 
fare il cittadino per allaccia- 
Te una nuova utenza con 
l’Acegas? A questi interro- 
gativi, ma anche a moltissi- 
mi altri su enti pubblici e 
associazioni, dà una rispo- 
sta «La guida ai servizi del- 
la città», realizzata dal Co- 
mune di Trieste in collabo- 
razione con «Il Piccolo» e il 
contributo di Telecom Ita- 
lia, Acegas e Act. 

La guida, uno strumento 
semplice e di rapida consul- 
tazione, con oltre 300 sche- 
de informative, creata per 
rendere più fat- 
tivo e stimolan- 
te il dialogo tra 
enti e cittadi- 
ni, verrà diffu- 
sa domenica 
gratuitamente 
con. il nostro 
giornale, che 
farà arrivare 
la pubblicazio- 
ne in oltre set- 
tantamila fami- 
glie. Le copie 
restanti (ne so- 
no state stam- 
pate 120 mila) 
da martedì 9 
dicembre in 
poi potranno 
essere ritirate 
(sempre gratui- 
tamente) nei 
centri civici del | 
Comune e al-.| 
l’ufficio relazio- 
ni con il pubbli- 
co di piazza 
Unità. 

Ma. intanto 
ieri, in municipio, è stata 
presentata la interessante 
iniziativa che, informando 
il cittadino sui principali 
servizi messi a disposizione 
dalle pubbliche ammini. 
strazioni e associazioni ter- 
ritoriali (e sul «come» e sul 
«dove» ottenere un servizio 
o ùn documento) avrà an- 
che l’indubbio effetto di ri- 
durre i tempi di attesa e di 
evitare inutili code ai con- 
cittadini. 

Nel corso dell'incontro il 
vicesindaco Damiani ha sot- 
tolineato' come la guida va- 
da ad aggiungersi alle altre 
numerose attività d’infor- 
mazione e di comunicazio- 
ne avviate dall’amministra- 
zione civica, quali l'ufficio 
relazioni con il pubblico, gli 


MAR 


sportelli self-service (per il 
rilascio certificati, il paga- 
mento delle tasse e delle in- 
frazioni al Codice della stra- 
da), i servizi informativi te- 
lefonici e le pagine di pub- 
blica utilità via Internet. 
Damiani ha anche annun- 
ciato che la pubblicazione 
sarà costantemente aggior- 
nata'e verrà riproposta an- 
che peri prossimi anni. 

Dal canto suo, il vicepre- 
sidente del «Piccolo», Guido 
Carignani, ha detto: «Sia- 
mo stati volentieri partner 
in questa iniziativa perchè 
essa sarà indubbiamente di 
grande aiuto alle famiglie e 


siamo senz'altro disponibili 
per una futura ripubblica- 
zione», 

Il rappresentante di Tele- 
com; ‘Trevisan, parlando 
della cablatura della città 
(«ci vorrà ancora un po’ di 
pazienza») ha sottolineato 
come questo vademecum 
potrà finalmente aiutare i 
triestini a capire il grosso 
sforzo che è stato fatto. 

«Una miniera di informa- 
zioni utili», l'ha definita il 
direttore del nostro giorna- 
le, Mario Quaia, mentre De 
Robertis, dell’Act e Gher- 
senti (che ha parlato in rap- 
presentanza del presidente 
Acegas, Del Piero) hanno 
sottolineato l’importanza 
del dialogo tra cittadini- 
utenti e amministratori. 

Consultando la guida dei 


liberandovi dal pensiero dei prezzi 


Loss ecc-r î 


Per guidare in tutta sicurezza sulla neve approfittate dell’occasione: 


INAZ 
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servizi della città, che non 
ha precedenti in Italia (se 
non a Torino, dove è stata 
realizzata una pubblicazio- 
ne analoga), si scopre che 
consta di ben 287 pagine, 
con 312 schede, presentate 
in ordine alfabetico, talvol- 
ta corredate da tabelle. Per 
facilitare la ricerca delle in- 
formazioni, è fornita di un 
indice oltre che analitico 
anche tematico, che spazia 
dall'ambiente (bollino blu, 
Centro di educazione al- 
l’ambiente marino, disinfe- 
zioni, disinfestazioni, ecc.) 
agli animali (anagrafe cani- 
na, animali. smarriti, 
Astad, Enpa, Servizio di ve- 
terinaria e altro). 

E ancora sintetizza noti- 
zie dedicate agli anziani, 
notizie sulla casa, certifica- 
ti e documenti 
(l’iter per otte- 
nere l'atto di 
matrimonio, 
l’atto di nasci- 
ta, certificazio- 
ni a domicilio e 
una miriade di 
altri documen- 
ti essenziali). 

Ampio lo spa- 
zio dedicato al- 
la cultura e 
agli spettacoli, 
che indirizza il 
cittadino a sco- 
‘prire musei, ar- 
chivi, bibliote- 
che e teatri. 

Ulteriori pa- 
gine vengono 
dedicate ai di- 
ritti del cittadi- 
no e alle prati- 
che che si deb- 
bono attivare 
in caso di mor- 
te di un fami- 
liare. Nell’utile 
libretto, poi, ci 
si occupa di disabili (barrie- 
re architettoniche, accesso 
ai servizi sociali del Comu- 
ne, agevolazioni delle bi- 
glietterie dello Stato, servi- 
zi e trasporti per anziani di- 
sabili, ecc.), di educazione 
di emergenza, dove si spie- 
ga tutto sul Centro antivio- 
lenza, quello per emigrati 
stranieri, denunce, furti e 
aggressioni, farmacie a do- 
micilio, pronto intervento e 
altro. 

Seguono informazioni 
dettagliate riguardo al di- 
ritto di famiglia, al lavoro, 
ai mercati, ai minori, «alle 
poste, alle normative sul 
servizio militare e civile, su 
tasse e tributi, su sport e 
tempo libero, e infine sui 
viaggi e i trasporti. 

Daria Camillucci 


tutti i sabati fino a Natale 
siamo aperti il mattino 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Il presidente degli industriali Pacorini interviene nel dibattito sulle scelte decisive per il futuro della città 


qLa fiducia prevarra sulla guerriglia» 


«Trieste ha imparato a dire basta: e io direi basta all’Adriaterminal» 


«Con Illy stiamo imboc- 
cando una strada destina- 
ta a non fermarsi più» 


Trieste? Perfettibile, e con 
i teorici del passato sem- 
pre dietro l'angolo, ma or- 
mai avviata verso la rina- 
scita. La linea interconti- 
nentale che porta la voce 
di Federico Pacorini dal- 
l’altra parte del mondo, 
non riesce a nasconderne, 
beato lui, l’entusiasmo. 
Non c'è traccia di pessimi- 
smo, nelle parole del presi- 
dente  dell’Assindustria, 
colto al volo a New Orle- 
ans. Trieste Futura” la 
sua creazione più appari- 
scente, viaggia verso la pri- 
ma riunione operativa, 
prevista per la settimana 


entrante, ma è la città tut- 
ta che — secondo lui — nel 
dibattito che si sta svilup- 
pando in questi giorni, 
sembra aver dato confor- 
tanti segni di reazione. Pa- 
corini non sembra spaven- 
tato dal «risucchio» della 
palude, dai veti incrociati, 
dalle manovre sotterranee 
che potrebbero affossare il 
progetto, soffocandolo nel- 
la culla. 

Non prende macchia. 
«Stiamo imboccando una 


strada che, per fortuna, è ‘ 


destinata a non fermarsi 
più. Per decenni — si sfo- 
ga Pacorini — la città è 
stata guidata in retromar- 
cia, con l’occhio fisso sullo 
specchietto retrovisore. 
Poi è arrivato il sindaco Il- 
ly che, semplicemente, 


guarda attraverso il para- 
brezza, e le cose hanno ini- 
ziato a cambiare». 

Oltre al Tagliamento 
parlano nervosamente 
di Friuli inteso come pe- 
riferia di Illy... 

«Esagerano. Ma come, 
per anni siamo stati noi a 
fare continui riferimenti a 
Udine, a esaltarne gli in- 
terventi effettuati nel cen- 
tro storico, la ritrovata vi- 
vibilità, e adesso ci temo- 
no?...Vero è, invece, che ab- 
biamo tutte le premesse 
per far diventare Trieste 
ancora più bella. Al mo- 
mento attuale, rispetto ad 
Udine, le spettano indub- 
biamente più compiti e 
più lavori ai quali far fron- 
te». 

A cosa si riferisce? 


«Incominciamo col dire 
che l’eventuale grandezza 
di Trieste è legata a quello 
che sta cambiando e a 
quello che in molti, da fuo- 
ri città, si aspettano venga 
fatto...». 

Continui... 

«La città, a questo pun- 
to ha l’obbligo di mettersi 
al servizio dell’Unione eu- 
ropea, con il suo porto, le 
attività scientifiche, la cul- 
tura, il turismo. Guardare 
verso Est, verso la Slove- 
nia, la Croazia e quant’al- 
tri, finora era un compito. 
Adesso è un dovere. E mi 
fa piacere, per usare un 
esempio di minima, che la 
stessa Regione abbia rite- 
nuto di premiare con un 
miliardo un eventuale pro- 
getto di sviluppo turistico 


Commissionato dall’Assonautica, è alle battute conclusive: nuovi ormeggi ma anche migliorie agli spazi circostanti 


Sacchetta, un progetto per il «Itfting» 


La versione definitiva dovrebbe essere pronta fra 
pochi giorni, dopodiché potrà iniziare l'iter di ap- 
provazione da parte dell'Autorità portuale 


Operazione «lifting» per la 
vecchia Sacchetta. Un pro- 
getto per il migliore utiliz- 
zo degli spazi a mare ma 
anche per la sistemazione 
dell’area «di cornice» è sta- 
to commissionato a suo 
tempo dall’Assonautica al- 
l'ingegner Giuseppe de Cur- 
ti 


Ch 

Obiettivo primario è di 
riunire le esigenze delle so- 
cietà sportive che hanno se- 
de nella storica zona delle 
Rive, ma anche di ottenere 


una maggiore vivibilità e 
un abbellimento dell’area. 
Miglioramenti che si affian- 
cano poi al risanamento del- 
la zona che deriverà dalla 
costruzione della piscina te- 
rapeutica. 

L'iniziativa è in dirittura 
d’arrivo. Dopo alcuni incon- 
tri, e la stesura di due boz- 
ze, la versione definitiva 
del progetto (che tra l’altro 
consente di «guadagnare» 
qualche centinaio di posti 
barca) dovrebbe essere 


pronta nel giro di pochi 
giorni. Dopodichè l’Asso- 
nautica, che lo ha finanzia- 
to, potrà verificarlo con 
PAutorità portuale prima 
di presentarlo alla stessa 
per la necessaria approva- 
zione». Se tutto andrà per 
il verso giusto, i lavori po- 
trebbero iniziare a primave- 
ra, per essere conclusi en- 
tro il ’98. 

Ma facciamo un passo in- 
dietro. Per anni, nei rappor- 
ti con l'Ente porto (e poi Au- 
torità portuale) le società 
della Sacchetta si sono mos- 
se ciascuna per conto pro- 
prio, per cui di fronte alla 
‘mancanza di un progetto or- 


Sindacalisti invitati a discutere del problema in consiglio 


Gmt, la Provincia si impegna 
per una soluzione positiva 


«Non siamo disponibili a di- 
scutere di esuberi se prima 
non vengono chiaramente 
definiti i tempi relativi all’ 
operazione Duferco e più in 
generale le caratteristiche 
del piano industriale com- 
plessivo per la città». Bru- 
no Galante, della Fiom- 
Cgil, non ha usato toni in- 
termedi ieri sera nel corso 
dell'udienza sui problemi 
della Grandi Motori Trie- 
ste e della Diesel ricerche 
svoltasi nella sala del consi- 
glio provinciale, ennesima 
sede di dibattito sull’argo- 
mento, dopo le riunioni del 
consiglio comunale e dell’as- 
sessorato regionale all’indu- 
stria. 

Anzi, l’incontro di ieri se- 
ra ha rappresentato un’ide- 
ale continuazione dell’anali- 
si sulla situazione e della 
verifica delle prospettive 
proprio alla luce di quanto 
era stato detto al cospetto 
dell’assessore regionale all’ 
industria, Gianfranco Mo- 
retton. 

«L'impegno assunto da 
Moretton, che consiste nel 
concretizzare un tavolo di 
verifica fra Governo, Regio- 


ne ed enti locali entro la pri- 
ma metà di dicembre - ha 
sottolineato infatti Galante 
- deve essere sostanziale e 
non solo di facciata, deve 
cioè tradursi in atti concre- 
ti. Il ruolo degli enti locali, 
e quindi anche della regio- 
ne - ha poi aggiunto l’espo- 
nente della Fiom-Cgil - è 


Ribadita l'indisponibilità 

a discutere di esuberi se 
non saranno definiti 

il piano industriale globale 
e l'operazione Duferco 


nevralgico in questa fase 
particolarmente difficile 
per queste aziende». 

rimo sindacalista a 
prendere la parola al co- 
spetto del consiglio provin- 
ciale, che ieri sera aveva 
messo come punto principa- 
le dell'ordine del giorno la 
discussione su Gmt e Die- 
sel ricerche, è stato Umber- 
to Miniussi della Uilm, che 
si è rivolto direttamente a 


Clima acceso nell’incontro di ieri tra le associazioni femminili 


istituzioni 


Renzo Codarin, in qualità 
di presidente dell’ente pro- 
vinciale: «Chiediamo a que- 
sto consiglio un RESCDO 0- 
litico e di coscienza - ha det- 
to - e non soltanto di solida- 
rietà». 

Altrettanto diretta la ri- 
sposta di Codarin: »La Pro- 
vincia è stata ed è disponi- 
bile per qualsiasi iniziativa 
che possa condurre a una 
soluzione positiva della ver- 
tenza - ha ribadito - che ri- 
EuaIda una componente 

‘fondamentale del tessuto 
produttivo della città. A 
questo proposito - ha poi ag- 
giunto il presidente - va ri- 
marcato il fatto che gli ac- 
quirenti non devono essere 
accolti come se facessero 
dei regali alla città, perchè 
in realtà essi hanno l'oppor- 
tunità di acquisire dei veri 
gioielli industriali». 

Galante e Miniussi han- 
no poi espresso l’auspicio di 
Poiea vedere un impegno 

lei partiti politici e delle 
«finalmente 
sgombro da questioni di co- 
lore, ed esclusivamente fi- 
nalizzato alla conservazio- 
ne del patrimonio industria- 
le della città». 

u. sa. 


Consulta, «siamo ignoraten 


Clima acceso nell’incontro 
tra le associazioni che com- 
pongono la Consulta femmi- 
nile di Trieste. Riunite in 
una saletta dell'hotel Duca 
d'Aosta, hanno preso la pa- 
rola, una dopo l’altra, le rap- 
resentanti dell’Adei, del- 
PAnde, dell’Andos, del Cif, 
della e della 
Maria Cristina, del Movi- 
mento donne, del Soropti- 
mist e dell’Udi. 

Tema dell'incontro, la neo- 
eletta commissione comuna- 
le per le Pari opportunità e 
i criteri di nomina delle sue 
componenti. Ha aperto i la- 
di a a Pinot OST 
sulta, Pina Pincetti (Ammi), 


che ha espresso il suo ram- 


marico per il riproporsi di 
quanto già avvenuto alla no- 
mina della prima commis- 
sione nel ’95, quando a tute- 
la delle associazioni femmi- 
nili la consulta stessa aveva 
resentato un esposto al di- 
fensore civico. «Malgrado 
ciò — ha affermato la Pin-- 
cetti —. si. è nuovamente 
ignorato che lo statuto chie- 
le la presenza, in seno alla 
commissione, delle .associa- 
zioni femminili e di compe- 
tenze specifiche, preferendo 
la strada della pure e sem- 
plice lottizzazione partiti- 
ca». 
Nel corso del suo interven- 
to, Carla Mocavero (Ande), 
ha fatto presente che la leg- 


ge in tema di pari opportuni- 
tà proposta dal ministro Fi- 
nocchiaro cambierà l’intero 
sistema a livello locale e na- 
zionale. In attesa che ciò av- 
venga, si è deciso di portare 
avanti un progetto che pre- 
veda una più ampia collabo- 
razione tra la Consulta e le 
istituzioni pubbliche, sia 
chiedendo la partecipazione 
di un membro della Consul- 
ta ai lavori della commissio- 
ne, sia offrendo la propria 
collaborazione al sindaco Îl- 
ly e al presidente del consi- 
glio comunale, Rosato, per 
una revisione dello statuto, 
sull’esempio di quanto già 
avvenuto in altre città. 
Luciana Versi 


ganico lo stesso Ente porto 
si trovava in difficoltà nel 
dare risposte alle singole ri- 
chieste di nuove concessio- 
ni o di ampliamenti delle 
strutture. 

Un problema emerso an- 
che quando l’Assonautica 
(emanazione della Camera 
di commercio) si è attivata 
per realizzare in Sacchetta 
due pontili galleggianti de- 
stinati alle imbarcazioni in 
transito. E’ venuto così alla 
luce quello «scollamento» 
tra le società della Sacchet- 
ta di cui si diceva. \ 

Per porvi rimedio, su ini- 
ziativa della Fips (la federa- 
zione di pesca sportiva) a 


5 L'INTERVENTO 


degno di nota. E’, comun- 
que, un inizio stimolante». 
Ma il suo entusiasmo, 
la sua vena propositi- 
va, non si scontrano 
con forze contrari, an- 
che a livello politico? 
Non credo. La novità Il- 
ly è stata importante ma, 
fateci caso, ha avuto an- 
che l’avallo di tanti segre- 
tari coraggiosi. Da temere, 
semmai, c'è chi non si rico- 
nosce in un clima positivo 
e si è gettato nella bosca- 
glia, a fare la guerri- 


glia...Chi continua a guar- 
dare nel retrovisore, in- 
somma, c'è. Ma, fatalmen- 


suo tempo si è quindi deci- 
so di dare vita a un gruppo 
di coordinamento fra le so- 
cietà stesse, che complessi- 
vamente gestiscono ormeg- 
gi per 1.200 barche, di cui 
fanno parte anche le socie- 
tà remiere. Una specie di 
«polo» nautico, cui ha aderi- 
to la grande maggioranza 
delle società interessate. 
L'operazione è stata vi- 
sta di buon occhio dall’Asso- 
nautica, perchè in tal modo 
si è individuato un referen- 
te unico. In una serie di in- 
contri alla Camera di com- 


te, è destinato ad andare a 
sbattere, prima o poi...». 

Ma, in certi casi, con- 
tinua a dettar legge. 

«Spero proprio di no. Ho 
la sensazione che la citta 
abbia sviluppato la capaci- 
tà di saper dire basta al 
momento opportuno». 

Ma lei, personalmen- 
te, a cosa direbbe ba- 
sta? 

Vuole un esempio? AI 
completamente dell’Adria- 
terminal. E° un ramo di fol- 
lia, un retaggio del passa- 
to che rischiamo di veder 
realizzato solo perchè sono 
arrivate le risorse, mentre 
quello che si intende rea- 
lizzare in quel luogo si po- 
trebbe far meglio altro- 
Ve...d. 

Ha un esempio anche 
sotto questo profilo? 


Le società hanno inoltre 
creato un «coordinamento» 
per i rapporti con gli enti 


mercio si sono quindi esa- 
minate le esigenze di spa- 
zio e di ormeggio delle sin- 
gole società. E da ciò il pas- 
So verso un progetto di si- 
stemazione definitiva della 
Sacchetta è stato breve. 
«La costituzione di que- 
sto ”polo” — afferma Rober- 
to De Gioia, vicepresidente 
provinciale dell’Assonauti- 
ca, che ha coordinato l’ope- 
razione e sta seguendo il 
progetto — è senz'altro un 
passo importante, ma l’au- 
spicio è che il ”polo” si dia 
una veste giuridica, per 
avere una maggior forza, di- 
ciamo così, contrattuale». 
Giuseppe Palladini 


«Ma dove è finito il decreto Burlando sui punti franchi?» 


Gambassini: «Adesso è l'ora 
di abolire le faide intestinen 


Questa nostra è davvero 
una strana città! Dopo il 
clamore sollevato dal decre- 
to del ministro dei Traspor- 
ti Burlando che, dopo più 
di cinquant'anni di inadem- 
pienze, provvedeva final- 
mente a regolamentare il re- 
gime_ dei IRE: franchi» 
del Porto di Trieste, resti- 
tuendo loro in gran parte le 
E originarie fissa- 
te dal Trattato di pace nel 
1947 e doi successivi tratta- 
ti internazionali recepiti 
ma mai attuati dall'Italia, 
non si sa più nulla di che fi- 
ne abbia fatto quel decreto 
e nessuno se lo chiede! 

Da quel che se ne sapeva, 
secondo la prassi abituale 
il decreto era stato inviato 
dal ministero dei Trasporti 
alla Corte dei conti, per la 
definitiva approvazione, 
ma fin troppo tempo è (EE 
sato senza che questa abbia 
avuto luogo: eppure dovreb- 
be trattarsi di un atto dovu- 
to, soggetto — immagino — 
anche a dei termini tempo- 
rali, non rispettando i qua- 
li perfino i responsabili di 
quell'«oggetto misterioso» 
che è la Corte dei conti po- 
trebbero essere imputati di 
«omissione d'atti d'ufficio». 

Credo dunque che la 
stampa e i circoli triestini 
interessati avrebbero il do- 
vere di svolgere un'inchie- 
sta e di riferire all'opinione 
pubblica qual è la situazio- 
ne e perché il decreto non 
sia stato ancora SDETRLatO, 
In particolare sarebbe inte- 
ressante sapere se è vero 
che, già in vista della sem- 
plice chiarificazione del re- 
gime dei «punti franchi», al- 
cune imprese avrebbero fat- 
to conoscere all'Autorità 
portuale la loro intenzione 
o comunque il loro interesse 
di principio ad avvalersene 
per inserirvi loro iniziative. 
Sarebbe altresì interessante 
sapere se è vero che ML 
ostili alla definizione di ta- 
le regolamento — non si sa 
se esterne o înterne alla re- 
altà triestina — avrebbero 
sollecitato e fatto presenta- 
re dal ministero delle Fi- 
nanze un decreto alternati- 
vo e contrastante con quello 
del ministero dei Trasporti, 
specie per quanto riguarda 
quegli aspetti doganali che 


non hanno mai rinunciato 
a cingere d'assedio e quindi 
sostanzialmente a vanifica- 
re la funzione dei «punti 
franchi». Messa di fronte al- 
la presentazione di due di- 
versi e in buona parte con- 
trastanti decreti, la Corte 
dei conti avrebbe congelato 
entrambi e avrebbe rispo- 
sto: «Mettetevi prima d'ac- 
cordo e poi fatemi sapere». 

Temo che questo possa es- 
sere un episodio della guer- 
ra intestina tra coloro che 
hanno come principale 
obiettivo la sdemanializza- 
zione e la riconversione a 
usi civili del Porto vecchio, 
e coloro che tentano di ri- 
confermare la validità gene- 
rale — mai sfruttata în tutto 
il dopoguerra — di uno stru- 
mento che viene giudicato e 
appare ancora più prezioso 
DE che Trieste è conan 
ta punto geografico ed eco- 
nomico obbligato di raccor- 
do e di transito fra tutti i 
Paesi extracomunitari e 
l'Unione europea. Certi con- 
tinui attacchi contro l’Azien- 
da portuale nonché l’inten- 
sità delle critiche contro il 
concorso per il Piano regola- 
tore portuale, ecc. potrebbe- 
ro farlo pensare. 

Tel frattempo è stato ap- 
prontato il documento della 
commissione presieduta 
dal prof. Conetti, le cui con- 
clusioni (eccetto alcune 
«sbavature» che fanno teme- 
re ulteriori controlli doga- 
nali) sembrano in linea di 
massima accettabili e con- 
frontano il regime delle «zo- 
ne franche» previsto dal- 
l'Unione europea con quello 
dei nostri «punti franchi», 
che sull'altro ha sempre ri- 
conosciuta e assoluta preva- 
lenza in quanto discende 
da trattati internazionali 
sottoscritti a suo tempo da 
numerosissimi Paesi: salvo 
l'eventuale facoltà di recepi- 
re le norme comunitarie più 
favorevoli. 

A questo punto sarebbe 
necessario che il presidente 
del Consiglio Prodi assu- 
messe nelle sue mani la di 
nitiva soluzione del regola 
mento dei «punti franchi» — 
come del resto aveva pro- 
messo — con un decreto che 
impegnasse contemporanea- 
mente tutti i ministeri. 


Concordo quindi con l’ar- 
ticolo del 26 novembre «Cin- 
cin Trieste, se salta quel 
tappo poi si brinda con lo 
champagne» di Fulvio Gon. 
Non basta l’immagine di Il- 
ly che per l’ultimo dell’anno 
sarà ripreso dalla tv in 

tazza Unità a brindare al- 
‘avvenire di Trieste, ma bi- 
sogna che questa città rie- 
sca ad abolire le faide inte- 
stine che la dilaniano, sia 
sul piano politico che econo- 
mico, e si decida a percorre- 
re finalmente una via ragio- 
nevole e sensata per il suo 
futuro, concordando una 
volta per tutte programmi, 
risorse e tempi per attuarli, 
compatibilmente con l’ina- 
lienabile valenza dei Tratta- 
ti internazionali in essere e 
con l’esigenza di promuove- 
re non tanto la propria im- 
magine, ma fatti concreti 
capaci di arrestare il dram- 
matico degrado demografi- 
co, la continua perdita di 
posti di lavoro, la soggezio- 
ne a maggioranze politiche 
troppo spesso sorde verso i 
suot veri interessi. 

Ricordiamoci anche che 
l'ingresso della Slovenia 
nell'Unione europea provo- 
cherà per la nostra comuni- 
tà gravi contraccolpi, di cui 

uelli causati alle nostre 
SESTO, dal Trattato di 
Schengen sono appena una 
pallida avvisaglia; e ricor- 
diamoci che mentre il sinda- 
co di Gorizia Valenti, insie- 
me a quello di Nova Gorica 
Spazzapan, hanno ottenu- 
to, grazie alle ripetute visite 
a Bruxelles, un finanzia- 
mento di ben 500 miliardi 
dal Parlamento europeo per 
poter attutire i contraccolpi 
dell'ingresso della Slovenia 
in quell'area, il sindaco Illy 
ha affermato che Trieste ha 
ben altre risorse e ha cocciu- 
tamente rifiutato d’intra- 
prendere la stessa strada 
per attutire quelli che sa- 
ranno i ben pi impegnati- 
vi contraccolpi fra Trieste e 

ubiana. 

Dunque speriamo che Tri- 
este sia giustificata nel salu- 
tare davvero il nuovo anno 
con un «cin-cin» allo cham- 
pagne, perché di tappi da 
far saltare non ce n'è uno so- 
lo, ma ce ne sono tanti. 

Gianfranco Gambassini 
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«Ho letto di un milione 
di metri cubi di inerti, deri- 
vanti dal futuro completa- 
mento della Grande viabi- 
lità, che non si sa come 
smaltire. Perchè non dirot- 
tarli allo Scalo legnami, 
per fare realmente il porto 
nuovo del futuro?». 

Dunque lei continua 
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FOLLETTO 


B Tell 
® VIA MADONNINA 7 ° 
‘Orario 8.30-12.30 /115.30-19.30) 
TEL. 361990 
(LUNEDÌ CHIUSO) 


e... Compreso nel prezzo 
lo splendido zainetto 


La tua gioielleria 


IMI VIALE XX SETTEMBRE 16 - Tel. 971460 


a essere ottimista. Trie- 
ste ha un futuro miglio» 
re? 

Userò un’altra metafo- 
ra. Era una locomotiva 2 
vapore su un binario mor- 
to. Adesso ritengo che ab- 
bia finalmente imboccato 
uno scambio...». Ù 

Furio Baldassi 


PROGETTOCASA 


Aurisina villette immerse 
nel verde - con caratteristica 
mansarda con travi in legno ori- 
ginali, salone, cucina, camera, 
doppi servizi, tre stanze mansar= 
date con travi in legno a vista, 
porticato, giardino, posti mac- 
china, a partire da 395.000.000. 
Ottime rifiniture a scelta - possi- 
ità permute. 


Piazza S. Antonio (nelle îm- 
mediate vicinanze) - Mansar- 
da primingresso con terrazzino 
a vasca, luminosissima, travi a vi- 
sta, ‘ingresso, saloncino, due 
stanze, angolo cottura arreda- 
‘to, doppi servizi, 240.000.000. 


DIIICTEL. 040/368283 DIfitd 


Autotrasporto 
in franchising. 


Un'idea vincente di 


MAGANETTI 
SPEDIZIONI 


Un'idea che 
garantisce 

® professionalità 

® esperienza 

® tecniche nuove 

al servizio delle 
vostre merci per 
qualsiasi destinazione. 


200 automezzi 
per ogni tipo 
di trasporto. 


MAGANETTI 
SPEDIZIONI 


Largo Risorgimento, 12 
230537 Tirano (So) 
tel. 0342/703131 
fax 0342/704356 


RICAMBI per aspirapolvere | 


FOLLETTO 


‘COMPRA E VENDE 
_ORO E MONETE _ 


Via Roma 3, | piano @ 639086 


PULIZIE 


stabili, uffici, appartamenti 


BENZAN 


PATRIZIA 


Via Grego 34 


Tel. 281491 


[ECO 


NOVITÀ : 
da L. 69.000._- 


Fase Ta boratorio - Pelliccerie 


nnapelle 


confezioni su misurà gello 
rimesse a 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


TRIESTE CITTÀ 
Voto favorevole del consiglio comunale su due emendamenti alla bozza del nuovo regolamento 


Taxi: «salve» società e dipendenti 


i Leona cei 0 eri iii 
Mi roi alii ci re 
EI, cas 3 


Prevista la titolarità dei mezzi per le cooperative di produzione e lavoro 


I contratti di lavoro subordinato rimarranno in es- 
sere fino alla loro naturale scadenza, «Gaffe» su 
una delibera di assestamento del bilancio 


Il consiglio comunale «sal- 
va» le società di taxi e i loro 
dipendenti. L'assemblea ha 
infatti votato ieri sera, nel 
corso di una lunga e tormen- 
tata seduta, due emenda- 
menti basilari alla bozza di 
regolamento, su cui nei gior- 
ni scorsi si era vanamente 
cercato l'accordo con l’asses- 
sore Neri. Ecco la prima mo- 
difica, presentata dal pidies- 
sino Ambrosino: giocando su 
un’ambiguità della legge na- 
zionale e approfittando di 
un parere favorevole del Mi- 
nistero, si è inserito nella 
bozza l'obbligo, per le coope- 
rative di produzione e lavo- 
ro, di conservare la titolari- 


tà dei mezzi, salvaguardan- 
do in questo modo le forme 
societarie esistenti. 

La seconda, per la tutela 
dei dipendenti, porta la fir- 
ma del forzista Camber e 
Verrà inserita come norma 
transitoria: i contratti di la- 
voro subordinato attualmen- 
te in essere rimarranno in 
vita fino alla loro naturale 
scadenza (favorevole il Polo, 
la Lega, Nord Libero, Re e, 
tra le file della maggioran- 
za, il popolare Rosato, Moc- 
nik e Russignan). «Neri è ne- 
ro e non per caso», gongola- 
va Camber al termine del 
lunghissimo braccio di ferro. 
Questo era infatti uno dei 


RUDI strategici per il centro- 
lestra, ma anche per una 
parte della ‘maggioranza, 
sfrangiatasi, ancora una vol- 
ta, al momento della decisio- 
ne (contrari all’emendamen- 
to Pds, Lista Illy e Kakovic, 
astenuti i popolari Moro, 
Magnelli e Minisini, insie- 
me all’illyano Kulterer e al 
forzista Bruni, vice presiden- 
te dell’Assoartigiani). 

Via libera infine alla pre- 
visione dei cosiddetti taxi 
collettivi, che verranno isti- 
tuiti dal Comune col consen- 
so della commissione consul- 
tiva. Bocciato invece l’emen- 
damento di Dressi (An) che 

revedeva l’inserimento del- 
e cinque licenze per il tra- 
sporto di handicappati gravi 
nelle 250 stabilite dal regola- 
mento. 

Facciamo un passo indie- 
tro. La seduta ha avuto un 


avvio lentissimo, con un pre- 
sunto errore di voto su una 
delibera di assestamento del 
bilancio. Dopo aver dato l’ok 
a una variazione che, tra va- 
rie opere e interventi in ma- 
teria assistenziale, prevede 
fondi per le circoscrizioni da 
impiegare in vista delle pros- 
sime feste, il consiglio ne 
bocciava l'immediata esecu- 
tività: la maggioranza non 
aveva abbastanza consiglie- 
ri in aula per garantire il vo- 
to positivo, An si asteneva 
per una contrarietà «politi- 
ca». Nei capigruppo, convo- 
cati subito dopo, scoppiava 
il «ubbone»: senza soldi i 
parlamentini (in buona par- 
te appannaggio del centro- 
destra) non avrebbero potu- 
to organizzare nessuna fe- 
sta natalizia. Ecco quindi 
che, per salvare il salvabile, 
la maggioranza convinceva 


«garbatamente» la destra a 
cambiare opinione (Serpi, a 
denti stretti, l’ha chiamato 
«ricatto») e, pubblicamente 
in aula, per bocca del presi- 
dente Rosato, adduceva un 
errore di votazione, con con- 
seguente ripetizione. L’ese- 
cutività è quindi passata, 
non senza una dichiarazio- 
ne di voto dello stesso Serpi 
che ha tenuto a precisare 
che «An non sbaglia», ma si 
è fatta «toccare il cuore» al 
pensiero dei tanti «nonnetti 
che sarebbero rimasti senza 
un bicchiere di vino a Nata- 
le». Tra le note di colore, da 
registrare, sul tema, la di- 
chiarazione del forzista Dra- 
beni: a dispetto della sua at- 
leticità, ha ammesso di non 
aver raggiunto in tempo il 
suo posto per votare. 

Non è stato però questo 
l’unico momento. esilarante 


(absit iniuria...) della tor- 
mentata seduta consiliare. 
All’esordio dei lavori, dopo il 
sentito ricordo del maestro 
Domenico De Luca, presi- 
dente della Banda Verdi, da 
parte dell'assessore Damia- 
ni e di Camber, il consiglie- 
re dell’Us Peter Mocnik ha 
tenuto un dettagliato discor- 
so sulla personalità del baro- 
ne Ziga Zois, a 250 anni dal- 
la nascita; sollecitando il Co- 
mune a intitolargli una stra- 
da. Al termine, in un ecces- 
so di zelo commemorativo, il 
presidente Rosato ha invita- 
to tutti a un minuto di silen- 
zio. E l'aula (compreso un 
perplesso Dressi, che vana- 
mente ha tentato di obietta- 
re che ben di evento lieto si 
trattava...) non ha potuto 
far altro che alzarsi, rispet- 
tosamente, in piedi. 
Arianna Boria 


Una società, collegata a una Sim, ha chiesto informazioni sullo «sbilancio» di cinque miliardi denunciato dall’agente di cambio 


Crac Vizzini, si affaccia un'altra cordata lombarda 


Ci sono tre Giacomo Biviano: 
un truffatore e due omonimi 


Non c’è pace per Giacomo Biviano. Il truffatore che esi- 
bendo documenti appunto intestati a questa persona 
ha spacciato assegni a vuoto in molti negozi della cit- 
tà, ha combinato un altro guaio. Ha creato non pochi 
problemi a due Giacomo Biviano, onesti e irreprensibi- 
li in quali dopo l’allarme lanciato dalla questura, ora 
sono in difficoltà per questa spiacevole omonimia. 

Ecco cosa scrive il primo: «Il mio nome è Giacomo Bi- 
viano, sono nato a Trieste nel 1961, risiedo nel comu- 
ne di Duino Aurisina e faccio il dirigente d'azienda. De- 
sidero chiarire che nulla ho a che vedere con la perso- 
na che si spaccia per Giacomo Biviano della quale si è 
scritto sul Piccolo di ieri». 

Ed ecco il secondo: «Voglio informare la cittadinan- 
za triestina che io, Giacomo Biviano, vittima del furto 
dei documenti con i quali debitamente contraffatti, il 
ladro ha assunto la mia identità ed emette assegni a 
vuoto in vari negozi, sono di statura alta, sono biondo 
con i capelli folti e ho gli occhi azzurri. Un tanto per- 
chè il mio nome non venga più associato a questa serie 
di truffe» 

Per la precisione il Giacomo Biviano truffatore se- 
condo quanto ha reso noto la polizia, è alto 1,80, parla 
tiestino ed è leggermente calvo». 


Preoccupati. Ansiosi. Ango- 
sciati. In questo stato d’ani- 
mo si trovano centinaia e 
centinaia di risparmiatori 
che hanno investito il loro 
denaro servendosi dello stu- 
dio Vizzini. Attendono con il 
cuore in gola l’esito della 
trattativa di cessione alla 
«Reman Sim» di Brescia. 

Paradossalmente questi 
investitori devono ritenersi 
privilegiati. C'è chi sta peg- 
gio di loro. 

In questa situazione si 
trovano quei risparmiatori 
che hanno affidato i loro sol- 
di a Giovanni Ianesich, il 
Tpio(ore finanziario di cui 

‘a Procura ha chiesto il falli- 
mento. Anche se hanno in 
mano dei documenti redatti 
su carta intestata dello stu- 
dio Vizzini, questi sfortuna- 
ti risparmiatori rischiano di 
non vedere una lira dei loro 
investimenti. Quegli investi- 
menti non risultano sulle 
memorie e nei rendiconti 
dell’agente di cambio. Nulla 
di nulla. 

In sintesi Giovanni Tanesi- 
ch, che dello studio di piaz- 
za della Borsa aveva le chia- 
vi, ha utilizzato la carta in- 
testata dell'agente di cam- 
bio senza autorizzazione. 


Ha poi redatto rendiconti 
«virtuali» e non ha registra- 
to le operazioni di cui aveva 
‘magnificato i risultati. Dove 
siano finiti i soldi di questa 
gente non si sa. Certo è che 
non sono transitati attraver- 
so lo studio Vizzini. Hanno 
preso altre vie, più tortuose 
e sotterranee. La caccia è 
aperta ma gli 
esiti si prean- 
nunciano piut- 
tosto incerti. 

I risparmiato- 
ri hanno capito 
di essere stati 
sbeffeggiati dal 
giovane promo- 
tore finanziario 
solo in questi 
giorni. Per an- 
ni gli avevano 
dato fiducia, 
avevano ascol- 
tato i consigli 
che elargiva a 
piene mani dallo schermo di 
una televisione privata cit- 
tadina. Rassicurante, sua- 
dente, professionale, All’an- 
nuncio del crac Vizzini han- 
no chiesto informazioni sui 
loro soldi investiti tra il 
1996 e il 1997. Hanno esibi- 
to i rendiconti redatti su car- 
ta intestata. 


CASE EDITRICI 


ITORIALE LI 


Giuseppe Vizzini 


«Non risulta, non ci pare 
proprio che lei sia stato 
cliente di questo studio» si 


sono sentiti rispondere gli 

investitori da chi a tutt'oggi 

ancora lavora negli uffici 

che furono dell’agente di 

cambio. Una doccia ghiaccia- 

ta, un pugno allo stomaco. 
Certo i 


giovane promoto- 
re. finanziario 
ha detto al so- 
stituito procu- 
ratore Raffaele 
Tito di voler 
‘mettere a dispo- 
sizione dei cre- 
ditori il suo pa- 
trimonio perso- 
nale. Alcuni be- 
ni immobili di 
recente «sepa- 
rati» da quelli 
di famiglia e 
l’eredità venu- 
tagli di recente 
da una anziana 
zia passata a miglior vita. 
Saranno sufficienti questi 
beni a colmare i debiti coi 
clienti? E in quali tempi av- 
verrà l’eventuale risarci- 
mento? 

Teri sulla scena del crac 
Vizzini si è affacciata un’al- 


Anche un investitore privato si è fatto avanti - Indagine «parallela» su Giovanni Tanesich 


di essere messa al corrente 
di alcuni dati contabili sullo 
«sbilancio» di cinque miliar- 
di denunciato dall’agente di 
cambio. Alcune informazio- 
ni erano già in possesso del- 
lo staff che sta assistendo 
l’agente di cambio. Altri ver- 
ranno inviati a Milano nei 
prossimi giorni. Anche un 
Investitore privato si è fatto 
avanti per valutare la possi- 
bilità di chiudere l’affare. In 
sintesi vi sono due proposte 
oltre a quella già palesata 
al giudice Giovanni Sanso- 
ne dalla «Reman Sim» di 
Brescia. 

La «Reman» è controllata 
dalla famiglia Torchiani, 
azionisti anche della «Appro- 
vigionamenti Chimici Indu- 
striali srl». Piero e Sandro 
Torchiani controllano en- 
trambi il 10,94 per cento del- 
la «Reman Sim»; la banca 
«Profilo spa» ne possiede 
11,42: la «Master srl» il 61 
per cento. Il capitale di que- 
sta società è a sua volta con- 
trollato in quote uguali da 
Sandro e Piero Torchiani. 
Della «Reman» sono inoltre 
azionisti la signora Luigia 
Maffeis e il signor Antonio 


tra cordata lombarda, colle- Bonesi. 
gata a una Sim. Ha chiesto Claudio Ernè 
LIBRERIE 
BANCARELLA ALTURA 


Via dell'Istria, 14 
BORSATTI 


Via Ponchielli 3 (Ang. via Santa Caterina) 


Via Timeus, 
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IL PICCOLO 


Sarà registrato al Rossetti per Canale 5 


Prezzi «popolari» 
per vedere dal vivo 
il Premio Mozart 


Cresce l’attesa per l’edizio- 
ne ‘97 del prestigioso «Pre- 
mio Mozart», che verrà re- 
gistrato l’11 dicembre al 
Politeama Rossetti — con 
la partecipazione di Mike 
Bongiorno — per essere 
trasmesso nel pomeriggio 
del giorno di Santo Stefa- 
no sugli schermi di Canale 
5. 

Le prevendite dei bigliet- 
ti per assistere all’impor- 
tante spettacolo. iniziano 
già oggi, alla cassa del Po- 
liteama e alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 

Il «Premio Mozart», che 
per la prima volta si svol- 
ge in Italia (le precedenti 
edizioni sono state organiz- 
zate a Vienna, Parigi e 
Montecarlo) vedrà l’esibi- 
zione e la premiazione di 
giovani musicisti classici 
di alto livello, provenienti 
da diversi Paesi, e la parte- 
cipazione di alcuni «pezzi 
da novanta» della canzone 
italiana. Il tutto, presenta- 
to come si diceva dal Mike 
nazionale. 

Da rilevare che il pro- 
gramma trasmesso «in vi- 
deo» comprenderà anche 
numerosi «inserti» sulle 
principali caratteristiche 
della città. C'è quindi da 
attendersi anche da que- 
sta inziativa un rilevante 
contributo all’ulteriore ri- 
lancio dell'immagine di 
Trieste e alla promozione 
delle opportunità che of- 
fre. 

Tornando alla prevendi- 
ta dei biglietti, va sottoli- 
neato che i prezzi saranno 
contenuti: platea interi, 
30 mila lire; ridotti (abbo- 
nati del Teatro stabile e ra- 
gazzi sotto i 12 anni) 25 
mila; galleria interi 20 mi- 
la, ridotti (sempre per ab- 
bonati e ragazzi) 15 mila. 
A tutti i prezzi vanno ag- 
giunti i diritti di prevendi- 
ta. 

Quanto agli orari delle 
bilietterie, la cassa del Po- 
liteama Rossetti rimarrà 
aperta dal lunedì al saba- 
to, dalle 8.30 alle 13 e dal- 
le 16 alle 19. Anche la Bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti resta aperta dal 
lunedì al sabato; la matti- 
na dalle 8.30 alle 13, il po- 
meriggio dalle 15 alle 19. 


La difesa dei curdi 
Ppi e Rc: 
solidarietà 
con Magris 


Solidarietà al senatore 
Claudio Magris. Apprez- 
zamento per il suo inter- 
vento a favore dei curdi 
che la polizia marittima 
voleva rispedire in Tur- 
chia, il paese che da an- 
ni sta vessando questa 
etnia. 

Le attestazioni al do- 
cente universitario de- 
nunciato alla magistra- 
tura sono venute ieri dal 
SEE del Partito po- 
polare franco Richetti, 

ià sindaco di Trieste e 

‘a Raffaele Dovenna del- 
la segreteria di Rifonda- 
zione comunista. «Va ap- 
prezzato e difeso l’inter- 
vento del senatore Ma- 
gris» scrive Richetti che 
propone inoltre una «di- 
stinzione tra la figura 
dell’immigrato e quella 
del rifugiato politico» 

«Da una tragedia a 
una farsa» sostiene inve- 
ce Dovenna. «Potrebbe 
essere questo il commen- 
to agli ultimi sviluppi 
della respingimento dei 
curdi. Non si appurano 
le responsabilità, come 
da più parti denunciato, 
nelle violazione del dirit- 
to internazionale e del 
dovere di accoglienza, 
ma si mette sotto accusa 
un senatore delle Repub- 
blica che voleva tutelare 
diritti che rischiavano di 
0 disattesi o viola- 

i. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Passaggio delle consegne all'Azienda di promozione turistica da Elio Tafaro a Gilberto Benvenuti 


Spot e consorzio acchiappaturisti 


Presentate due iniziative per incentivare l'arrivo di ospiti nella nostra città 


L’a giovane velista 


Addio Lisa, 

ti ricorderemo 
sempre così 
sul mare 


I velisti hanno smesso i lo- 
ro vestiti da regata, e perso 
quello sguardo felice e alte- 
ro di chi spesso, andando 
per mare, pensa di poter 
sfidare la natura. I fotogra- 
fi professionisti della vela 
hanno lasciato a casa gli 
obiettivi, i dirigenti sporti- 
vi, i genitori degli atleti, in- 
gobbiti dal dolore, hanno 

reso posto nella chiesa di 

‘otre Dame de Sion, orna- 
ta di fiori bianchi e cuori 
spezzati, dove solo l’organo 
aveva il coraggio di farsi 
sentire. I giovani, tanti, 
tantissimi, compagni di 
classe, piccole promesse 
della vela, gli amici, erano 
un susseguirsi di occhi luci- 
di e fazzoletti stritolati tra 
le mani, tutti increduli. In- 
creduli che una cosa simile 
possa accadere davvero. 

Si sono svolti ieri matti- 
na alle 11 i funerali di Lisa 
Rochelli, la quattordicenne 
triestina morta nella notte 
tra sabato e domenica in 
un crudele incidente stra- 
dale. 


Teatro Verdi 
Immatura morte 
del ballerino 

e coreografo 
Giancarlo Bianco 


Ha suscitato profonda im- 
pre la notizia del- 
improvvisa e immatura 
scomparsa del ballerino e 
coreografo Giancarlo Bian- 
co. Nato a Venezia nel 
1960, faceva parte del cor- 
po di ballo del Teatro Ver- 
di e negli ultimi anni si 
era fatto apprezzare an- 
che come mimo e coreogra- 
fo nelle produzioni di bal- 
letto, opera e operetta. Nel 
corso della sua esperienza 


Un rione, quello che fa 
capo a via Tigor, deserto, e 
una chiesa colma di gente 
e di dolore hanno stretto in 
un forte abbraccio i genito- 
ri di Lisa, Fabio e Daniela, 
i nonni e i parenti. È stato 
un triste navigare tutti as- 
sieme, in un mare di lacri- 
me. «Voglio ricordare Lisa 
come l’ho vista sabato mat- 
tina, quando mi ha sorriso 
uscendo dalla panetteria», 
ha esordito, commosso, il 
sacerdote che ha officiato il 
rito. Lisa se n’è andata con 
un'unica rosa bianca sulla 
bara: ma l’immagine che 
deve restare, e che noi ri- 
pubblichiamo, è quella di 
una ragazza dolce e bellissi- 
ma, sempre sorridente, che 
sfidava le onde con una ine- 
sauribile grinta e gioia di 
vivere. 


professionale aveva firma- 
to numerose coreografie 
per varie manifestazioni. 
Per il Verdi aveva ideato i 
movimenti coreografici del 
«Segreto di Susanna», di 
«Norma», di «Fedora» e del- 
«Elisir d'amore». 


Fuochi d'artificio, ieri matti- 
na, all'Azienda di promozio- 
ne turistica. Il passaggio di 
consegne tra il presidente 
uscente, Elio Tafaro, e Gil- 
berto. Benvenuti, che porta 
con sé sulla poltrona di via 
San Nicolò una lunga espe- 
rienza nel settore Elia hie- 
ro, è stato sottolineato dalla 
presentazione di due inizia- 
tive che nelle intenzioni do- 
vranno contribuire a miglio- 
rare il richiamo turistico del- 
la nostra città. 

Il neo-costituito Consor- 


mettere a disposizione dei 
pacchetti immediatamente 
vendibili». 

E stato SERI presentato 
lo spot confezionato dall’Apt 
che reclamizzerà su alcune 
emittenti televisive le at- 
trattive triestine. Una tren- 
tina di secondi montati con 
una tecnica alla Roger Rab- 
bit, in cui si mescolano car- 
toon e video, per far vedere 
gli scorci più accattivanti 

ella città e dei suoi dintor- 
ni. Miramare, piazza Unità, 
e altre pillole di Trieste scor- 


rono in un televisore dove 
una famiglia a fumetti sta 
guardando la tv e, affascina- 
ta, decide di mettersi in 
macchina e partire a razzo 
alla volta del nostro golfo. 
La necessità di fare i con- 
ti con un budget non pro- 
priamente faraonico ha im- 
pedito all’Apt di acquistare 


zio «Venezia Giulia inco- 
ming», che riunisce agenti 
di viaggio e albergatori del- 
la provincia, avrà così il 
Comoto di entrare in scena 
laddove l’Apt, per un motivo 
o per l’altro, non può arriva- 
re. «In questo modo, ha det- 
to Benvenuti, l’Apt potrà 
avere qualcuno in grado di 


Promossa dal Tribunale amministrativo regionale 


Giornata di studi dedicata 
alla pubblica amministrazione 
(da semplificare e decentrare) 


Sarà dedicata a «Semplificazione e decentramento dell’atti- 
vità amministrativa nel diritto vigente» la giornata di stu- 
di che si svolgerà domani nella sala del Consiglio comuna- 
le dal Tribunale amministrativo regionale e dalla sezione 
regionale del Centro italiano studi amministrativi in colla- 
borazione con Comune, Regione e CrT. Nel corso della gior- 
nata è previsto l’intervento fra gli altri del co del 
Consiglio di Stato (l'organo di secondo grado della giusti- 
zia amministrativa) Renato Laschena, dei professori San- 
dro Amorosino, ordinario di Diritto pubblico a La Sapien- 
za; Pier Giorgio Lignani, presidente del Tar dell'Umbria, 
Giovanni Verbari, docente di Diritto amministrativo nel 
nostro ateneo e di molti altri esperti, avvocati e studiosi... 

«Abbiamo scelto — spiega il presidente del Tar del Friuli- 
Venezia Giulia Giancarlo Bagarotto — una metodologia 
multidisciplinare, invitando a intervenire studiosi, avvoca- 
ti, magistrati e city manager, per fare il punto su un dibat- 
tito molto attuale: quello della semplificazione, del decen- 
tramento e della crescita delle autonomie locali». 

«Si discuterà — aggiunge il professor Verbari — di alcuni 
principi cardine contenuti nella legislazione più recente in 
materia. L'attribuzione di poteri importanti alle ammini- 
strazioni più decentrate perchè più vicine ai cittadini, con 
il conseguente intervento degli enti di livello più elevato so- 
lo in caso di effettiva necessità è uno dei temi centrali già 
affermati dalle nuove norme ma ancora tutti da realizzare 
e da sperimentare nella pratica. Si profila quindi — aggiun- 
ge lo studioso — una riforma profondissima e una importan- 
te ridistribuzione dei poteri. La Bicamerale prevede addi- 
rittura la facoltà dei Comuni di rivolgersi alla Corte costi- 
tuzionale per affrontare un conflitto di competenze con la 
Regione». 

roprio attorno ai rapporti fra Regione e Comune ruota 
anche un importante ricorso amministrativo che il Comu- 
ne di Trieste ha affidato al professor Verbari per agire con- 

tro il blocco regionale del Piano regolatore triestino. 
gv. 


_.. ; 


gli spazi Rai o Mediaset. 
«Però — ha aggiunto Tafaro 
— il precedente spot promo- 
zionale che avevamo lancia- 
to qualche anno fa su Tele- 
Montecarlo ha avuto il meri- 
to di essere stato il primo 
nel suo genere, tanto da es- 
sere stato rapidamente co- 
piato da altre aziende di tu- 
rismo». 

L’Apt si sta quindi attrez- 
zando per offrire il miglior 
biglietto da visita possibile 
della città. Ora sta ai triesti- 
ni, ha detto Benvenuti, abi- 
tuarsi ad essere ospitali. 
Molto è stato fatto, rispetto 
a pochi anni fa quando in 
Europa il nome di Trieste 
era pressoché sconosciuto, 
ma il cammino non è ancora 
completato. i; 

«E assurdo, ad esempio — 
ha aggiunto il neo presiden- 


Convegno organizzato dal «Maritain» 


sulla Ferriera allestita al 
Tergesteo venga contestata 
perché . nuocerebbe alla 
clientela dei negozi della 
galleria. E vero invece il con- 
trario. Noi dobbiamo creare 
l'evento, ma dobbiamo an- 
che essere pronti a gestirlo 
al meglio», (n concluso Ben- 
venuti. 

In apertura, l'assessore 
regionale Tanfani aveva por- 
tato un messaggio di buon 
auspicio per il lavoro di Ben- 
venuti, e aveva detto come 
Trieste debba ragionare in 
termini turistici, «campo 
che sta diventando sempre 
più un elemento trainante 
per la nostra economia. E in 
questo senso Trieste. ha la 
capacità e le potenzialità 

er attirare un turismo me- 
fio-alto, con una buona pro- 

pensione a spendere». 
Paolo Marcolin 


Un vertice per riflettere 
sui rapporti tra i Balcani 
e l'Unione Europea 


«L'Europa centrale e i Bal- 
cani verso l’Unione euro- 
pea»: si apre oggi alle 9 al- 
l'Area Science Park di di 
Padriciano il convegno orga- 
nizzato dalla sezione del 
Friuli-Venezia Giulia del- 
l'istituto internazionale 
«Jacques Maritain». La riu- 
nione che farà arrivare in 
città i ministri degli Esteri 
di Turchia, Croazia, Mace- 
donia, Bulgaria, Albania, 
Jugoslavia, Grecia e .Bo- 
snia-Erzegovina, che parte- 
ciperanno a una tavola ro- 
tonda (domani pomeriggio 
alle 15.30) presieduta dal 
sottosegretario agli Esteri 
Piero Fassino. : 

Quella di Fassino non sa- 
rà l’unica presenza di un 
esponente del governo ita- 
liano alle due giornate trie- 
stine. Oggi infatti sarà il 
ministro della Difesa, Be- 
niamino Andreatta , a con- 
durre il dibattito pomeridia- 
no su «Politica e sicurezza 
europea». 

L'Istituto Maritain, che 
con sedi in quindici Paesi, è 
il principale centro di ricer- 


ca internazionale di ispira- 
zione cattolica, intende con 
il rilancio dell’attività nella 
nostra città aprire una nuo- 
va prospettiva di studio del- 
la realtà centroeuropea. 

Il convegno servirà a «ri- 
flettere», come ha spiegato 
Francesco Russo, segreta- 
rio esecutivo del Maritain 
regionale, ricercatore uni- 
versitario e segretario na- 
zionale dei giovani Popola- 
ri, sui rapporti che devono 
intercorrere tra economia 
ed etica, fuori dalla logica 
meramente monetaria, La 
scelta di Trieste è motivata 
dal fatto che la città non è 
più cerniera tra due mondi, 
ma tra le due facce della 
nuova realtà europea. Tor- 
nando al convegno, va ag- 
giunto che parteciperanno 
studiosi italiani, polacchi, 
franceso, bosniaci, tede- 
schi, serbi, rumeni, , unghe- 
resi, inglesi e catalani. In- 
somma un vero e proprio 
vertice in cui le due Europe 
si incontrano e si confronta- 
no sulle sfide che il crollo 
del Muro ha comportato 
per il vecchio continente. 
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3 IM BREVE ® 
Eletto a Roma con il 70% dei voti 


Millo presidente nazionale 
dei benzinai aderenti 
alla Figisc-Confcommercio 


Ottorino Millo, al vertice provinciale dei benzinai aderen- 
ti alla Figisc-Confcommercio, è il nuovo presidente nazio- 
nale della federazione, di cui era vicepresidente da circa 
quattro anni. Nell’assemblea, svoltasi a Roma, ha raccolto 
il 70 per cento dei voti dei rappresentanti di tutte le pro- 
vince italiane. L’assise ha premiato il programma presen= 
tato da Millo per i prossimi quattro anni, imperniato su 
numerosi punti tra cui la revisione del decreto sugli orari 
e sui rapporti contrattuali con le società petrolifere, e il ri- 
conoscimento alla categoria del «lavoro usurante». 


Nuovo complesso immobiliare in viale Miramare: 
l'assessore Scoccimarro non ha votato la bocciatura 


Il parere negativo sul nuovo complesso immobiliare vicino 
alla stazione ferroviaria non è stato votato dal neonomina- 
to assessore al patrimonio, economato e affari generali Fa- 
bio Scoccimarro. Lo ha precisato l’interessato aggiungen- 
do che nella sua veste non ha facoltà di voto. Il nuovo as- 
sessore si era limitato a un indirizzo di saluto ai consiglie- 
ri. Ricordiamo che la questione era stata esaminata di 
consiglio provinciale nella seduta di lunedì e che il voto 
era stato quasi unanime (astenuti i consiglieri Grizon del 
Ced-Cdu, Mikac e Gabrovec del Pds). 


Oggi uffici chiusi per sciopero nella sede dell'Inps 
Le pensioni saranno anticipate al 5 dicembre 


La sede regionale per il Friuli Venezia Giulia dell’Istituto 

nazionale della previdenza sociale comunica che le rappre; 

sentanze di base hanno aderito allo sciopero nazionale in- 

detto dalla confederazione unitaria di base previsto per og- 

Ch Pertanto tutti gli uffici saranno chiusi nella giornata 
oggi. 

Intanto la direzione della filiale cittadina dell'Ente po- 
ste informa che le pensioni erogate dall’Inps saranno pa- 
gate anticipatamente il prossimo 5 dicembre anzichè il 7 
e 8 che sono giorni festivi. 


Trasferimento della centrale del «118» a Udine: 
Codarin chiede un incontro în Regione 


Un incontro con il presidente della giunta regionale 
Giancarlo Cruder e con l'assessore alla sanità Cristiano 
Degano è stato chiesto urgentemente dal presidente del- 
la Provincia Renzo Codarin, a seguito delle ricorrenti e 
preoccupanti notizie riguardanti la ventilata creazione 
di un’unica centrale: operativa del sistema di soccorso 
«118» a Udine e quindi l’abolizione di quella di Trieste. 
Renzo Codarin ritiene tale servizio essenziale per la cit- 
Ca Arianza del capoluogo regionale e del territorio provin- 
ciale. 


Mancano i regolamenti delle commissioni provinciali 
Interrogazione urgente al presidente della Provincia 


Un’interrogazione al presidente della Provincia per «cono- 
scere i termini e le modalità attraverso i quali la giunta in- 
tende riattivare i lavori della commissione capigruppo sul- 
la revisione del regolamento e dello statuto al fine di ri- 
spondere meglio alle istanze rappresentate da tutto il 
Consiglio a un anno dal suo insediamento» è stata presen- 
tata dai rappresentanti di Unione slovena, Rifondazione, 
Pds, Popolari e Laici riformisti. In questo senso i compo- 
nenti della commissione presieduta da Adele Pino hanno 
constatato «quanto la mancanza di un regolamento aggior- 
nato e pertanto di disposizioni precise sull’attività delle 
commissioni consiliari renda talvolta arduo lo svolgimen- 
to del proprio lavoro». In una nota si chiede «di riprendere 
i lavori acclerando l’iter di approvazione delle modifiche 
ai regolamenti» 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Faccia a faccia informale tra i candidati sindaci in un incontro al bar alla vigilia del ballottaggio 


Vocci e Viahov, attenti a quei due «cavalli matti» 
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IL PICCOLO 


rE 


«Mamma mia, scusami per il ritardo, 
ma dovevo andare a prendere mia fi- 
glia a lezione di musica, ormai è l’uni- 
ca cosa in cui aiuto mia moglie. Questa 
campagna elettorale non ti lascia nep- 
pure un minuto di tempo...». «Figurati, 
ti capisco io sono già nonno e questi 
ni non li ho più da un po’ di tem- 
o». Per la serie «Metti una sera al bar 
‘arino Vocci e Romano Vlahovw». Un in- 
contro informale tra i due candidati 
sindaci che si sfideranno al ballottag- 
gio di domenica, un faccia a faccia di- 
verso dal solito, che inizia con uno 
scambio di battute simili a quelle tra 
due amici qualsiasi. Vocci si scusa per 
il ritardo, Viahov accetta le scusa e in- 
tanto gli ordina un cappuccino. I ritar- 
di del resto in questa campagna eletto- 
ralè ormai sono quasi scontati. Ci sono 
mille impegni da onorare, uno dietro 
l’altro. Proprio una gran fatica. «Sì, an- 
che se si tratta di uno sforzo che ripa- 
ga — ammette Vocci — soprattutto se si 
tenta di portare avanti un discorso nuo- 
vo, Le uniche cose che mi hanno distur- 
bato in queste settimane sono state le 
Rosco rigide, pregiudiziali, quelle 
ella gente che mi diceva ”io con te non 
parlo” così per partito preso». «Guarda 
però che di gente così ne trovi da en- 
trambe le parti aggiunge Vlahov, sia 
dalla mia che dalla tua. Alcune perso- 
ne sono fatte così». Già, la gente, ma se- 
condo voi c’è ancora interesse per la po- 
litica? 
«Esiste senza dubbio un forte disin- 


canto nel cittadino comune, risponde 
Vlahov, in questi anni sono andati per- 
duti molti valori fondamentali. Per 
questo i nuovi movimenti politici do- 
vrebbero fornire soprattutto ai giova- 
ni, nuove forti motivazioni». «Sono d’ac- 
cordo, conferma Vocci, e questo discor- 
so può già partire da noi, sia da me che 
da te, proprio perché siamo candidati 
nuovi entrambi e siamo in grado di dia- 
logare con le persone in maniera diver- 
sa, lasciando da parte gli interessi par- 
ticolari tipici di un certo vecchio modo 
di far politica. Perché se è vero che la 
pal è stufa è anche vero che il cam- 

amento può iniziare dai piccoli comu- 
ni, dove le persone sentono più forte il 
bisogno di parlare». Due candidati mol- 
to diversi Vlahov e Vocci, avversari 
questo sì, ma non nemici, entrambi un 
po’ bizzarri nel loro modo di far politi- 
ca; forse più aperti l’uno verso l’altro di 
quanto le rispettive parti politiche vor- 
rebbero. Due simpatici «cavalli matti» 
da tenere un po’ sotto tutela per evita- 
re che SUPE qualche frase di esonRO 
Anche. pento é poi, si sa, i giornalisti 
fanno il loro mestiere e poi va a vedere 
quello che esce sul giornale. Meglio 
parlare di vacanze; Viahov preferisce 
starsene a casa a godersi i nipoti, Vocci 
invece va a rilassarsi in montagna, ma 
solo d’estate. Questa sì che è una sor- 
presa, pensavamo che sarebbe scappa- 
to in Îstria. «Quello lo faccio spesso, ri- 


sponde, ma per ritrovare i luoghi che 
ho nell'anima, è diverso». E di questo 


comune, che rimane nell’anima, che co- 
sa piace di più? «Per me è facile rispon- 
dere, afferma Vocci senza esitazione, 
la ricchezza delle diversità. Italiani e 
sloveni, mare e Carso, spiaggia e osmiz- 
za, CER è lo splendore che mi incan- 
ta». Vlahov è invece più affascinato dal- 
le bellezze del paesaggio. «Nella mia vi- 
ta - spiega - ho viaggiato così tanto che 
mi non mi sono goduto appieno il no- 
stro territorio. Così adesso, mi piace 
portare il mio cane a correre e ADRECE: 
zare le bellezze naturalistiche del luo- 
go». 

. Ritorniamo indietro sulla diversità. 
In questa campagna vi ha creato non 
poche difficoltà. Ad GEatana questi ac- 
corpamenti mancati... «E no, un atti- 
mo, noi alla fine ci siamo accordati sia 
con Ret che con l'Unione Slovena - in- 
terrompe Vocci - è stato faticoso ma le 
forze dell'Ulivo si sono ricomposte». 
«Guarda è veramente una liberazione 
quello che mi dici - commenta Vlahov 
-; nonostante avessimo avuto dei con- 
tatti, Ret non mi ha mai convinto trop- 
po. Adesso però non so proprio come fa- 
rete a governare». Sono già le sei, i can- 
didati devono scappare, Valhov va al 
Villaggio del Pescatore, e Vocci a un di- 
battito sulla scuola ma «speriamo che 
accendano la tv sulla partita di calcio, 


si augura, si Dal meglio davanti a un 
gol. Îo poi che da giovane giocavo...». 
«Ma vah, anch'io - è l’ultimo commento 


di Vlahov - e non ero neppure male...».. 
Erica Orsini 


DUINO AURISINA Le liste che sostengono Vocci hanno raggiunto un'intesa con la Lista civica 2000 e l'Unione slovena 


Accortlo al centrosinistra. Ma è solo programmatico 


Tutti soddisfatti, tuttavia Giorgio Ret e Vittorio Tanze lasciano libertà di scelta agli elettori 


Muggia 
AI «Carducci» 
studenti in scena 


Oggi, alle 11, ‘al centro 
culturale «Millo» di piaz- 
za della Repubblica 4, 
gli studenti del Liceo pe- 
dagogico «G. Carducci» 
presenteranno in un vi- 
deo il lavoro teatrale del- 
la scuola. Oltre alla pro- 
iezione del filmato dello 
spettacolo dello scroso 
anno, i ragazzi daranno 
un saggio in diretta del- 
le loro capacità interpre- 
tative. L'appuntamento, 
che fa parte del semina- 
rio «Scuola e attività tea- 
trale: esperienze didatti- 
che a confronto» a cura 
di Loredana Czerwin- 
sky, sarà l'occasione per 
approfondire i progetti 
didattici che muovono 
l’attività delle scuole su- 
periori. 


Vocci, Ret e Tanze: l'accordo 
c'è ma è programmatico. Sfu- 
mati gli apparentamenti uf- 
ficiali, esaurite le polemiche 
e le consultazioni informali, 
le liste che sostengono Mari- 
no Vocci sembrano aver fi- 
Talmente raggiunto un'inte: 
sa con la Lista civica 2000 e 
l'Unione slovena sulle cose 
da realizzare. 


no pie la «dichiarata disponi- 
bilità a rappresentare le va- 
rie espressioni politiche pre- 
senti sul territorio, median- 
te una convergenza di pro- 
gramma». Soddisfazione a 
i agli elettori sia la 

1000.che l'Unione slovena la- 
sciano ampie libertà di scel- 
ta, poiché l'accordo è pro- 


DUINO AURISINA L'incontro al Villaggio del Pescatore con il candidato del Polo 


«Questa sarà una vittoria storica» 


<Abbiamo forti possibilità 
di vincere e se vinciamo 
questa sarà una vittoria 


un’aggregazione 


organi- 
ca». «Proprio Ret - ha det- 
to ancora Vlahov -, mi 


renti hanno REINER po- 
sti alla Conad e l’apertura 
di asili nido. Tutte cose 


grammatico e 


Lo dichiara lo, sw non politico e 
stesso Vocci in — Lr non può venir 
Re doro co MO bero ima — inn I 
È n in cl 
n sod- @ disertare le ume, elettoralistica. 
dieci, Pet mentre Pergois - Ognuno decida 
un'intesa  pro- Si autoproclama za dunque, che 
grammatica, do- . tutto sommato 
po aver ricevu- «sindaco esterno» così è più como- 


to dei contribu- 
ti integrativi, 
con la Lista civi- 
ca 2000 e con l'Unione Slove- 
na». «Abbiamo sottoscritto — 
prosegue Vocci — un vero e 

roprio patto con i cittadini. 

le sapremo realizzarlo tutti 
insieme, contribuiremo a far 
crescere questo nostro splen- 
dido comune». Positivo an- 
che il commento congiunto 
delle Liste di Giorgio Ret e 
di Vittorio Tanze, che in 
una lettera aperta inviata a 
Marino Vocci si compiaccio- 


do per tutti. 
Non vadano in- 
vece a votare i 
fan di Nord libero che invita 
la gente a disertare le urne 
a favore di un’accogliente 
«osmiza». Tanto, la vera bat- 
taglia inizia lunedì prossi- 
mo, quando Pierpaolo Pergo- 
lis si proclamerà sindaco 
esterno e nominerà la pro- 
pria giunta subito al lavoro 
nella sua nuova sede, allesti- 
ta per l'occasione diretta- 
mente in casa Pergolis. 

e.o. 


Iniziativa della Confartigianato nel cuore della Zona industriale 


Nuovo centro servizi per le piccole imprese 


races 


La Confartigianato di Trie- 
ste sta per aprire un nuovo 
centro servizi per la piccola 
e media impresa nel cuore 
della Zona Industriale di 
Trieste e precisamente in 
Via Flavia al numero 114, 
Proprio di fronte alla Mani- 
fattura Tabacchi. 
«Si tratta di una iniziati- 
Va che vuole soddisfare tut- 
le esigenze delle aziende 
collocate in quel comprenso- 
Tio — ha dichiarato il presi- 
(ente della Associazione, 
‘ulvio Bronzi —; infatti se 
Pensiamo che in zona indu- 
Striale ci sono quasi 400 
Aziende, quasi tutte le ap- 


partenenti alla categoria 
della piccola e media impre- 
sa e di cui oltre la metà oc- 
cupa meno di 10 dipenden- 
ti, si può facilmente capire 
di quali e quanti servizi es-. 
se abbiano bisogno». 

Il Centro, primo ed unico 
nel suo genere, gestirà un 
servizio di medicina del la- 
voro, con presenza di medi- 
ci per l’espletamentaneo 
delle visite preventive e pe- 
riodiche, un servizio di con- 
sulenza in tematiche di si- 
curezza, igiene del lavoro e 
prevenzione infortuni, un 
servizio di consulenza in te- 
matiche ambientali (gestio- 


ne rifiuti, emissione fumi, 
BCC): 

Inoltre nei nuovi uffici 
l'Associazione degli artigia- 
ni gestirà per le aziende col- 
locate all’ Ezit, anche i ser- 
vizi contabili, fiscali, tribu- 
tari, le consulenze in tema 
di rapporti di lavoro non- 
ché l’elaborazione dei relati- 
vi dati. Sarà pure presente 
un ufficio per i finanzia- 
menti ed i crediti agevolati 
a valore delle piccole e me- 
die imprese. Sempre nella 
stessa sede opererà anche 
un ufficio distaccato della 
Camera di Commercio per 
le analisi chimiche. 

«Come si può ben vedere 
— conclude il presidente 
Bronzi — si tratta di un pac- 
chetto completo che farà 
fronte a tutte le esigenze 
delle piccole e medie impre- 
se della zona Ezit». 

Nella stessa sede inoltre 
opererà uno sportello nel 
quale, in aggiunta a quan- 
to già avviene nelle sedi di 
Duino Aurisina e di Mug- 
gia, verranno erogate gra- 
tuitamente tutte le consu- 
lenze e le informazioni pre- 
viste dal progetto di anima- 
zione economica che l’Asso- 
ciazione sta gestendo con fi- 
nanziamenti dell’Unione 
europea, Obiettivo 2. 


storica», Questo il messag- 
gio di Romano Vlahov, 
candidato del Polo, all’in- 
contro svoltosi mercoledì 
sera al Villaggio del Pesca- 
tore, la frazione che gli ha 
dimostrato più simpatia 
al primo turno elettorale. 
«L'Italia si rinnova dalla 
provincia - ha infatti pro- 
seguito Vlahov - e noi rap- 
presentiamo il cambia- 
mento. Dopo la notizia de- 
gli ultimi accordi raggiun- 
ti tra la lista di Marino 
Vocci e quelle di Giorgio 
Ret e di Vittorio Tanze so- 
no sempre più convinto 
che la nostra correttezza 
può venir premiata; del re- 
sto un'offerta l’avevamo 
fatta: al candidato della 
Lista 2000 è stata offerta 
la possibilità di arrivare a 


sembra però un novello Il- 
ly trapiantato a Duino-Au- 
risina, un imprenditore 
della parrucca che però 
tradisce la buona fede dei 
suoi sostenitori».«Certo - 


Viahov: «In questi giorni 
ho imparato a conoscere 
i problemi degli istriani». 
«Ringrazio i cittadini 

di lingua slovena» 


ha aggiunto Vlahov -, il 
Polo non può che promet- 
tere di adoperarsi per il 
bene del Comune. Mi ri- 
sulta, ha continuato 
Vlahov, che i miei concor- 


Nasce în India il decimo Collegio del Mondo unito 
Zanetti e Belci alla cerimonia di inaugurazione 


Il presidente uscente del Collegio del Mondo unito di 
Duino, Corrado Belci, e il presidente in carica Michele 
Zanetti, assieme al rettore David Sutcliffe che è attual- 
mente anche direttore esecutivo dell’Organizzazione 
internazionale, hanno partecipato ieri in India, in una' 
zona a nord della città di Pune, il decimo Collegio del 


Mondo unito. 


Il Collegio è stato inaugurato dalla Regina Noor al 
Hussein di Giordania, assieme al primo ministro Ma- 
nohar Joshir e al suo vice Gopinath Monde. 

Il nuovo Collegio, che sorge su un terreno di 170 acri 
donato dal governo indiano, sarà chiamato Mahindra 
United world college of India, dal nome del presidente 


del gruppo finanziario Mahin 


dra, principale sostenito- 


re dell'iniziativa. Il Collegio è composto dall’edificio 
scolastico, una biblioteca, un laboratorio, tre bunga- 
low e due edifici che ospitano le residenze di studenti 


e insegnanti. 


Alla cerimonia hanno partecipato anche tutti i com- 
ponenti dell’International Board dei Collegi del Mon- 
do unito e le rappresentanze degli altri nove collegi. 
La Regina Noor e i rappresentanti dei Collegi hanno 
visitato a Pune la casa di madre Teresa di Calcutta, 
dove i 98 allievi del Collegio indiano svolgono attività 
di servizio sociale. Rettore del nuovo Collegio e David 
Wilkinson, che è stato per anni direttore agli studi al- 
la scuola di Duino. La Regina Noor ha quindi presiedu- 
to la prima sessione dell’International Board. I lavori 
proseguono anche oggi e Michele Zanetti è entrato di 
fatto come membro del board per la prima volta come 
presidente del Collegio del Mondo unito dell'Adriatico, 
mentre Corrado Belci è stato cooptato «ad personam». 


che però, adesso non esi- 
stono», Il candidato del Po- 
lo si è poi rivolto in parti- 
colare ai sostenitori del 
Villaggio del Pescatore, 
ringraziandoli per il loro 
appoggio e la simpatia già 
ampiamente dimostrata 
al primo appuntamento 
elettorale, compresi i «nu- 
merosi cittadini di lingua 
slovena, preoccupati per 
la pesante ipoteca costitui- 
ta dalla presenza di Rifon- 

dazione comunista». 
«Durante questa campa- 
gna — ha concluso Vlahov 
— ho imparato a conoscere 
i problemi degli istriani. 
Vi prometto fin d’ora che, 
qualora venissi eletto la 
questione degli alloggi dei 
DIOIER sarà uno dei no- 
i principali da risolvere». 
e.o. 


volontà.” 


nostra comunità. 


«Siamo politici nuovi entrambi - dicono - e in grado di dialogare con le persone in maniera diversa» 


Vocci: «Il cambiamento comincia dai piccoli comuni». 


Duino Aurisina 
Ultimi appelli 

e appuntamenti 
prima del voto 
di domenica 


Ultimi appelli e appunta- 
menti prima del ballottag- 
gio. l candidato sindaco Ma- 
rino Vocci incontra stasera, 
alle 18, gli elettori al Motel 
Forte Agip di Duino: saran- 
no presenti tra gli altri De- 
metrio Volcic, candidato se- 
natore dell'Ulivo, Elettra 
Dorigo, presidente del Ppi, 
il senatore Fulvio Camerini, 
il vicepresidente del Consi- 
gio regionale Milos Budin 
il senatore Stojan Spetic. Il 
candidato del Polo Romano 
Vlahov sarà a disposizione 
Sen elettori questa sera 
dalle 17 alle 19 al «Bar Bel- 
vedere» di Sistiana centro. 
Intanto il presidente del Li- 
bero Comune di Zara in esi- 
lio, Renzo de’ Vidovich, ha 
sottilineato che il Circolo 
Istro-Veneto presieduto per 
lungo tempo da Vocci «non 
ha mai fatto parte della Fe- 
derazione degli Esuli». So- 
stegno a Vocci è invece sta- 
to espresso dal Pds con un 
appello «agli elettori italia. 
ni e sloveni», mentre il diret- 
tivo di «Trieste Azzurr» invi- 
ta a votare per il candidato 
del Polo Vlahov. Massimilia- 
no Coos di Italia Federale 
invita invece gli elettori «a 
votare secondo coscienza». 


“Questo è il momento di fareunascelta ragionata: o continuare nel- 
l'immobilismo che ha caratterizzato questi ulteriori quattro anni di gestio- 
ne di sinistra, o cambiare decisamente dando possibilità nell'altenanza di 
dimostrare che le cose possono cambiare se c'è spirito di servizio e buona 


Quattro anni fa una Lista Civica, sponsorizzata dalla ex D.C., non 
ha fatto un buon servizio alla cittadinanza causando, con la dispersione 
dei voti, la riconferma al Comune dell'immobilismo delle sinistre. Perciò 
faccio un appello a tutti coloro che non hanno votato o hanno disperso îl 
loro voto di votarmi domenica prossima affinché possa mettermi al loro 
servizio per cercare di risolvere i problemi vecchi e nuovi. 


Mi assumo l'impegno di dare voce a tutte le persone, gruppi, asso- 
ciazioni che, senza distinzione di lingua o di parte, vogliano far crescere la 


Noall'assenteismo! Usate il diritto-dovere di voto! 


PROPAGANDA ELETTORALE 


APPELLO AGLI ELETTORI DI DUINO-AURISINA 


Cari amici e concittadini, voglio ringraziare coloro che hanno avuto 
fiducia in me e mi hanno votato dandomi la possibilità di andare al ballot- 
taggio e di rivolgermi a tutti coloro che non sono andati a votare o agli elet- 
tori di altre liste per dire loro: 


In questi giorni 
Assemblee rionali 
e comunali: 

«tour de forcen 
prima di Natale 


Numerosi consigli comuna- 
li e circoscrizionali in que- 
sti giorni. Ieri si è tentuo il 
Consiglio comunale di Sgo- 
nico che aveva, tra gli altri 
punti all’ordine del giorno, 
l’assestamento del bilancio 
di previsione 1997, il, piano 
complessivo dei fondi del 
Fondio Trieste per il ’98 e 
l'approvazione del progetto 
provincaile per lo sviluppo 
dell’agricoltura. Questi ulti- 
mi due argomenti sono al- 
l'ordine del giorno anche 
del Consiglio comunale di 
Monrupino, stasera alle 20, 
che dovrà esprimesri anche 
sull’ 58 dello Statuto. Sem- 
pre oggi, alle 20, Consiglio 
circoscrizionale della 5.a 
circoscrizionee (al Centro ci- 
vico di via Caprin 18/1), 
mentre il 2 dicembre, sem- 
pree alle 20, nella sede di 
via dei Mille 16, Consiglio 
della 6.a circoscrizione, che 
dovrà tra l’altro esprimere 
un parere sul progetto ese- 
cutivo del Parco Urbano 
Farneto e sul programma 
delle manifestazioni «Nata- 
le 1997». 


ROMANO VLAHOV 
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Cultura 
adalto livello? 


Quando si è in tema di cul- 
tura ad alto livello non ci si 
può permettere di sbagliare 
come degli scolaretti. Visi- 
tando la mostra sui Daci, 
mi sono meravigliata che in 
tanti mesi nessuno abbia 
corretto il madornale errore 
che spicca nella prima sala. 
Sulle pareti vi sono varie ci- 
tazioni di descrizioni stori- 
che di classici latini e greci, 
e a un certo momento, leg- 
gendo una di queste mi so- 
no detta: «Ma come, siamo 
già arrivati all'abolizione 
dei licei classici, al pressap- 
‘pochismo per quanto concer- 
ne il latino? La nostra cul- 
tura è scesa allora al livello 
di quella degli “antenati” 
di certi fumetti tanto cari a 
chi vuol farsi una risata?» 

«Hercynia silva» — citata 


IL PICCOLO 


nel «De bello gallico» di Giu- 


lio Cesare — è tradotta con 
«La selva Ericina». Ora, la 
selva Ercinia è la catena di 
monti che al Nord del Da- 
nubio, in direzione occiden- 
te-oriente, divide la Germa- 
nia in due parti, appunto 
come afferma Cesare. Erici- 
na, invece, è detta la dea Ve- 
nere (Venus Erycina) parti- 
colarmente venerata a Eri- 
ce (Eryx), città della Sici- 
lia, oggi in provincia di Tra- 
pani, dove nell’antichità 
sorgeva un santuario in suo 
onore, e che è nominata da 
altri scrittori romani come 
Catullo e Cicerone. 

Anche una scrittrice contem- 
poranea Emma Perodi, no- 
mina Venere Ericina nel 
suo libro «Fiabe e leggende 


- dei mari di Sicilia», un li- 


bro per ragazzi che pochi ri- 
cordano e che non sì ristam- 
pa ad affiancare il program- 
ma di storia; che diamine, 
il latino, il classicismo, le 
storie e le leggende sono da 
eliminarsi perché voce dello 
spirito, non al passo coi 
tempi (meglio non viverli, 
allora), e il latino è conside- 
rato superfluo da certa cate- 
goria di intellettuali, che a 
forza di studiarlo male non 
riusciranno neanche a capi- 
re i termini scientifici. 
In conclusione: egregi pro- 
fessori, correggete il grotte- 
sco errore commesso e di 
cui nessuno, in tanti mesi, 
ha scritto. Ma come si visi- 
tano mostre e musei? 
Liliana Toriser 


«Pecos BIill 
non ero io» 


Vorrei solo fare alcune pre- 
cisazioni in merito a quan- 
to asserito nei miei confron- 
ti nelle Segnalazioni del 27 
ottobre, al fine di sgombera- 
re ogni insinuazione riferi- 
ta al mio passato. 


La notizia che io venissi ‘ 


chiamato «Pecos Bill» risul- 
ta completamente errata, 
poiché tale appellativo era 
stato attribuito a un altro 
appartenente alla Polizia ci- 

ile che rivestiva il grado di 


| ufficiale e con esplicito rife- 


IL CASO 


Dichiarazione dei redditi: le peripezie di un'anziana cui viene contestato il mancato pagamento 


Sono i deboli i più colpiti dal fisco 


Recentemente ho ricevuto una cartella 
di pagamento relativa a presunti errori 
nella dichiarazione del 1992 per i red- 
diti del 1991. Si tratta di 76.000 lire, 
poca cosa, ma è la dimostrazione di co- 
me questo Stato sia capace di coprirsi 
di vergogna. C'è la solita, immancabi- 
le, sfilza di diritti e balzelli vari e infi- 
ne una mora di 20.000 lire per omesso / 
ritardato pagamento dell'acconto Ilor. 
In effetti quell’acconto non l'ho pagato, 
ho solo versato il saldo, ma evidente- 
mente in questo Paese è vietato anche 
pagare le tasse in anticipo. 

Non basta. Io vivo con la pensione: 
neanche 8 milioni all’anno, all’epoca. 
Il fisco riconosce per tutti i lavoratori 
dipendenti e i pensionati una detrazio- 
ne fissa più un'ulteriore detrazione per 
i redditi inferiori a una determinata ci- 
fra. Per il 1991 la detrazione fissa era 
di 648.000 lire con una ulteriore detra- 
zione di 202.000 lire per chi non supe- 
rava l’imponibile di 12.400.000 lire. 


La detrazione totale non deve però 
superare l'imposta da pagare. Nel mio 
caso, l'Inps, applicando la legge, ridus- 
se l’ultertore E a 180.000 lire 
in modo da arrivare a una detrazione 
totale di 828.000 lire, pari all'imposta 
da pagare, che così veniva annullata. 
In quell'anno dovetti PO il 740 
perché proprietaria dell'appartamento 
dove vivevo: il mio reddito aumentò 
tanto da portare l'imposta a 849.000 li- 
re. A questo punto avrei avuto diritto 
di aumentare la detrazione fino a quel- 
la cifra e quindi a non pagare nulla, 
ma chi compilò per mio conto il 740 si 
sbagliò e riportò pari Dare dal modello 
201 la detrazione applicata dall’Inps e 
così pagai 21.000 lire che in effetti non 
erano dovute. 

Ma questo allo Stato non basta. Se- 
condo i suoi rappresentanti la detrazio- 
ne d'imposta cui avevo diritto era di 
814.000 lire, RORCRI anche a quella 
individuata dall’Inps e quindi, secon- 
do loro, avrei pagato 14.000 lire meno 
del dovuto. 


Naturalmente non vedranno una li- 
ra: vivo in una casa di riposo, la casa 
non è più mia, potranno al massimo pi- 
gnorarmi i farmaci che mi consentono 
di tenermi aggrappata alla vita e chea 
92 anni, con una invalidità civile rico- 
nosciuta del 100 per cento e una pensio- 
ne che non copre nemmeno la retta del- 
la casa di riposo, devo pagarmi di ta- 
sca mia. Non mi rivolgerò all'ufficio im- 
poste, mi dà senso dover chiedere pietà 
a chi prova piacere ad accanirsi sui de- 
boli e non muove un dito verso chi eva- 
de miliardi. 

Purtroppo la memoria è ancora buo- 
na e ricordo avevo 13 anni quello che 
mi disse mio padre nel 1918, all'arrivo 
dell’Italia a Pirano: «Picia mia, desso i 
fa festa, ma rivarà ’l giorno che no ghe 
bastarà i oci per piansi». Forse a quel 
tempo era prevenuto, ma certo quando 
lo incontrerò di nuovo mi dirà: «Te lo 
gavevo dito». 

Maria Fragiacomo 


rimento alla sua struttura 
fisica, molto rassomigliante 
al leggendario eroe dei fu- 
metti. Sicuramente un acco- 
stamento del genere non lo 
potrei considerare offensi- 
vo, tutt'altro. 

Per quanto attiene la mia 
cessazione dalla polizia, 
ove negli ultimi sette anni 
avevo svolto servizio quale 
maresciallo di maggiorità 
al il Comando Gruppo 
(sciolto il 18 luglio 1961), 
scioglimento cui avevo colla- 
borato per la parte di mia 
competenza, mi sono poi av- 
valso di tale legge di attua- 
zione optando liberamente 
e senza costrizioni di alcun 
genere per il passaggio nei 
ruoli civili del ministero 


plica alla risposta data dal 
Piccolo alla lettera sul bam- 
bino operato al Burlo. 

La risposta fa perno su 
un solo termine usato im- 
propriamente, come se gli 
altri non fossero da stigma- 
tizzare. Voi dite che dal mo- 
mento che il termine andro- 
gino non compare nell’arti- 
colo, quindi, ne deduco, sa- 
rebbe frutto della mia fanta- 
sia, il problema non sussi- 
ste. Usando gli stessi vostri 
principi di valutazione, vi- 
sto che il suddetto termine 
compare, tra virgolette, in 
prima pagina, nel titolo, il 
problema allora sussiste. 
Ma non è questo il punto e 


non si può banalizzare il 
problema così come è stato 
fatto con la vostra replica 
alla lettera. 

Dare una notizia non è di 
per sé da condannare: è il 
modo con il quale la notizia 
stessa è data, elaborandola 
con l'aggiunta di inutili e 
fuorvianti. «fronzoli», che 
dà fastidio, almeno a me 
personalmente. Non sareb- 
be stato meglio concordare 
un testo, facendolo rivedere 
al «cosiddetto esperto» in 
modo che l'informazione fos- 
se data in maniera più chia- 
ra e decorosa? Io credo di 
SÌ. 


Guerre istro-venete 


contro Trieste 


In quanto triestino da mol- 
te generazioni e amante del- 
la storia della città, vorret 
chiarire alcune vicende sto- 
riche nel rapporto Venezia- 
Trieste. 

L’anno della fondazione 
di Trieste non è certo, ma si 
sa che esisteva un villaggio 
400 anni prima di Roma 
che; Venezia fosse stata fon- 
data nel 452 da scampati 
all'invasione unna di Aqui- 
leia, è risaputo. Il perché 
delle guerre istro-venete con- 
tro Trieste è presto detto: la 
città controllava la via del- 


della Difesa, ove prestai la 
mia opera fino al 31 ottobre 
1985. 

Mi sembra alquanto stra- 
no che per sostenere la mia 
credibilità su episodi da me 
vissuti in prima persona, 
debba anche documentarmi 
quando esistono ancora te- 
stimoni, che erano stati pre- 
senti e partecipi a detti av- 
venimenti. 

Di tutta questa vicenda 
ciò che mi ha profondamen- 
te amareggiato, è stata la te- 
lefonata anonima ricevuta 
alle 19.30 del 27 ottobre, 
con la quale un individuo 
gretto e volgare interpellan- 
domi come «Pecos Bill», mi 
aveva rivolto una frase mi- 
serabile, assumendo un to- 
no di voce aggressivo e mi- 
naccioso che certamente 
non mi ha intimorito, giac- 
ché ritengo di non avere nul- 
la da rimproverarmi fintan- 
to che riferirò su episodi re- 
almente accaduti. 

Tommaso Micalizzi 


Come dare 
le notizie 


Non posso non chiedere la 
concessione di una breve re- 
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Aldo va in pensione 


Ecco il nostro papà Aldo sorridente e 
spensierato ai tempi dell'infanzia. Oggi, 
dopo 36 anni di lavoro, va in pensione: 
auguri per un domani felice come allora 
da Emilia, Monica, Marco e dai parenti. 


Giorgio Tonini 


Uniti da cinquant'anni 


Questi sono Maria e Ivan Damiani in una 
foto di tanti anni fa. Oggi festeggiano 

i cinquant'anni di matrimonio: auguri 
dalle figlie, dai generi e dai nipoti 
Morena, Natasa e Darko. 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


È un’immagine tipica della Belle Époque, questa scattata ad Abbazia agli inizi del 
nostro secolo. Si tratta di villeggianti triestini, turisti austriaci o negozianti ungheresi? 


Pietro Covre 


la seta e delle spezie che dal- 
l'Oriente portava a Venezia 
ei commercianti dovevano 
pagare il dazio alla città, 
cosa che non andava di cer- 
to ai veneziani. La seconda 
causa è che Trieste poteva 
diventare una potenza mari- 
nara e controllare l’Adriati- 
co; la terza causa, Trieste 
era fedele al Patriarcato di 
Aquileia di cui faceva par- 
te, vicino scomodo della Se- 
renissima. Gli istriani, da 
sempre fedeli a Venezia, 
contro. Trieste, numerose 
volte attaccarono la città 
anche grazie all’avamposto 
di Muggia, costruita dai ve- 
neziani appositamente per 
controllare Trieste. 

Ma ecco alcune date stori- 
che per farvi capire l’«amo- 
re» tra queste due città. 
1279: attacco di Venezia a 
Trieste; 1284: capitolazione 
della città; 1287: i triestini 
si ribellano (incendiano Ca- 
orle e attaccano Malamoc- 
co); 1291: Padova intervie- 
ne e con la pace si decide: 
l'Istria a Venezia, Trieste e 
Muggia ai Patriarchi di 
Aquileia; 1313: sommossa 
cittadina alla scoperta di 
una trama pro-Venezia del- 
la famiglia dei Ranfi (cac- 
ciati dalla città); 1338: i tri- 
estini in guerra con i conti 
di Gorizia (pace di Monfal- 
cone); 1368: Venezia asse- 
dia Trieste e la conquista; 
1372: i triestini si ribellano 
a Venezia, e si offrono al Pa- 
triarca; 1377; Venezia espu- 
gna Trieste; 1379: i triestini 
e... un esercito di. Udine 
sconfiggono e cacciano Ve- 
nezia; 1380: Venezia attac- 
ca e riconquista la città; 
1381: triestini e una flotta 
genovese sconfiggono Vene- 
zia; 1463: veneziani e istria- 
ni attaccano e conquistano 
Trieste alla fame; 1468 
(15/8): Bonomo guida i trie- 


stini contro Venezia: 1469: 
Luoger (Duino e Imp. d'Au- 
stria) saccheggia ta città; 
1508: la flotta di Venezia 
cannoneggia la città e la ri- 
conquista; 1509: gli istriani 
per ben due volte tentano di 
distruggere la città; 1521: 
pace di Vormazia, Trieste 
torna alla casa d'Austria; 
1615: i veneti attaccano, ri- 
baltano i Casoni di Muggia 
e distruggono le saline di 
Zaule; 1702 (17/8): la flot- 
ta francese bombarda la cit- 
tà. N.B.: prima la peste e 
poi il terremoto in città, tra 
il 1500 e il 1650 ben 15 epi- 
demie di colera in città. 

Queste poche righe non 
possono far capire le soffe- 
renze che la città ha patito 
per il dominio di Venezia, 
saccheggi, fame, morti, ecc. 
Possiamo però capire che la 
Serenissima non è stata 
sempre quell’esempio di pa- 
ce e cultura costruite sulla 
pelle dei vicini. Queste date 
‘però ci fanno capire quanto 
erano fieri e orgogliosi i trie- 
stini di quel tempo: non 
piangevano e non mugugna- 
vano, ma si davano da fare. 
Altri tempi! 

Inoltre possiamo anche 
capire dalla storia che noi 
non siamo veneti, persino il 
dialetto che. normalmente 
usiamo non è il triestino ori- 
ginale ma una trasforma- 
zione dovuta a un fatto eco- 
nomico: tutti i traffici citta- 
dini dovevano passare per 
Venezia, o î suoi domini, e 
il Veneto era la lingua uffi- 
ciale, da ciò le modifiche 
nel tempo. 

Per finire, vorrei precisa- 
re: questo scritto non inneg- 
gia ad alcun campanilismo- 
nazionalismo, tutte cose che 
io aborro, mi dichiaro citta- 
dino del mondo, come nello 
spirito dei vecchi triestini, 
ma curioso sempre. Una pic- 
cola nota, ricordiamoci di 


un personaggio illustre del- 
la storia della città, cui al- 
meno una via andrebbe de- 
dicata, il compianto prof. 
Silvio Rutteri. Ù 

Lucio Giacomini 


Parchimetri 
e posteggiatori 


Per ovviare al problema del 
traffico in centro e sulle Ri- 
ve si è pensato di fare un 
parcheggio a pagamento in 
via Rossini; buona idea, so- 
lo che al posto dei soliti ad- 
detti ci sono delle inquietan- 
ti colonne metalliche distri- 
butrici di scontrini: pare 
che a controllare le soste ci 
penseranno î vigili. 

Ma in una città con i pro- 
blemi di disoccupazione co- 
me Trieste non sarebbe sta- 
to più funzionale e intelli- 
gente dare da vivere alle fa- 
miglie di due parcheggiato- 
ri (di er turno)? 

il Comune non avrebbe 
avuto il suo guadagno sen- 
za alcuna spesa? È 

Liliana Giovannini 


Riccometro 
una «sciagura» 


Lo so che ci vuole ancora 
del tempo, ma in ogni caso 
è meglio parlare prima. — 

Che vi sembra della deci- 
sione che il governo sta per 
‘prendere per il prossimo an- 
no, e sto PARO del famo- 
so riccometro? È già succes 
so che in Sardegna il popo- 
lo nascondeva il denaro sot- 
to la terracotta, piuttosto 
che darla in pasto (al capi- 
talismo di Stato). Si sente 
già ora parlare che al Nord 
‘più evoluto portano il mal- 
loppo all’estero. Che faran- 
no ì futuri amministratori 
di vocazione stalinista sen- 


za denari? Ù 
Giorgio Bachelli 
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Università 
delle Liberetà 


Oggi la lezione di storia del 
Cristianesimo è sospesa per 
l’indisponibilità del docente. 
L'Università delle Liberetà, 
centro di educazione perma- 
nente del Filo d’argento-Au- 
ser, informa che il proprio 
numero telefonico 3726416 
è dotato di segreteria telefo- 
nica cui si può lasciare un 
‘messaggio. 


Conferenza 
del vescovo 
Il vescovo Ravignani aprirà 
oggi alle 17.45 all’audito- 


rium del museo Revoltella il 
ciclo di incontri sulla bioeti- 
ca organizzati dal Cca con 
una conferenza su «Etica e 
medicina».  Introdurranno 
Giorgio Tombesi e Gianfran- 
co Guarnieri. 


Gestione urbana 
nel 2000 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
della Ras (p.zza della Repub- 
blica 1) nell’ambito della con- 
ferenza «Civitas: gestione ur- 
bana nel 2000» organizzata 
dall'Università (facoltà di in- 
gegneria) e dall’Associazio- 
ne degli architetti, Dino Cop- 
po parlerà di «Piano regola- 
tore e analisi storica». 


Napoleone 
nel cinema 


Organizzata dal presidente 
dell’Associazione nazionale 
commissariato militare mag- 
giore Sergio Pupis, si terrà 
oggi alle 18.30 nel salone al 
quinto piano della Casa del 
combattente in via 24 Mag- 
gio 4, la conversazione «Na- 
poleone nel cinema». Relato- 
re Giorgio Sancin, 


sì ORE SPE ! 


Direttamente 
dall'America 


La comodità a Trieste... la 
trovate da O. Krainer in via 
Raffineria 6: divani e poltro- 
ne relax, con meccanismo 
peo: manuale, dondo- 
02 


Giubilo & Co. 
tappeti orientali 


e antichità. Vendita promo- 
zionale con sconti 20 - 25 - 
30% su un lotto selezionatis- 
simo, Via S. Nicolò 21. 
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Studi assicurativi 
Seminario 


Oggi alle 16 all’Università 
seconda giornata del semi- 
nario organizzato dall’Istitu- 
to per studi assicurativi di 
Trieste sul recepimento del- 
la direttiva comunitaria sui 
bilanci. Nell’aula conferen- 
ze della Facoltà di Econo- 
mia e Commercio, parlerà 
Cristina Morgan delle Assi- 
curazioni Generali su «I con- 
ti tecnici dei rami Danni e 
dei rami Vita». Seguirà l’in- 
tervento di Tullio Goos del- 
la Ras dal titolo: «Impatto 
delle nuove norme sul siste- 
ma contabile e nota integra- 
tiva». 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi alle 11.05 andrà in on- 
da sui 101.1 e 101.5 Fm 
Mhz di Radio Punto Zero la 

uarta trasmissione de 
«L’impiccione viaggiatore» a 
cura di Andro Merkù. Si 
parlerà degli abusi sui mino- 
ri con particolare riferimen- 
to alla pedofilia. Interver- 
ranno Anna Violi, responsa- 
bile dell’ufficio stampa del 
Comitato Telefono Azzurro 
e Sabrina Manzone, respon- 
sabile dell’ufficio minori del- 
la Questura di Trieste. 


Il ritorno 
degli Orsi 


Oggi alle 21 «Il ritorno degli 
Orsi», serata dedicata agli 
omosessuali ben in carne, ir- 
suti e ai loro ammiratori, al- 
l’Arcigay, in Strada di Roz- 
zol 79.» 


Messa 
per i Caduti 


La Federazione grigioverde 
rinnova l'annuale tradizio- 
ne e con le consorelle Asso- 
ciazioni combattentistiche e 
d'arma, si troverà oggi alle 
17.30 nella chiesa della Bea- 
ta Vergine del Rosario: sarà 
officiata una santa Messa a 
suffragio di tutti i Caduti 
per l’Italia. 


2 RISTORANTI E RITROVI 


Mambo Club 


«Il disagio 
della civiltà» 


Nell’ambito del ciclo «Il di- 
sagio della civiltà oggi: i 
nuovi sintomi», organizzato 
dalla sezione italiana della 
Scuola europea di psicoana- 
lisi si terrà oggi alle 17 nel- 
l’aula magna della bibliote- 
ca della Facoltà di Medici- 
na in via Vasari 22, la con- 
ferenza «Sintomo medico - 
sintomo psicoanalitico» te- 
nuta da Maria Teresa Ro- 
driguez. Per informazioni 
tel. 7600291 - 369447 - 
632710. 


Bioarchitettura 
in mostra 


Oggi nell’ambito della mo- 
stra «Operare con la bioar- 
chitettura» promossa dallo 
Ial, alle 17 nella sala esposi- 
tiva del palazzo della giun- 
ta regionale (entrata via 
Mercato vecchio) il proget- 
to «Proposta di impianti 
non convenzionali per la co- 
pertura del fabbisogno ter- 
mico della piscina comuna- 
le di Monfalcone «sarà pre- 
sentato dagli ingegneri Lu- 
ca Folin e Riccardo Feru- 
glio. Ingresso libero. 


Alpina 
delle Giulie 


La commissione sci-escur- 
sionismo avvisa gli interes- 
sati che la presentazione 
del programma per la sta- 
gione invernale 1997-98, 
corredata da una serie di 
diapositive, si terrà oggi al- 
le 19.30 nella sede sociale 
di via Machiavelli 17. In- 
gresso libero, 


Circolo 
aziendali 


Oggi, alle 18, nel salone del 
Circolo delle Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1 (7.0 piano) don Pietro Zo- 
vatto presenterà il libro di 
don Vittorio Cian «Siloe. 
L'avventura spirituale di 
Marcello Labor». Sarà pre- 
sente il vescovo Ravignani. 


il 


Il re della serata: il mambo; inoltre tutti i motivi latino- 
americani e caraibici. Stasera gara di valzer-lento, uni- 
ca serata. Naturalmente al Paradiso ore 22. 


La Rambla 
Aperto d’inverno. Tel. 44684. 


Club 


cinematografico 


Oggi il Club cinematografi- 
co triestino ospita alle 
20.30 in via Mazzini 32 il 
videomaker Dino Stefani 
che presenterà un percorso 
videoetnonaturalistico dal- 
le pendice dell'Himalaya al- 
le rive del fiume Sepik, at- 
traverso l’alta valle del Ba- 
liem, in tre documentari. 
Nella stessa serata dovran- 
no essere presentate le ope- 
re partecipanti al concorso 
internazionale 14.0 Trofeo 
Trieste. Ingresso libero. 


Pro 
Senectute 


Oggi al Club Primo Rovis 
di via Ginnastica 47 alle 
16.30 «Arie barocche», in- 
contro dedicato a musiche, 
arie e canzoni con il mezzo- 
soprano Branween Yuppen- 
latz e la clavicembalista Va- 
lentina Longo. Al Centro ri- 
trovo anziani com.te Mario 
Crepaz di via Mazzini 32 al- 
le 15.30 il pomeriggio sarà 
dedicato ai giochi. Alle 9 
nella sede di via Valdirivo 
11, riunione del consiglio di- 
rettivo. Alle 9, alla Residen- 
za Valdirivo di via Valdiri- 
vo 11, a cura dell’Associa- 
zione «Amici del cuore», ver- 
ranno effettuati la rilevazio- 
ne della pressione arterio- 
sa e il controllo cardiovasco- 
lare agli anziani della Pro 
Senectute. 


Incontri 
con la domenica 


Nell'ambito del programma 
di animazione ecclesiale 
«In mare aperto», oggi alle 
18, della sede provinciale 
delle Acli di via S. France- 
sco 4/1 (scala A), si terrà il 
secondo degli «Incontri con 
la domenica»: si leggeranno 
le letture bibliche di dome- 
nica e il commento di padre 
Ernesto Balducci nel quin- 
to anniversario della sua 
morte. Tutti gli interessati 
possono partecipare. 


Corso 
di erboristeria 


Oggi alle 30.40 al centro 
culturale Jnanakanda di 
via San Lazzaro 5 (tel. 
631225) verrà presentato il 
corso in otto lezioni di erbo- 
risteria «Segreti e tradizio- 
ni delle piante medicinali». 
Ingresso libero. 


M FARMACIE & 


La quinta A della scuola Pertini al Piccol 

Dalla ricerca di notizie alla confezione delle pagine e alla stampa: per conoscere la realtà 
di un quotidiano hanno visitato la sede del Piccolo gli alunni della quinta A della scuola 
elementare Pertini, con le insegnanti Nerina Maccori e Alessandra Taurisano. I ragazzi: 
Matteo Bobicchio, Matteo Buresch, Luca Bonaduce, Giovanni Coletta, Abdrea Cocolo, 
Simonetta Cavalli, Sara Esposito, Sara Giovannini, Luca Lonzaric, Federica La Porta, 
Libero Pausak, Stefano Pittino Valenti, Andrea Ramani, Francesca Redivo, Elisa Vidoli, 
Elisa Zupin, Mario Tutone, Andrea Sobar, Chiara Tongiorgi e Federica Stocca. 
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— In memoria di Girolamo 
Marchetti (25/11/59) da Mar- 
gherita Tarabocchia 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Attilio Bas- 
si nel VI anniv. (28/11) e peri 
cari defunti dalla moglie Li- 
dia 70.000 pro Ass. amici del 
cuore (dott. Scardi). 

—In memoria dei cari genito- 
ri Giovanni Benvenuti nel 
XXX anniv. (26/11) e Anna 
Benvenuti nel V  anniv. 
(28/11) dalla figlia Leda e fa- 
miglia 50.000 pro Cest 2. 

— In memoria di Carlo Berni- 
ch nel II anniv. (28/11) dai fa- 
miliari 100.000 pro chiesa 
San Girolamo (poveri). 


a — In memoria di Armando 


Brandolin (28/11) da Jenny e 
Claudio 100.000 pro Domus 
lucis Sanguinetti. 


-—In memoria di Lorenzo dal- 


Ja famiglia 100.000 pro fondo 
di studio «Lorenzo Fernandel- 
li» per la Storia dell'Arte. 

— In memoria di Fausto 
Mauro (Roma 28/11/1966) 


Dal 24 al 29 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Cavana 11, tel. 
302303; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra - tel. 
228124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 ‘alle 
20.30: via Cavana 11, 
largo Osoppo 1, via Set- 
tefontane 39, Bagnoli 
della Rosandra - tel. 
228124 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Settefonta- 
ne, 39 tel. 947020. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


«Uomini 
e orsi» 


Oggi alle 18 a Palazzo Co- 
stanzi (piazza Piccola 2) si 
inaugura la mostra «Uomi- 
ni e orsi. Frammenti di vi- 
ta e di ambiente del quater- 
nario», promossa dall’asse- 
sorato alla Cultura, e rea- 
lizzata dai Civici musei di 
storia e arte e dal Civico 
museo di storia naturale. 
La mostra resterà aperta fi- 
no al 25 febbraio con orario 
feriale e festivo 9-19, in- 
gresso libero. In occasione 
della mostra al Museo di 
storia naturale (piazza Hor- 
tis) viene aperta una sala 
dedicata alla fauna del 
Quaternario, visitabile nei 
giorni feriali (escluso il lu- 
nedì) con orario 8-30-13.30 
- festivi chiuso. 


Università 
terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli, 
Lingua inglese: corso À, cor- 
so B e III corso; aula B, 
9.30-10.20, L. Earle, Lin- 
gua inglese: corso avanza- 
to; aula B, 10.30-11.20, L. 
Valli, Lingua inglese: con- 
versazione; aula B, 
11.30-12.20, L. Leonzini, 
Lingua inglese: corso base; 
aula C, 9.30-11.30, W. Alli- 
brante, Pittura e disegno; 
aula D, 9.30-11.30, G. Bian- 
co, Rame sbalzato; aula A, 
17-17.50, M. Gelsi Salsi, Il 
Faust di Goethe; aula C 
16-17.50, E. Sisto, Lingua 
francese: corso base e II cor- 
so. 


Pomeriggio 
all’Itis 


Oggi, alle 16.30, nella sala 
feste di via Pascoli 31, con- 
tinuano gli appuntamenti 
con la Libera accademia 
d’arte di Trieste. Giorgio Ci- 
sco presenterà, con l’ausilio 
di diapositive, una visita al- 
la Biennale di Venezia. So- 
no invitati gli ospiti dei cen- 
tri diurni. 


Accademia 
Belle Arti 


Domani alle 10, nella sede 
della Scuola del Vedere 
(via Mazzini 80), l'artista 
Franco Ule presenterà un 
corso di pittura creativa ri- 
volto ai bambini di età sco- 
lare. Ingresso libero. Tel. 
0347-3475567. 
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Cercasi testimone dell’inci- 
dente fra una Peugeot 106 
bianca e un autocarro bian- 
co, in curva fra vicolo del 
Castagneto e via Monte 
Grappa, avvenuto lunedì 
24 novembre alle 10.20. Te- 
lefonare al 281516 oppure 
al 946828. 


Il presidente della sezione 
combattenti e reduci dipen- 
denti comunali Stellio Ro- 
vatti, assieme al direttivo, 
riconoscenti per l’elargizio- 
ne in memoria del nostro 
mai dimenticato socio e suo 
caro marito Vittorio Pegan, 
ringraziano la generosa si- 
gnora Gigliola Pegan. 


Venerdì scorso, verso le 
15.30 sull’autobus della li- 
nea 10 a Trieste, in piazza 
Sansovino, a una donna an- 
ziana piccola di statura, 
dai capelli bianchi e con gli 
occhiali è rimasto il braccio 
tra le porte posteriori provo- 
candole una frattura del 
polso. Se qualcuno avesse 
assistito all’accaduto è pre- 
gato di mettersi in contatto 
con lei al numero telefonico 
309744. 


Trovato zona Navali-largo 
Canal Grosso gatto bianco 
e grigio, molto domestico. 
Tel. 807657. 


dalla figlia Fedora 50.000 pro 
Pro Senectute. 
—In memoria di Renato Fur- 
lan nell'XI anniv. (28/11) dal- 
la figlia 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Antonella 
Germani nell'XI anniv. 
(28/11) da Lalla 30.000. pro 
Ist. Burlo Garofolo (Centro 
oncologico). 
— In memoria di Duilio Lau- 
reni nel I anniv. (28/11) dalla 
moglie Nelia 50.000 pro Cari- 
tas (terremotati Umbria-Mar- 
che), 50.000 pro chiesa S. Te- 
resa del Bambino Gesù. 
— In memoria di Virginio Li- 
stuzzi (28/11) nel II anniv. 
dalla moglie e dalla figlia 
70.000 pro Divisione cardiolo- 
gica. 
— In memoria di Ilse Mill- 
ner nel VII anniv. dai familia- 
ri 100.000 pro Comunità 
evangelica augustana. 
— In memoria di Tullio Ove- 
CRA dai familiari 50.000 pro 
re. 
— In memoria della piccola 


Gabriella Ribarich nel XXII 
anniv. (28/11) dai genitori e 
sorella 800.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 
— In memoria di Angelo Ru- 
sconi (28/11) nel II anniv. dal- 
la moglie Vera e dalle figlie 
Ester ed Eleonora 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
Sbisà per il compleanno 
(28/11) dalla moglie Nives e 
familiari 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario To- 
masi nell'XI anniv. (28/11) 
dalla moglie e dal figlio Gui- 
do 100.000 pro Anffas. 
— In memoria di Oscar To- 
po nel XIV anniv. (28/11) 
lalla ‘famiglia 50.000 pro 
chiesa San Giovanni Decolla- 
to. 
— In memoria di Edda Zanet- 
ti Millotti nell'VIII anniv. 
(28/11) dalla sorella Loretta 
Zanetti 20.000 pro Gau (mari- 
nai navi ucraine). 
— In memoria di Loriana 
Zappi (28/11) da Angela Qua- 


rantotto 30.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 
—In memoria di Vittorio Zas- 
sinovich nel I anniv. (28/11) 
da Grazia e Maddalena 
50.000 pro Astad 
— In memoria di Oreste Bari 
nel XIII anniv. dai figli 
100.000 pro Burlo Garofolo 
(Centro oncologico). 
— In memoria di Giuseppe 
Macovez nel VI anniv. da Dio 
nisia Cerri v. Macovez 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Vittorio 
Raccanelli nel XVIII anniv. 
RO sorelle 30.000 pro Uil- 
im. 
—In memoria del dott. Rinal- 
do Vatta da Mara 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Dimitri Ve- 
lia dalla fam. Piazzolla 
0.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 


— In memoria della cara ami- 
ca Emma Vidali da Bruna e 
Tiberio Samero 50.000 pro 
Banca del sangue. 

— In memoria di Elda Visin- 


tin da Mariella Farolfi Da- 
vanzo 30.000 pro Missione tri- 
estina nel Kenya. 

— In memoria di Nidia Vitri 
Taccani da Tina Angiolini 
30.000 pro Piccole suore del- 
l'assunzione. 

— In memoria di Germana 
Zoff ved. Codellia dai condo- 
mini di via Pittoni 1 90.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Olga Zorzit 
dalla cugina Elda 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lucia Zotto 
da Gino Zotto 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
da Sergio e Maria Di Pinto 
60.000 pro Uic. 

— In memoria dei propri cari 
da Maria Millos 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari defun- 
ti da Edi e Livia 50.000 pro 
Pro a (pranzo di Na- 


e) 
— Da Palmira Bossi 10.000 
pro Ass. Cuore amico (Mug- 
gia). 


Assistenti 
sociali 


Domani si svolgerà la pri- 
ma assemblea regionale 
dell'Ordine degli assistenti 
sociali del Friuli-Venezia 
Giulia al Teatro Miela, dal- 
le 9.30 alle 12.30. Dopo il 
saluto dell’assessore ai Ser- 
vizi sociali del Comune, in- 
terverranno i componenti 
del consiglio Toglonale ei 
rappresentanti della Regio- 
ne nel Consiglio nazionale 
dell'Ordine. 


Amici 
del Cuore 


L'Associazione Amici del 
Cuore mette a disposizione 
l’unità mobile attrezzata 
per la misurazione gratui- 
ta della pressione arterio- 
sa, con la possibilità di mi- 
surazione dei valori del co- 
lesterolo. Oggi e domani 
l’unità mobile stazionerà in 
campo San Giacomo dalle 9 
slo e dalle 15.30 alle 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chiru- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che so- 
no in visione in segreteria 
avvisi pubblici per il confe- 
rimento di incarichi di diri- 
pa medico di primo livel- 
o all'Azienda per i servizi 
sanitari n. 4 «Medio Friu- 
li». Gli interessati possono 
rivolgersi alla segreteria 
dell'Ordine per informazio- 
nl. 


Artisti 
del Carso 


Prosegue fino a domenica 
la prima mostra «Artisti 
del Carso», inaugurata dal- 
l'Associazione «Insieme a 
Opicina» in collaborazione 
con il «Trieste City Club» 
nella sala riunioni della 
Banca di Credito Cooperati- 
vo del Carso di Opicina. La 
mostra rimarrà aperta fino 
a domenica mattina, men- 
tre altre opere degli stessi 
autori saranno esposte nel- 
le vetrine dei negozi asso- 
ciati «Insieme a Opicina». 


Pattinaggio 
artistico 


Il Comitato provinciale Ai- 
ces di Trieste, in collabora- 
zione con lo Skating Club 
Gioni organizza al Palazzet- 
to Gioni di via Felluga 56 
la prima rassegna provin- 
ciale dei campioni Aics di 
attinaggio artistico 1997. 
be alle 15 si esibi- 
ranno gli atleti saliti sul po- 
dio nelle gare organizzate 
dall’Aics a livello regionale 
e nazionale. Saranno propo- 
sti dei numeri di collettivo 
delle società affiliate Aics. 
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NATI: Predonzani Pier- 
paolo; Raso Domenico; 
Male Lorenzo. 

MORTI: Ponvinio Pa- 
squale, di anni 80; Zucco- 
lin Cesare, 87; Vascotto 
Maria, 96; Ruzzier Fran- 
cesca, 97; Del Rovere Li- 
dia, 66; Brun Rizza Ma- 
ria, 89; Giorgi Olga, 76; 
Prete Iginio, 77. 


E MOSTRE 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
SCATTAREGGIA 
ITONDI 


Caffè Stella Polare 
FAMÀ - SIAUSS - SIVINI 


All'Università 
Fiamme gialle: 
lezione antidroga 


La 19.a Legione Guardia di 
Finanza ha organizzato nei 
giorni scorsi, nell’aula Ve- 
nezian dell’Università, un 
incontro con studenti e do- 
centi sul tema stupefacenti 
e prevenzione delle tossico- 
dipendenze. L'attività si in- 
quadra nell’ambito di un 
progetto più ampio che im- 
pegna il comando a divulga- 
re informazioni sullo speci- 
fico problema nelle scuole 
di ogni ordine e grado. 
L'incontro all'Ateneo è 
stato introdotto dal proret- 
tore Cossar e dal coman- 
dante di Legione colonnello 
Umberto Picciafuochi. Han- 


no poi tenuto delle relazio- 


Oggi una tavola rotonda al Miela 


Culture: pluralismo 
senza nazionalismi 


«Pluralismo delle culture: un antidoto a nazionalismi, 
secessionismi, particolarismi». È questo il tema — parti» 
colarmente sentito nel nostro territorio di confine — del- 
la tavola rotonda che si terrà oggi alle 16.30 al teatro 
Miela. Partendo dal presupposto che i processi di inte- 
grazione sono oggi necessari, i Verecninai affronteran- 
no i diversi possibili sbocchi che questi stessi processi 
possono avere: si sta andando verso un immenso baci- 
no di uniformazione e di dura difesa dei propri privile- 
gi, o al contrario verso una valorizzazione del plurali 
smo delle culture in cui ogni gruppo avrà pari dignità e 
opportunità? Al dibattito interverranno il poeta e scrit- 
tore sloveno Ciril Zlobec, il giornalista e scrittore Paolo 
Rumiz, la presidente della Regione istriana Loredana 
Boljun e Ace Mermolja, scrittore e presidente dell’Unio- 
ne dei circoli culturali sloveni. È previsto anche un con- 
tributo scritto di Carlo Tullio Altan. 


Seconda commedia in dialetto con La Barcaccia 
Da stasera in scena «Vigilia al commissariato» 


Il gruppo teatrale La Barcaccia presenta oggi alle 
20.30 al teatro dei Salesiani di via dell’Istria la secon- 
da delle commedie in cartellone, «Vigilia al commissa- 
riato»: si tratta di due atti in dialetto di Carlo Fortuna, 
per la regia dello stesso autore. La commedia è ambien- 
tata in un commissariato di zona alla vigilia di Natale: 
‘un ufficiale e quattro agenti vedono passare davanti ai 
loro occhi storie e persone con i loro drammi e proble- 
mi, cui cercano di dare — come possono — una risposta. 
Le repliche dello spettacolo si terranno i sabati alle 
20.30, le domeniche alle 17.30 e lunedì 8 dicembre alle 
17.30, fino al 21 dicembre. I posti si possono prenotare 
all’Utat di Galleria Protti o alla cassa del teatro un'ora 
prima degli spettacoli. 


Andrea Maria Sterk a 170 anni dalla nascita 
Ricordo del vescovo al Consolato di Croazia 


Il Consolato generale della Repubblica di Croazia a Tri- 
este e la Confraternita cattolica croata Branimir di Vo- 
losko organizzano oggi una manifestazione dedicata ad 
Andrea Maria Sterk, vescovo delle diocesi di Veglia, 
Trieste e Capodistria, in ricordo dei 170 anni della na- 
scita. Alle 15.30 sarà deposta una corona sulla tomba 
di Sterk al cimitero di Sant'Anna; alle 17 verrà celebra- 
ta una messa nella cattedrale di San Giusto; alle 18 è 
in programma al Consolato di Croazia (piazza Goldoni 
9) un colloquio sulla vita e l’opera di Sterk. 


Mercatino di San-Micolò: si inaugura all'Andos 
l'iniziativa a sostegno delle attività sociali 


Si inaugura oggi alle 10 nella sede dell’Andos (Associa- 
zione nazionale donne operate al seno), in via Udine 6, 
la ventesima edizione del Mercatino di San Nicolò: si 
tratta di una mostra di lavori di artigianato confeziona- 
ti dalle volontarie dell’associazione a sostegno delle at- 
tività sociali che l’Andos svolge a favore delle donne 
operate al seno. La vendita proseguirà per tutto il 
weekend, oggi dalle 15.30 alle 19, domani e domenica 
con orario continuato dalle 9 alle 19. 
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nanziere Alessandro È 
brese con il cane Bata) Mar 
rette dal maresciallo + te 
cello Sitzia — hanno PA; ne 
nuto una dimostra? oga 
pratica di ricerca & ti cui 
su persone e baga8 gui 
hanno partecipato 

studenti volontari. 


ni il sottotenente medico 
Agostino Manzi, dirigente 
del Servizio sanitario, e il 
capitano Giovanni Avitabi- 
le, comandante della Prima 
compagnia triestina. Due 
‘unità cinofile (composte dal 
finanziere scelto Luca Mari- 
nolli col cane Vallon e dal fi- 


ì 
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TRIESTE AGENDA 


Si apre al Centro congressi della Fiera un convegno nazionale dedicato alle nuove frontiere della ricerca 


Le conclusioni del corso di aggiornamento Pneumologia ‘97 


Riemerge lo spettro Thc 


Ogni anno finiscono al- 
lospedale con la bronchite 
cronica e con l’enfisema 
dieci anziani su cento. E 
se questo genere di patolo- 
gie va inevitabilmente in- 
contro a una recrudescen- 
za con i rigori invernali, 
non conoscono invece sta- 
gioni né altre variabili di 
sorta i tumori del polmo- 
ne, per i quali Trieste van- 
ta un triste primato. 

Ma questo non è, pur- 
troppo, l’unico record nega- 
tivo che si registra a livel- 
lo locale. La nostra città fa 
infatti da cornice al rie- 
mergere della Tbc. Trieste 
conta la più alta incidenza 
di pazienti affetti da tuber- 
colosi a livello nazionale. 
Il «mal sottile» colpisce, se- 
condo i dati più recenti a 
disposizione, circa 43 per- 
sone ogni cento mila abi- 
tanti. 

Non siamo però di fron- 


te a un'epidemia di tisi 
che colpisce la popolazio- 
ne; si tratta invece — nella 
maggior parte dei casi— di 
malati che arrivano da Pa- 
esi extra europei nei quali 
il temibile bacillo non è an- 
cora stato eradicato. 

Le cifre definiscono in 
ogni caso le malattie respi- 
ratorie come una patolo- 
gia di fortissimo impatto 
sociale: e proprio di questo 
aspetto, nonché delle più 
recenti acquisizioni in 
campo diagnostico e tera- 
peutico, si è parlato in oc- 
casione del settimo corso 
internazionale di aggiorna- 
mento Pneumologia ’97, 
promosso dall’Associazio- 
ne Santorio per la pneu- 
molgia e svoltosi alla Sta- 
zione Marittima. 

Le patologie dell’appara- 
to respiratorio — è stato 
sottolineato nel corso del- 
l’incontro — sono oggi a Tri- 


Malattie respiratorie: 
città da (triste) primato 


Con una media annua di 
19,8 decessi ogni diecimila 
abitanti (un’incidenza supe- 
riore del 71% rispetto alla 
media nazionale), quella di 
Trieste è — fra le 17 maggio- 
ri province italiane — quel- 
la in cui si registra la più 
elevata mortalità per ma- 
lattie dell'apparato respira- 
torio. Anche le altre tre pro- 
Vince della regione presen- 
tano tassi di mortalità colle- 
gati a forme morbose che 
colpiscono l’apparato respi- 
ratorio, superiori alla me- 
dia nazionale: la provincia 
di Gorizia (15,2 morti ogni 
diecimila abitanti) e quelle 


di Udine e di Pordenone, 
ambedue con 14,4 decessi 
per mille residenti. 

Nella graduatoria della 
penisola, dopo quella di Tri- 
este vengono le province di 
Genova, Bologna, Firenze, 
Venezia e Roma. In fondo 
alla classifica Bari, Cata- 
nia e, alla pari, Napoli e Ta- 
ranto. 

Complessivamente, se- 
condo le statistiche ufficiali 
Istat, nell’anno considerato 
in provincia di Trieste sono 
decedute 495 persone: in 
media 41 al mese. Principa- 
li cause dei decessi, le affe- 
zioni broncopolmonari (che 


Salvo esaurimento scorte * | prezzi possono subire voriazi 


Speciale Natale 


RE r 


este la prima causa del ri- 
covero in ospedale e sono 
direttamente coinvolte an- 
che in altri tipi di malat- 
tie. Le ricerche hanno evi- 
denziato infatti la correla- 
zione tra gli scambi gasso- 
si e le patologie epatiche, 
mentre è risulto che l’uso 
di farmaci per la risposta 
immune può comportare 
alterazioni respiratorie. in 
70 pazienti su 100. Il trat- 
tamento delle patologie re- 
spiratorie richiede quindi 
sempre maggiore integra- 
zione e interelazione tra 
discipline e specialità di- 


d.g. 


Decessi per malattie 
dell'apparato respiratorio 
nelle maggiori province itali 
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hanno provocato la morte 
di 214 persone) e i tumori 
maligni alla trachea, bron- 
chi e polmoni (con 210 de- 
cessi), seguiti dalle «altre 
malattie dell'apparato re- 
spiratorio» (60) e dalla tu- 
bercolosi polmonare (11). 


gio. p. 


Ingegneria genetica: rischi 
e benefici. Di questo appas- 
sionante tema di attualità 
si discuterà nel corso del 
convegno nazionale che, 
promosso dal Comune in 
collaborazione con l’Associa- 
zione per lo studio e la di- 
vulgazione dei problemi di 
bioetica, si terrà oggi e do- 
mani al Centro congressi 
della Fiera. 

Nelle due giornate insi- 
gni cattedratici si avvicen- 
deranno sul podio per illu- 
strare il loro punto di vista 
su questa forma di ricerca 
che dovrebbe — se non can- 
cellare — per lo 
meno attenua- 


mattino, i lavori saranno 
presieduti dall’astrofisico 
Margherita Hack e nel po- 
meriggio dalla senatrice 
Carla Rocchi. 

L'ingegneria genetica ver- 
rà trattata da personaggi 
di fama internazionale qua- 
li Giorgio Celli — autore tra 
l’altro della «Vita segreta 
dei gatti» e di «Gatti e altre 
storie» — Giovanni Ballari- 
ni, ordinario di medicina ve- 
terinaria all’Università di 
Parma e collaboratore di 
prestigiosi periodici, Rober- 
to Marchesini, direttore dei 
Quaderni di bioetica; sono 
soltanto alcuni 
dei nomi, ma 


rl spero: Namersi atri S0Sh6 El gi 
animali. fra i quali una decina — 
to del sindaco | Giorgio Celli, i 
Riccardo Illy e Margherita Hack mondo della di- 
di Guido e e Giovanni Ballarini - SciPlina della 


rin, presidente 
dell'Istituto in- 
ternazionale di 
studi sui diritti dell’uomo, 
si entrerà nel vivo della di- 
scussione che oggi sarà pre- 
sieduta al mattino da Lo- 
renzo Tomatis del Burlo e 
al pomeriggio da Furio 
Bouquet, primario nello 
stesso ospedale. Domani, al 


Concerto e banchetti 


Lila: giornata 
contro l'Aids 


La Lila (Lega italiana la lot- 
ta all’Aids) organizza il pri- 
mo dicembre, Giornata 
mondiale di solidarietà per 
la lotta all'Aids, un concer- 
to di beneficenza che si ter- 
rà alla Società germanica 
di beneficenza di via Coro- 
neo 15 alle 20: si esibiran- 
no la Jimmy Joe's Band e 
la cantante blues jazz Fede- 
rica Marassi. Le offerte fi- 
nanzieranno l'attivazione 
di un centro di ascolto tele- 
fonico per problematiche Ai- 
ds. Domani pomeriggio ai 
Portici di Chiozza e domeni- 
ca mattina in piazza della 
Borsa inoltre la Lila orga- 
nizzerà dei banchetti infor- 
mativi. 


TT e c— 


Coordinatri- 
ce dei dibattiti 
sarà Giuseppina D’Ottavio, 
medico del Burlo. Sia oggi 
che domani il convegno 
prenderà il via alle 9 per 
chiudersi, dopo una paren- 
tesi per la colazione, alle 
18. 

Miranda Rotteri 
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Tre nuovi e stuzzicanti volumi nella collana dei «Comodi» 


Bioetica e genetica, fra rischi e benefici La dura vita di Cecco Beppe, 
Indiscusse autorità del settore a confronto in due intense giornate | IMPEr atore e stacanovista 


Selezioni 
Posti di lavoro 
da assegnare 


Lunedì e martedì dalle 
8.30 alle 12, nella sede 
della Sezione circoscrizio- 
nale per l’impiego di via 
Fabio Severo 46/1, saran- 
no, raccolte le adesioni 
(previa consegna del 
mod. C/1 o tesserino rosa 
e del libretto di lavoro) 
per l'avviamento a sele- 
zione di un dattilografo 
(con attestato di qualifi- 
ca, quarta qualifica fun- 
zionale) per un mese al 
Comune di Muggia, e di 
un esecutore amministra- 
tivo contabile con ottima 
conoscenza della dattilo- 
grafia (quarta qualifica) 
per sei mesi alla Provin- 
cia. I requisiti richiesti, 
oltre alla licenda media 
inferiore, sono quelli pre- 
visti per l’accesso alle 
pubbliche amministrazio- 
ni. La graduatoria verrà 
esposta all’albo di sezio- 
ne dalle 8.30 alle 9.30 di 
venerdì 5 dicembre per 
la chiamata sui presenti. 


Dai gioielli alle ceramiche 
In vetrina il design giovane 


Esclusivi prodotti di giovani 
creativi che trovando vecchi 
materiali da riutilizzare, 
usando tecniche antiche uni- 
te a forme nuovissime, ide- 
ando per oggetti comuni for- 
me inusitate (che però ne ri- 
spettino la funzione) aggiun- 
gono qualcosa di nuovo ai 
settori legati al design, ai 
complementi di arredo o alle 
tendenze assunte dalla bi- 
giotteria, che mescola trova- 
te raffinatissime a materiali 
poveri. Sono le creazioni 
esposte da oggi alle 18 a Dor- 
ligo Mondo di Mobili (via del- 
la Sorgente) nella terza edi- 
zione di «Prendere o lascia- 
Te», organizzata per offrire 


la possibilità di curiosare 
tra quanto accade nel mare 
magnum della fantasia. 

Nel bell’allestimento idea- 
to da Maurizio Martinelli e 
Roberto Dambrosi si alterne- 
ranno le creazioni Arte Mat- 
ta, con i suoi gioielli, accan- 
to all’oggettistica ricavata 
dai più diversi materiali di 
recupero usati da Roberto 
Bilucaglia. Saranno poi espo- 
ste: le ceramiche di Franca 
Dolcetta, gli oggetti ideati 
da Gabriella Dorligo e Mau- 
rizio Martinelli, le cornici di 
Roberta Debernardi e quelle 
di «Comela». E ancora gli og- 
getti di Uberto Drossi Fortu- 
na, i giochi di Beppe Rocco e 


Dura la vita degli imperatori. Prendiamo Francesco Giusep- 
pe: si alzava alle quattro del mattino e si concedeva solo una 
breve passeggiata a cavallo nel parco prima di iniziare la 
lunga giornata di lavoro. Diciotto ore alla scrivania dove 
consumava pure il suo piatto preferito — carne lessa con aspa- 
ragi — magari lasciando qualche ditata sui documenti. E fi- 
nalmente, a tarda sera, il piacere di un ballo, distrazione go- 
duta e attesa quanto il montare a cavallo. Una vita tutt'al- 
tro che invidiabile insomma... Meno male che poteva permet- 
tersi qualche lusso, come quello di farsi scaldare i pantaloni 
dal suo domestico, che in inverno doveva indossarli per un 
po’ prima di passarli all'imperatore. Che comunque non 
avrebbe mai corso il rischio di restare... in mutande, visto 
che non le ha mai portate. 

E un ritrattino curioso e stuzzicante, quello che viene fuori 
dalla lettura di «Francesco Giuseppe segreto», un agile volu- 
metto scritto da Leone Veronese e presentato al Circolo Gene- 
rali assieme ad altre due pubblicazioni inserite nella stessa 
collana «I comodi»: «Maria Teresa segreta» e «Arti e mestieri 
nella Trieste del secolo scorso». «Comodi», dunque, perché 
dal formato tagliato per essere portati dietro in treno o per 
essere sfogliati a letto, sbocconcellando notizie particolari, 
inedite e minori ma che in fondo stimolano la curiosità di 
tutti, perché fanno scendere i personaggi dal piedistallo su 
CL li ha posti la storia e li mettono accanto agli altri morta- 
î. 

Così si scopre che Francesco Giuseppe odiava i simboli del- 
la modernità: i treni, gli ascensori e soprattutto le automobi- 
li, su cui salì solo una volta. Maria Teresa invece da piccola 
era una vera peste, almeno fino a quando — a sei anni — non 
si innamorò del suo futuro marito dal quale ebbe 16 figli. 

Una miniera di informazioni è anche il volume dedicato 
ai mestieri praticati nella Trieste dell’800, arricchito da nu- 
merose foto d’epoca. A quei tempi si stampavano 40 giornali, 
c'erano una cinquantina di società di navigazione, 18 fabbri- 
che di birra. Un'attività frenetica: nessuna meraviglia, quin- 
di, che a Trieste ci fossero anche 28 case di tolleranza. 

p. mar. 


Maurizio Stagni, i tessuti di 
Brognolo, la maglieria de «I 
Pesci» e i «vetri» di Maria 
Grazia Rosin. E le lampade 
di Robi Dambrosi, i gioielli 
di Odinea Pamici, le foto di 
Ennio Demarin e le creazio- 
ni di Paolo Cervi. 
Arriveranno poi a Trieste 
i preziosi arazzi di Claudia 


Bonollo, l’oggettistica di An- 
a Copmist e le ceramiche 
di Nicoletta Benvenuti: un 
confronto tra chi è ormai «ar- 
rivato» (e produce su larga 
scala), chi sta cominciando e 
chi — pur fedele a una dimen- 
sione artigianale — non ri- 

nuncia alle novità. 
en. cap. 
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‘bellissimi centritavola. 
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ipingere su vetro, tessuto, legno... 
ad olio, tempere e cavalletti 


di varie misure a soggetti natalizi, 
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Mancano meno di trenta gior- 
ni a Natale e già la città si 
sta vestendo a festa, con le 
tradizionali luci della festa e 
le vetrine che espongono il 
meglio per offrire a tutti l’op- 
portunità di scegliere con co- 
modo che cosa regalarsi e 
che cosa regalare per la ri- 
correnza più sentita dell’an- 
no. E in ogni famiglia si co- 
mincia a pensare ai prepara- 
tivi del pranzo del 25 dicem- 
bre o della cena della vigilia 
in cui ci si ritrova tutti insie- 
me in un'atmosfera di sereni- 
tà e di letizia. E opportuno 
pensare per tempo ai nostri 
acquisti, in modo da non ri- 
trovarsi all'ultimo minuto a 
dover acquistare in fretta e 
furia, in negozi affollatissimi 
che non ci consentono di ef- 
fettuare con la cura necessa- 
ria le nostre scelte. 
Scegliere con cura 

e per tempo 

Un nuovo punto vendita per 
coloro che amano scegliere 
prodotti genuini, prodotti di 
qualità a prezzi competitivi, 
è aperto da poco più di un 
mese in via Pecenco, ango- 
lo via Cologna. Il supermer- 
cato A & O, ha infatti voluto 
consolidare anche in questa 
zona della città la sua pre- 
senza ormai ben nota a tutti 
coloro che frequentano il ne- 
gozio A & O di viale D'An- 
nunzio. Dopo aver lasciato 
comodamente  l’automobile 
nel parcheggio riservato ai 
clienti, non vi è che l'imba- 
razzo della scelta tra i ban- 
chi dei prodotti freschi e sur- 
gelati, l'ampia gamma dei lat- 
ticini e dell’orto-frutta e il re- 
parto salumeria con le con- 
suete offerte-qualità. A tutti i 
clienti che si recheranno nel 
supermercato di domenica 
sarà offerto un regalo intona- 
to al clima festivo natalizio. 
Domenica 30 novembre po- 
trete ricevere in dono uno 
splendido piatto del diame- 
tro di 30 centimetri decorato 


Martedì 25 novembre è stata presentata la produzione vini Parovel 1997. 
Nell'occasione si è celebrato un nuovo vino allegro adatto a ogni occasione: 


MOSCATO GIALLO. 


con un Babbo Natale, un 
piatto su cui farà una splendi- 
da figura il vostro panettone. 
La domenica successiva a 
tutti i clienti verrà offerto un 
albero di Natale alto 35 centi- 
metri e poi ci saranno grazio- 
si oggetti in silver plate: un 
modo nuovo e amichevole 
per porsi al servizio dei clien- 
ti. 


Cesti ricchi 
di leccornie 


Tutti coloro, e sono sempre 
di più, che per Natale hanno 
deciso di regalare prodotti 
gastronomici, potranno farsi 
confezionare splendidi cesti 
natalizi scegliendo personal- 
mente quali prodotti inserire 
nella confezione dono che 
verrà recapitata a domicilio 
del fortunato destinatario di- 
rettamente a cura del super- 
mercato A & O. Il regalo ga- 
stronomico vi farà certamen- 
te apprezzare quando i com- 
mensali penseranno a voi al 
momento del buon appetito. 


eccezionale 


RAVIOLI DI MAGRO 
L. 980 l’etto 


naturalmente senza conservanti 
come tutta la produzione del 
PASTIFICIO - 
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VIA PECENCO 2 


(ang. Via Cologna 32) 


Fino a esaurimento, 


DOMENICA 30 NOVEMBRE 


APERTO 


9.30 - 12.30 


A TUTTI 
I CLIENTI 


IN 
OMAGGIO 


UN PIATTO 
PORTAPANETTONE 
gem 30 
IN CERAMICA 
DECORATA 


16.30 - 19.30 


CONSEGNA SPESA GRATUITA 


Re Salmone 


Fino a qualche anno fa ogni 
regione aveva in campo culi- 
nario le sue usanze di Nata- 
le, tramandate per secoli di 

|enerazione in generazione. 

ggi anche chi rimane fede- 
le alle vecchie tradizioni non 
rinuncia per Natale ad abitu- 
dini ormai consolidate come 
il panettone, che da Milano 
si è diffuso in tutta Italia e, 
tra i primi piatti, ai tortellini 
che da Bologna, loro patria 
d'origine, sono dilagati ovun- 
que In:questo cambiamento 

elle abitudini gastronomi- 
che e alimentari un ruolo da 
re è oggi giocato dal salmo- 
ne, diventato un «must» raffi- 
nato dei pranzi di Natale. Il 
salmone, ricorda il signor 
Bergamas, titolare del «tem- 
pio gastronomico» per gour- 
met e golosi che è il negozio 
Alimentazione B.M. di via 
Roma, per la cena della vigi- 
lia ha preso anche a Trieste 
il posto dell'anguilla marina- 
ta acquistata oggi ormai solo 
da pochi «fedelissimi». E il 
negozio B.M., sempre riforni- 
to di ogni tipo di leccornia, 
anche per piano riguarda il 
salmone offre indubbiamen- 
te il meglio di quanto si trova 
sul mercato. Salmone scoz- 
zese extra large, salmone 
canadese selvaggio pescato 
in mare aperto, salmone nor- 
vegese, poco affumicato e 
dal forte sapore. Il salmone 
secondo le regole deve ve- 
nir affumicato con fumo di le- 
gna non resinosa. Il profumo 
e la delicatezza al palato dei 
salmoni di qualità (da B.M. 
si trova anche il Red Sokey, 
considerato il top dei salmo- 
ni) non hanno nulla a che ve- 
dere con i salmoni «di batte- 
ria» o di allevamento. E sicu- 
ramente almeno in occasio- 
ne dei pranzi natalizi vale la 
pena di scegliere per noi 
stessi e per i nostri ospiti a 
tavola il meglio. Per affettare 
bene il salmone ricordate 
che occorre un coltello affila- 
tissimo e grande precisione 
perché la fetta deve essere 
lunga e larga quanto il sal- 
mone e va tagliata dalla te- 
sta alla coda, facendo in mo- 
do di non romperla. Per non 
limitarsi ai soliti, seppur squi- 
siti, crostini al salmone, sug- 
geriamo la ricetta del salmo- 
ne al cartoccio, una ricetta 


semplice e di grande effetto. 
Le fette di salmone del peso 
di circa 150 grammi ciascu- 
na, condite con sale, pepe, 
un po’ di scorza di limone 
grattugiata e succo di limo- 
ne, vanno disposte in un fo- 
glio di carta da forno legger- 
mente unto di burro. Si cuo- 
ciono in forno caldissimo per 
alcuni minuti e si servono 
con una salsa di scalogno tri- 
tato e cotto con succo di li- 
mone e un bicchierino di por- 
to. Buon appetito! 


Per un pranzo perfetto 
e «liscio come l'olio» ‘ 


La costante attenzione a 
un'alimentazione sana e le 
recenti. ricerche scientifiche 
che hanno individuato nel 
condimento vegetale natura- 
le un vero toccasana per la 
salute hanno portato negli ul- 
timi anni alla sempre mag- 
gior diffusione dell'uso. del- 
l'olio di oliva sulle nostre ta- 
vole. E soprattutto in prossi- 
mità dei pranzi natalizi che 
possono costituire un «atten- 
tato» alla nostra linea fatico- 
samente conquistata vale la 
pena di usare un'attenzione 
particolare nella scelta del 
giusto condimento. Per otte- 
nere un olio di oliva di quali- 
tà non basta semplicemente 
spremere le olive, è altresì 
importante la tecnica di oleifi- 
cazione per estrarre l'olio 
conservandone i profumi e 
gli aromi. E questo avviene 
oggi nel frantoio Pieralisi di 
Caresana dell'azienda agri- 
cola Parovel dove lavaggio, 
spremitura, sedimentazione 
e filtrazione avvengono in as- 
senza del sia pur minimo in- 
tervento chimico. L’olio extra- 
vergine ottenuto dalle piante 
disseminate sul monte Cielo 
nel comune di San Dorligo, 
nella valle dell'Ospo e nel 
Muggesano è di colore dora- 
to con riflessi verdognoli, ha 
un profumo fruttato ed erba- 
ceo, un sapore sapido e deli- 
catamente fruttato e soprat- 
tutto un gusto fine. Pietro Pa- 
rovel già nel secolo scorso 
vendeva nella capitale vien- 
nese i suoi vini e l'olio d'oli- 
va; oggi l'azienda agricola di 
Zoran Parovel, validamente 
supportato dalla. collabora- 
zione della moglie e dei figli, 
è una realtà produttiva al- 
l'avanguardia. 
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Una festa di bollicine 


Perlage è un vocabolo fran- 
cese, ben conosciuto dagli 
estimatori di vini frizzanti e 
spumanti, che definisce l'in- 
sieme delle bollicine di anidri- 
de carbonica che salgono al- 
la superficie del bicchiere. In 
Italia sono definiti col nome 
di spumante i vini che produ- 
cono spuma al momento del- 
l'apertura della bottiglia. Gli 
spumanti naturali, la cui spu- 
ma si ottiene grazie a parti- 
colari lieviti biologici, posso- 
no essere rifermentati in bot- 
dale (metodo Classico o 
Champenois) o in pi re- 
cipienti (metodo Charmat). 
Uno spumante  particolar- 
mente apprezzato e che val 
la pena di regalarsi e regala- 
re soprattutto in prossimità 
delle feste natalizie è il mo- 
scato giallo Parovel, l'unico 
spumante del Carso triesti- 
no, realizzato con il metodo 
charmat e caratterizzato da 
un perlage mediofine e una 
persistente spuma leggera. 


Dulcis in fundo 
Un dolce sotto l’albero 


Natale vuol dire dolcezza 
e... soprattutto dolci in quan- 
tità. Il tempo delle feste è le- 
gato in tutti noi a suggestivi 
ricordi, al profumo che si 
spande dalla cucina in tutte 
le stanze; il profumo del Na- 
tale. E Natale non vuol dire 
certo solo panettone. La tra- 
dizione triestina offre per l’im- 
minente festività dei dolci tipi- 
ci che sono sempre più ap- 
prezzati per la loro genuinità 
e per la fragranza di sapori e 
profumi che spesso nella fre- 
netica vita di ogni giorno ten- 
diamo a dimenticare. Chi 
non ha il tempo o la pazien- 
za di prepararli da solo non 
ha che l'imbarazzo della 
scelta fra le miriadi di propo- 
ste. Anche in sia campo 
è importante affidarsi a nego- 
zi di consolidata serietà, che 
offrono putizze, presnitz e 
marzapane confezionati se- 
condo le antiche ricette e 
con ingredienti genuini e di 
primissima qualità. Il panifi- 
cio Sanna, nelle sue sedi di 
via Galatti (dietro la fermata 
del tram di Opcina) e di via 
Cerreto a Barcola, per Nata- 
le raggiunge il vertice di una 
produzione apprezzata per 
tutto il resto dell’anno. Pre- 
snitz confezionati a. regola 
d'arte con farina, noci, uva 
sultanina, scorzette. candite 
d'aranci, nocciole, pinoli, 
miele, uova, marsala e rhum 
e putizze ricche di noci, noc- 
ciole, pinoli, uvetta, mandor- 
le e miele profumate di aran- 
cio, limone, vaniglia, rhum e 
marsala fanno bella mostra 
di sé accanto a un «trionfo» 
di dolci fra cui spiccano i tra- 
dizionali. marzapani triestini 
e i sacchi ricolmi di favette. 
E per chi ama la semplice e 
ineguagliabile perfezione del- 
la pinza in ogni stagione del- 
l’anno, Antonino Sanna ricor- 
da che il segreto di una vera 
pinza è la lievitazione dell'im- 
pasto che va curata nei tem- 
pi e che deve essere effet- 
tuata almeno tre volte prima 
di mettere .il dolce in forno. 
Mettere un dolce sotto l’albe- 
ro offre a tutti, grandi e picco- 
li, un autentico momento di 
gioia per gli occhi e soprattut- 
to per il palato. Un momento 
da gustare con .i propri cari 
nella serena atmosfera delle 
feste natalizie. 
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| COSTUME Un volume-omagsio del fotografo Tim Graham alla principessa del Galles 


Lady D, il fascino della metamorfosi 


Da ragazza paffuta e un po’ impacciata ad amata icona moderna 


| 
{ 
Î 


C'è il suo volto in copertina? 
Allora il cd è da hit parade 


LONDRA Sarà il volto della principessa Diana a dominare 
le classifiche musicali e le trasmissioni televisive bri- 
tanniche questo Natale. 

L'album «Diana-A Tribute», una collezione in due Cd 
dei brani più suggestivi deri ultimi anni, con interpre- 
ti che vanno da Luciano Pavarotti (nella foto) a Eric 
Clapton e da Paul McCartney alle Spice Girls, sarà in 


E, adesso, disintossichiamo la Storia dalle ideologie 


re la concorrenza». 


composto per 


dificato, 


vendita dal primo dicembre e 
secondo gli esperti raggiunge- 
rà in brevissimo tempo le vet- 
te delle hit-parade. «Le canzo- 
ni che contiene - dice un por- 
tavoce del British Polyphonic 
Institute, l’ente che regola la 
musica britannica - sono già 
bellissime e conosciute. In 
più c'è il fattore Diana. Non 
vedo da dove potrebbe arriva- 


Le classifiche saranno do- 
minate anche dal single di El- 
ton John, «Candle in the 
wind», che - originariamente 
arilyn Mon- 
Toe ed eseguito, con testo mo- 
lurante il funerale 
di Diana - è entrato nel Guin- 
ness dei primati vendendo ol- 
tre 32 milioni di copie, e da «I z 
am in love with the world», una canzone che piaceva 
molto alla principessa e che verrà incisa dal piccolo co- 
ro della Chicken Shed Theatre Company, una compa- 
gnia teatrale per bambini handicappati. 


Una suggestiva foto d'epoca del Viale XX Settembre. A 
destra, il generale Airey passa in rassegna un reparto 
delle truppe alleate prima di congedarsi da Trieste. 


Diana sorride avvolta in un 
dI abito bianco a 

olle rosse, omaggio alla 
bandiera del Giappone, du- 
rante un viaggio ufficiale 
compiuto nel maggio del- 
l’86. Due pagine de un 
salto di nove anni e un capi- 
tolo radicalmente nuovo nel- 
la storia e nell'immagine 
della principessa del Gal- 
les: Diana abbraccia l’ami- 
co Pavarotti al concerto di 
Bologna in favore dei bam- 

ini della Bo- 
snia, le braccia 
e le gambe «pale- 
strate» lasciate 
generosamente 
scoperte dalla 
guaina bianca, 
sorretta da due 
piccole ma incon- 
fondibili medu- 
se. 

Torniamo an- 
cora indietro: ec- 
cola, pacioccona 
eun po’ naif, nel- 
le prime, impie- 
tose immagini 
dall'album reale 
dopo il fidanza- 
mento con Car- 
lo. O ancora, in 
uno sfarfallio di 
fiocchi e tailleur 
zuccherosi accanto al futu- 
ro marito, l’anello-caramel- 
la in primo piano; poi col 
bebè primogenito in Nuova 


Zelanda, uno strappo stori- 
co alle inflessibili tradizio- 
ni della monarchia, che vie- 
tano all’erede al trono il 
viaggio con î genitori. Infi- 
ne, nella stessa occasione, 
Diana colta in un momento 
di stanchezza, mentre si si- 
stema furtivamente la tiara 
incrostata di perle e brillan- 
ti durante un banchetto. 
L'overdose continua, dirà 
qualcuno. Da quel 31 ago- 
sto 1997, quando la princi- 
pessa triste concluse la sua 
tormentata e contradditto- 
ria esistenza schiantandosi 
sotto il tunnel parigino del- 
lAlma con il suo ultimo 
compagno, Dodi Al Fayed, 
non è passato giorno senza 
una nuova puntata della te- 
lenovela in vita e morte di 
Diana nata Spencer, regina 
mancata d'Inghilterra: for- 


‘se era incinta, forse avrebbe 


sposato il miliardario ara- 
bo e si sarebbe fatta musul- 
mana, forse non avrebbe 
iù messo piede sul suolo 
n 'asciandosi alle 
spalle un ex marito infedele 
come lei, una rivale immu- 
sonita, una pletora di 
amanti avidi e dalla lingua 
sciolta, soprattutto nel di- 
vulgare i dettagli di letto. 

II libro che «Octavo» di 
Franco Cantini Editore 
ha mandato in edicola in ot- 
tobre, «Diana principes- 


sa del Galles - Un omag- 
gio di Tim Graham» (lire 
38 mila), si inserisce astu- 
tamente in questo filone: 98 
pagine, 118 illustrazioni a 
colori firmate dallo stesso 
Graham, da 25 anni foto- 
grafo della vita pubblica 
della famiglia reale e, dal- 
183, anche di quella priva- 
ta di Carlo e Diana. Il volu- 
me è corredato da un breve 
testo di Tom Corby, giorna- 
lista e consigliere alle pub- 
bliche relazioni di corte 
(mentre le immagini, peral- 
tro, abbracciano quei fune- 
rali non di Stato che incol- 
larono al video mezzo mon- 
do, il notista ufficiale fa 
coincidere la vita della prin- 
cipessa con la durata del 
matrimonio, evitando come 
la peste qualsiasi riferimen- 


to alle circostanze della sua 
morte e dilungandosi, inve- 
ce, sulle sue missioni uma- 
nitarie, unica attività che 
pare meriti di essere citata 
una volta che Diana, con il 
divorzio, uscì dalla fami- 
glia reale). 

Un'operazione editoriale 
furba, si diceva. Al libro di 
Octavo, però, va riconosciu- 
to il pregio di non essere il 
prevedibile e trito collage 
dei tanti «scatti» che in que- 
sti anni hanno frugato e ri- 
baltato (e molto spesso con 
la sua complicità) la breve 
storia di Diana. Le foto so- 
no davvero bellissime (so- 
prattutto quelle con i figli) e 
poco viste, un'autentica mi- 
niera per i cultori della bio- 
grafia di lady D, cadenzata 

uesta volta dall'obiettivo 

i palazzo non da quello fe- 
ii (ima era poi sempre 
così?) dei paparazzi. 

L'aspetto più interessante 
dell’album - pur con tutti i 
limiti delle immagini uffi- 
ciali, che ingessano qualsia- 
si spontaneità di atteggia- 
menti - è l’involontaria ma 
certo accuratissima docu- 
mentazione della metamor- 
fosi di Diana, dall’infagot- 
tata e poco amata (a corte) 
moglie dell’erede al trono, 
all’ambasciatrice interna- 
zionale di stile, all’incarna- 
zione del mito moderno. 


La metamorfosi di Diana Spencer: da ragazza semplice, 
paffuta, un po' goffa (qui accanto) a icona degli anni 
Novanta, affascinante incarnazione del mito moderno 
(sopra). A sinistra, Lady D insieme a Luciano Pavarotti. 


Stridente, a questo propo- 
sito, il contrasto tra la mae- 
strina al «Young England 
Kindergarten» di Londra, 
che Graham ritrae compo- 
stamente seduta con il gilè 
color glicine e la mani con- 
giunte sulla gonnellina tra- 
sparente (fu invece l’imma- 
gine controluce di un papa- 
razzo a rivelarne al mondo 
le gambe, mentre lei candi- 
damente ammetteva «ho il 
cervello come un cece...») e 
la statuaria icona, reinven- 
tata dall’amico Versace, al- 
l'ingresso del concerto di Pa- 
varotti. 

Scorrono gli scatti, scom- 
paiono colli come bavaglini 
da neonato, pois e cinture 
basse, sostituiti da scollatu- 
re che affondano nel seno, 
da abiti da sera disegnati 


sul corpo, da pantaloni a si- 
SOI e scarpe basse. Si al- 
ontana il trono di San Gia- 
como, nasce quella che 
Tony Blair definirà la prin- 
cipessa del popolo, abile ma- 
novratrice della sua imma- 

ine e vulnerabile negli af- 
Sai paladina della batta- 
glia contro le mine anti-uo- 
mo e amante di un uomo 
che anche sulle armi aveva 
costruito il suo impero. Mix 
impareggiabile di debolez- 
ze, astuzie e slanci, capace 
di far sognare milioni di 
sue simili. 

Tim Graham restituisce 
una parte di questa storia. 
Patinata fin che si vuole, 
ma con un suo perverso fa- 
scino. E° come guardare 
«Beautiful», e non ci si sen- 
te nemmeno. colpevoli. 

Arianna Boria 


Indimenticabili promesse d'amore tra Torino e Trieste 


Un'educazione sentimentale sullo sfondo dell’Italia piena di macerie e speranze 


Pubblichiamo, per genti- 
le concessione della ca- 
sa editrice Il Mulino, un 
passaggio del quinto ca- 
pitolo di «Certe promes- 
se d’amore» di Aldo Zar- 
gani, che verrà distribu- 
ito nelle librerie da og- 
gi. 


Un sabato sera, trascor- 
sa l’intera giornata nella 
melanconia del buio della 
casa, all’annuncio del gela- 
to dalla porticina dell’am- 
bulatorio (Széchenyi ripo- 
neva il talleth e i libri di 
preghiera accanto all’arma- 
dietto delle medicine e del- 
le siringhe), scattammo in- 
genui, Zeno e io, mentre 
Dlilah e la mamma-compli- 
ce si ritirarono con inchini 
al pubblico e scuse empiri- 
che, non improvvisate: 
«Non veniamo, abbiamo da 
fare in casa, ecco». Non mi 
allarmai e avrei dovuto: 
qualcosa di sgradevole do- 
veva essere già successo al- 
tre volte, connesso all’usci- 
ta del Sabato e alla strana 
gaiezza sulla porta dell’am- 
bulatorio, al ritorno appa- 


Lo stile è sempre quello 
ammirato dai lettori di 
«Per violino solo», la splen- 
dida e fortunata opera 
d'esordio dove narrava 
una storia di spavento e di 
dolore con un humour da 


giornalino di Giamburra-- 


sca, Fatti i conti con la ter- 
ribile esperienza della 
guerra e  dell’Olocausto, 
questa volta Aldo Zarga- 
ni fissa in «Certe pro- 
messe d’amore» (il Muli- 
no, page. 186, lire 18 mi- 
la) le disavventure di un 
giovane ebreo in un'Italia 
coperta di macerie ma ric- 
ca di speranze, vista dai fi- 
nestrini di scassatissime 
vetture di terza classe sul- 
la linea che collega Torino 
a Trieste, la città di Dlilah 
Széchenyi, coetanea cono- 


rentemente felice dei gior- 
ni feriali. 

E così, per colpa della 
mia presenza in zona, Zo- 
na A, il campo dell’assolo 
fu aperto al crudele dottore 
nella recita, per la batta- 
glia dell’oltraggio che ave- 
na lungamente premedita- 

0. 


sciuta a Bardo- 
necchia di cui 
Subito si inna- 
mora, che lo 
ospita durante 
le vacanze. È 
Tl filo condut- 
tore del libro è 
costituito pro- 
prio dal rap- 
ga con Dli- 
ah e dalle visi- 
te a Trieste. 
Ma Zargani di- 
Vaga con ster- 
niana sicurezza, attraver- 
sa il tempo e lo spazio per 
mettere a fuoco le utopie 
socialiste dei ragazzi sioni- 
sti italiani con gli occhi 
untati sul nascente stato 
i Israele, i divertimenti 
dei boy scout, la scoperta 
del sesso, le tante immagi- 


Camminavamo allegri 
Noi tre e di buon passo an- 
dando per. via, verso l’Ac- 
quedotto, l’alberata XX set- 
tembre - l’unica strada-fo- 
resta in Europa oltre all’an- 
cor più buia Esplanade di 
Helsinki - malinconica, no- 


RIVISTE Un bimestrale, diretto da Francesco Perfetti, nasce nel ricordo di Renzo De Felice e Rosario Romeo 


Disintossicare la ricerca sto- 
tica dalle rigidità e dai pre- 
iudizi delle «vulgate» ideo- 
logiche, lavorando su un’at- 
tenta cernita dei documen- 
, anteponendo ricostruzio- 


Ne e analisi dei fatti rispet- 


0 alle scontate interpreta- 
%ioni prefabbricate, senza 
Uttavia eccedere in radicali- 
Smi «revisionistici». 
. Rilanciare studio e atten- 
‘one verso le vicende del no- 
To tempo, dopo la recente 
Usura di due prestigiose 
lubblicazioni - appartenen- 
“pe diverse scuole - come la 
Rivista di storia contempo- 
Manca» di Guido Quazza e 
toria contemporanea» di 
nzo De Felice (nella foto). 


Uscire dai consueti circui- 
ti dell'accademia per attira- 
re un pubblico più vasto, az- 
zardando lo sbarco nelle edi- 
cole. 

Dietro questo progetto 
ambizioso il ricordo e l’inse- 
gnamento di due maestri, 
entrambi prematuramente 
scomparsi, della storiogra- 
fia italiana: Renzo De Feli- 
ce e Rosario Romeo. Con un 
occhio al messaggio etico-po- 
litico di Croce, senza dimen- 
ticare la lezione realistica 
di Volpe. Con queste creden- 
ziali ha esordito «Nuova 
storia contemporanea», 
bimestrale edito da Luni 
(20 mila lire): direttore è 


Francesco Perfetti, che di 
De Felice è stato allievo e 
che punta a «una rivista di 
impostazione liberale ... alie- 
na da ogni tipo di ostraci- 
smo preconcetto»; nel comi- 
tato scientifico sono in evi- 
denza i nomi di Giuseppe 
Are, Pierre Chaunu, Ed- 
ward Luttwak, Raimondo 
Luraghi. E domenica 30 no- 
vembre, alle 17.30 alla Li- 
breria «Borsatti», la presen- 
tazione al pubblico triestino 
a cura di Arduino Agnelli e 
di Fulvio Salimbeni. 

Il primo numero è un ma- 
nifesto degli orientamenti 
programmatici della rivista: 
in apertura un inedito di De 


Felice - una voce «fascismo» 
pensata per un'enciclopedia 
tedesca negli anni ’60 -, poi 
un saggio di Ernst Nolte de- 
dicato al revisionismo storio- 
grafico, un lavoro di Franco- 
is Furet incentrato sulla Ri- 
voluzione Francese «madre» 
sia del liberalismo ottocente- 
sco che del totalitarismo del 
nostro secolo. Nella parte 
che ospita i documenti, uno 
spunto di attualità legato a 
un recente e rovente dibatti- 
to: la deposizione resa da Al- 
fredo Pizzoni - presidente 
del CInai - al processo per 
l’eccidio di Porzus. i 

E tra l’altro la figura di 
De Felice e il problema del 


revisionismo nella storiogra- 
fia contemporanea tornano 
alla ribalta in un convegno, 
che si terrà oggi al circolo 
della stampa di Milano, che 
viene organizzato dalla Fon- 
dazione Spirito e dalla Re- 
gione Lombardia, che segue 
a distanza di pochi giorni 
un meeting internazionale 
romano dedicato all’intellet- 
tuale reatino. Nolte, Gian 
Nrico Rusconi, Sergio Ro- 
mano, Giuseppe Galasso i 
relatori della mattinata, 
mentre l'intervento di Ja- 
mes Gregor aprirà i lavori 
pomeridiani, È 
All’appuntamento milane- 
se sarà presente Michel 


ni di una città 
| come Trieste, 
«un posto che 
sembra l’estre- 
mo del mondo, 
ma è invece 
l’inizio di una 
vastità dimen- 
ticata che fu 
un tempo il 
; Dio finale 
lell’impero del- 
l'Est» e piana 
infine sul pre- 
sente, sulle 
mille contraddizioni del- 
l’Israele di oggi, un Paese 
dove trova spazio un inte- 
‘alismo che «costituireb- 

e di per sé la negazione 
della caratteristica fondan- 
te ed essenziale del giudai- 
smo lungo tutta la sua sto- 
ria, fin dalle origini: la plu- 


nostante i caffè, e meravi- 
gliosa per le fronde degli al- 
beri, che oscurano d’ombra 
nero-verde colonne, fronto- 
ni, cornicioni e tetti e batto- 
no sui doppi vetri spenti, 
se c'è vento. 

Mentre l’aria della città 
diventava blu scuro, supe- 


A.Ledeen, che nell'ormai 
lontano 1975 curò la celebre 
«Intervista sul fascismo», 
nella quale De Felice com- 
pendiò le linee essenziali 
della propria interpretazio- 
ne del fenomeno fascista. 
Laterza ne ha ripresentato - 
correndandolo con un'intro- 
duzione di Giovanni Belar- 


ralità». 

Come accadeva anche in 
«Per violino solo», Zargani 
non racconta nulla di inedi- 
to. E tuttavia davvero stra- 
ordinario il modo in cui 
questo sessantacinquenne 
torinese, pensionato Rai, 
riesce a rievocare vicende 
e atmosfere già proposte 
in passato. Giudicando la 
sua prosa impastata di leg- 
gerezza e di umorismo, di 
grottesco e di tragico, alcu- 
ni commentatori lo hanno 
definito uno degli scrittori 
italiani più originali emer- 
si negli ultimi anni. Non si 
è tratta di una esagerazio- 
ne, visto che «Certe pro- 
messe d’amore» è allo stes- 
so altissimo livello dell’ope- 
ra d’esordio, 

Edoardo Poggi 


rata piazza Goldoni, nei 
pressi di corso Umberto Sa- 
ba - all’epoca il poeta se ne 
stava, vivo ma per niente 
sereno, a parte le apparen- 
ze della limpida sintassi, 
seduto tranquillo dietro la 
vetrina illuminata del suo 
dorato negozio di libri anti- 


delli e con un'appendice del- 
lo stesso De Felice - il testo, 
che ha conosciuto nei 22 an- 
ni di diffusione un’indubbia 
fortuna editoriale: 80 mila 
le copie vendute. Quando al- 
la metà degli anni ’70 P«In- 
tervista» uscì nelle librerie, 
le reazioni furono pesanti: 
molti recensori videro nelle 


chi - quando stavamo attra- 
versando via Carducci, nel- 
l’attimo stesso in cui erava- 
mo già nel mezzo della stra- 
da, sopraggiunse romban- 
do una jeep carica di diavo- 
li blu, che erano un reparto 
speciale Usa col fazzoletto 
appunto blu da Far West, 
al collo, il nodo con le coc- 
che sulla nuca, come se 
stessero per imbavagliarsi 
o avessero appena finito di 
farlo: una pattuglia compo- 
sta da scriteriati scelti. Il 
jeeppone non si sognò di 
rallentare, con i suoi mazzi 
di orecchie da coniglio blu. 
Mi accorsi del modesto peri- 
colo. Istintivamente strinsi 
un braccio del medico, che 
scoprii con stupore schele- 
trico-e tremante sotto la 
giacchina estiva blu. Lui, 
stella morta, irradiava 
l'energia senza calore che 
non possedeva più da milio- 
ni di anni. Tutto era color 
blu, dunque di fine agosto 
o fine settembre, e il cielo 
era blu, dunque faceva bel 
tempo, perciò quel soggior- 
no era il primo. Il secondo 
fu grigio di pioggia. (...) 
Aldo Zargani 


__ 


Nel comitato scientifico 
studiosi come Are 
Chaunu, Luttoak, Luraghi 


risposte di De Felice un ten- 
tativo di riabilitazione del 
fascismo, obiettivo assoluta- 
mente remoto dalle intenzio- 
ni‘dello studioso. La distin- 
zione tra fascismo regime e 
fascismo movimento, la ba- 
se sociale costituita dalla 
piccola borghesia dei «ceti 
emergenti», il carattere «ri- 
voluzionario», alcuni tratti 
del fenomeno che richiama- 
vano il totalitarismo di sini- 
stra, le differenze rispetto 
al nazionalsocialismo: su 
questi argomenti oggi si di- 
scute, vent'anni fa invece 
una cultura ideologizzata e 
intollerante processava. 
Massimo Greco 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
RECITAL Lo spettacolo allestito da Strehler applauditissimo al «Nuovo» di Udine, straripante di pubblico 


Milva, la voce di un nuovo Brecht 


Un’interpretazione più potente, più drammatica, più incisiva che mai 


Sobria carrellata di donne, per lo più vittime: le 
umiliate, le offese, le maltrattate, le schiave dell’ar- 
roganza maschile e dell'aggressione politica 


Milva in due momenti dello spettacolo, diretto da Giorgio Strehler, che, dopo Udine, 
sarà di scena oggi e domani all'Auditorium Concordia di Pordenone. (Foto Ciminaghi) 


UDINE Tutto esaurito già da 
due settimane per il con- 
certo del violinista Gidon 
Kremer con la Kremerata 
Baltica in programma og- 
gi, alle 20.45, al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. 
Figura di spicco nel pano- 
rama internazionale della 
musica, Kremer (nella fo- 
to) è conosciuto in tutto il 
mondo per le sue folgoran- 
ti interpretazioni. 

Nato a Riga (Lettonia) 
cinquant'anni fa, dopo 
aver studiato con il padre, 
anch'egli violinista, Kre- 
mer ha studiato a Mosca 
con David Oistrach e Pe- 
ter Bondarenko. Dopo 


aver fatto incetta di premi 
(dal Concorso Paganini di 
Genova al Ciaikovski di 
mosca), nel 1981 si è stabi- 
lito in Germania e poi in 
Svizzera. Nel 1981 ha fon- 
dato il Festival di Lo- 
chenhaus in Austria, dove 


_-. 


Tutto esaurito per il concerto del violinista, questa sera a Udine 


Kremer e la sua Kremerata 


è nata, nel ‘92, la Kremera- 
ta Musica. L’ultima sua 
«creatura» è la Kremerata 
Baltica, nata nel febbraio 
scorso con l’intento di re- 
stituire una vita musicale 
indipendente e di alto li- 
vello ai tre stati baltici di 
Lettonia, Estonia e Litua- 
nia. 

Il programma del concer- 
to udinese prevede Cinque 
minuetti e sei trii di Schu- 
bert, il Concerto per violi- 
no e orchestra in mi mino- 
re op. 64 di Mendelssohn- 
Bartholdy, la Valse-Capri- 
ce di Schubert, il Concerto 
a tre di Schnittke e Tre 
pezzi per violino solo e or- 
chestra d’archi in omaggio 
a Astor Piazzolla. 


UDINE Milva canta un nuovo 
Brecht. Nuovo, questo Bre- 
cht, è per molti motivi. Ma 
soprattutto perché uno 
sguardo e un ascolto nuovi 
sono essenziali oggi, dopo 
che l’opera dello scrittore te- 
desco ha attraversato, con 
la «folgorante inefficacia 
dei classici», tanto l'epoca 
degli entusiasmi quanto 
quella delle revisioni. 
Nuova è anchéMilva, Di- 
retta da Giorgio Strehler, 
Milva torna per la terza vol- 
ta a cantare le parole di un 
veta di cui si è fatta voce 
ideale. «Io, Bertolt Brecht» 
del 1967 e otto anni più tar- 
di «Io, Bertolt Brecht n. 2» 
avevano già definito una 
stretta complicità musicale 
e poetica. La scintillante ap- 
parizione della cantante 
nell'«Opera da tre soldi», 
edizione 1973, era servita 
soltanto a rafforzarla. 
Anche se non è più tem- 
po, seri, di fischiettare il ri 
tornello orecchiabile di 
Mackie Messer, o interpre- 
tare con l’aria rabbiosa di 
allora la canzone di «Sura- 
LE Johnny». 
er questo «Milva canta 
un nuovo Brecht» è diventa- 
to il titolo del rinnovato in- 
contro, allestito due anni fa 
per il Brechtfestival al Pic- 
colo di Milano, esportato in 
tutta Europa e anche oltreo- 
ceano, ospite adesso per 
una sera al Teatro Nuovo 
di Udine (nel cartellone del 
Teatro club riservato alle 
«Prove d’attrice») e nuova- 
mente in scena oggi e doma- 
ni, alle 20.30, all’Audito- 
rium Concordia di Pordeno- 


ne, 

Sbattuto nelle . città 
d’asfalto dai suoi boschi ne- 
ri — come diceva di sé in ver- 


__ 


MUSICA Dodi Battaglia parla del nuovo disco del quartetto e ricorda un episodio di oltre vent'anni fa 


«Pooh, quella notte al Coroneon 


IN BREVE uno cn 


Kubrick in forse a Tries 
dopo la sparizione dei film 


VENEZIA Lo smarrimento di 14 colli contenenti 10 pellicole 
cinematografiche relative alla retrospet- 
tiva «Stanley Kubrick», promossa dalla 
Biennale di Venezia e destinata a un 
circuito di proiezione curato dai Comu- 
ni di 11 città italiane, mette in forse an- 
che la s30Di in programma al Teatro 
Miela di Trieste dal 13 al 19 dicembre. 
che prevedeva anche un convegno sul 
EOSLS regista (nella foto), curato da Al- 
erto Farassino. fo 
«Trovo tanto singolare quanto ’strepi- 
tosa’ la scomparsa dei 10 film di Stan- 
ley Kubrick - ha dichiarato ieri Felice Laudadio, curatore 
della 54.ma Mostra del cinema e ideatore della personale 
dedicataal regista. - Mi piacerebbe paradossalmente che 
1 10 film fossero stati rubati da un qualche folle amatore, 
piuttosto che spariti di un banale errore di Sesia 
(dovuto al corriere «DHL Internazional Srl»; ndr). L’im- 
patto che questa retrospettiva ha avuto finora sul pubbli- 
co di quattro città italiane (Bologna, Firenze, Lecce, Mila- 
no) conferma la giustezza della scelta di decentrare per 
molti mesi l’attività della Mostra del cinema». 


Domani con la tradizionale Fiera di Sant'Andrea 
al via la terza edizione del «Dicembre Gorizianon 


GORIZIA Si alzerà domani il sipario sulla terza edizione 
del «Dicembre Goriziano», un contenitore di iniziative 
varie che si protrarranno per tutto l’ultimo mese del- 
l’anno, coinvolgendo, oltre al capoluogo isontino, anche 
la provincia e la regione, l’Austria e la Slovenia. 

Da domani all’8 dicembre terrà banco la tradizionale 
Fiera di Sant'Andrea. Sembre domani sarà presentato 
un cd rom intitolato «Gorizia: un viaggio nel tempo». 
Anche in quest'edizione sarà proposto 
il teatro d'animazione con i «Delitti in 
Osteria» e sarà Francesco Tullio Altan 
(nella foto), vignettista di fama inter- 
nazionale, a firmare i disegni di scena 
dello spettacolo in calendario, «Il bacio 
) di una mort, tratto da un romanzo 
di Carolina Invernizio per la regia di 
Roberto Piaggio. 

Sarà anche un dicembre all’insegna 
della musica, con la mini rassegna di 
concerti sacri «Chiese armoniche» e i due appuntamen- 
ti jazz e le quattro serate con il gruppo locale «Zuf de 
Zur» proposti da «Musica in osteria». 

Una sezione del programma sarà dedicata alla ga- 
stronomia. «Gorizia a tavola» si ripropone come guida 
alla scoperta di locande, osterie e ristoranti caratteri- 
stici dell’isontino e, in particolare, punta a valorizzare 
un tipico dolce nostrano: la Gubana di Gorizia. 


Parli con Dodi Battaglia 
del nuovo disco dei Pooh e 
«scopri» che più di vent'an- 
ni fa, proprio a Trieste, uno 
dei quattro moschettieri del 
pop italiano finì per una 
notte al Coroneo. 

«Sarà stata l'estate del 
74 - ricorda il cantante e 
chitarrista - eravamo sedu- 
ti in un ristorante sulle Ri- 
ve, davanti alla pescheria. 
Sentiamo una frenata e ve- 
diamo un tipo che scende 
da un’automobile, inveendo 
contro una donna che stava 
attraversando, peraltro sul- 
le strisce pedonali, con il fi- 
glio per mano. Ci sentiamo 
in dovere di intervenire, vo- 
la qualche parola grossa, 
lei non sa chi sono io e tutto 
il resto. Poi ci calmiamo tut- 
ti, tranne Stefano D’Orazio, 
che minaccia di chiamare 
la polizia. Senza sapere che 
quello era proprio un poli- 
ziotto o un carabiniere, 
adesso non ricordo bene». 

«Per farla breve: il nostro 
batterista finisce al Coro- 
neo, oltraggio a pubblico uf- 
ficiale, processo per direttis- 
sima, sei mesi con la condi- 
zionale, poi assoluzione in 
appello. E quella sera, a 

ian Giusto, suonammo in 
tre, senza batteria, con me e 
Red Canzian che per dare 
il ritmo battevamo con. il 
piede sulle tavole in legno 
del palcoscenico...». 

Chiudiamo il libro dei ri- 
cordi e veniamo al disco 
nuovo. «Un best vero e pro- 
prio ancora mancava, nella 
nostra pur lunga discogra- 
fia. E allora abbiamo pen- 
sato che questo era il mo- 
mento giusto per colmare la 
lacuna». Ecco dunque «The 
best of Pooh», due cd, per 
un totale di trenta canzoni. 

«Ci sembrava il momento 
giusto perchè il disco prece- 
dente, ”Amici per sempre”, 
ci ha dato grandissimi sod- 
disfazioni: è ancora in clas- 
sifica, totalizzando tre di- 
schi di platino, cioè trecen- 
tomila copie vendute. E poi 
quest'anno è uscito il libro 
su di noi, che è andato mol- 
to bene. E abbiamo ricevuto 
il tredicesimo Telegatto del- 
la nostra carriera: soltanto 


Un diverbio, qualche parola grossa e D'Orazio fu arrestato 


Mike Bongiorno ne ha avu- 
ti più di noi». 

sanno î nostri disco- 

rafici ce l'hanno proposto, 
‘estate scorsa, abbiamo 
dunque accettato, Nel disco 
abbiamo inserito due canzo- 
ni inedite: Brava la vita”, 
che apre il disco, e ”Non la- 
sciarmi mai più”, che lo 
chiude. Il resto è formato 
da grandi successi: molte re- 
gistrazioni originali e tre 0 
quattro remix. Segnalo in 
particolare quello di ’Infini- 
ti noi”, assolutamente tra- 
SONA con. l'inserimento 

egli archi». 

«Scartabellando nei no- 
stri archivi, abbiamo trova- 
to vecchie incisioni realizza- 
te con gli antichi registrato- 
riaotto pete strumenti in- 
seriti sulla stessa pista, co- 
se che sembrano incredibili 
a distanza di tanti anni e 
con gli enormi progressi fat- 
ti dalle tecnologie». 

«Il disco è un regalo nata- 
lizio per i nostri fan, e il fat- 
to che siano già state preno- 
tate 150 mila copie dimo- 
stra quanto fosse atteso. 
Per il prossimo tour atten- 
deremo l’estate ‘98, mentre 
per un disco di canzoni tut- 
te nuove bisogna aspettare 
un anno». 

Ma a parte l’episodio ri- 
cordato all’inizio, il. bolo- 
gnese Battaglia è in realtà 
un «quasi triestino». Come i 
fan locali dei Pooh non han- 
no dimenticato, ha infatti 
sposato alcuni anni fa la 
triestina Alessandra Mer- 
luzzi, conosciuta sui circui- 
ti automobilistici di Mon- 
za. Di conseguenza, pur vi- 
vendo la coppia fra 
e Bologna, fornano spesso 
nella città di lei. 

«Trieste - conclude Dodi 
Battaglia - mi ha sempre 
dato un'immagine di gran- 
de fascino, di poesia. Ora 
che la conosco meglio, anco- 
ra di più. E’ un gioiello 
sprecato, dimenticato da 

uesta nostra Italia. Fra 
‘altro è una delle città più 
italiane, con quell’orgoglio 
di essere italiani che altro- 
ve non si trova. Soprattutto 

di questi tempi». 
Carlo Muscatello 


si — Brecht mostra il biso- 
gno di nuove scoperte e di 
formule non ingessate. Gior- 
gio Strehler è andato a sco- 
varle soprattutto (anche se 
non esclusivamente) nella 
produzione del Brecht gio- 
vane, quello degli anni pas- 
sati a Monaco; o nella città 
dov'era nato, Augusta, a 
grattare sulla chitarra, lui 
che non conosceva la musi- 
ca, ballate feroci e struggen- 


ti, o microscopiche canzoni 
d’amore, con una voce rau- 
ca, tenorile, stridula, e un 
cuore ancora anarchico, ma 
pronto a vedere già avanti 
e a smascherare le logiche 
del denaro e dell’avvilimen- 
to umano. «Un’amara canzo- 
ne d'amore», «Della benevo- 
lenza del mondo», «La balla- 
ta della vivificante potenza 
del denaro», «Jakob Apfelbo- 
eck, o il giglio dei campi» so- 
no in alcuni dei titoli scelti 
per il nuovo recital. 

Alle loro parole MIlva si 
offre più asciutta, più dram- 
matica, più incisiva che 
mai. Indossa una vestina 
nera, semplice, addirittura 


elementare. I capelli, di 
quel color rame extraterre- 
stre che tutti si aspettano, 
li tiene a lungo raccolti alla 
nuca, castigati quasi, per la 
sobria carrellata di donne 
che sfilerà nelle due ore del- 
lo spettacolo. 

Per lo più vittime: le umi- 
liate, le offese, le maltratta- 
te, le schiave dell’arrogan- 
za maschile e dell’aggressio- 
ne politica. Una Lily ridot- 
ta all'inferno della morale 
borghese. Una Marie San-' 
ders, puttana da ebrei. Una 
Margarete Steffin, collabo- 
ratrice di Brecht per «Ma- 
dre coraggio» e per il «Gali- 
leo», morta a Mosca, immor- 
talata in questa lirica, ma 
forse mal ripagata in vita. 
Tante altre. 

A ognuno Milva regala 
qualche cosa di più di un ge- . 
sto, o di una frase musicale. 
Alla sfortunata amante di 
Surabaya Johnny, più che 
la rabbia, offre la desolata 
amarezza di una bambina 
tradita. E a motivi altret- 
tanto noti, come quello di 
Marie Sanders, toglie la 
cantabilità d’un tempo: li fa 
duri e ruvidi, negli accordi 
staccati dei nuovi arrangia- 
menti, tutti di Fiorenzo Car- 

i, scomparso qualche mese 
‘a e al cui ricordo questo 
spettacolo potrebbe ideal- 
mente essere dedicato. 

Alla fine, quando voluta- 
mente sussurrate nell’«Epi- 
taffio per Rosa Luxemburg» 
risuonano le parole «pace, 
Race, pace...» è l'intensità 

ell’applauso nel teatro 
straripante di pubblico che 
da solo dice quanto sia forte 
il binomio ormai trentenna- 
le tra l'interprete e il suo po- 
eta. A cui lei stessa aggiun- 
ge una lunga chiacchiera di 
commiato e il motivo della 
Moldava di Smetana (a cui 
hanno messo mano Brecht 
ed Eissler) da cantare tutti 

assieme. 
Roberto Canziani 


«The best of Pooh» è il nuovo cd di (da sinistra) Stefano 
D'Orazio, Dodi Battaglia, Robi Facchinetti e Red Canzian 
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I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCINIVA 


ROWAN ATKINSON 


L'ULTIMA CATASTROFE 


rety 
N CINEMA MULTISALA 


POMPEI 79 d.C. la piu’ grande catastrofe dell'umanita’. 
1918 anni dopo la storia si ripete... 


TOMMY LEE JONES PIU'CALDO 
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DOPO “NIKITA” E “LEON" 
IL NUOVO CAPOLAVORO Di LUG BI 
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VOSTRI ATTORI PREFERITI: NICOLE KIDMAN, SEAN. CONNERY, GEORGE 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE CON | 
CLOONEY, BRUCE WILLIS, LEONARDO PIERACCIONI, MISTER BEAN. 
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Taverna «AL COBOLDO» di Giorgio Zearo 
— Specialità carne di cavallo — 
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TRIESTE - V. G. CESARE (Staz. Campo Marzio) - Tel. 305654 
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ANTICA TRATTORIA DE NADAL 


CUCINA CASALINGA, GRIGLIATE CARNE-PESCE 
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SPETTACOLI 


DI 


IL PICCOLO 


TEATRO Il gruppo catalano mette in scena a Udine «Manes», spettacolo di antichi riti pagani 


‘Fura, scoppi di luce e musica 


Pubblico e attori in un tableaux vivant fra Bosch e Goya 


Les Wanted» di Lubiana. 


(tel.304444), 


di Lubiana. 


dio Attività (tel. 304444). 


\ DANZA Domenica e lunedì una performance di «Arteffetto» 


2 APPUNTAMENTI & 


Viado Kreslin al Teatro Miela 
New Swing Quartet a Gorizia 


TRIESTE Stasera alle 21, al Teatro Miela, si terrà un concer- 
to dello sloveno Vlado Kreslin con la Beltinska Banda. 

Stasera alle 21, al «Posto delle Fragole» (ex Opp), si 
terrà un concerto della Midnight Express Blues Band. 
Prossimi appuntamenti: venerdì 5 i Road Tested, vener- 
dì 12 i Lemonade, venerdì 19 il gruppo «K.0.». 

Stasera alle 20.30, al Teatro Cristal- = 
lo, si replica «Il piccolo elefante» (teatro 
ragazzi). Domani repliche alle 16.30 e 
alle 20.30, domenica alle 16.30. 

Stasera alle 21 alla Cappella Under- 
ground (piazza Benco 4) sarà proiettato 
«The addiction», di Abel Ferrara (Usa, 
1995). Informazioni al 363687. 

Stasera alle 22, all’Hip Hop (Ippodro- 
mo), si terrà un concerto dei «Heavies 


Domani alle 21, al palasport di Chiarbola, si terrà un 
concerto di Nek (nella foto). Prevendite all’Utat di Galle- 
ria Protti. Alle 18.80 il cantante sarà su Radio Attività 


Domani alle 18, al «Miramare» di viale Miramare 279, 
si terrà un concerto della Trieste Dixie Gang (nella foto). 

UDINE Ancora oggi si replica a Udine, al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, per la stagione di 
Teatro Contatto lo spettacolo «Manes» 
della Fura dels Baus. 

Stasera alle 21, al Folk Club di But- 
trio (da «Ca di Balin»), concerto del chi- 
tarrista Armando Corsi, che domani 
mattina alle 11 terrà un seminario di 
chitarra e arrangiamento musicale. In- 
formazioni allo 0432-853528. 

GORIZIA Stasera alle 20.30, al Kulturni 
Dom (tel. 0481-383288), per la rassegna «Across the bor- 
der», si terrà un concerto del gruppo New Swing Quartet 


PORDENONE Stasera alle 22, al Rototom di Zoppola, sera- 
ta reggae con il giamaicano Eek-a-mouse e la sua band. 

Stasera e domani, alle 20.45, all'Auditorium Concor- 
-dia recital di Milva intitolato «Milva canta un nuovo Bre- 
cht». Regia di Giorgio Strehler. o 

SLOVENIA Stasera alle 20, al Tivoli di Lubiana, si terrà 
un concerto dei Claw Finger. Prevendite a Trieste da Ra- 


UDINE La Fura dels Baus di- 
mostra che il teatro non è 
né morto né in crisi. Dopo 
cinque produzioni teatrali, 
in diciassette anni di carrie- 
ra, lo spettacolo «Manes», 
presentato in un capanno- 
ne della zona annonaria di 
Udine nell’ambito di «Con- 
tatto» del Centro Servizi e 
Spettacoli, ha riconfermato 
la vitalità del rito pagano 
che ogni spettacolo del 
gruppo catalano mette in 
scena. 

Si entra in uno spazio al 
buio: due figure sedute al 
centro evocano spiriti (i Ma- 
nes del titolo) attraverso il 
fuoco, come negli antichi ri- 
ti mediterranei. 

La musica sale, si mate- 
rializza, sovrasta al fine 
tutto: l’evocazione è riusci- 


ta, le creature si manifesta- 
no, escono al suono insi- 
stente di un’enorme campa- 
na, fra il fuoco delle torce 
inizia l’azione. 

Gli attori si spargono in 
mezzo al pubblico, ognuno 
trascina le sue mercanzie, 
cerca di spiegare, cerca aiu- 
to o cerca semplicemente la 
rissa, ma biascica un’altra 
lingua. 

Sembra un «tableaux vi- 
vant» a mezzo fra Bosch e 
Goya, oppure uno stanzone 
del reparto furiosi dell’ospe- 
dale Salpetriére nel quale 
ci si trova catapultati. 

Non c'è il tempo né lo spa- 
zio per razionalizzare, per 
pensare a quello che sta 
succedendo. Lo si vive rea- 
gendo nel modo più imme- 
diato: c'è chi si defila con 


apprensione nelle retrovie 
del pubblico, c'è chi vuole 
invece partecipare e si but- 
ta in mezzo alla mischia, a 
far parte della visione, atti- 
rato dalla fascinazione che 
emana. 

A differenza degli impo- 
nenti apparati tecno-sceni- 
ci delle passate edizioni, 
l’immaterialità dello spazio 
in questa esibizione acqui- 
sta un'importanza speciale: 
questo è, in accordo con le 
premesse del teatro di Ar- 
taud, uno spettacolo scritto 
per, con il corpo. 

Gli attori sono un concen- 
trato di scenografia e inter- 
pretazione, di presenza fisi- 
ca e partecipazione emozio- 
nale, elementi impastati 
dalle luci che li seguono co- 
me protesi dalle torri mobi- 


olista 


Philip Glass, note di cristallo 


MILANO «Fino al ’79 mi tira- 
vano le uova». Quel tempo è 
addirittura dimenticato: 
Philip Glass gode di succes- 
so e popolarità internazio- 
nali. E si potrebbe dire in- 
contrastati. Qualche volta 
certo pubblico è ancora un 
po’ sgomento, ma dura po- 
co. Il fatto è che la musica 
di Phil non racconta delle 
«storie», non ci fa soffrire, 
piangere o tremare. Non ci 
mette neppure allegria. I 
sentimenti non trovano ri- 
scontro. La chiave sta dun- 
que altrove. Occorre lasciar- 
si coinvolgere dai suoni fin- 
ché si incomincerà a galleg- 
giare in una liquida dimen- 


Memorie aggredite al Miela 
tra solidi, pendoli e video 


TRIESTE Per il secondo anno 
consecutivo al Teatro Miela 
di Trieste domenica 30 no- 
vembre e lunedì 1.0 dicem- 
bre, con inizio alle ore 21, 
grazie al supporto economi- 
co della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, si ri- 
propone la collaborazione 
artistica tra Corrado Canul- 
li e Michela Barasciutti del- 
lAssociazione Tocna, 

Il progetto Arteffetto/Dan- 
za 97 nasce da un'idea del- 
l’architetto argentino Ma- 
teo Eiletz, il quale, in colla- 
borazione con Stefano Co- 
stantini, ha voluto creare 
un balletto per scenografia, 
dove i danzatori risultano 
funzionali alla scena e non 
il contrario. 

«Arteffetto» è una compa- 
gnia professionale di ballet- 
to classico-moderno, costitu- 
itasi a Trieste nel gennaio 
del 1991 per iniziativa di 
ùn gruppo di danzatori atti- 
vi presso il Teatro Verdi. 

Michela Barasciutti, bal- 
lerina e coreografa, nata a 
Venezia, ha spesso lavorato 
ìn teatri italiani, in partico- 
lare con La Fenice, sotto la 


E: TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI», Stagione lirica e di ballet- 
to 1997/98. Continua la distribuzione 
degli abbonamenti per ogni ordine di 
posto per tutti i turi. Oggi, venerdì 
28 novembre, ore 20.30, «Don Car- 
lo» (tumo F). Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 19-21, Tel. 6722500. A 
Udine presso Acad; tel. 
0432-470918. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di ballet- 
to 1997/98. Sala Tripcovich - «Ro- 
meo e Giulietta». Continua la preven- 
dita. Per platea, palchi e prima gal- 
leria: martedì 2 dicembre, ore 20.30, 
tumo A; mercoledì 3 dicembre, ore 
20,30, tumo C; giovedì 4 dicembre, 
Ore 20.30, tumo B; venerdì 5 dicem- 
bre, ore 20.30, tumo E; sabato 6 di- 
Cembre, ore 17, tumo D; sabato 6 di- 
Cembre, ore 20.30, tumo S; domeni- 
©a 7 dicembre, ore 16, tumo G; mar: 
leaì 9 dicembre, ore 20.30, tumo F. 

er seconda galleria e loggione: 
Martedì 2 dicembre, ore 20.30, tuo 
; Mercoledì 3 dicembre, ore 20.30, 


direzione di coreografi e re- 
gisti come Amodio, Cauley, 
Borni, Pier'Alli, Bussotti, 
Bolognini; Corrado Canulli, 
romano, oltre a Trieste, do- 
Vè primo ballerino, ha dan- 
zato anche a Verona e a Ro- 
ma con coreografi come La- 
cotte, Pistoni, Martinez, 


Prebil, Balanchine e Giulia- 
na Barabaschi. 


Pochi, ma significativi, 
gli elementi in scena: alcu- 
ni solidi, a rappresentare la 
Visione scatologica del pre- 
sente, un pendolo, a scaridi- 
re lo scorrere del tempo, 
una lavagna luminosa, con 
il compito di amplificare me- 
morie passate e segnali con- 


fumo A; giovedì 4 dicembre, ore 
20,30, tumo C; venerdì 5 dicembre, 
ore 20.30, tumo F; sabato 6 dicem- 
bre, ore 17, turno D; sabato 6 dicem- 
bre, ore 20.30, tumo S; domenica 7 
dicembre, ore 16, tumo G; martedì 9 
dicembre, ore 20,30, tumo E. Bigliet- 
feria del Teatro. Orario: 9-12, 19-21. 
A Udine presso Acad, tel. 
0432-470918. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di ballet- 
to 1997/98. Continua la prevendita 
per «Don Pasquale». Platea, palchi 
e prima galleria: sabato 18 dicem- 
bre, ore 20.30, tumo A; domenica 14 
dicembre, ore 16, tumo D; martedì 
16 dicembre, ore 20.30, tumo E; mer- 
coledì 17 dicembre, ore 20.30, tumo 
B; giovedì 18 dicembre, ore 20.30, 
fumo C; venerdì 19 dicembre, ore 
20.30, tumo F; sabato 20 dicembre, 
ore 17, tumo S; domenica 24 dicem- 
bre, ore 20.30, tumo G. Seconda gal- 
leria e loggione: sabato 13 dicem- 
bre, ore 20.30, tumo C; domenica 14 
dicembre, ore 16, tumo D; martedì 
16 dicembre, ore 20.30, turno A; mer- 
coledì 17 dicembre, ore 20.30, tumo 


temporanewi. di vita, uno 
schermo. 

Ed è in questo spazio che 
agiscono Michela Barasciut- 
ti e Corrado Canulli, un uo- 
mo e una donna, vittime da 
sempre di una memoria che 
non li riconosce, non li di- 
fende, non li protegge. 

Nel corso dello spettacolo 
— non a caso intitolato «Me- 
morie aggredite» — loro due 
diventeranno, un poco alla 
volta, i rappresentanti di 
tutti coloro che hanno subi- 
to la violenza di un potere 
irrispettoso delle loro identi- 
tà, delle loro memorie. 

Ad ostacolare la loro liber- 
tà saranno una burocrate, 
una carceriera sudamerica- 
na, un ufficiale nazista, 
chiunque in definitiva sia 
stato l’oppressore di qual- 
cun altro. Oppressore icar- 
nato sul palcoscenico da Isa- 
bella Zorzi, danz’attrice ve- 
neziana. 

Di grande suggestione la 
colonna sonora ricercata da 
Stefano Costantini, tempe- 
stata di inediti, ed i costu- 
mi creati da Silvia Califa- 
no, ormai un pilastro por- 
tante di questa collaborazio- 
ne. 


F; giovedì 18 dicembre, ore 20,30, tur- 
no E; venerdì 19 dicembre, ore 
20.30, tumo B; sabato 20 dicembre, 
ore 17, tumo S; domenica 21 dicem- 
bre, ore 20.30, tumo G. Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12, 19-21, tel. 
6722500. A Udine presso Acad, tel. 
0432-470918. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia. Giulia: «Bugie 
sincere», testo e regia di Vittorio Gas- 
sman, con Ugo Pagliai, Paola Gas- 
sman e Virgilio Zemitz. In abbona- 
mento: spettacolo 2 Rosso. Tumo li- 
bero. Durata 2 h e 30°. Prevendita 
per «Le sedie» di E. lonesco, dal 
2/12 al 7/12. In abbonamento: spetta- 
colo 5 Giallo. 

TEATRO. CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30 «Il piccolo elefante» 
con Nikla Panizon e Gualtiero Giorgi- 
ni. Durata 50 minuti. Recita gratuita 
per gli abbonati della Contrada. Par- 
cheggio gratuito. Per informazioni: 
tel. 390613. 

TEATRO MIELA. Chi è l’altro. Solo og- 
gi, ore 21, concerto di Viado Kreslin e 
della Beltinska Banda, uno stimolante 


sione da paradisi artificia- 
li. Suggestioni psichedeli- 
che, ossessive, proverbial- 
mente ripetitive. Ma è inuti- 
le confutarne il fascino, vi- 
sto gli entusiasmi che scate- 
na. 

In tournée in questi gior- 
ni in Italia, Philip Glass 
(nella foto) si presenta come 
compositore e solista. Nel 
primo caso, affida all’orche- 
stra dei Pomeriggi Musica- 
li l'esecuzione della sua sin- 
fonia n. 3, che il giovane di- 
rettore e compositore Carlo 
Boccadoro (in sostituzione 
di Marcello Panni, chiama- 
to a Napoli a dirigere l’Eli- 
sir «di Pavarotti») fa con 


22 DISCHI 


enorme bravura; come soli- 
sta, invece, si siede al piano- 
forte e sceglie, secondo 
l’estro della serata, tra sei 


' brani del suo sterminato re- 


pertorio. 

Qui, anche se come esecu- 
tore lascia a desiderare, si 
dovrà constatare, al di là 
dei canoni stilistici innova- 
tivi, la matrice rigorosa- 
mente classica del musici- 
sta. 


Phil Glass. (Baltimora, 


classe 1937), figlio di un ri- 
paratore di apparecchi ra- 
dio appassionato di Beetho- 
ven, Schubert e Sciostako- 
vic, inizia a studiare violi- 
no a sei anni, flauto a otto. 


i... 


Una scena dello spettacolo della compagnia «La Fura dels Baus» a Udine. (Anteprima) 


li manovrate fra gli spetta- 
tori; e la migrazione de 
pubblico diventa un ele- 
mento altrettanto coreogra- 
fico. 

«Manes» trascina il con- 
cetto di drammaturgia rit- 
mica, praticata dalla Fura 
dels Baus fin dalle origini, 
al suo estremo: la luce è la 
guida dell’azione, il chiaro- 
re illumina le scene intime 
come il bagliore, il caos. 

La musica è un flusso 


“na 


pulsante e ininterrotto che 
segna le cadenze di contra- 
zione e di rilascio della ten- 
sione, in cui il ritmo elettro- 
nico diventa quasi fisico. 
Lo si sente «dentro». 

Ciò che nell’insieme sem- 
bra casuale e incontrollato, 
sempre sul punto di esplo- 
dere, in realtà è frutto di 
un intenso controllo dei 
tempi e delle espressioni 
emotive del pubblico, uno 
studio pratico in anni di 


All’università si specializza 
in matematica e fisica men- 
tre nelle ore perse suona il 


pianoforte. Poi andrà a 
New York alla Julliard 
School, a Parigi da Nadia 
Boulanger, fino all’incontro 
«fatale» con l'indiano Ravi 
Shankar, maestro di sitar. 


___k_____{1 


La formazione di Glass è 
dunque più che ortodossa, 
tanto che alcuni si doman- 
dano paradossalmente se 
la rivoluzione non stia nel 
modo di ascoltare anziché 
in una rivoluzionaria com- 
posizione. Il suo linguaggio 
musicale, conosciuto come 


S'intitola «ReLoad» 


il settimo album in studio della band di Los Angeles 


Metallica, suoni e sensazioni forti 


METALLICA: «ReLoad» 
(Polygram). Settimo al- 
bum in studio per la band 
di Los Angeles, che da or- 
mai sedici anni rappresen- 
ta una delle punte di dia- 
mante dell’universo che si 
usa definire «heavy metal» 
(e che è discendente del 
più antico «hard rock»). 

Come esplicitamente di- 
chiarato dal titolo, il disco 
prosegue sul tracciato del 
precedente «Load», che 
aveva venduto quattro mi- 
lioni di dischi soltanto ne- 
gli Stati Uniti. Si tratta di 
materiale registrato ai 
tempi di quel disco, che 
era rimasto fuori nella pri- 
ma selezione, ma non si 
tratta assolutamente di 
musiche di seconda scelta. 

Ancora sensazioni forti, 
ancora sterzate di energia, 
dunque, anche se da un pa- 
io d’anni a questa parte il 
gruppo del chitarrista Ki- 
rk Hammett (nella foto) è 
approdato su lidi meno ag- 
gressivi di un tempo. 

Da segnalare la grande, 


mix fra vecchio e nuovo, fra musiche 
dei nonni e ritmi modemi. Ingresso L. 
15.000, prevendita Utat. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via del- 
l'Istria n. 53. Oggi, alle ore 20,30, il 
gruppo teatrale «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia «Vigilia al commis- 
sariato» di Carlo Fortuna; regia del- 
l’autore. Prenotazione dei e preven- 
dita biglietti all'Utat di Galleria Protti o 
alla cassa del teatro un'ora prima del- 
lo spettacolo. Ampio parcheggio (in- 
gresso da via Battera) aperto mez- 
Z'ora prima dello spettacolo. 

TEATRO DEI FABBRI (via dei Fabbri, 
2). Ore 20.30 la Compagnia «F.A. 
RI.T Teatro» presenta «La guerra del- 
le mosche» di Rodolfo Fellini, regia di 
Giorgio Corda. 

L'ARMONIA - TEATRO «SILVIO PEL- 
LICO» di via Ananian. Ore 20.30 la 
STE teatrale «I Commedianti» 
diretti da Ugo Amodeo in «El capoco- 
mico Tromboni» di Karl Lauf, Preven- 
dita biglietti Utat di Galleria Protti. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.05, 18.45, 
20,30, 22.20: «Mr. Bean, l'ultima cata- 
strofe», In Dolby digital. 


suadente voce di Marian- 
ne Faithfull nel brano 
«The memory remains». 

JANE’S ADDICTION: 
«Kettle whistle» (Wea). 
Gli alternativi a stelle e 
Strisce si sono coccolati a 
lungo questa band, che ha 
intrecciato la sua storia 
con quella di 
due formazio- 
ni come Red 
Hot Chili Pep- 
pers e Porno 
for Pyros, e 
che ora rie- 
merge da un 
cassetto della 
memoria con È 
Questo disco 
pieno di rari- 
tà e curiosità, 
dal vivo e in 
studio. 

Su tutti, il 
sax di Maceo Parker che è 
Stato chiamato a ricamare 
un rabbioso cameo nel bra- 
no «My cat's name is Ma- 
CE0», 

Ma ci sono anche due 
inediti: «So what» e quello 


ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Came tremula» di Almodo- 
Var, con Francesca Neri, Angela Moli- 
Na, Penelope Cruz, Liberto Rabal. 
Eros, passione e suspense nel capo- 
lavoro di Almodovar. Travolgente suc- 
cesso. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 18.20, 


20.10, 22: «Fuochi d'artificio» con Le- 


onardo Pieraccioni. Ultimi giorni. Gio- 
Vedì anteprima del film: «La casa del 
SÌ», 

EXCELSIOR. Ore 20.25, 22.15: «Fac- 
Ciamo fiesta» con Lorena Forteza, 
Alessandro Gassman e Gianmarco 
Tognazzi. Il divertimento continua... 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
i camale per maschi partico- 
ari», 

NAZIONALE 1. 17, 1845, 20.30, 
22.15: «Vulcano» con Tommy Lee Jo- 
Nes. In Dts, digital sound. 

NAZIONALE 2. 17.30, 19.50, 22.10: «Il 
quinto elemento» di Luc Besson con 
Bruce Willis. In Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Non potrai urlare «Anaconda» 
ti mozzerà il fiato! In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.50, 22.10: 


Novità anche da Pat Metheny, antologia di Sting e Police 


che è stato scelto per dare 
il titolo al disco. 

PAT METHENY 
GROUP: «Tmaginary 
day» (Wea). Nove brani 
nuovi, che vanno in realtà 
a formare un'unica, emo- 
zionante, pulsante suite 
musicale, registrata nella 
primavera 
scorsa. a 
New York. 

E’ questo 
il dodicesi- 
mo album 
del gruppo 
capitanato 
dal leggen- 
dario chitar- 
rista, che 
ha sempre 
coltivato lin- 
guaggi e 
suggestioni 
«di frontie- 
ra», mettendo assieme rit- 
mo e melodia, rock e jazz, 
con qualche incursione per- 
sino nella classica. Qui si 
colgono spunti quasi orien- 
taleggianti, a dimostrazio- 
ne delle mai sopite curiosi- 


tà culturali dell’artista. 


CE: «The very best of» 
(Polygram). 
quelli che preferivano i tre 
Police assieme, o fra quelli 
che prediligono il fascinoso 
Sting da solo? Non ha im- 
portanza. Questo disco ac- 
contenta entrambe le «fa- 
miglie». Vi troviamo infat- 
ti una manciata dei mag- 
giori successi che hanno se- 
gnato entrambe le epoche. 
Da «Message in a bottle» a 
«Englisaman in 
York», da «Don't stand so 
close to me» a «Russians». 


dal disco è una versione 
completamente rinnovata 
di «Roxanne», affidata al 
remix e alle cure di quel 
Puff Daddy che aveva già 
scalato le classifiche con 
«TIl be missing yow», il bra- 
no costruito sulle stesse no- 
te di «Every breath you 
take» (brano anche: questo 
compreso nel disco). 


STING & THE POLI. 
Siete fra 


New 


Il primo singolo tratto 


Carlo Muscatello 


azione-reazione con le pla- 
tee di mezzo mondo. Con la 
volontà di far vivere un’im- 
maginario contemporaneo, 
in cui gli spettatori si trova- 
no al centro dell’azione, e 
hanno la netta sensazione 
di essere degli attori invo- 
lontari di una rappresenta- 
zione di cui non hanno al- 
cun controllo. In fin dei con- 
ti, esattamente come la vi- 
ta stessa. 

Giorgio Cantoni 


Il Rilm Festival a Messina 
si aprirà con sue musiche 
scritte per «Cenere» 


«minimalista», ha spesso 
grande semplicità di scrittu- 
ra (evidente soprattutto nei 
brani pianistici): è la quie- 
ta ma assoluta determina- 
zione dell’autore a produrre 
sul pubblico l'intimo convin- 
cimento. Potere inconfutabi- 
le dei dominatori. Così l’al- 
tra sera, per un'ennesima 
volta, al Teatro Lirico, da- 
vanti a una platea di giova- 
ni e non, tutti uniti in entu- 
siastico assenso. 

Ultima tappa italiana di 
Glass sarà Messina, dove 
inaugurerà il Film Festival 
con le musiche da lui.com- 
poste per il film muto «Cene- 
re», protagonista la Duse. 

Carlamaria Casanova 


Diretta da Gatti 
E a Bologna 
andrà in scena 
la solitudine 
di «Turandot» 


BOLOGNA Domenica 30 no- 
vembre al Teatro Comu- 
nale di Bologna andrà in 
scena «Turandot» di Puc- 
cini con la regia di Hugo 
De Ana e la direzione or- 
chestrale di Daniele Gat- 
ti. 

«Turandot è una don- 
na - dice il maestro Gatti 
- che ha dato avvio a un 
gioco macabro, in cui alla 
fine ella soccombe; una 
donna che vive una gran- 
de solitudine interna». 

Gli interpreti principa- 
li dell’opera saranno Ja- 
ne Eaglen e Audrey Stott- 
ler, Giorgio Giuseppini, 
Giacomo Prestia e Nicola 
Martinucci, che si alter- 
neranno nei ruoli. 

A Bologna, in questa 
stagione, Daniele Gatti, 
oltre alla «Turandot», di- 
rigerà «Simon Boccane- 
gra» di Verdi (23 genna- 
io) e il «Don Giovanni» di 
Mozart (9 giugno), oltre 
a diversi concerti anche 
all’Europaauditorium 
«M. Cagli». 


«The Peacemaker» con George Cloo- 
ney e Nicole Kidman. In Dolby ste- 
reo, 2,0 mese. Ult. giorni. 
NAZIONALE DISNEY. Domani e dome- 
nica alle 15.30 e 17: «Le nuove av- 
venture di Charlie». A sole L. 8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22. In prima visione 
il 50.0 film di Claude Chabrol! «Rien 
ne va plus» con Isabelle Huppert, Mi- 
chel Serrault e Francois Cluzet. Una 
commedia giallorosa con una «stan- 
gata» indimenticabile. 

CAPITOL. 17.20, 19.50, 22.10: «Don- 
nie Brasco» con AI Pacino e Johnny 
Depp. A grande richiesta sabato e do- 
menica, solo ore 15.45, «Men in 

black», 


MUGGIA 


MUGGIA. TEATRO GIUSEPPE VERDI 
= «Muggia spettacolo ragazzi/Tea- 
tro Scuola». Sabato 29 novembre, 
ore 20.30, il gruppo teatrale della Log- 
gia presenta «La famiglia dell'antiqua- 
rio» di Carlo Goldoni. Ingresso interi 
L. 10.000, ridotto L. 6000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione cine- 
matografica 1997/98. Ore 18, 20, 
22: «Hana-bi» di Takeshi Kitano con 
Beat Takeshi, Kayoko Kishimoto. Leo- 
ne d'oro alla 54.a mostra del cinema 
di Venezia. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
1997/98. Prosa: martedì 2, mercole- 
di 3 dicembre, ore 20.30, «Irma la dol- 
ce». Commedia musicale di Alexan- 
dre Breffort con Daniela Giovanetti, 
Fabio Camilli, Paolo Triestino e Gian. 
Regia di, Antonio Calenda. Musica: 
mercoledì 17 dicembre, ore 20.30, 
Trio Lortie-Berick-Lysy, pianoforte, vi- 
olino, violoncello. Musiche di Schu- 
bert, Mendelssohn e Brahms. Marte- 
dì 23 dicembre ore 20.30: The Sue 
Conway Victory Singers Gospel. Bi- 
glietti e informazioni presso la cassa 
del Teatro ore 17-19 (tel. 
0481-790470) e per i concerti anche 
Utat-Trieste, Discotex-Udine. 


TEATRO CONTATTO. La fura dels 
Baus presenta «Manes», regia di 


Pera Tantifia, 26, 27, 28 novembre, 
Capannone Zau (via Croazia 10), 
ore 21. Prevendita: Libreria Elefan- 
te-Bookstore, via Aquileia 53/b, tel. 
0432/511861. Martedì-sabato 
15.30, 19,30. 


GORIZIA 


CORSO. 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Mi- 
ster Bean, l'ultima catastrofe», con 
Rowan Atkinson. 

VITTORIA. Sala 1. 16.20, 18.20, 20.10, 
22.20, 0.30: «Vulcano» di Mick 
Jackson, con Tommy Lee Jones. 

VITTORIA. Sala 3. 16, 17,40, 19.20, 
21, 22.30, 0.30; «Mister Bean, 
l’ultima catastrofe». 


XII STAGIONE DEL TEATRO 


"I COMMEDIANTI diretti da UGO AMODEO” 


presentano 
"EL CAPOCOMICO TROMBONI" 
di Karl Lauf 
Regia di UGO AMODEO 
28-29-30 novembre ‘97 
(Feriali ore 20.30 - Festivi 16.30) 


28 


IL PICCOLO 


Anna Falchi e Lorenzo Crespi protagonisti de «La principessa e il povero» 


Una coppia da favola 


La miniserie il 2 e 3 dicembre su Canale 5 


PARIGI Lei sarà presto la don- 
na del pirata nella serie 
«Caraibi», lui sarà un gio- 
vane innamorato di Maria 
Grazia Cucinotta nella Ca- 

ri degli «Anni ’50» che 
a porterà in tv. Per 
ora, Anna Falchi e Lorenzo 
Crespi sono una coppia da 
favola, intesa come genere 
di fiction-tv: sono i protago- 
nisti de «La principessa e il 
povero», miniserie în onda 
il 2 e 8 dicembre su Canale 
5 a firma della collaudata 
ditta Lamberto Bava-Gian- 
ni Romoli. Il primo regista 
e produttore, il secondo sce- 
neggiatore, il cui marchio 
di fabbrica ha già siglato 
cinque serie di «Fantaghi- 
rò», oltre a «Sorellina» e 
«Desideria». 

Nello scenario altrettanto 
fiabesco di Eurodisney, «La 
principessa e il povero» è 
stata presentata alla stam- 
pa, nel momento in cui la 
fiction sembra costituire 
una sorta di talismano scac- 
cia-crisi per l'audience tv. 

La programmazione ini- 
zialmente prevista intorno 
a Natale è stata anticipata 
per mandarla in onda du- 
rante il cosiddetto periodo 


6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 


sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35 LA DEA DELLA CITTA’ PER- 
DUTA. Film (avventura 
‘65). Di Robert Day. Con Ur- 
sula Andress, Peter Cu- 
«shing. 

11.15 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella, Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "La statuetta di Ne- 
fertari” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

‘14.05 FANTASTICO PIU”. Con Mil- 
ly Carlucci. 

14.25 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Il giornale di 
Rebecca" 

15.15 IL GEMELLO DEL NILO. Do- 
cumenti. 

16.00 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

‘17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con Alessan- 
dro Greco. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 L'INVIATO SPECIALE. Con 
Piero Chiambretti. 

20.50 SUPERQUARK. Documenti. 

22.45 TGI 

23.00 AIDA - 1. E 2. ATTO 

0.35 AIDA - 3. E 4. ATTO 

0.35 TG1 NOTTE 

0.40 DAL TEATRO ALLA SCALA 
DI MILANO "AIDA" 3.E 4. 
ATTO 

1.55 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

2.00 RAI EDUCATIONAL: TEM- 
PO. Con F. Anania e G. Fa- 
condo. 

2.30 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 

2.35 SOTTOVOCE: 
SNELLEMBURG 


BARBARA 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM ARTE E CULTURA. 
Documenti. 
7.30 AMICI ANIMALI. 
8.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
8.15 QUADRATO. Con Rober- 
to Morelli. 
9.15 FBI. Telefilm. 
10.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. Te- 
lenovela. 
11.30 QUATTRO SALTI 
12.00 IL SUPPLEMENTO 
13.00 CITTADINO IN LI- 
NEA...CON. Con Paolo Pi- 


chierri. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
13.40 TRIESTE ECONOMICA 
14.00 IN..DIRETTA 
15.20 FIGLI MIEI...VITA MIA. Te- 


lenovela. 

16.10 CARTONI ANIMATI 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 


17.30 KATTS AND DOG. 
18.00 ANGOLO DELLA SALUTE 
19.00 ZOOM GIOVANI. Docu- 
menti.‘ 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.30 PERSONAGGI & OPINIONI 
21.00 MUSICHIAMO 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.35 ZOOM GIOVANI. Docu- 
menti. 
24.00 VETRINA 
1.00 KATTS AND DOG. 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.05 PI Film (avventura 
‘89). 


I PROGRAMMI DI OGGI == 


di garanzia (degli ascolti 
per i pubblicitari) che si 
concluderà intorno al 7 di- 
cembre. 

Il genere della fiction è in 
salute: Riccardo Tozzi di 
Mediaset ha ricordato che 
domenica scorsa grazie alla 
sfida D'Apporto-Proietti da- 
vanti alla tv c'erano 27 mi- 
lioni di spetta- 
tori, come non 
se ne vedevano 
da tempo. 

Nei prossimi 
giorni la 
tion invaderà 
il palinsesto di 
Canale 5 come 
mai era succes- 
so: la conclusio- 
ne di «Avvoca- 
to Porta», «La 
principessa e il 
povero» e «Fati- 
ma»: cinque ap- 
puntamenti in soli otto gior- 
ni. 

«La principessa e il pove- 
ro» girato tra i boschi e i 
cancelli della Repubblica ce- 
ca e della Slovacchia, se- 
gna una fase nuova nella 
produzione della fiaba tv. 
«La destinazione principale 
è sempre il ABI dei 


bambini - hanno ammesso 
il regista e Tozzi - però te- 
mi, situazioni e tipo di atto- 
ri sono più per adulti. Non 
a caso, verso la fine della 
prima parte, un'Anna Fal- 
chi (nella foto) uscita da un 
fiume con una veste bagna- 
ta addosso che non lascia 
spazio all’immaginazione, 
sembra ripro- 
‘porre un'imma- 
gine di un suo 
recente calen- 
dario andato 
esaurito. 

«Non mi ero 
accorta di quel- 
la scena - si è 
difesa l'attrice 
- che però è giu- 
stificata dal 
contesto». Fat- 
to sta che la 
Falchi con il se- 
no in vista è 
una «prima tv» e le foto del- 
la scena sono state vietate 
alla. diffusione. L'attrice, 
dopo la bufera dello Zecchi- 
no d’oro («è stata una bella 
battaglia vinta») è decisa a 
«eliminare il materiale che 
appartiene al passato, a un’ 
altra Anna Falchi. «La mia 
- sostiene - è una lotta perso- 


nale: non rinnego nulla del 
mio passato, perchè non ho 
niente di cui vergognarmi, 
però ho fatto una scelta di 
vita, ho una nuova immagi- 
ne e ci tengo a difenderla». 
Anna Falchi, che defini- 
sce la sua vita «degna di 
una fiaba», dice che per so- 
pravvivere nell'ambiente 
dello spettacolo bisogna lot- 
tare continuamente e per 
questo sarà per sempre gra- 
ta al suo «principe azzurro» 
artistico: Federico Fellini, 
«che a 19 anni, quando ero 
impaurita, un'anima in pe- 
na, mi consigliò a dovere». 
Ora con la faccia angelica, 
i capelli biondi e gli occhi 
azzurri, un fisico che sem- 
bra fatto apposta per le fa- 
vole di odio-amore, e lotta 
tra bene e male, si appresta 
a girare, ancora diretta da 
Bava, «Caraibi» quattro 
puntate per Mediaset. Lo- 
renzo Crespi, suo partner 
del film dice che «la tv è bel- 
lo farla per il valore di in- 
trattenimento del pubblico. 
Per questo amo interpretare 
le commedie e l'avventura 
che per il mio lavoro al cine- 
ma mi interessano meno». 


Rapio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


è RADIO Se 


giornata. 


tica. 


evento televisivo. 


_... 


! OGGI IN TV esse 
«Uccidete la colomba bianca» su Tme 


Accordi di pace 
da sabotare 


Ecco alcune segnalazioni fra i film della 


«Uccidete la colomba bianca» 
(Usa, ’89), di Andrew Davis, con Gene 
Hackman (nella foto) e Tommy Lee Jo- 
nes (Tme, ore 20.30). Film di spionag- 
gio. Un sergente dell’esercito americano 
si trova suo malgrado coinvolto in un 
complotto che mira a sabotare gli accor- 
di di pace fra Stati Uniti e Unione Sovie- 


«Quel pomeriggio di un giorno da 
cani» (Usa, ’75), di Sidney Lumet, con 
AI Pacino (Retequattro, ore 23.10). Film 
drammatico che a distanza di tanti an- 
ni non perde il suo fascino. Tentando di 
rapinare una banca, due reduci del Viet- 
nam restano bloccati all’interno con al- 
cuni ostaggi. E la loro storia diventa un 


«Il fiume della paura» (Usa, ’95), di 
Curtis Hanson, con Meryl Streep e Da- 
vid Strathairn (Canale 5, ore 21). Per 
tentare di risolvere i loro problemi, una 
coppia in crisi parte per una gita in bar- 
ca sul fiume Colorado. Ma nel tragitto 
si imbatte in due pericolosi criminali. 

«Go fish - Segui il pesce» (Usa, ’94), 
di Rose Troche, con Guinevere Turner e 
Migdalia Melendez (Retequattro, ore 2). 
Commedia sull'amore tra donne. La vi- 
ta quotidiana di un gruppo di donne, 


zioni. 


tutte omosessuali: tra loro si intreccia- 
no amori, amicizie, litigi, riappacifica- 


«I complessi» (Italia, ’65), di registi 
vari, con Alberto Sordi e Nino Manfredi 
(Retequattro, ore 15.30). Tre storie-bar- 
zelletta nell’Italia degli anni Sessanta. 
Protagonisti: la timidezza di un impie- 
gato, il moralismo di un marito e il difet- 
to fisico di un aspirante speaker. 

«Il fantasma galante» (Gran Breta- 
gna, ’85), di René Clair, con Robert Do- 
nat e Jean Parker (Tmc, ore 14). Un’ere- 
ditiera americana compra il castello di 
un nobile scozzese. Pezzo per pezzo lo fa 
trasportare negli Stati Uniti. Ma non sa 
che dentro c'è un fantasma. 

«La dea della città perduta» (Gran 
Bretagna, ‘65), di Robert Day, con Ursu- 
la Andress e Peter Cushing (Raiuno, 
ore 9.35). Film d’avventura. Nella città 
egiziana di Kuma vive una donna in 
possesso del segreto dell'immortalità. 
Un inglese se ne innamora, accettando 
di diventare pure lui immortale. 


Raiuno, ore 23 


L'«Aida» cantata da Pavarotti 


Vain onda l’«Aida» che inaugurò la sta- 
gione 1985/86 della Scala con la regia 
di Luca Ronconi. Sul podio Lorin Maa- 
zel. Nel cast Luciano Pavarotti-Rada- 
mes al suo debutto nell’opera verdiana. 
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RAIDUE 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 


7.00 FRAGOLE VERDI. Telefilm. 
7.25 GO CART MATTINA 
7.30 CLASSIC CARTOON 
7.35 PINGU 
7.40 BABAR 
8.05 BILLY THE CAT 
8.30 POPEYE 
8.50 ANIMANIACS 
9.15 PINKY AND THE BRAIN 
9.30 LASSIE. Telefilm. 
10.00 QUANDO SI AMA. Teleno- 


vela. 
10.20 SANTA BARBARA. Telenove- 
l 


a. 
11.00 TG2 - MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.15 T6G2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 AMMINISTRATIVE ‘97 
14.45 CI VEDIAMO IN TV, Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 
17.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Tele- 
film. "Incidente" 
19.55 DISOKKUPATI. Telefilm. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 FURORE. Con Alessandro 
del Greco. 
23.10 TG2 DOSSIER. Con Paolo 
Meucci. 
23.55 TG2 NOTTE 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.30 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.45 STORIE: TERESA MATTEI. 
Con Gianni Mina'. 
2.15 TG2 NOTTE (R) 
2.35 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 ELEMENTI DI INFORMATI- 
CA (I ANNO). LEZIONE 36. 
Documenti. 


6.05 NOI SIAMO LE COLON- 
NE. Film (comico ‘40). Di 
Alfred Goulding. Con 
Stan Laurel, Oliver Hardy. 

7.05 SINTESI DELL'UDIENZA 
GENERALE DEL PAPA 

7.20 COMPAGNI DI VIAGGIO. 
Con _R. Giuricin e S. De 
Franceschi. 

8.50 VIDEOSHOPPING 

11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 PROPOSTA AUTO USATE 

12.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 

13.00 PROPOSTA AUTO USATE 

13.10 PROGETTO DOMANI 

13.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 

14.00 QUATTRO SALTI 

14.30 VIDEOSHOPPING 

18.40 PROPOSTA AUTO USATE 

19.00 SPAZIO LEGA AUTONO- 
MIA FRIULI 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

19.55 ISCRITTO A PARLARE 

20.05 AUTO TV 

20.10 MARIKA MODE 

20.25 PROPOSTA AUTO USATE 

20.30 FRIULI TIME. Con R. Craci- 


na. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 PROPOSTA AUTO USATE 
23.15 AUTO TV 
23.20 VIDEO TOP 
0.05 SPAZIO LEGA AUTONO- 
MIA FRIULI 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 


cc. 
6.00 TG3 MORNING NEWS (6.30 
- 7.00 - 7.30 - 8.00). Con 
Giulia Fossa’ e Onofrio Pir- 
rotta. 3 
6.15TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45 - 
8.15) 
8.30 RAI EDUCATIONAL: SPA- 
ZIO EDUCATIONAL 
10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
ANNI CHE CAMMINANO 
11.00 RAI EDUCATIONAL: TEMA 
- DOMANDE DI FINE MIL- 
LENNIO. Con Guido Davico 
Bonino. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 

14:00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR MEDITERRANEO 

15.00 TRIBUNA REGIONALE (PER 
LA REGIONE SICILIA) 

15.30 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.35 HOCKEY GHIACCIO 

15.50 PALLAVOLO FEMMINILE: 
CAMPIONATI ITALIANI 

16.50 CALCIO SPECIALE COPPE 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19.55 TRIBUNE REGIONALI. (PER 
LA REGIONE SICILIA) 

19.55 DALLE 20 ALLE 20 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.40 MAASTRICHT - ITALIA 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.45 TRIBUNA ELETTORALE AM- 
MINISTRATIVE ‘97 

23.15 LIGABUE IN CONCERTO 

0.05 MAGAZZINI EINSTEIN, Cl- 
BO PER LA MENTE. Con 
Sandro Veronesi. 
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20.25 Gustav (cartoni animati). 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15.25 MEDITERRANEO 

15.55 GALLES, LA TERRA DE- 
GLI ANTICHI BARDI.... Do- 
cumenti. 

16.40 JOE FORRESTER. 

17.30 ZONA SPORT 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 ECCHECCIMANCA. Con 
Edda Viler. 


20.00 TUTTOGGI ATTUALITA* 
20.30 FACCIAMO FESTA. Con 
T. Giuricin e S. De France- 


schi. 
21.00 PASSERELLA - FOLLIA E 
SOGNO 
21.55 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.10 FOLKEST ‘97 
22.55 PARLIAMO DI..NOTTE 
23.40 TECHE. 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
14.00 HIT LIST ITALIA 
115.00 HITS NON STOP 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. Con Car- 
lo Arrigo e Stefano Mo- 
sca. 
19.30 HIT LIST ITALIA 
20.30 SO 90'S: SAMUELE BER- 
SANI 
21.30 SONIC 
22.30 MTV HOT 


8.00 TG5 MATTINA 

8.45 IL. COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. "Cercasi papa!" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 
nier. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.25 SGARBÌ QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.45 LE STORIE DI, VERISSIMO. 
Con Marco Liorni. 

15.50 VOGLIA DI RICOMINCIA- 
RE. Film tv (drammatico 
'‘94). Di Rod Hardy. Con 
Donna Millis, J. Daniel Tra- 
vanti, Nia Peeples. 

117.45 VERISSIMO. Con Marco 
Liorni. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 

20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 THE RIVER WILD - IL FIU- 
ME DELLA PAURA. Film 
(thriller ‘94). Di Curtis Han- 
son. Con Meryl Streep, Jo- 
seph Mazzello, Kevin Ba- 
con. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Te- 
lefilm. "Fino'alla nausea" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Lo scambio” 

4.15 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. “Due ragazze di trop- 
po" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIDEO SHOPPING 
11.10 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.50 VIDEO SHOPPING 
13.00 SPECIALE TENNISTAVO- 

LO 

13.30 ANTENNA VERDE 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 VIDEO SHOPPING 
18.20 VIDEO SHOPPING 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.45 VIDEO SHOPPING 


19.00 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA : 
19,15 TG REGIONALE PRIMA 

EDIZIONE 


20.10 VIDEO SHOPPING 
20.15 VIDEO SHOPPING 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
21.00 SENZA BARRIERE 
22.00 VIDEO SHOPPING 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 TELEFILM. Telefilm. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE - TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


ITALIA 1 


zia 
6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. "Un posto sicuro" 
10.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Omicidio in fami- 
lia" 
11.25 DUE POLIZIOTTI A CHICA- 
GO. Telefilm. "Gli alieni" 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Incontro fa- 
tale” 
13.25 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
M. Hunziker e W. Nudo. 
15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 
15.30 MELROSE PLACE. Telefilm. 
"Fiori d'arancio" - 2a parte 
6.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
16.05 DOLCE CANDY 
16.30 SAILOR MOON 
16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
117.00 RE ARTU” 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17.30 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e la sposa promessa" 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Stato interessan- 
os 
20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 
20.40 SCHERZI A PARTE. Con 
Massimo Lopez e Lello Are- 


na, 
23.00 SCI: SLALOM PARALLELO 
FEMMINILE - IN DIFFERITA 
23.20 MOBY'S. Con Michele San- 
‘toro. 
0.05 LE NOTTI DELL'ANGELO 
0.35 SPECIALE CINEMA - WILDE 
0.40 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 
0.50 STUDIO SPORT 
1.20 RASSEGNA STAMPA 


12.00 ARRIVANO | NOSTRI 

12.35 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO 

16.00 HELP + 

18.00 COLORADIO 

18.15 AIRWOLF. Telefilm. 

19.15 COLORADIO 

19.30 ALTROMONDO - OTHE- 
RWORLD. Con Ivo Mej. 

20.00 THE LION NETWORK. 
Con Adriana Volpe. 

20.30 FLASH - TG 

20.35 CALCIO ESTERO - UNA 
PARTITA 

22.30 COLORADIO 

23.00, TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 


DIFFUSIONE EUR. 


10.30 COMMERCIALI 
11.30 MEDICAL CENTER. Sce- 


negg. 

‘12.30 TELE NORD EST NEWS 

12.50 LINEA APERTA A NORD 
EST 

14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 IL SUPERMERCATO PIU” 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

19.00 TELE NORD EST NEWS 

19.30 MEDICAL CENTER. Sce- 
negg. 

20.30 PASSAGGIO A NORD EST 

22.30 TELE NORD EST NEWS 

23.00 COMMERCIALI 

0.30 ALIBI 


\ RETE 4 


—.. =... 

6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 

6.50 RUBI. Telenovela. 

7.40 ANTONELLA. Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 

9.20 AMANTI. Telenovela. 

9.45 SPECIALE DANIELLE STEEL: 
L'ANELLO 

9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

10.00 REGINA. Telenovela. 

10.30 SEI FORTE, PAPA*. Teleno- 

vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con. Paola Pere- 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 | COMPLESSI. Film (comme- 
dia ‘65). Di Dino Risi. Con 
Alberto Sordi, Ugo Tognaz- 


zi. 
17.45 OK IL PREZZO E” GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 
19.35 CUCCIOLANDIA 
20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 
20.35 PERRY MASON. Telefilm. 
"La donna del lago" 
22.40 LE GRANDI INTERVISTE DI 
EMILIO FEDE 
23.05 SPECIALE DANIELLE STEEL: 
L'ANELLO 
23.10 QUEL POMERIGGIO DI UN 
GIORNO DA CANI. Film 
(drammatico ‘75). Di Sid- 
ney Lumet. Con Al Pacino, 
Penelope Allen. 
1.30 CIAK SPECIALE DOBER- 
MANN 
1.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.00 GO FISH - SEGUI IL PESCE. 
Film (commedia ‘94). Di Ro- 
se Troche. Con Ely Brodle, 
Max Guinevere Turner. 
3.20 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela, 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 FUNARI 7. Con G. Funa- 


ri. 

14.45 AMANTI. Scenegg. 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

117.30 SUPERAMICI 

18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 UOMO TIGRE 

20.05 ARRIVANO | NOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 A CUORE APERTO. Film 
(drammatico ‘81). Di Ri- 
chard. Pierce. Con Do- 
anld Sutherland, John 
Marley. 

22.40 FUNARI 7. Con G. Funa- 


UA 
23.00 SEVEN SHOW 
24.00 OBBIETTIVO VELA 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 BIKINI BEACH 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 NEWS LINE 16/9 
2.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RO 


TMC 


| 
7.00 SALLY LA MAGA 
7.301 PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telefilm. 
8.30 CAPITAN ZETA 
9.05 IL SUO ANGELO CUSTODE. 
Film (commedia ‘56). Di 
Alexander Hall. Con Lucille 
Ball, Desi Arnaz. 

10.55 HITCHCOCK E IL SUO DOP- 
PIO. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

14.00 IL FANTASMA GALANTE. 
Film (commedia '36). Di Re- 
ne’ Clair. Con Jean Parker, 
Robert Donat. 

15.35 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.05 ZAP ZAP. Con Marta lacopi- 
ni e Guido: Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE? 

20.30 UCCIDETE LA COLOMBA 
BIANCA. Film (giallo ‘89). 
Di Andrew Davis. Con Ge- 
ne Ackman, Joanna Cassi- 
dy, Tommy Lee Jones. 

22.15 TMC SERA 

22.45 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

22.50 MONDOCALCIO. Con €. 
Fantoni e J. Savelli. 

23.50 VIETNAM MORTE ORAN- 
GE. Film (drammatico ‘88). 
Di Jeff Bleckner. Con Keith 
‘Carradine, Karl Malden. 

1.50 TMC DOMANI 

2.20 DOTTOR SPOT (R). Con Lil- 
lo Perri. 

2.25TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli e Stefa- 
nia Cuneo, Roberta Capua. 

4.35 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18,30 NOTIZIARIO 

19.55 CRIMINALI 
KONG. Film. 

23.05 DR. JEKILL E MR. HIDE 
SULL' ORLO DELLA FOL- 
LIA. Film. Di G. Kikoine. 
Con A. Perkins. 


15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 | DETECTIVES. Telefilm. 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 MANU' 

17.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

17.30 GIORNO DI FESTA. Film 
(comico ‘49). Di Jacques 
Tati. Con /J. Tati, G. De- 
comble, 

19.00 VIAGGI 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.40 IL VASO DI PANDORA 

19,45 ECCLESIA 

20.00 MANU' 

20.30 IL MONDO E* BELLO PER- 
CHE’ VARIO. Documenti. 

21.00 FANTASILANDIA. Tele- 


film. 
21.50 INCONTRO CON UGO SU- 
MAN 


AD HONG 


| Radiouno | 


6.15: Italia istruzioni per l'uso; 6.34 DA 
norama Parlamentare; 6.42: Bolmare; 
7,00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.33: QUE: 
stione di soldi; 7,45: L'oroscopo °° 
Elios; 8.00: GR1: 8.33: Golem; 9,08: R&- 
dio anch'io; 10.08: Italia no, Italia st 
11.05: Radiouno Musica; 11.35: Culto: 
ra; 1 Come vanno gli affari; i2io: 
Millevoci; 12.32: Voci dal monto: 
13.00: GR1; 13.28: Sportello terremoto: 
14.08: Lavori in corso; 15.22: Bolmate: 
16.05: | mercati; 16,32: Ottoemeziii 
16.44: Uomini e camion; 17.08: L' Hale 
în diretta; 17.35: Spettacolo; 17.40: di 
Viaggio nella multimedialita'; 174% 


24.00: Il 
4: Radio Tir; 1.00: 
5.30: Il giornale 


buongiorno di Radiodu A 
.15: Vivere la fede; 7.30: GRÉ 
i, Nacheorae'?; 8.30: GR2; 8.50; [SE 
reti di San Salvario; 9,10: Ecologia d- 
mestica; 9.30: Il ruggito del coniglio: 
10.35: Chiamate. Roma 3131; 11,54 
Mezzogiorno con Catherine Deneuve 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 12.56: 
Mirabella e Garrani 2000 scio‘; 13,30: 
GR2; 14.02: Hit parade yesterda A 
14.32: Punto d'incontro; 16.36: Punto 

18.00: Caterpillar; 19.30: GRZ; 
20.42; E vissero felici € 
Stasera a Via Asiag0 
j 13.30: Cronache dal Par 
lamento; 1.00: Stereonotte; 5.00: Stere” 
onotte prima del giorno. 


contenti; 21,01 
;:22.30: G 


a; 1 
fovelle 


dovina chi viene a 
Barcaccia; 13,45: GR3; 14.04: Lampi 
d'autunno; 18.45: GR3; 19.01: Hollywo= 
SAI 19.45: Le speranze d'Italia; 
20.00: Poesia su poesia; 20.09: Poesia € 
musica; 20.17: Raitre Suite; 20.30: Ri 
tratto di Signora; 24.00: Musica classi- 
ca; 

Notturno Italiano } 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0. lotturno Italiano; 1.00: Notizia= 
rio in italiano (2- 3-4 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 
5,03); 1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mai 


7.20: Onda verde. ae 
dio del FVG; 11.30: Undicie 
retta); 12.30: Giornale radio del DES 
14.30: Prosa, cinema e spettacolo; 15: 
Giornale radio del Fvg; 15.15: Gente 
che scrive; 18.30: Giornale radio del 


e, Giornale ra- 
dicietrenta (di- 


Fvg. 

Pro rammi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Al Gran Caffè 

Vienna. i 

Programmi in daga slovena. 7: Segna” 
.20: Il nostro buongior= 

no; 7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba 


ci - indi: Polke e valzer; 14: Notiziario € 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Aiuto, aiuto!» di Vera 
isak; DE Realtà locali: da Muggia 


Pol; 
a 


Duino; Pot poutri; 15.30: Onda 
giovane; lotiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e fa musica; 18:/Avveni- 


menti culturali; 18.30: Musica IC 
slovena; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Da lunedì a venerdì: PRE 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
viabilità in collaborazione con le Auto? 
vie Venete; Centoventi secondi in duè 
minuti tutto il Triveneto, a cura della 
redazione locale; Notiziario nazionale: 
Dalle 7 alle 13: Good morning 101, con 
Leda e Andro Mer-kù; 7.05: Gazzettino 
triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 
7.45: Dove come quando locandina; 
8,45: Rassegna stampa triveneta; 8.50, 
10.50: Meteomar - Meteomont; 7.10, 
12.48, 19.48: Punto meteo; 9.30, 19,30: 
Tutto tv; 13.05: Tempo di musica, con. 
Giuliano Rebonati; 14.50: Calor latino, 
con Edgar Rosario; 15.05: Hit 101, la 
classifica ufficiale con Mad Max; 16.05: 
On the air, il pomeriggio con Giuliano 
Rebonati; 18.45: Notiziario sportivo; 
19.05: Lo zerbino volante; 20.05: Dan: 
ce all mo megamix, con Paolo Barba- 
to; 21,05: Calor latino, replica; 22.05: 
Hit 101, replica; 23.05: BluNite the best 
of r&b, con Giuliano Rebonati; 24; Talk 
Radio «Voci nella notte» con Michele 
Plastino; 2: repliche notturne. 

SI lunedì: 

4 .05: Altrimenti ci arrabbiamo, con Le- 
a. 

Ogni mercoledì: . —. A 
11.05: Liberi di... liberi da... , con Massi: 
miliano Finazzer Flory. 


Ogni venei 

11/05: (È iccione. viaggiatore, co 
Andro Merkù. 

‘Ogni sabato: 

13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebona: 
ti; 15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 
Ogni domenica: a 

10: SundayMorningShow, con Giulian9: 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio, col 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco 
sportivo con aggiornamenti e collega” 
mene, în diretta dai principali stadi tri 
veneti. 


Radioattivi 


7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 

, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12,30, 18.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorn9 
con Paolo Agostinelli; 7.10: L'almana& 
c0; 7.35: Meteo — | dati e le prevision! 
dell'Istituto tecnico nautico; 8.37: R2: 
dio Trafic - viabilità; 8.45: Stasera in TIV° 
vù; 9.20: | titoli del Gr oggi; 9.35; L'oro” 
scopo ceca, 10: La mattinata: 
curiosit: Sergio Ferroni 


e musica con 
11.20: | titoli del Gr Oggi; 
Trafic - viabilità; 


he 
Î j Ra- 
iornata Sn 


a, la cles 
D'AGSIE 
it international, i trenta pi on 


le 50 canzoni più ballate e più nu 
con Lillo Costa 18; Euro chart 505% 
cessi più trasmessi dalle radio di 
Europa con Gianfranco Micheli. 


Radio Cuore 


di 
7,05, 10,05, 13.05, 17,05, 21.05, 2305, 
Disco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 12/95: 
“» i Le Spa pi Hd CUOI Tel 

it anni ‘60 scelta dagli ascoltà:rom 
num. verde S8/61250; 8.40; CNS, 
a_Trieste (r. CH] 2 ore); 9.03, 

13.05, 17.05, 19.05: Trailers IN. Hit 
1.40, 17.40, 21.40: Scoop; SI 
anni ‘80 scelta Sali ascoltatori 259, 99 
verde 1678/61250; 14,05, 18.09, 7a. 

4: Hit Parade: 15.05: L'interWi 


Pant sr 
sa oi ogni 2 ore): Disco "over i 
7.56 (poi ogni 2 ore): Tum. 9105 (pol 
i di Fantastica: È { Ki 
ogni 2 ore) Cinema a Trie?gp5, 
coni 2 ore): Hit Paradei: ie news 
11.05, 13.05, 17.05 e 21.07, 1 
Fantastica; 9,31, 11,31, le. novit 
20.31, 23.31: Ultim'ora, 
Fantastica. 


Î 


Johan 


VA 


SPE 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 


è stato ricoverato mercoledì nella clinica universi- 
taria di Amsterdam per problemi al cuore. Il più gran- 
de giocatore della storia olandese, 50 anni, soffre da 
tempo di disturbi cardiaci che hanno reso necessario 
un intervento chirurgico. Secondo i medici le sue condi- 
zioni comunque non destano preoccupazione, Sarà te- 
nuto sotto osservazione per una settimana, 


TRIESTE - Via L. Einaudi 3 - Via Silvio Pellico 4/ Tel. 366565-6728311 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5 - Tel, 798828/798820 


2 CUORE MATTO nume 


12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

18.05 TMC: TMC Sport 

14.00 Telefriuli: Quattro sal- 
ti 

15.95 Raitre: Hockey ghiac- 


cio 
15.50 Raitre: Pallavolo fem- 


minile 

16.50 Raitre: Calcio Specia- 
le Coppe 

17.30 Capodistria: Zona 
sport 


ì OGGI IN TV È 


18,20 Raidue: Sportsera 
18.55 Italia 1: Studio sport 


19.11 Telefriuli: Telefriuli 
sport 

19.20 Radiouno: Mondo mo- 
tori 


19.55 TMC: TMC Sport 


20.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 

20.85 Videomusic: 
estero 

22,50 TMC: Mondocalcio 

28,00 Italia 1: Sci; Slalom 

parallelo femminile 


Calcio 


seph Blatter 


E! BRASILIANI SCIPPATI ca 


Dopo Il caso della convocazione dei brasiliani che giocano in 
Italia, il presidente della Federcalcio Nizzola ieri è vo- 
lato a Zurigo per incontrare il segretario della Fifa Jo- 

î quale ha promesso di-trovare una solu- 
zione che in qualche modo possa accontentare entram- 
be le parti. Non tutti gli impegni della nazionale posso- 
no avere carattere prioritario. 


GORIZIA - Corso Italia 54 - Tel. 537291/531354 
UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. 246611 


i iccoro 29 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Emiliani quasi eliminati dopo un rocambolesco pareggio con lo Sparta Praga 


Parma, crudele beffa nel finale 


Dopo il gol di Chiesa la partita si riapre allo scadere 


TORINO Ci saranno altre vit- 
time illustri dopo Inzaghi. 
Altri che, come lui, non 
vanno di pari passo con le 
esigenze della Juventus. 
Nel senso che Lippi ha de- 
ciso di cambiare, perchè 
cambiare è di moda quan- 
do le cose non vanno. Così, 
se i campioni d'Italia sono 
virtualmente fuori dalla 
Champions League a farne 
le spese potreb- 
be essere uno 
tra Del Piero 
(nella foto) e Zi- 
dane. Non de- 
Ve quindi stupi- 
Te se per porre 
Timedio alla |" 
brutta. figura 
di Rotterdam 
il tecnico bian- 
conero decide- 
rà di non guar- 
dare in faccia 
nessuno, La ri- 
voluzione, co- 
munque, non 
dovrebbe _ri- |. £ 
ardare la paritissima di 
omenica con il Milan, a 
San Siro. Se non altro peri 
problemi che l’infermeria, 
puntuale, ha consegnato ie- 
ri pomeriggio: Montero ri- 


pore davvero amaro. Mar- 
cello Lippi non ha dubbi 
che la Juventus abbia com- 
messo parecchi errori e 
non nega neppure che que- 
sta squadra abbia ancora 
molte difficoltà ad allinear- 
si con le storiche rivali, no- 
tevolmente cresciute di li- 
vello. In particolare ce l'ha 
con qualcuno (Iuliano?), 


3 UDINESE 


Una sconfitta che ha lasciato il segno 
Lippi, in vista tagli eccellenti 
per rivitalizzare la Juve 

dopo la disfatta di Rotterdam 


prenderà ad stanza im- 
allenarsi so- Ronan di 
lo oggi, cau- GRUPPO B cambiare la 
saun ‘gonfio- Partite giocate storia del ci- 
re al ginoc-  |Kosice-Manchester 03] clobiancone- 
chio operato | IUVENTUS-feyenoord 51| ro. Seades- 
Feyenoord-Kosice 20 taglia- 
un mese fa. | Manchester-JUVENTUS 37| Sere taglia 
Deschamps | Manchester-Feyenoord 21| to fuori per 
ne ha per al- IE 5 %| ilbene della 
meno dieci, | Meme iancester | Juventussa; 
quindici |FeyenoordJUVENTUS 20] rà uno 
giorni e de- Classifica quelli che fi- 
Ve ancora P GV N PF s|] nora ha da- 
sottoporsi 0 1 4| totantoeco- 
ad altri esa- 2 1 8| struito tut- 
mi che stabi- j1%| toinannidi 
liscano la Da giocare duro lavoro 
gue del Menchestrkosie ù con pgpesta 
solito) pro- I: Kosice-Feyenooi maglia, ci 
blema mu- | JUVENTUS-Manchester sarebbe ec- 
scolare. In- come di che 
somma, il parlare e di 
iorno dopo il Feyenoord e che processare. 
‘inattesa disfatta ha un sa- 


ma non ne fa un dramma: 
«Non può esistere un grup- 
po che comincia e finisce 
con l’accelleratore schiac- 
ciato. Ci sono periodi da ge- 
stire con estrema delicatez- 
za, Nel corso della gara in 
Olanda, ad esempio, abbia- 
mo commesso parecchi er- 
Tori, ma non sono stati 
uelli a procurarci pericoli. 
oi, però, siamo ricaduti in 
uno sbaglio 
che ci capita 
spesso di fare 
ed abbiamo 
preso il gol». 

I segnali po- 
sitivi della ga- 
ra con il Par- 
ma sono svani- 
ti. Nel nulla. 
Di certo, a sen- 
tire il tecnico 
bianconero, 
non si sono ri- 

etuti contro il 

‘'eyenoord. Ma 
la verità è che 
si sbaglia sem- 
pre quando si incappa in 
una giornata di lavoro fa- 
sullo. 

Eppure le intenzioni del 
tecnico, in questo.momen- 
to, potrebbero essere abba- 


at processo GE la 
ifesa, troppe incertezze. 
E° infatti presumibile che 
IN ci sia il reiserimen- 

di Torricelli (terzino sini- 
stro) e il ritorno a centro- 
campo di Pessotto. In fon- 
do, persino Conte non è 
più una garanzia: l'ormai 
lontana frattura ai 05 
menti del ginocchio gli ha 
comunque portato via qual- 
cosa... 


PARMA E’ una beffa, Il Par- 
ma segna nel primo tempo 
con Chiesa, domina per lun- 
ghi tratti la partita, va mol. 
te volte vicino al raddoppio, 
evitato soltanto dalla bravu- 
ra del portiere Postulka. 
Ma proprio negli ultimi due 
minuti lo Sparta Praga ri- 
balta il risultato: al novan- 
tesimo pareggia con un col- 
po di testa di Novotny la- 
sciato solo dalla disattenza 
difesa emiliana e raddoppia 
sessanta secondi dopo in 
contropiede grazie a Obaj- 
din. Il Parma evita la scon- 
fitta quattro minuti dopo il 
novantesimo, ancora grazie 
a Chiesa, il migliore tra i 
suoi, su calcio di rigore. Ma 
il pareggio non è sufficiente 
agli Stino che avrebbero 
dovuto vincere con almeno 
due gol di scarto. 

Il Parma recupera all’ulti- 
mo tuffo Cannavaro che, co- 
me consueto, viene schiera- 
to difensore centrale a fian- 
co di Thuram, a protezione 
di un inedito centrocampo: 
Dino Baggio e Giunti in 
mezzo, Stanic e il giovane 
Fiore sulle fasce. In attacco 
ci sono Chiesa e Crespo, 
che ha smaltito l'influenza. 
Il Parma deve vincere e gio- 
ca per vincere fin dall’ini- 
zio. 

Lo Sparta Praga si schie- 


M MERCATO sensa 


Sparta Praga 2 


MARCATORI: pi 21’ 
Chiesa, st 45° Novotny, 
48’ Obajdin, 50° Chiesa. 
PARMA: Buffon, Thu. 
ram, Cannavaro, Ze Ma- 
ria, Milanese, Stanic 
(84’Orlandini), D. Bag- 
gio, Giunti, Fiore, Cre- 
spo (84° Maniero), Chie- 


sa. 
SPARTA PRAGA: Po- 
stulka, Hornak, Repka, 
Svoboda, Votava, Ga- 
briel (70° Nemacek), No- 
votny, Cizek, Baranek 
(62’ Obajdin); Mistr (50 
Lokvenc), Siegl. 
ARBITRO: Sundell (Sve- 
zia. 

NOTE: Serata molto 
umida. spettatori pa- 
ganti 16 mila. Ammoni- 
ti: Hornak, Repkla, Sie- 
gl 


ra con una punta soltanto, 
Siegl (il gigante Lokvenc 
parte in panchina), ma non 
è rinunciatario: attacca co- 
me può, spesso cercando di 
fr are in contropiede, 

a ormai i ceki non hanno 

iù niente da chiedere alla 
'hampions League, il Par- 


ma invece sì: e così dopo un 
pericoloso colpo di testa di 
Crespo, un tiro sbagliato di 
Chiesa dopo una perfetta 
verticalizzazione di Giunti 
e un tiro ravvicinato ma 
troppo centrale di Fiore, la 


squadra di Ancelotti sbloc- | 


ca il risultato. E° il minuto 
numero 21, un’altra eccel- 
lente verticalizzazione cen- 
trale, stavolta di Fiore, met- 
te in moto Chiesa, che semi- 
na Votava e appena entrato 
in area fulmina il portiere 
Postulka. 

La rete galvanizza il Par- 
ma e manda in crisi lo Spar- 
ta Praga. Gli emiliani gioca- 
no bene, Giunti e Fiore so- 
no padroni del centrocampo 
e si avvalgono della collabo- 
razione del solito inesauribi- 
le Dino Baggio e dell’incisi- 
vo Stanic, che sulla fascia 
destra semina il panico tra 
gli avversari, 

Soltanto in difesa, di tan- 
to in tanto, il Parma si di- 
strae: come all’8° quando 
Hornak ha una ghiotta op- 
rio dopo una triango- 

azione con Siegl nell’area 
CI. Ma gli attacchi 
lello Sparta non mettono 
mai in crisi il Parma, che 
prima dell’intervallo fa un 
altro gol, grazie a un colpo 
di testa di Stanic dopo un 
errore del portiere Po- 


La Lazio adesso è disposta a cedere il suo attaccante 


La Samp adotta Signori 


Veron in cambio a giugno - Tovalieri a Perugia 


GENOVA Il mercato del calcio 
ha un'impennata e Genova 
diventa il centro dei nego- 
ziati più spettacolari. 

Oggi, infatti, si saprà se 
Signori, dopo la polemica 
iniziata al Prater di Vien- 
na, diventerà blucerchiato 
oppure no. Questa trattati- 
va, al di là di come si con- 
cluderà, e pare Rropdo che 
sia destinata ad andare a 
buon fine, ha un retroscena 
che merita raccontare. 

. Quindici giorni fa la La- 
zio chiama la Sampdoria e, 
su precisa raccomandazio- 
ne di Eriksson che stravede 
per i due giocatori, chiede a 

antovani di poter tratta- 
re Veron e Mihajlovic per 
la prosima stagione. La ri- 
sposta, più o meno, è que- 
sta: per Veron il Barcellona 
ha offerto 40 miliardi e se 


siete disposti a prendere in 
considerazione una spesa 
del genere possiamo parlar- 
ne, Per quanto riguarda 
Mihajlovie il Rienzo è appe- 
na di poco inferiore. 

La Sampdoria licenzia 
Menotti e assume Boskov il 

uale crede nel recupero di 

inssman ma ha pochissi- 
ma fiducia in Tovalieri (in 
partenza per Perugia). 

Scoppia la polemica di 
Vienna e Signori decide di 
voler fare la valigia. La La- 
zio chiama quindi la Samp 
e fa questa proposta: Signo- 
ri lo vuole il Valencia di Ra- 
nieri per sostituire Roma- 
rio, ma il giocatore preferi- 
rebbe un trasferimento in 
Italia. Siamo quindi diposti 
a cederlo e a riaprire il di- 
scorso Veron. 

Boskov non sembra entu- 
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Cinque gol ieri nell'amichevole con il Rivignano 


Bierhoff, 


RIVIGNANO Solita amichevole 
del giovedì. Avversario to- 
Sto (il Rivignano di Tede- 
Schi), schemi e movimenti 
dla provare alla noia. Ci so- 
Mo diversi acciaccati nella 
banda di Zaccheroni: Ge- 
haux, Helveg, Pineda, Bie- 
©hoff. Niente di grave per 
Nessuno. Comunque il tec- 
Nico dellUdinese deve man- 
dare in campo per forza le 
Seconde linee. L'Udinese 
Vince 5-0 contro i blu di Te- 
deschi e vanno in gol Jor- 
nsen, Locatelli, Gargo e 
Oggi (2 volte). Tutto nor- 
Male, Poi si scoprono alcu- 
© cosucce che turbano 
biente anche in giorni 


così fausti. Il tedesco Bie- 
rhoff, ad esempio, sembra 
non versi poi in condizioni 
buonissime nonostante il 
malanno che lo ha costretto 
a disertare la partita di ieri 
ROMISURElO sia di natura in- 

luenzale. L'influenza c'é , 
ma, dopo tutte le partite so- 
stenute in questo inizio di 
stagione, anche l’affatica- 
mento fisico sta sopraggiun- 
puo: E dietro tutti i ma- 
‘anni alla caviglia operata 
lo scorso inverno, Il giocato- 
re ha bisogno di riposo e 
non ha un suo omologo in 
rosa. Anche il via vai delle 
voci di mercato contribui- 
sce a creare turbative nel 
gruppone bianconero. Ten- 


più di un'influenza 


gono banco, soprattutto, i 
tre dissidenti (Orlando, Ca- 
niato e Lasalandra) e la lo- 
To imbarazzante condizione 
di separati in casa. E Zac- 
cheroni fa buon viso a catti- 
Vo gioco." I problemi ci sono 
dappertutto - spiega - e van- 
no risolti con serenità e ma- 
turità. Bisogna solo voler- 
lo". Anche a Udine ci sono 
roblemi? " Anche a Udine. 
ome in tutti gli altri spo- 
gliatoi".. La società friula- 
na, intanto, ieri ha preleva- 
to dall’Andria il giovane 
portiere Frezzolini. Pare 
che queste ore siano decisi- 
ve per il trasferimento di 
Bia richiesto dal Brescia. 
Francesco Facchini 


siasta di Signori che forme- 
rebbe con Montella una cop- 
pia di bomber tascabili, ma 
il presidente Mantovani ha 
molta simpatia per il gioca- 
tore e, dopo aver convinto il 
suo tecnico, dice che se ne 
può parlare. Alla condizio- 
ne, però, che il capitano del- 
la Lazio arrivi semplice- 
mente in prestito. Le valu- 
tazioni, però, saranno que- 
ste: Veron potrà trasferirsi 
a Roma per Signori e 30 mi- 
liardi, Le controvalutazioni 
laziali dicono invece Signo- 
ri più 20 miliardi. Quasi si- 
curamente si arriverà a 
questa transazione: Signori 

iù 25 miliardi. Genova e 

apoli, al centro del merca- 
to, ma notizie interessanti 
anche a Bari (è arrivato dal- 
la Danimarca il bomber sve- 
dese Allbaeck), a Lecce 


Inutile la doppietta di Enrico Chiesa, Parma quasi eliminato. 


stulka. Ma l’arbitro, lo sve- 
dese Sundell, annulla per 
un doppio fuorigioco, di Cre- 
spo e dello stesso Stanic. 

Nel secondo tempo, Cho- 
vanec - l’allenatore dello 
Sparta - manda in campo la 
seconda Dania, il gigante 
Lokvene. La partita è bella 
e veloce, ricca di ca; E 
menti di fronte: Siegl ha 
una bella opportunità per 
lo Sparta ma una volta in 
area sbaglia la mira. Chie- 
sa spaventa Postulka con 
un tiro secco e preciso che il 
DElleoi ceko para con dif- 
icoltà. 


Nell’azione successiva 


Beppe Signori 


(trattano l'attaccante Se- 
rhiy Atelkin) e a Torino (la 
Juve è sempre più interes- 
sata a erlinger del 
Bayern). Mentre il Torino e 
l'Atalanta accennano ad un 
eventuale scambio tra i por- 
tieri Casazza e Fontana, da 
Milano se ne è andato Bo- 
PS destinazione Barcel- 
ona. Dall’Inter potrebbe 
andarsene, e subito, Marco 
Branca, destinazione In- 
ghilterra. 


Triestina, grosso lavoro sulla velocità 


Tropea torchia gli alabardati 


TRIESTE «Una bella bombar- 
data». Il professor Umberto 
Tropea, preparatore atleti- 
co della Triestina, usa un 
termine alquanto significa- 
tivo per descrivere la tera- 
pia alla quale ha sottoposto 
in settimana la truppa ala- 
bardata. Qualche faccia 
lunga in giro e tratti soma- 
tici alquanti affaticati, te- 
stimoniano la durezza del 
lavoro svolto. Ma Tropea, 
39 anni, un diploma Isef al- 
le spalle, non ammette mu- 
gugni: si deve lavorare (e 
sodo) per recuperare il tem- 
po perso. «O adesso o mai 

iù — sottolinea il ”prof. Ala- 

ardato” — visto che a Nata- 


le di tempo ce ne sarà ben 
poco». Dopo la cura Mar- 
chioro, tanto lavoro aerobi- 
co di quantità fatto in esta- 
te, ora è arrivata la cura 
Tropea. Inframmezzata dal- 
la cura Beruatto: un grosso 
sforzo sul piano tecnico che 
a forzatamente lasciato in 
disparte l’aspetto fisico. 
«Qualcosa si è fatto comun- 
[ue — precisa Tropea — ma, 
po il lavoro a lungo termi- 
ne impostato da Marchioro, 
ci siamo resi conto che ser- 
viva qualcosa capace di for- 
nire subito i suoi effetti». 
Un lavoro di che tipo? 
«Impostato più sul piano 
qualitativo DE quantitati- 
vo. La resistenza in fondo 


c'è già, manca ancora la ra- 
pidità». E come si conqui- 
sta la rapidità? «Con un 
Pes che prevede 
’uso della palestra, possibi- 
lità che con Marchioro non 
veniva sfruttata, salite, ri- 
petute e altri stratagemmi 
er aumentare i carichi di 
avoro e l'intensità nel bre- 
Ve periodo». Senza dimenti- 
care la resistenza... «Il pro- 
gramma di questa settima- 
na ha previsto giorni alter- 
ni: uno dedicato alla forza e 
l’altro alla resistenza. È 
chiaro, però, che tutto non 
si esaurisce in soli sette 


giorni. Poi bisognerà conti- — 


nuare su questa strada». 
Alessandro Ravalico 


Stanic è troppo egoista e an- 
zichè crossare per lo smar- 
cato Crespo preferisce il ti- 
ro diretto, sbagliando. Pas- 
sano i minuti e aumenta la 
pressione del Parma: Po- 
stulka diventa insuperabile 
e in almeno tre circostanze 
salva la porta dello Sparta: 
sul tiro ravvicinato di Giun- 
ti dopo un calcio d'angolo di 
Stanic, sulla conclusione da 
fuori area dell’incontenibile 
Chiesa e infine sul maligno 
pallonetto di Dino Baggio 
che prova il NR poleroro 
dopo una bella galoppata 
sulla fascia sinistra. Lo 
Sparta però non è morto e a 


E IL CASO 


dieci minuti dalla fine Buf- 
fon è costretto a una diffici- 
le parata sul tiro di No- 
votny. 

Nel finale di una partita 
bellissima succede di tutto: 
lo Sparta ribalta il risultato 
doo alle reti di Novotny e 

bajdin tra il novantesimo 
e il novantaduesimo, il Par- 
ma. rimedia parzialmente 
pareggiando con Chiesa su 
calcio di rigore. Battendo 
per 4-1 il Galatasaray, il Bo- 
russia Dortmund ha mate- 
maticamente conquistato il 

rimo posto. La classifica: 
orussia 12, Parma 8, Spar- 
ta 5, Galatasaray 8. 


NAPOLI Gaucci 
lo aveva «inca- 
tenato» al Pe- 
rugia (al quale Wl 
era legato ano 
a giugno), 
Gaucci lo la- 
scia libero di 
andare verso 
quello che - ie- 
ri mattina - 
l’ormai l'ex di- 
pendente dei 

ifoni aveva 
lefinito il suo 
«sogno» (con 


tanto di appello a non «in- 

‘angerlo»). 

L’ufficializzazione è ar- 
rivata solo ieri in serata, 
con un comunitato del 
club di Soccavo, ma la no- 
tizia si era diffusa già dal 
pece Giovanni Ga- 

leone è finalmente il nuo- 

vo trainer del Napoli. La 
stessa squadra che, all’ 
epoca fastosa di Marado- 
na, lo umiliò (allora guida- 
va il Pescara) con un 8-2 
in trasferta. Formazione 
che, mai come quest’an- 
no, attraversa una crisi 
che l’ha relegata all’ulti- 
ma piazza del campiona- 
to, con appena 4 punti in 
nove giornate (in compa- 
gnia del Piacenza). 

E con l’ex coach del Pe- 
rugia arriva subito un rin- 
forzo, il Brasiliano Didì, 
che dovrebbe essere pre- 
sto in Italia (con la formu- 
la del prestito). Ventuno 
anni, centravanti dalle 
grandi potenzialità (alme- 
no così dicono gli osserva- 
tori sudamericani del 
club controllato dall’ing. 
Corrado Ferlaino) arriva 
dallo Sporting Recife. 

Tornando alla confer- 
ma dell’allenatore, che for- 
se un pò azzardatamente 


Risolto il problema con il Perugia 
Tolte le catene» a Galeone: 
ora può allenare il Napoli 

In arrivo il carioca Didì 


era stato an- 
nunciato pri- 
ma di aver ri- 
solto tutti i 
vincoli con- 
trattuali, la 
società parte- 
nopea ha co- 
municato (sta- 
volta senza po- 
ter essere 
smentita) 
che, «con il 
concorso di 
tutte le parti» 
- dal Perugia 
a Galeone, al- 
lo stesso Calcio DEE - 
«si è pervenuti alla defini- 
zione delle problematiche 
inerenti al ionponio tra) 
il club umbro e il neo trai- 
ner azzurro. 

«Pertanto - prosegue la 
nota - nel ribadire che il 
sig. 

Galeone è l'allenatore 
della prima squadra del 
Napoli, esprimiamo - spie- 
ga ancora la società di 

occavo - il nostro sentito 
ringraziamento al presi- 
dente Gaucci, per la sensi- 
bilità dimostrata nei ri- 
ardi del Napoli e dei ti- 
‘osi napoletani. Ma un 
ruolo di grande rilevanza 
è stato giocato anche da 
Nizzola e Carraro. 

Domenica, intanto, arri- 
va la Fiorentina. Quasi 
certo l'accantonamento di 
Giannini, arrivato a Napo- 
li insieme a Mazzone (che 
aveva voluto anche il di- 
fensore juventino Zambo- 
ni), l’asse mediano del 
campo dovrebbe essere af- 
fidato a Torrini, Longo, 
Goretti e Rossitto. AI San 
Paolo, per la prima volta 
dai tempi di Vinicio, si gio- 
ca a zona, modulo mai 
ben visto dal patron Fer- 
laino. 


IL PICCOLO 
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SPORT 


SCI La trasferta americana provoca i primi problemi di calendario nella Coppa del mondo 


E' gia emergenza nel Circo bianco 


Si tenta il parallelo femminile, in pericolo anche la libera maschile 


.. 


Il panorama regionale 


Lo snowboard in continua ascesa 
De Waldestein cerca nuove reclute 


TRIESTE E’ uno sport per gio- 
vani ma, alle gare, la media 
dell’ età dei partecipanti è 
sui 27 anni. I praticanti so- 
no sempre di più ma, in ga- 
ra, gli atleti sono sempre gli 
stessi. E le nuove leve basta- 
no appena per rimpiazzare 
quelli che lasciano. 

Lo snowboard, a quanto 
sembra, è apprezzato dai gio- 
vanissimi più come passa- 
tempo che come sport. E’ un 

aradosso che si vive non s0- 
o nel Friuli Venezia Giulia 
ma in tutta Italia: tanti 
snowboarders in pista ma 
ochi tra i Di o sui JET: 

osì anche l'allenatore della 
squadra regionale Fisi di 
snowboard, Oscar De Walde- 
stein, lancia un appello. 
"Cerco ragazzi dai 10 ai 18 
anni che abbiano voglia di 
allenarsi, migliorare e gareg- 
giare. Soprattutto cerco dei 
Tagazzini appassionati di 
freestyle. Lo snowboard non 
è solo uno sport da pista, 
quindi chi ha voglia di salta- 
re, fare snowpark o half pi- 
pe si faccia avanti, lo acco- 
glieremo a braccia aperte." 

Per quanto riguarda il pre- 
sente la squadra regionale 
Fisi, come lo scorso anno, è 
composta soprattutto dai "so- 
liti noti", cioé Giorgio Di Ba- 
ri, Michele Poloni, Giorgio 
Battig, Fabio Malvolti. C'è 
l'inserimento di Erik Vodopi- 
vec, che nonostante un gra- 
ve incidente subito quest’ 
estate (con alcuni chiodi in 
un femore) è uno Dorn atleti 
su cui punta De Waldestein, 
c'è la freestyler pordenonese 
Alessia Follador, che fino al- 
lo scorso anno correva per la 
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Fsi, c'è il 15nne Bocaccini, 
su cui sono riposte tutte le 
speranze per il futuro, e c'è 
il tarvisiano Maiaron, porta- 
colori di una squadra, il Cai 
Monte Lussari, che final- 
mente è sceso in campo an- 
che con lo snowboard. 

"Le novità più belle arriva- 
no proprio dal Lussari di 
Tarvisio- spiega De Walde- 
stein-, una società che è riu- 
scita a coinvolgere anche i 
più giovani e da cui ci aspet- 
tiamo nuove leve". Così lo 
snowboard, dopo essere sta- 
to terreno di caccia per «cit- 
tadini» è arrivato anche "in 
montagna". 

Il circuito regionale, che 
si articolerà su 7 gare, pre- 
mierà i campioni regionali 
di categoria. Le classifiche 
saranno stilate tenendo con- 
to dei migliori piazzamenti 
in due prove alpine e una 
acrobatica (o viceversa). E 
come stimolo la Fisi regiona- 
le pagherà alle società orga- 
nizzatrici le spese di giuria. 

an.pug. 


CIRCUITO 
REGIONALE FISI 

14 dicembre - Cortina 
d’Ampezzo slalom gigan- 
te. 18 gennaio-Piancaval- 
lo slalom gigante e JRE 
25 gennaio-Forni di So- 
pra slalom gigante (cam- 
pionati zonali). 1 febbra- 
io- Valbruna prova da de- 
finire. 7 e 8 febbraio- 
Piancavallo border cross 
e jump (Coppa Italia). 15 
febbraio- aizio SIOIR 

igante. Tappe regionali 
del Catone ad 23-25 
gennaio Tarvisio e Sappa- 

{a parallelo e half pipe. 


ROMA Lo sci, tanto per cam- 
biare, è nel caos. Il caos 
della Coppa del mondo è le- 
gato al fatto che il Nord 
America — more solito — è 
sotto l'influsso di una si- 
tuazione climatica assolu- 
tamente instabile che ha 
portato clamorosamente 
troppa neve al Sud (la Cali- 
fornia, al confine con lo sta- 
to del Nevada, nello specifi- 
co Mammoth Mountain) e 
zero neve al Nord, nella 
British, Columbia canade- 
se, Whistler Mountain: cre- 
ando in entrambi i casi un 
vero e proprio blocco dell’ 
attività ed in assoluto met- 
tendo in discussione il ca- 
lendario agonistico. 

Ma Mammoth Moun- 
tain, dove ieri si sarebbe 
dovuto svolgere il primo 
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Il maltempo a Mammoth Mountain. 


SuperG (a noi molto caro, 
perchè la campionessa del 
mondo uscente è Isolde Ko- 
stner) oggi si svolgerà inve- 
ce il secondo parallelo mi- 
sto (la prima parte slalom 
speciale, la seconda slalom 
gigante) della stagione, do- 


ra è per certi versi proprio 
anomala, impone prima 
scatto e poi rotondità e nel- 
la prima esibizione Debo- 
rah Compagnoni l’ha top- 
pata di brutto, uscendo al 
primo turno. 

Ma essendo la valtelline- 
se in vetta alla classifica 
generale di Coppa del Mon- 
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do con 214 punti, è ipotiz- 
zabile che l’azzurra gareg- 
gi con altra grinta. Sulla 
zona è prevista neve sino a 
domani, quando si dovreb- 
be svolgere il SuperG. 

Gli uomini provano inve- 
ce a correre - ma non è det- 
to che ci riescano - domani 
e domenica in mezzo.. ai 
prati di Whistler Moun- 
tain, dove è stata program- 
mata una doppia forte emo- 
zione, prima cioè i liberisti 
e poi gli specialisti del Su- 
perG. Il problema è che 
nella zona non c'è traccia 
di neve: e dire che da que- 
ste parti, un anno fa, non 
fu possibile correre per 
una tormenta di neve. Ma 
qui gli organizzatori faran- 
no il possibile per correre, 
con 78 cannoni per la neve 
artificiale. 


n 


Domani a Udine i premi 
ai protagonisti regionali 


TRIESTE Domani alle 15.45 la 
Federciclismo regionale fe- 
staggerà i suoi campioni. Sa- 
ranno premiati gli atleti che 
si sono distinti a livello in- 
ternazionale, quelli piazzati- 
si ai primi tre posti dei cam- 
pionati italiani e i campioni 
regionali. Sarà una grande 
festa a cui prenderà parte 
anche il presidente della Fe- 
derciclismo nazionale Gian- 
carlo Ceruti. Premiazioni all’ 
auditorium Toni Menossi di 
via San Pietro, a Udine, dal- 
le 15.45. 

È stato assegnato il pre- 
mio "Seminatore d’oro" della 
Rotonda di Badoere al tecni- 
co friulano Luigi Volpi, mem- 
bro della commissione tecni- 


ogg vi 


_ ___. 


ca regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, in seno alla quale 
si occupa in modo particola- 
re di dilettanti. L’ambitissi- 


mo  Seminatore" premia 
ogni anno i migliori d.s. tri- 
veneti. Quest'anno, oltre 


che a Volpi, è andato a Vito 
Bovo (patron del Gp Elisa), 
Roberto Sant (Ve San Vende- 
miano), Luciano Sarcletti 
Morra Bz) e Luciano Ca- 
millo (Zalf Euromobil Fior). 
Per l’agonismo, appunta- 
mento domenica alle 10.30 a 
Maniaglia di Gemona per il 
6.0 Trofeo Off.Ma, una gara 
di Mtb (classe A) valida per 
il campionato d’inverno. Or- 
ganizza il Pedale Gemonese. 
an. pug. 


Di 


nno 


Af: solo il Grandeuno contrasta 
l'egemonia delle triestine 


TRIESTE Dopo tre giornate i 
campionati di serie A1 e A2 
di freccette cominciano a 
parlare un po’ più triestino 
di quanto non avevano fat- 
to all'esordio. Due giuliane, 
Old Corner e 180, in testa 
alla massima divisione in- 
sieme a Il Grandeuno di 
Ronchi; Bull’s Brothers in 
un abbozzo di fuga solita- 
ria nel girone est di A2, do- 
po la larga vittoria esterna 
proprio in casa dell’ex con- 
domino di testa, il New Tri- 
be. L’Old Corner ha elimi- 
nato per il momento l’Aqui- 
leia (6-5 nello scontro diret- 
to), il 180 ha vinto per 7-4 
il derby con Il Calabrone. Il 


2 BASKET = 


Grandeuno, dal canto suo, 
sempre per 7-4 ha vinto il 
confronto con Gorizia. Ol- 
tre all’Aquileia ha perso 
l’imbattibilità anche il Joe 
Bar Scodovacca a Monfalco- 
ne, per mano del Felix. Nei 
restanti due derby triestini 
il Red Bull ha espugnato 
Aurisina, soprendente al 
contrario e ancora al palo 
in graduatoria, e lVAIf ha 
vinto di misura contro il 
Trieste. In serie A2 fuga 
del Bull’s Brothers. Vener- 
dì ha stracciato letteral- 
mente (9-2) il New Tribe, 
dando le dimensioni delle 
sue potenzialità. 

ma. co. 


ROMA Allo Scandinavian Sta- 
dium di Goteborg, da oggi a 
domenica si svolge la finale 
di Coppa Davis, protagoni- 
sta la Svezia (che ha elimi- 
nato l’Italia) e gli Stati Uni- 
ti, epilogo legittimo. Gli sta- 
tunitensi vantano infatti nel- 
le loro fila i due più forti at- 
leti del mondo, vale a dire 
Pete Sampras, per il quinto 
anno consecutivo al vertice 
di questo sport e Michelinno 
Chang, che fa della sua qua- 
litativa costanza l’elemento 
cardine della propria profes- 


sione, 

Sull’altro fronte c'è la Sve- 
zia che occupa di diritto un 
ruolo di preminenza in que- 
sto sport, grazie alla propria 
fredda razionalità nell’espri- 
mersi, elemento/caratteriale 
che ha sempre pagato. La fi- 
nale, pur giocandosi a casa 
degli svedesi, non può non 
avere gli Stati Uniti favoriti 

er via di quel Sampras che 
a l’incredibile difetto di 
non sbagliare mai le partite 
che contano. In questo ’97 
ha vinto 6 tornei, ma soprat- 
tutto FIRZA 6 finali. Si- 


nifica che quando si tratta 
i vincere, Pete non scivola 
mai. 


Cosa si può fare per mette- 
re sotto il computer del ten- 
nis? La Svezia ci prova cam- 
biando le carte in tavola: a 
fianco di Bjorkman (netta- 
mente battuto da Sampras, 
due settimane fa, nel corso 
delle semifinali del Master) 
scenderà infatti in capo 
quel Magnus Larsson n.25 
al mondo, che in questa sta- 
gione ha sconfitto per due 
volte Sampras. Larsson ha 
piso il posto di Enqvist che 

a concluso la propria attivi- 
tà internazionale perdendo 
la semifinale di Coppa Da- 
vis contro Furlan. Tra Sve- 
zia e Usa c'è un solo prece- 
dente, storia del 1984: vinse- 
ro gli scandinavi (con Wilan- 
der numero uno) per 4-1. 
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TENNIS A Goteborg 
Finale di Coppa Davis | 
La Svezia all'assalto 

degli Usa di Sampras 


pe “gi — =.) 


è IN BREVE 2É 
FA: rischia di slittare 
il previsto ritorno 
del Gp dell'Estoril 


LISBONA La Corte dei conti 
portoghese ha annullato il 
contratto tra il comune di' 
Cascais e il consorzio che Sì 
occupa dei lavori di ristrut: | 
turazione dell’autodromo| 
dell’Estoril. La. decisione 
mette in pericolo il ritorno, 
previsto per il ’98, del Gp 
del Portogallo nel calenda-| 
rio della F1 dopo un anno.| 
La federazione internazio-| 
nale aveva accettato il rein-| 
serimento del Portogallo a 
condizione che venissero 
svolti i lavori. 


Ciclismo: Giro di Germania 
in onore di Jan Ullrich. | 


BONN Si arricchisce il calen- 
dario delle corse a tappe ci- 
clistiche. La Federazione, 
tedesca ha annunciato l’in- 
tenzione di organizzare un 
Giro di Germania. Lo sti-! 
molo pare essere dato dalla 
vittoria del tedesco Jan Ul- 
Irich  all’ultimo Tour. de 
France. 


Boxe: in manette Seldon 
accusato di stupro 


GLOUCESTER TOWNSHIP Bruce Sel- 
don, ex campione mondiale 
dei pesi massimi Wba, è sta- 
to arrestato dopo la denun- 
cia di una ragazza di 15 an- 
ni che sostiene di essere sta- 
ta violentata dal pugile. La 
polizia ha perquisito la sua| 
casa e ha trovato tracce del-, 
lo stupro, oltre a marijuana. | 


Sorprendente esito nel 


la Tris nazionale disputata a Montebello (combinazione 2-5-16) 


Persiano Gilm, fuga da 14 milioni 


TRIESTE Fattore campo deter- 
minante nella Tris naziona- 
le che ha visto Persiano 
Gilm mettere in riga gli av- 
versari, compreso il suppo- 
nente ‘Rudolf Simon, e un 
sorprendente Silver Star oc- 
cupare la piazza d’onore da- 
vanti al primo invader, la di- 
ligente Forever Kemp. 

Ha dettato legge dal pri- 
mo all'ultimo metro Persia- 


La premessa introduttiva 
ha coinvolto quelli che in li- 
nea di massima sono stati i 
protagonisti della corsa, fra 
1 quali non è comparsa quel- 
la che giustamente era rite- 
nuta la favorita, Bourbon St 
Blues. La 4 anni di Toiva- 
nen rinfoderava ogni ambi- 
zione nella giravolta al via. 
Tanti, anzi tantissimi, i me- 


Premio Allevamento La Bambolaccia (metri 1660); 1) 
Ultimata (G. Granzotto). 2) Ultrasonic Gb. 3) Utopia 
Max. 9 part. Tempo al km 1.20.9. Tot.: 17; 12, 14, 14; 
(78). Trio: 30.500 lire. Premio Allevamento L’Airo- 
ne (metri 1660): 1) Verve Bi (C. Fracassa). 2) Veto Pe- 


tral. 3) Verne M: 


9 part. Tempo al km 1.21. Tot.: 53; 
18, 13, 21; (49).Trio: 93.500 lire. Premio 


Allevamen- 


to La Serenissima (metri 1660): 1) Teti d’Orient 
(V.P. Toivanen). 2) Teorema Lor. 3) Tyrus. 9 part. Tem- 
po al km 1.18.2. Tot.: 22; 14, 22, 20; (183). Trio: 


TRIESTE La Genertel torna 
in campo. Ma non si batte- 
rà per i due punti. Per veri- 
ficare la condizione e evita- 
re che la pausa di due setti- 
mane la «arruginisca», la 
squadra di Pancotto que- 
sto pomeriggio affronterà 
in amichevole a Verona la 
Mash. È il secondo confron- 
to stagionale tra le due for- 


Amichevole in trasferta della Genertel 


I triestini si mettono alla prova 
contro Verona e «nonnon Savio 


Piace l'AIl Stars femminile 
Juniores: Cronostar in fuga 


TRIESTE Mentre la Nazionale di Sales continua il suo col- 
legiale a Codroipo, ieri si è disputato l'AIl Star Game 
femminile a Faenza. Si è imposta la squadra bianca al- 
lenata da Pietro Pasini e trascinata da una grande 


Juniores Eccellenza |} | 
Intermuggia 
e Dinamica 
a valanga, 

n LI 
salesiani k.0. 


TRIESTE Nessuna sorpresa 
nella nona giornata di an- 
data della prima fase del 
campionato Juniores di Ec- 
cellenza. Italmonfalcone e 
oliena ermangono 
al comando della graduato- 
ria, in virtù di altre due vit- 
torie ineccepibili. L'Inter- 
muggia ha regolato lo Sco- 
glietto con 56-115 che la di- 
ce tutta. Già 32-74 al termi- 


tri Perdite prima di prende- 
re il trotto, poi un insegui- 
mento per onor di firma che 
non le ha fatto fare meglio 
che ottenere un undicesimo 
osto, mimetizzata al'centro 
el gruppone. Gli altri non 
si sono visti, con Sindra che 
ha rotto al termine della pri- 
‘ma curva, con Sausalito Bi, 
subito secondo dietro a Per- 
siano Gilm, che si abbando- 
nava a irreparabile errore al 
termine della seconda cur- 
va, con Super Model che a 
sua volta si eli- 


112.700 lire. Premio Allevamento Orsi Mangelli Lawrence. 
(metri 1660): 1) Tendenza Ponz (E. Vairani). 2) Tiffany 
Bol. 3) Toplihe. 4) Tuttamarco. 13 part. Tempo al km 
119:3: ot. 21; (16, 22.123; (87). Quarté: 
193.500=38.900 liré. Premio Allevamento del Nord 
(metri 1660): 1) Rocki Trio (R. Vecchione). 2) Swing Bi. 
3) Silky Roc. 9 part. Tempo al km 1.17.5, Tot.: 19; 15, 
19, 23; (81). Trio: 67.900 lire. Premio Scuderia ‘Gar! 
desana (metri 1660): 1) Pollination Db (R. Vecchione). 
2) Schietta. 3) Popsy Box. 11 part. Tempo al km 1.19.5. 
Tot.: 82; 28, 28, 40; (304). Trio: 1.081.600 lire. Premio 
Max Pielmaier Furopeische Traber press (metri 
2080): 1) DoD Monster Lf (R. Vecchione). 2) Safari Bi. 
3) Caphial. 8 part. Tempo al km 1.19.1. Tot.: 134; 21, 
19, 19; (226). Trio: 509.000 lire. Premio Allevamento 


no Gilm, che ha così riscatta- 
to al meglio la battuta a vuo- 
to della tris dei gentlemen 
quando avrebbe potuto sicu- 
ramente fare bene senza la 
malaugurata svista iniziale. 
Stavolta Roberto Destro ha 
imposto di getto al comando 
il figlio di Premium Lobell 
PaEenZI in 15.6), ha detto 

i no al veemente, quanto in- 
tempestivo, attacco portato- 
gli da Rudolf Simon che in 
maniera pretenziosa pensa- 
va di risolvere 


mazioni: nella prima occa- 
sione, a Gardolo, in Trenti- 
no, si imposero di misura i 
veneti. La Mash proporrà 
la «novità» Giampiero Sa- 
vio, 38 anni, che potrebbe 
rimangiarsi i propositi di 
ritiro per rimpiazzare a 
gettone Bullara. 

Nella Genertel manche- 
rà Ivo Maric. Il play ha fe- 
steggiato con un bottino 
striminzito il suo ritorno 


lograno 8, Assante 2. 


E veniamo alle cronache di casa nostra. La quarta 
giornata del campionato juniores lancia al comando 
della classifica la Cronostar di Fabio Zgur, che ha ap- 
profittato nel migliore dei modi del turno di riposo del- 
la Ginnastica Triestina andando a espugnare 81-44 il 
parquet della Fari Gorizia. 

Agevole successo per Udine su Spilimbergo, colpo 
esterno di Codroipo che approfitta di alcune ingenuità 
dell’Oma per portare a casa una difficile vittoria. 

Risultati: Fari Gorizia-Cronostar 44-81. 

FARI: Di Giacomo 10, Scarazzolo, Benci 4, Conte, 
Ferrara 15, Patricelli 2, Benci, Fratianni, Sedran 3, Fi- 


CRONOSTAR: Gherbaz 3, Venutti 14, Pieri 17, 
Bassi 7, Picotti 15, Baici 1, Fava 9, Visentin 13, Pec- 


Altri risultati: Oma-Codroipese 80-82; Spilimbergo- 


Classifica: Cronostar 8 punti, Sgt 6, Codroipese e 


ne della prima frazione e 
spazio nella ripresa a tutte 
le sperimentazioni in chia- 
ve tattica da parte del duo 
Goina e Colusso. 

Agevole, perfino sconta- 
to anche il successo del- 
l’Italmonfalcone a spese 
della Pall. Udine, concretiz- 
zatosi con un 101-68 fina- 
le. Isontini con la marcia 
giusta fin dall'avvio e in 

ado di avvalersi di un 
Ispirato Diviach — una ven- 
tina di punti, ma soprattut- 
to una caterva di palle re- 
cuperate — e di un lucidissi- 
mo Cisilin. Perentorio an- 
che il saccheggio operato 
dalla Dinamica Gorizia in 
casa dell’Acli San Daniele: 
59-115 (36-57). Il San Da- 
niele ha offerto la consueta 
prova in chiave di impegno 


Sporting Udine 4, Fari Gorizia 2, Oma e Spilimbergo 
0. 


; 5 * Biasuzzi (metri 1660): 1) Upupa Max (G. Simionato). nella nazionale croata do- 

lcona. E L EE, di dopo 2) Uppsy. 3) Urca Db. 13 ici Tempo al km 1.19.9. po due anni d’assenza. Un 
pOche pio Prini atto Sb Essdente | Tor 20 220,000, Done elecoppata da || il appena ne) ces | Bass 
Tania SUSE di Rudolf Simon SEL: SORU: io Daria Wan (metri 2080 - Tris nazionale); 1) so che Radja e compagni | chiari, Bortolato 2, Ellero, 
29) VERO Tara di ito presto di scena de; È IRORTLRI Persiano Gilm (R. Destro jr.). 2) Silver Star. 3) Forever hanno ottenuto contro : 
ana vi SIVEOO USCITO pi I ‘i VaR Sar Se- | Kemp. 4) Sogno Croato. 19 art. Tempo al km 1.20.7. l'Estonia (88-63). Il nuovo | Udine 10-122. 
Ra Sono Fallosa la favorita So Li da SI Tot.: 220; 63, 225, 63; (4730). Combinazione vincente: selezionatore gli ha preferi- 

DE d LI È 2-5-16. Quota lire 14.087.400 per 374 vincitori. to il titolare Mulaomero- 
mazione netta Bourbon St Blues trata all'epilogo 5 i 7 
e meritata. x Pulcheria da- ivo: Domani la Croazia af- 

Dal. canto vanti alle fin- “i n s fronterà in trasferta la Bo- | a. 
suo, Silver Star landesi Taj snia, sempre nell’ambito | ‘© "i 


non si è dato da fare nel pri- 
mo tratto, scavalcato da pa- 
recchi concorrenti, ma è in- 
tervenuto al momento giu- 
sto, e in volata si è imposto 
alla coppia Remidast-Sogno 
Croato che aveva cominciato 
a... suonarsele nel penulti- 
mo rettilineo dopo che il pro- 
digo Rudolf Simon aveva al- 
zato bandiera bianca. Bor- 


Mahal e Sixteen, addirittu- 
ra ritirato Rudolf Simon, 
che, respinto da Persiano 
Gilm, è andato gradatamen- 
te alla deriva. 

L'esito sorprendente ha 
originato quote da cardiopal- 
mo, con Persiano Gilm omag- 
giato di 220 per 10 come vin- 
cente, e con l'accoppiata che 
ha sfiorato le cinquemila li- 


Diciannove trottatori al via 


a San Giovanni Teatino 


SAN GIOVANNI TEATINO Battesi- 
mo Tris all’ippodromo di 
San Giovanni Teatino con 


5) Utrk di Pescara (Fiore); 
6) Universo Ms (Battistini); 
7) Uefella Mo (Pettinari); 8) 


le qualificazioni ai campio- 
nati europei del ’99. 
‘Tornerà in campo doma- 
ni anche la Nazionale di 
Tanjevie. A Ferrara gli az- 
zurri, reduci dal largo suc- 
cesso a spese della Letto- 
nia, cercheranno di ottene- 
re il bis contro la Repubbli- 
ca Ceca. Tra i più attesi 


Cadette: Ronchi e Sporting 
ancora a punteggio pieno 


TRIESTE Ronchi e SPINE Udine ancora a punteggio pieno do- 
po il terzo turno. Alle loro spalle il trio triestino. 


Bath toe re, e poi, dulcisin fundo, con | ben 19 puledri di 3 anni. Ca- Ulary Cos (Ballardini); 9) ‘| Gianmarco Pozzecco, che | Oma 
OA Se Cola la Tris che ha clargito ben | valli in definitiva poco noti, Ugo Ven (Torrente); 10) Uil- sfoggia da qualche giorno | Sgt 


piegata conclusiva, e in arri- 
vo, dove si tirava in disparte 
Pandora Egral che aveva ra- 
spato i... paletti dall'inizio 
nelle posizioni di testa, 
emergeva con vivido spunto 
su Sogno Croato e Remi- 
dast, finiti vicinissimi dopo 
la lunga diatriba e regolati 
a fil di palo dal guizzo peren- 
torio di Forever Kemp, con- 
fermatasi, questa, in ottima 
condizione da dichiarata spe- 
cialista delle corse a insegui- 
mento. 


14 milioni ai 374 scommetti- 
tori che hanno azzeccato la 
combinazione 2-5-16. 
Ancora un pomeriggio ric- 
co di soddisfazioni per Ro- 
berto Vecchione, andato tre 
volte a bersaglio, anche con 
Top Monster Lf nel sotto- 
clou, Dimostrandosi abile 
corridore di testa, Top Mon- 
ster Lf ha diretto le operazio-: 
ni da cima a fondo sempre 
seguito da Safari Bi che ha 
cercato vanamente di insi- 
diarlo nell’ultimo tratto. 
Mario Germani 


con Uranium Bi, nato nel 
prati dei Biasuzzi, a solleci- 
tare la fantasia, anche per- 
ché CO da Giovanni Pie- 
tro Maisto. Attenzione poi a 
Uccello Volante, ma anche a 
Urodem, molto bene l’ulti- 
ma volta. Non mancano i rin- 
calzi: Ulary Cos, Uriel di Ca- 
sei e Uccliana Mo. Premio 
banca popolare di Lancia- 
no, Lire 44 milioni, m.1600 
Tris. 1) Uvasy (Morra); 2) 
Uranium Bi (Maisto); 3) 
Uboldo Om (Martellini); 4) 
Umberto Riccioni (Bacalini); 


hi SI (Carano); 11) Ulrich 
‘ar (Di Donna); 12) Urodem 
(Cat. Savarese); 13) Uffà 
(D’Ettoris); 14) Udon Thani 
(C. Belladonna); 15) Uccello 
Volante (Minnucci); 16) 
Uma Rubb (Moschino); 17) 
Usberg Nes (Cipolletti); 18) 
Uriel di Casei (Storti); 19) 
Uccliano Mo (Valentini). I 
nostri favoriti: Pronostico 
base: 2) Uranium Bi. 15) 
Delle Volante 12) Uno: 
em. Aggiunte: 
cos. 18) E rriel di Usl 
19) Ucclina Mo. 


‘un look inedito con i capel- 
li biondo-platino, alla Jac- 
ques Villeneuve. 

In tribuna ci sarà anche 
una rappresentanza della 
Genertel, guidata da Cesa- 
re Pancotto. Il giorno dopo 
trasferimento a Firenze, 
per assistere’ all’All Star 
Game che vedrà l’Italia di 
fronte alla selezione dei 
migliori stranieri del no- 
stro campionato. 


52 
66 


Oma: Misculin 5, Gazzea 2, Bensi 1, Bronio 8, Canario 12, De 
Vescovi 2, Biecher, Peruzzo, Bionis 15, Poloniato 2, Gori 3; 
Toncich. Sgt: David, Fragiacomo 12, Ferro 9, Starz 28, Petra- 
chi 4, Rossitto 11, Milan 2, Gelletti, Manain, Giurco, Neddi. 


Cronostar 
Team 90 Pn 


97 
19 


Cronostar: Tamaro 2, Marich 13, Paniconi 20, Germani 6, 
Cassetti 7, Neddi 11, Sergon 3, Fontanot 9, Pribac 12, Rupini 


8, Princivalli 6. 


Altri risultati: Sporting Club-Porcia:30-0; Ronchi-Codroipe- 
se 81-52. Classifica: Ronchi e Sporting Ud 6; Oma, Sgt, Cro- 


nostar 4; Porcia, Team 90 e Codroipese 0. 


e agonismo, ma è stato s0- 
vrastata nettamente anche 
dalla superiorità fisica dei 
goriziani di Ciani. 
Giornata nefasta anche 
er il Don Bosco, battuto 2 
mona per 89-87; aspre 
soprattutto le recriminazio- 
ni in casa dei salesiani. 
Questo il parere del coach 
Zugliani: «Dopo un ottimo 
primo tempo nostro, nella 
ripresa ci hanno pensato 
Îi arbitri ad affondarci nel 
È battute finali.» Il coach 
del Don Bosco può comu 
que consolarsi parzialmel” 
te con Ponga e Silo, 23 put: 
ti e 2 bombe. Longobar 1 
contro Cervignanese 81- 
(88-35): per i cividalesi ef4 
un pungolo d'orgoglio dimo 
strare di essere squadie # 
anche senza la «stella» N° 
nut. In 
La classifica: Itm ? ica 
termuggia 14; Dina, 
12; Gemona, Civid: 35 6 
Pall. Udine &; Don B95cE.te 
See ego 
; Libertas 2, Scogli 
Francesco Cardella 


VENERDÌ 28 NOVEMBRE 1997 
PALLAMANO Triestini subito al lavoro per dimenticare la sconfitta di Prato 


Genertel, errori che si pagano 


SPORT 


La band di Lo Duca vuole sfogare la sua rabbia domani sul Merano 


TRIESTE Sulla scia delle cate- 
gorie maggiori anche il 
mondo dei dilettanti si fa 
la sua piccola rivoluzione 
per quanto riguarda il tra- 
sferimento di giocatori. In 
Sostanza sì può «commer- 
ciare» per mezzo campiona- 
to. I primi sondaggi parla- 
no di società soddisfatte di 
questa novità. 

Finora esistevano tre fa- 
si per poter fare e disfare 
una squadra: dal primo lu- 
glio al 30 settembre c’era il 
calcio-mercato tradiziona- 
le; il cosiddetto mercatino 
di riparazione si svolgeva 
dal 3 al 10 novembre e per 
i giocatori mai impiegati 
(neanche in coppa) esisteva 
la possibilità di svincolarli 


TRIESTE È un po' il «Pinturic- 
chio» nostrano, Di Alex Del 
Piero ha la fantasia, il drib- 
bling, il ruolo e la parte ini- 
ziale del cognome: quel 
«Del» che nel caso del cam- 
pioncino del San Luigi va 
completato con un beneau- 
gurante...Gaudio, 

Daniele Del Gaudio 
(28-1-'83) come lo juventino 
ha la fortuna di giostrare in 
Un team vincente. Quei gio- 
Vanissimi «vivaisti» che, 
Unica squadra triestina, si 
trovano in testa a un torneo 
regionale, La formazione al- 
lenata da Tullio Bonnes 
può contare su un bel nugo- 
lo di giocatori d’avvenire, 
tra i quali spicca il talentuo- 
so Del Gaudio. Mancino pu- 
To — ma senza disdegnare il 


#weie__etPP_——__—_—_—_—__ feb? 


lE CALCIO DILETTANTI 
Dal primo al 16 dicembre sarà possibile svincolare giocatori già schierati 


Un supplemento di mercato 


E L'OSSERVATO SPECIALE 
Il «Pinturicchio» del San Luigi 
è l'estroso Daniele Del Gaudio 


ai primi di dicembre. Svin- 
colarlì significa lasciarli li- 
beri ed è il caso di ragazzi 
che hanno mollato già il cal- 
cio da anni; di «schiappe» a 
cui non valeva la pena di 
pagare neanche il ‘costo del 
vincolo. Ma è il caso anche 
di giocatori validi che rag- 
giunta una certa età vengo- 
no lasciati liberi come pre- 
mio di una lunga milizia 
(possono rivincolarsi per 
un buon rimborso spese da 
un’altra parte). Infine lo 
svincolo è sempre stato uti- 
lizzato anche nei confronti 
di giocatori buoni ma mai 
utilizzati per diversi moti- 
vi. Nell’ultimo caso di soli- 
to la cosa riguardava un ul. 
teriore accordo (sotto ban- 


co) tra società e giocatore 
che così passava a un’altra 
squadra. 

La segreteria della Lega 
Nazionale Dilettanti ha co- 
municato che dall’1 al 16 di- 
cembre sarà possibile svin- 
colare anche atleti che han- 
no già giocato in campiona- 
to. E effettivamente una ri- 
voluzione e di fatto crea un 
supplemento di ‘mercato, 
che esisteva già ma era 
sommerso. Potranno quin- 
di tornare giocatori come 
l'ottimo Giacometti della 
Pro Fagagna che è stato 
messo fuori rosa e senza 


questa novità doveva aspet- 
tare il prossimo campiona- 
to per riprendere, 

Oscar Radovich 


destro — Daniele sceglie la 
zona sinistra del campo qua- 
le punto di partenza per le 
scorribande d'attacco, 

Proprio queste caratteri- 
stiche lo rendono una punta 
esterna, ma con il fiuto del 
gol: già 11 in questa fase, 
Buoni per convincere anche 
gli esigenti selezionatori re- 
gionali a convocarlo nella 
rappresentativa Giovanissi- 
mi. Dribbling secco, scatto 
bruciante sul breve (grazie 
anche al baricentro basso) e 
buona progressione sul lun- 
go rendono Del Gaudio un 
folletto imprendibile per le 
difese avversarie. 

Il fisico ancora un po 
acerbo e la timidezza fuori 
dal campo, indurrebbero a 
pensare a un giocatore poco 
reattivo. Nulla di ‘più sba- 
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Daniele Del Gaudio. 


liato. Daniele è uno che sa 
‘arsi rispettare, difende be- 
ne la palla e ha nella ricer- 
ca del contatto con l’avversa- 
rio (per usarlo come «appog- 
gio») la sua caratteristica 
peculiare. Una dote da gio- 
catore già adulto. La ricerca 
costante dell’1-2 e l’altrui- 
smo verso il collega smarca- 
to gli fanno meritare il ri- 
gue dei. compagni, che 
hanno eletto loro capitano. 
Alessandro Ravalico 


Esordienti 


Il San Giovanni A 
resta imbattuto 


TRIESTE Il maltempo ha co- 
stretto al rinvio numerose 
partite. Nel girone A non 
si sono disputate Costa- 
lunga-Chiarbola, Esperia 
A-Cgs e Opicina-Ponziana 
ma ha avuto luogo la parti- 
ta più importante: San 
Giovanni A-San Luigi A. 
Le due compagini, entram- 
be imbattute, si sono af- 
frontate a viso aperto, de- 
cise a conquistare il primo 
posto. Alla fine ha preval- 
so il San Giovanni che ha 
prevalso 2-1. I rossoneri, 
sotto per un gol di Dioni- 
gi, sono riusciti a ribalta- 
re il risultato nella ripre- 
sa con un’autorete ‘on- 
gardini e un rigore trasfor. 
mato da Giacomi. Forse il 
pareggio sarebbe stato il 
risultato più giusto, ma le 
7 vittorie consecutive del 
San Giovanni e le sole due 
reti subìte dimostrano il 


Domio/Altura A. Nella pri- 
ma frazione è a Li Lug 
ia a premere di più, tro- 
e gol con Calmo; 
nella ripresa gli ospiti, do- 
po aver fallito un rigore, 
sono pervenuti al pareg- 
gio con Partipilio, î 
Nel girone B stop per il 
maltempo a Roianese-San 
Sergio B e Zaule-Sant'An- 
drea, mentre è costretto al- 
la prima sconfitta il San 
Giovanni B ad opera del 
Rorprendonie Breg. A nul- 
la è servito il vantaggio 
rossonero con Formicola, 
capovolto dalla doppietta 
di Batti. Il Ponziana B bal- 
za in testa battendo 1-0 
(Gherbaz) il Fani Olim- 
ia. Doppia vittoria per il 
jan Luigi B:che nel recu- 
Quo supera il Sant'An- 
ea 3-0 (Nicodemo, Pa- 
squazzo e Jannuzzi) e poi 
batte l’Esperia B 2-0 (2 

Cheni). 
p.c. 


TRIESTE La Genertel fallisce 
la sua missione in terra to- 
scana e torna con le mani 
vuote dall’insidiosa trasfer- 
ta con Prato, Non è riuscita 
ai biancorossi la scalata al- 
l’Alpi, un peccato dal mo- 
mento che con un risultato 
positivo la formazione cam- 
pione d’Italia avrebbe potu- 
to mettere un’importante 
ipoteca sulla conquista del- 
la prima posizione al termi- 
ne della stagione regolare. 
Se di peccato si tratta, co- 
munque, è lecito parlare di 
peccato veniale, dal momen- 
to che la stagione è ancora 
molto lunga e, di conse- 
guenza, le possibilità di re- 
CUBSEoo i punti lasciati 
8 arquet toscano non 
mancheranno. Prato ha.con- 
fermato il suo notevole po- 
tenziale. 

Costruita in estate per 
cercare di interrompere l’or- 
mai quinquennale egemo- 
nia biancorossa, la compagi- 
ne dell'ex Massotti ha mes- 
so sul campo tutto quello 
che aveva: ha giocato con 
maggior grinta sorprenden- 
do una Trieste scesa in 
campo priva di quella catti- 
veria agonistica che da sem- 
pre contraddistingue le sue 
uscite, Archiviato il recupe- 
ro della nona giornata, per 
la Genertel è già tempo di 
pensare al prossimo immi- 
nente impegno di campiona- 
to, che prevede pa domani, 
ore 18.30 al Palacalvola, 
l’arrivo del Merano. Una 
partita da non sottovaluta- 
re, per la quale Lo Duca ha 
già stilato il programma di 
allenamento. La squadra, 
dopo aver esaminato nella 
seduta tecnica di ieri gli er- 
rori compiuti dalla gara 
con' Prato, si ritroverà sul 

arquet per una doppia se- 
du di allenamento, Man- 
tenere la concentrazione 
per affrontare l’intenso pro- 
gramma che attende Ove- 
glia e compagni è sicura- 
mente. importante. Nei 
prossimi giorni, dopo Mera- 
no, due trasferte insidiose 
attendono la Genertel: 
Bressanone in Coppa Italia 

e Modena in ER 
19. 
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KICK-BOXING Stasera il match a Chiarbola (ore 20.30) 


E' di nuovo cambiato 
l'avversario di Sparano 


TRIESTE Gabriel Hennion, 
campione 23.enne belga di 
colore sarà l'avversario di 
Augusto «Giaguaro» Spa- 
rano nella sfida valida per 
il titolo intercontinentale 
di full-contact (85 kg) nel 
match clou che caratteriz- 
zerà la serata in program- 
ma oggi dalle 20.30 al pa- 
lasport di Chiarbola, orga- 
nizzata dal maestro Gotti. 

È destino che per Spara- 
no il sentiero verso la ri- 
balta internazionale sia in 
parte osteggiato da una se- 
rie di imprevisti legati o in- 
toppi di natura burocrati- 
cao a infortuni dell’ultima 
ora. Dopo il forfait infatti 
del russo Molcahanov e di 
quello del belga zairese 
Bondgjali sia giunto anche 
all'ultimo momento quello 
del polacco Zeinesky. 

La girandola di avversa- 
ri non ha però scalfito ec- 
cessivamente lo spirito del 
Giaguaro che stasera è in- 


E PALLAVOLO & 


Augusto Sparano 


tenzionato a dimostrare 
non solo un variegato re- 
pertorio di colpi ma pure 
una sicura tenuta nervo- 
sa, degna di grandi inter- 
preti del ring. 

Il duello Sparano-Hen- 
nion non costituirà l'unica 
attrattiva della riunione 
di stasera a Chiarbola. In 


Bor, neopromossa vincen 
Il Buffet Toni contro Grado 


TRIESTE È terminata con un bilancio positivo la prima giornata 
della serie D maschile e femminile in cui su 13 formazioni 
giuliane ben 9 hanno vinto. Degna di nota la prova della neo- 
promossa Bor Trieste che in poco più di un’ora ha spiazzato 
per 3-0 le atlete della Pall. Morarese apparse fin dai primi mi- 
nuti non all'altezza, Le triestine, allenate quest'anno da Chri- 
stian Sorè, pure all’esordio in D, non hanno sofferto l’emozio- 
ne della prima gara casalinga. Forse c'è una spiegazione: pro- 
vengono tutte dal vivaio e hanno giocato per anni insieme in 
campo provinciale vincendo titoli giovanili e partecipando a fi- 


nali regionali. 


La prima verifica già domani (ore 18.30) con le plave impe- 
gnate, fra le mura amiche, contro la Pall. Staranzano che ha 
battuto la Sgt e che a sua volta si scontrerà nel derby col Fa- 
vento Autoricambi (20.30). Infine, sempre per il girone «B», il 
Sava Pneumatici incontrerà a Opicina il Ristorante del Doge 
di Codroipo, mentre per l’ «A» la Pall. Altura riceverà alle 18 
alla Don Milani il Tranfor Fontanafredda. In campo maschile 
il Buffet Toni, dopo la sconfitta subita dal Club Altura, affron- 
terà domani la retrocessa Supermarket Europa Grado che, al- 
la prima giornata, era in sosta, imposta invece stavolta alla 
Grapperia Ntp. L'Ok Val Gorizia giocherà col V.Corno e il 
Club Altura sarà a Fiume Veneto. Nel girone «A» Nas Prapor 
e Acli Ronchi saranno impegnate in casa rispettivamente con 


_Demar Mobili e Azimut Trieste. 


E' UN INVITO DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


Torriana a Remanzacco. 
Laura Distefano 
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Per prove e informazioni: 


lizza anche Lorenzo Sisgo- 
reo alla caccia della consa- 
crazione nazionale nella 
kick, CReROO 69 kg sulla 
distanza delle sette ripre- 
se. Il «principe» (è il so- 
prannome con cuì è cono- 
sciuto nell’ambiente Sisgo- 
reo) dovrà vedersela con-il 
torinese Solinitro. 

E ancora spazio ad altri 
«guerrieri» a cominciare 
da Curriale al suo ritorno 
alle prese con il livornese 
Toncelli, campione italia- 
no in carica, Vetrina an- 
che per Goglia anch'egli 
impegnato con un altro va- 
lido rappresentante della 
gloriosa scuola livornese, 
il campione italiano Bru- 
schi. 

Di scena anche Alan 
Franzutti e altri suoi com- 
possi di scuderia, come 

azzaro opposto a Mancu- 
so, e Taccardi, al quale in- 
vece toccherà vedersela 
con Rosi. 

Francesco Cardella 


22 AUTO ! 
Kart a Fieramotori 


Sfortunati Druzina 
e Dambrogio 


TRIESTE Brutto tempo e piog- 
gia hanno caratterizzato ìl 
confronto kartistico di Fie- 
ramotori. Al via i 60 cc, i 
100 e i 125 cc e i Senior. Su- 
periorità annunciata dei ve- 
neti e dei friulani, nei ri- 
guardì dei due triestini in 
gara. Poca fortuna per Giu- 
svan Dambrogio che ha do- 
vuto rinunciare alla finale 
della 125 proprio negli ulti- 
mi giri della sua batteria. 
Luca Druzina ha realizzato 
il terzo tempo in qualifica 
ed è giunto alla finalissima 
della classe 100 FA. 

Domenica, sempre a Fie- 
ramotori, gran ale con 
l'atteso Formula Rally, su 
un tracciato misto terra- 
asfalto. Punta alla finale 
anche il triestino Carlo Fa- 
pena con la sua Lancia Del- 
a 


Sabato 29 e domenica 30 vieni a festeggiare con noi 
e a scoprire la forza del nuovo turbodiesel 2.4 JTD. 
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GIOCATI 


- Vinci SUBITO. 
10 viaggi negli States 
e migliaia di premi. 


Dal 27 ottobre al 31 dicembre 197 
‘chi viene al GIULIA trova l'America: i 
tanti negozi, tantissime occasioni per lo shopping 
“e un fantastico concorso per volare dritti dritti negli USA. . 
Mai stati negli States? 
Ora ci pensa il GIULIA! 
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